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tori — Aveva un miliardo 
v life in una valigetta e do- 
tea Pagare il riscatto per un 
Kbito, ma i carabinieri lo 
no bloccato e gli hanno 
Uestrato il danaro. E’ ac- 
Siduto a Locri dove i carabi- 
fi hanno fermato l’emis- 
pio della famiglia di Min- 
lapito Medici, l'imprenditore 
bra © 8 Bianco il 21 dicem- 
Peng corso. L'uomo era ap- 
trale Uscito dalla sede cen- 
del della Banca nazionale 
dan voro con un miliardo in 
Con Note da centomila lire. 
Diego Tensibile, ora, la 
Glam CUpazione che questo 
Mo ioroso fatto nuovo, il pri- 
lel genere adottato dalla 

a stratura calabrese, ha 
cen Ato nei familiari di Vin- 
live0 Medici. Tutte le tratta- 
Mente Qui condotte faticosa- 
No LE Sono saltate e sorgo- 
Der UeTI problemi non solo 
liallacciarie ma anche 


Si acu 


Gioco n. 5 


per poter reperire eveniual- 
mente nuovi fondi per paga- 
re il riscatto. 

Va rilevato, comunque, che 
l'operazione condotta dai ca- 
rabinieri di Locri arriva nel 
momento. in cui il governo 
vara la legge antisequestri 
che mira proprio a impedire 
il pagamento..del riscatto, E 
proprio sulla linea dura adot- 
tata dal governo.in tema di 
rapimenti c'è da registrare il 
coro unanime di approvazio- 
ne degli esponenti politici. Il 
socialista Valdo Spini ha ri- 
cordato che il blocco dei beni 
dei familiari dei sequestrati 
rende i rapimenti «non profit- 
tabili o di difficile profittabili- 
tà». A giudizio di Vincenzo 
Binetti (Dc): «Occorre prose- 
guire in questa direzione per 
una effettiva tutela della si- 
curezza dei cittadini». 
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ROMA — L'Italia è invasa da 
un «mondo magico» che non 
solo nasce e vive nelle pie- 
ghe della nostra società, ma 
vi prolifera con velocità im- 
pressionante e, cosa ancora 
più grave, con una grande 
capacità di adattarsi a tutte 
le sue componenti. Se conti- 
nueremo così finiremo con il 
«ritrovarci fra qualche anno 
con i telepredicatori ameri- 
cani in casa», afferma Gian 
Maria Fara, presidente del- 
l'Istituto di studi politici, eco- 
nomici e sociali (Ispes) che 
ha svolto un’indagine sulle 
sette esoteriche e sulle reli- 
gioni emergenti nel nostro 
Paese. Ma perché la gente si 
avvicina a queste sette? 
Semplicemente perché non 
cerca una forma di elevazio- 
ne culturale, ma un modo as- 
surdo per risolvere i proble- 
mi esistenziali. 
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FENOMENO SEMPRE PIU’ PREOCCUPANTE 


GESTIONI PUBBLICHE: CRITICI CARLI E MARTELLI 


Isce lo scontro 
Sulle privatizzazioni 


ROMA — Economia pubblica 
ed economia privata sono 
giunte ai ferri corti. Autorevoli 
interventi sull'assetto politico- 
economico del Paese alla so- 
glia della nuova Europa si so- 
no intrecciati ieri fra la capita- 
le e Palermo in occasione di 
due convegni che hanno visto 
protagonisti, a Roma nel dibat- 
tito sul «Risanamento della fi- 
nanza pubblica» il ministro del 
Tesoro Guido Carli, e a Paler- 
mo il vicepresidente del Con- 
siglio Martelli per il convegno 
sui «Mezzogiorni d'Europa». 

Guido Carli, ha lamentato la 
«solitudine» del suo incarico 
ministeriale. Il macigno del 
debito pubblico deve coinvol- 
gere, ha detto, l’intera classe 
politica. Carli ha sostenuto in 
polemica con il presidente del- 
l'Iri Nobili la necessità del ri- 
corso alle privatizzazioni. Per 
Martelli, che ha risposto indi- 
rettamente da Palermo, non è 
necessario «vendere ciò che 
nell'area. pubblica funziona» 


BLOCCATO UN MILIARDO PER UN RISCATTO 
Subito applicata in Calabria 
la linea dura per i sequestri 


SOSPETTI SULLA MADRE 
Tragedia in Gran Bretagna 
Quattro bimbi strangolati 


LONDRA — Quattro bambini sono stati trovati morti dal 
padre quando è rincasato dal lavoro in un ristorante 
cinese nella contea inglese dell'Essex. 

L'uomo, Kam Tong Ngai, è uscito di casa urlando, a Ba- 
sildon, dopo la macabra scoperta. | bambini, Alex di 5 
anni, Edmund di 3, Jennifer di 23 mesi e Samuele di 4 
mesi, recavano sul collo segni tali da far pensare ad uno 


strangolamento. 


Successivamente, la polizia ha confermato che i piccoli 


sono morti per asfissia. 


La polizia ha fermato la madre dei bambini, Oitai Ngai, 
anni, nativa di Hong Kong, per interrogarla. Ma non è 
stata formulata ancora alcuna incriminazione per il qua- 


druplice omicidio. 


Gli investigatori stanno anche cercando di stabilire le 
eventuali responsabilità dei servizi sociali, avvertiti a 
più riprese dai vicini di casa di Kam Tong Ngai, allarma- 
ti per le grida e i rumori provenienti dall’abitazione. 


ma ha riconosciuto che il mini- 
stero delle Partecipazioni sta- 
tali rende equivoco l'interven- 
to pubblico e andrebbe sosti- 
tuito da un unico ministero del- 
l'Industria pubblica. 

In occasione del convegno pa- 
lermitano c'è stato scontro 
aperto fra il presidente della 
Confindustria Pininfarina e il 
presidente dell’Iri Nobili. La 
Confindustria non ci sta, ha 
detto, a partecipazioni di mi- 
noranza. Nobili ha reagito af- 
fermando che è inaccettabile il 
principio secondo cui le perdi- 
te sono da pubblicizzare e ! 
profitti da privatizzare. Certo è 
che da Martelli non è venuto 
alcun incoraggiamento alle 
partecipazioni statali quando 
ha definito il ministro «una 
specie di guardiano delle oche 
col frustino che interferisce 
nelle aziende pubbliche con 
un'invadenza travolta anche 
nei Paesi dell’Est». 
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GENSCHER SMENTISCE IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Ormai dilagano in Italia | Quali truppe nella Germania Est? 
Sette religiose e magia Divergenze nel governo a Bonn 


Hans Dietrich Genscher 


IL CASO DELLA GIOCATRICE AZZURRA 


La bella «portiera» prendeva cocaina 


ROMA — La bella «portiera» 
usava anche la cocaina? Il 
«caso Eva Russo», la forte e 
avvenente atleta della nazio- 
nale femminile di calcio, è di- 
ventato una vera bomba, leri 
la Federcalcio ha svelato il mi- 
stero che ha tenuto con il fiato 
sospeso l'intero mondo sporti- 
vo tricolore. Nelle urine della 
Russo oltre a. cannabinoidi 
(sostanze queste che non figu- 
rano fra quelle proibite) c'era 
anche della cocaina. L'esame 
antidoping era stato effettuato 
prima dell'incontro Italia-Sviz- 
zera dello scorso dicembre, 
valido per il Campionato d’Eu- 
ropa. E già allora erano co- 
minciati i sospetti. La Russo, 


infatti, aveva avuto una crisi 
isterica nel momento Stesso in 
cui aveva saputo di essere sta. 
ta sorteggiata per l'«antido- 
ping» di rito. Il tecnico federale 
la obbligò ovviamente a sotto- 
porsi a tale esame, ma in se- 
guito la escluse dalla «rosa» in 
campo, a causa del suo stato 
emotivo. Nei giorni scorsi era 
scattata la squalifica (a sei me- 
si) per doping, ma la vicenda 
aveva ancora troppi lati oscu- 
ri, anche perchè la stessa atle- 
ta aveva più volte affermato di 
aver ingerito delle medicine 
prima di quell'incontro, in se- 
guito a forti dolori addominali 
(anche se non era stata in gra- 
do di fornire ulteriori precisa- 


zioni sul tipo di farmaco usa- 
to). 

In queste ultime ore si.era an- 
che parlato di hashish o di ma- 
tijuana, ma ieri è giunta la 
doccia fredda: si trattava addi- 
rittura di cocaina. Immediate 
le reazioni, anche perchè la 
Russo è molto nota nel mondo 
del calcio femminile, tanto da 
essere considerata una delle 
«vedette». Sia la sua società 
(la Wonder Prato) sia il sinda- 
cato calciatrici hanno fatto 
quadrato attorno a lei: &E' tutta 
una macchinazione per getta- 
re cattiva luce su uno sport che 
sta emergendo. La vicenda è 
assurda». 

La droga è dunque entrata an- 


L'ultimo Stalin 


PECHINO — L'ultima statua di Stalin ancora 
esistente nella Repubblica popolare di 
Mongolia (precisamente nella capitale Ulan 
Bator, vedi foto) sarà presto abbattuta su 
richiesta popolare. Lo ha annunciato il 
quotidiano del partito comunista mongolo 
«Unen» sancendo con un gesto simbolico la 
destalinizzazione che è in corso anche in quel 
Paese, fedele alleato dell’Unione Sovietica. 
Molte persone chiedono che essa venga ; 
sostituita con una statua di Gengis Khan, scrive 
il giornale, il grande condottiero mongplo del 


12.0 secolo. 


BONN— 1 problemi insiti sul 
tipo di Germania che dovrà 
nascere dai due tronconi una 
volta riuniti sono scoppiati 
polemicamente all'interno 
dello stesso governo federa- 
le fra il ministro degli Esteri 
Genscher e il ministro della 
Difesa Stoltenberg. | due mi- 
nistri non sono d'accordo sui 
limiti da porre alla giurisdi- 
zione Nato una volta unifica- 
ta la Germania. Per Gen- 
scher la giurisdizione atlan- 
tica non dovrà essere estesa 
ad Est, né vi dovranno esse- 
re truppe della Germania fe- 
derale; per Stoltenberg è in- 
vece possibile che truppe fe- 
derali siano stazionate nella 
Germania Est fuori dal con- 
trollo Nato. Intanto Bonn ha 
smentito rivelazioni di stam- 
pa su un accordo di aiuti se- 
greti all’Urss per convincere 
Gorbacev alla riunificazione. 
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4 
che in questi sport considerati 
minori? Sembra impossibile, 
male analisi (0 almeno, la loro 
prima lettura) darebbero que- 
sta risposta. Eppure la Russo 
era al vertice in questo settore 
e aveva anche concretato il 
suo sogno d'attrice, apparen- 
do come coprotagonista in un 
film presentato all'ultimo Fe- 
stival di Cannes. Bella, intelli- 
gente, eclettica, ma anche im- 
pulsiva e bizzarra, Eva è nel- 
l'occhio del ciclone. Lei si è 
chiusa in uno spiegabile muti- 
smo e i suoi famigliari danno 
la colpa di tutto a quelle male- 
dette medicine. 

Intanto, la calciatrice-attrice 
(che ha 24 anni) ha dovuto di- 


sertare l'incontro di ieri e la 
sua squadra è stata sconfitta 
proprio per le incertezze della 
«portiera» di riserva. Lo sport 
ne esce sbalordito, attonito, 
frastornato. Anche il settore 
femminile sta «tradendo»? A 
dire il vero i «casi» si stanno 
moltiplicando: non ci possia- 
mo dimenticare della vicenda 
Vaccaroni, e non possiamo 
tralasciare i fisici mascolini di 
tante atlete della Germania 
democratica e di altri Paesi 
dell'Est. Anche i muscoli della 
Griffith fanno pensare, ma in 
quel caso la colpevolezza non 
è mai stata provata. i 

[Ro. Ca.] 
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ESITO INCERTO 

Boom economico 
e paralisi politica: 
al voto il Giappone 
dei forti contrasti 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Oggi il Giappone va alle urne 
per rinnovare i 512 seggi del- 
la Camera. A contenderseli 
sono una decina di partiti, 
ma la lotta sembra ristretta 
tra i liberaldemocratici del 
premier Toshiki Kaifu e i so- 
cialisti della signora Takako 
Doi, protagonista nel luglio 
scorso di una «storica» ri- 
monta nei riguardi del partito 
liberaldemocratico, che do- 
po un predominio quaran- 
tennale perdeva la maggio- 
ranza assoluta al Senato. 
Dietro queste due formazio- 
ni, che attualmente detengo- 
no alla Camera rispettiva- 
mente 300 e 85 seggi, ci sono 
i conservatori del «Komeito» 
con 56 seggi, i comunisti e i 
socialdemocratici con 26 
seggi ciascuno, più una 
manciata di partiti minori 
con la «forza» di 9,5.e 1 seg- 
gio. Lo scenario probabile, 
sino a qualche tempo fa, era 
fortemente influenzato dal 
successo estivo della signo- 
ra Doi, autentico «volto nuo- 
vo» della politica nipponica, 
tradizionalmente chiusa alle 
donne. 

Si pensava infatti che i libe- 
raldemocratici avrebbero 
perso con ogni probabilità la 
maggioranza assoluta anche 
alla Camera. Negli ultimi 
giorni, invece, i liberaldemo- 
cratici sono dati in ascesa e 
la loro sconfitta, sia pure 
parziale, viene esclusa da 
quasi tutti gli osservatori. 

Le ragioni di questa inver- 
sione di tendenza vengono 
spiegate in questo modo, In- 
nanzitutto il successo dei so- 
cialisti alle elezioni senato- 
riali di luglio viene attribuito 
più agli scandali che aveva- 
no-coinvolto gli avversari 
che al miglior programma. 
Malgrado le indubbie bene- 
merenze sul piano economi- 
co (il Giappone è diventato la 
seconda potenza mondiale) i 
liberaldemocratici erano in- 
fatti incorsi, negli ultimi anni, 
in infortuni come il «caso 
Lockeed», che costò 45 anni 
di carcere al premier Tana- 
ka, sette anni fa, al «Recruit» 
che travolse Nakasone e il 
suo staff, nonché in scanda- 
letti a base di sesso che fece- 
ro cadere tra gli altri il pre- 
mier Sousuke Uno, 


BAR BELLINI 


BAR'ALLA REGIONE © 
Via Valussi - Udine 


Via Vittorio Veneto 53 - Latisana (UD) 


per ì Maestri dell'Espresso. 


A questa rivolta morale del- 
l'elettorato si erano aggiunte 
almeno altre due insofferen- 
ze: per l'apertura del merca- 
to agricolo agli stranieri e 
per una dura imposta sui 
consumi. Ultimamente, però, 
i giapponesi sembrano aver 
smaltito gran parte della loro 
rabbia: l'economia, pur con 
qualche accenno di surri- 
scaldamento, continua a ti- 
rare e lo sconvolgimento po- 
litico dell’Est europeo sem- 
bra avere aperto alla formi- 
dabile macchina produttiva 
nipponica nuovi e promet- 
tenti sbocchi. 

Anche l'amicizia con gli Stati 
Uniti, che è tra i bersagli dei 
socialisti insieme con il pur 
cauto riarmo del Paese, non 
sembra in crisi, mentre per 
contro il contenzioso per le 
isole Kurili non ha ancora 
sgelato del tutto i rapporti 
con l'Unione Sovietica, che i 
socialisti (a differenza dei 
comunisti) seguitano a privi- 
legiare. Il partito della signo- 
ra Doi, che resta dominato 
da un ristretto gruppo di in- 
tellettuali marx-leninisti, non 
sembra insomma all'altezza 
della sfida lanciata. 

Se dunque un ricambio radi- 
cale non sembra in vista, gli 
scenari più probabili che la 
grande stampa nipponica of- 
fre ai suoi lettori sono due: o 
i liberaldemocratici conser- 
vano la maggioranza assolu- 
ta o, avendola perduta, rie- 
scono a far blocco coi con- 
servatori come è accaduto 
altre due volte nelle ultime 
quattro consultazioni. La ter- 
za: ipotesi, quella delle di- 
missioni forzate di Kaifu, ve- 
de preferire l'ex ministro de- 
gli esteri Shintaro Abe alla 
dinamica signora Doi. 

C'è da dire che i liberali, in 
questa campagna, hanno da- 
to fondo a tutte le loro risor- 
se, non escluso il ricorso a 
candidati donna, come la si- 
gnora Yamada, moglie di un 
deputato travolto dal «Re- 
cruit» e il recupero di vecchi 
leader logorati dagli scanda- 
li come Tanaka e l'anziano 
Nakasone. Ma, comunque 
vadano le cose, la crisi politi- 
ca non sarà risolta, sino a 
che lo squilibrio tra Camera 
e Senato resterà in piedi. 
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Politica 


DOMANI SI APRE IL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO 


Una ricucitura difficil 


L’AQUILA 


Pannella sarà al numero 1 


nella lista com 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


SAREBBE IL RETINOLO 
SECONDO I RICERCATORI 
i AMERICANI 


La chiave 
della 
giovinezza 


NEW YORK - Ormai è 
febbre collettiva da quan- 
do i baroni della ricerca 
dermatologica america- 
na ed europea hanno 
confermato che la scien- 
za sta realmente vincen- 
do le rughe. 

In Europa i ricercatori 
di una multinazionale 
hanno messo a punto un 
preparato cosmetico al 
retinolo (sembra che in 
qualche grammo di po- 
mata si nasconda la 
chiave della giovinezza) e 
lo hanno sottoposto a 
test approfonditi. 

Il professor Pu. 
schmann della Clinica 
Dermatologica Speri. 
mentale di Amburgo di- 
ce: «E realmente molto 
efficace, basti pensare 
che riduce il numero e la 
profondità delle rughe, vi- 
sibilmente. E non provo- 
ca alcun effetto sgrade- 
vole». La voce da qualche 
tempo si è sparsa ed ora 
i patiti della giovinezza 
assediano le farmacie in 
America e in Europa. 

Lo conferma una far- 
macista di Roma centro: 
«Non ho mai visto tanta 
gente alla ricerca di un 
unico preparato. La mag- 
gior parte delle mie clien- 
ti mi ha prenotato la cre- 
ma, ma non sono molte 
quelle che riesco a sod- 
disfare con le poche con- 
fezioni che arrivano». 

La crema cosmetica al 
retinolo che riduce le ru- 
ghe sperimentata dal 
professor Puschmann, è 
distribuita dalla multina- 
zionale Korff che ha sede 
‘a New York e produce co- 
smetici per farmacie. Si 
chiama Anti Age Retard 
ed è venduta in farmacia 
per classi d’età: 35, 45 e 
55 anni in avanti. 
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unista 


L'AQUILA — Clamorosa, 
ma non inattesa novità, al 
18.0 congresso del Pci 
dell’Aquila: Marco Pan- 
nella, intervenuto ieri se- 
ra, presentando dal se- 
gretario provinciale 
Edoardo Caroccia, ha an- 
nunciato la propria candi- 
datura al n. 1 della lista 
«aperta» che il Pci intende 
presentare nel capoluogo 
abruzzese il 6 maggio. 
Una lista «trasversale» 
aperta, come ha deciso il 
Pci, non sotto il simbolo di 
falce e martello, «a uomini 


‘radicali, di sinistra, catto- 


lici, comunque onesti e 
desiderosi di limpidezza 
ed efficienza amministra- 
tiva». 

All’annuncio ha assistito 
la: segretaria regionale 
del Pci abruzzese, Tiziana 
Arista, con i massimi diri- 
genti del partito. Ci sono 
anche voci di dissenso, 
come quella dell’ex depu- 
tato comunista, Federico 
Bruni, ora ingraiano. 


FRONTIERE / ANCHE PSDI E PLI CHIEDONO MODIFICHE AL DECRETO TARGATO PSI 


Immigrazione, Martelli è solo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Proprio nulla è 
scontato nella partita che an- 
cora in queste ore si sta gio- 
cando all’interno della Doc. 
Forlani insiste fino all'ultimo 
nel tentativo di ricucitura, ma 
d'altra parte si trova costret- 
to anche ad ammettere che 
se non sarà possibile, pa- 
zienza: in fondo non sarà la 
prima volta nella storia della 
Dc. Ma la sinistra in rivolta 
ribatte che comunque i pro- 
blemi del partito resterebbe- 
ro aperti, ed elenca nell’ordi- 
ne: informazione, riforme, 
antitrust, rapporti col Psi. 

In realtà alla vigilia della riu- 
nione del consiglio naziona- 
le già catalogato come uno 
dei più drammatici, non è an- 
cora possibile dire se le due 
«anime» democristiane che 
si stanno fronteggiando da 
settimane, quella della mag- 
gioranza centrista riunita in- 
torno a Forlani, e quella del- 
la sinistra in rivolta capeg- 
giata da De Mita, finiranno 
col rimettersi d'accordo per 
gestire insieme il partito, op- 
pure col rompere del tutto 
portando alle dimissioni di 
De Mita dalla presidenza del 
partito. 

Incertezza e confusione ac- 
compagnano anche gli ultimi 
tentativi di dialogo, più ab- 


ROMA — La polemica sull’immigrazione continua ad incatti- 


vire i rapporti dentro la maggioranza, soprattutto quelli tra 
Psi e Pri. Adesso comunque anche socialdemocratici e libe- 
rali chiedono che il provvedimento venga sostanzialmente 
modificato, ma in realtà oggi come oggi non si può dire con 
certezza che la legge verrà approvata in tempo dal Parla- 


mento. 


Il dibattito generale riprende martedì a Montecitorio e secon- 
do l’ordine di lavoro preparato dai capigruppo il voto finale 


dovrebbe intervenire entro la giornata di mercoledì e subito 
dopo il provvedimento dovrebbe passare all'esame del Se- 
nato per l'approvazione definitiva: termine massimo il 28, 
giorno di scadenza del decreto varato dal governo due mesi 


fa. 


La giornata di oggi e quella di domani passeranno nel tentati- 
vo di riavviare una intesa, concordando a tavolino almeno 
alcuni cambiamenti tra quelli che i repubblicani considerano 
essenziali, ma se il tentativo dovesse fallire le possibilità di 


condurre in porto il provvedimento prima della decadenza si 
ridurranno al minimo. Anzi, forse scompariranno dal tutto. 


| repubblicani, infatti, punti sul vivo dall'accusa di «provoca- 
zione» giunta da Craxi, sono decisi a continuare nella strate- 
gia manifestata fin dal primo momento, quella tendente di 
fatto a blocccare il cammino del decreto se non verrà modifi- 
cato: non si tratta né di provocare né di fare ostruzionismo, 
dicono, ma di una corretta azione parlamentare al fine di 
impedire il varo di una legge che giudicano si 
tutto «non compresa tra gli accordi di governo» (circostanza 
sulla quale insiste La Malfa per chiarire che di conseguenza 


l'argomento non è vincolante per i partiti della coalizione. 


Il cancelliere Kohl e il presidente del consiglio Andreotti al loro arrivo a Pisa per.il 
vertice tra capi di partito e governanti democristiani della Cee. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


gliata, oltre- 


De Mita sembra intenzionato 
a dimettersi dalla presidenza. 
Forlani vuole l’accordo ma dice: 


«Se non facciamo pace, pazienza» 


bozzati che compiuti, nella. ne o per qualcosa di diver- 
convinzione che sarà ormai. so». |, 

l'assemblea di lunedì a par- Più fatalista del solito si è di- 
lare provocando finalmente  chiarato ieri Forlani, il quale 
un chiarimento. Agli interro- parlando a Pisa ha ammesso 
gativi sulle reali possibilità che «anche se non si doves- 
di intesa si accompagnano . Se arrivare ad una piena cor- 
quelli sulla reale consisten- responsabilità nella condu- 
za dei due gruppi contrappo- zione del partito, e se si do- 
sti. Fino a che punto De Mita Vesse verificare un confronto 
e Bodrato vanno insieme? E'. di maggioranza e di mino- 
il secondo a confermarsi più anza non sarebbe un fatto al 
duro: «Non mi sono mai pia- di fuori della norma», Insom- 
ciuti i caminetti» commenta. M@ Persa prima volta da 
per spiegare senza mezzi SUANCO O Gene 
IELLUGIE: III della Filo stiano, tradizionalmente vo- 
BOE Ssia Cuando nello tato alla mediazione ad ol- 
studio di Forlani sono conve- RE RE sa 
nuti tutti i big delle correnti. 


5 più nulla da fare. 
E' vero che se rompe Bodra- Infatti aggiunge: «E’ proprio 
to rompe anche De Mita? 


Ù della vita democratica di 
«Non siamo mica pecore che ogni partito anche una dia- 
si buttano una dietro l'altra lettica di questo tipo». In defi- 
— aggiunge Bodrato — si nitiva per il segretario demo- 
decide insieme o per l’unio- cristiano «non c'è niente di 


Se inoltre si tiene presente che ancora più pesante è l'ostru- 
zionismo (questo, sì, apertamente dichiarato) messo in cam- 
po dal Msi, non sembra proprio probabile che il decreto sulla 
sanatoria agli immigrati possa ottenere dal Parlamento il via 
libera in tempo. Se dovesse andare così, che avverrà dopo? 
La soluzione più probabile è quella di un nuovo provvedi- 
mento, stavolta sotto forma non più di un decreto-legge di 
immediata attuazione, ma di progetto «aperto» da discutere 
poi in Parlamento, dove sarà più facile la convergenza del- 
l'intera maggioranza. 

Resta la fretta del Psi, che sul problema-immigrazione impe- 
gna la propria immagine. | repubblicani ribattono che solo 
l'ostinazione socialista impedisce una intesa: «Se avessimo 
voluto fare veramente ostruzionismo — spiega il capogruppo 
alla Camera, Del Pennino — avremmo fatto parlare tutti i 
nostri deputati su tutti gli emendamenti presentati, che sono 
sessanta». La linea repubblicana — così almeno viene spie- 
gata — è invece quella di correggere il provvedimento; e se 
non sarà possibile correggerlo, almeno impedire che entri 
definitivamente in vigore. La pensano allo stesso modo an- 
che i socialdemocratici, ritenendo che comunque ogni pro- 
blema particolarmente spinoso vada ricondotto alla sede del 
tanto atteso vertice di maggioranza, sul quale il segretario 
Cariglia insiste. Si tratta, per il Psdi, di rendere il decreto 
sugli immigrati «più concreto ed equilibrato» cancellando 
proposte che possono solo. aizzare odio e razzismo (come 
quella di destinare agli immigrati il |5 per cento delle case 
popolari). Miglioramenti sono chiesti anche dal Pli: il decreto 
«non è un dogma» ricorda Patuelli. 

[e.s.] 


Dall’inviato 
Toni Capitanio 


PISA — L'unificazione delle 
due Germanie, tema domi- 
nante la scena politica euro- 
pea, non poteva non essere 
sul tavolo del vertice tra capi 
di partito e governanti demo- 
cristiani della Cee che si è 
svolto ieri a Pisa, nella son- 
tuosamente barocca Sala 
delle Baleari del palazzo co- 
munale. 

Ha anzi in pratica monopo- 
lizzato la discussione, po- 
nendo a confronto il cancel. 
liere tedesco Kohl con il no- 
stro presidente del Consiglio 
Andreotti e altri capi di go- 
verno (l'olandese Lubbers, il 
belga Martens, il lussembur- 
ghese Santer), e poi con lea- 
der dc quali il nostro Forlani, 
Santer, che è anche presi 
dente del Ppe (partito popo- 
lare europeo), ha precisato 
in una breve conferenza 
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ROMA — «Disarmo» dei due 
simboli del Sole che ride e del- 
la Margherita a favore di un 
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simbolo unitario; IMPEINO Per 
la formazione di costituenti lo- 
cali di un nuovo soggetto ver- 
de rifondato e federativo; ap- 


‘ambientalisti, sono impegnati 
in prima persona in importanti 
battaglie civili affinché entri 
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no, in occasione delle prossi- 
me elezioni amministrative, 
nelle Liste verdi. sa 
Sono state queste le tre princi- 
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pali proposte uscite dal semi- 
nario del coordinamento delle 
Liste verdi svoltosi ieri mattina 
a Roma in vista dei congressi 
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di Firenze (Verdi arcobaleno) 
e Cortona (Federazione delle 


VERTICE A PISA 


Germania unita, sì dei dc Cee 


Andreotti auspica la continuità della politica atlantica - La «fuga di Kohl 


‘RIUNIONE A ROMA PENSANDO A MAGGIO 


I Verdi uniti alle amministrative? 


pello a tutti coloro che, pur non, 


sinistra anche se non l’unico, 
con il suo corollario di rego- 
lamentazione sulle emitten- 
ze e di legge anticoncentra- 
zione: «Quello della Tv è ef- 
fettivamente un argomento 
politicamente di primo piano 
— ammette Bodrato — ma 
non sufficiente». E se ci si 
aggiunge anche la proposta 
di fare Orlando capolista a 
Palermo? «Ma chi ne parla?» 
ribatte. In sostanza il vicese- 
gretario dimissionario, or- 
mai considerato la sponda 
dura della rivolta a sinistra, 
chiarisce di non essere «pre- 
giudizialmente contrario al- 
l'accordo, ma se non è possi- 
bile bisogna saper gestire il 
disaccordo». 
D'altra. parte l'importanza 
della questione-Tv è ricono- 
sciùta anche da Forlani: «C'è 
un accordo di fondo sulla 
legge Mammì, che è stata 
comunque elaborata quando 
si era.al di fuori della vicen- 
. da Mondadori». Un proble- 
ma, quello delle emittenze, 
che occuperà buona parte 
della relazione con la quale 
Forlani aprirà la riunione ed 
anche dell’intervento di De. 
Mita. Ma è vero che tensioni 
si manifestano anche tra gli 
amici di Andreotti? «Niente 
gelosie — dice Girino Pomi-. 
cino — al massimo transito- 
rie incomprensioni». 


drammatico, anzi sarebbe 
grave che all'interno di un 
partito così largamente rap- 
presentativo non ci fosse un 
‘confronto di opinioni e non ci 
fossero anche sensibilità un 


po’ differenziate». Anche 
Forlani è persuaso che sarà 
l’assise di domani e martedì 
a decidere: «Come sempre 
nella Dc sono più numerosi i 
motivi di unione e di accordo 
che non le valutazioni diver- 
genti. AI consiglio nazionale 
esporremo con chiarezza le 
diverse posizioni». Quanto 
basta per far capire che la si- 
tuazione cosi com'è non con- 
sente né di abbandonarsi al- 
l'ottimismo ingannatore, né 
al pessimismo depressivo. 

Inutile tentare un sondaggio 
su quali siano i margini di 
trattativa: nessuno si sbotto- 
na. L'informazione resta il 
nodo più importante per la 


lotta al narcotraffico. 


ROMA — «Dobbiamo saluta- 
re come un avvenimento di 
grande importanza l’incon- 
tro che si è svolto in Colom- 
bia tra il Presidente della Bo- 
livia, del Perù e della Colom- 
bia. Il patto di Cartagena che 
ne è nato getta le basi per 
una svolta molto significati- 
va nella lotta internazionale 
contro la droga». Lo afferma 
il segretario del Psi Bettino 
Craxi, in un articolo che ap- 
pare oggi sul quotidiano del 
partito «L'Avanti». 

«E’ un successo — sostiene 
Craxi — di tutte le forze che 
sono decise ad aggredire il 
narcotraffico con mezzi cre- 
scenti e iniziative sempre 
più penetranti. Accantonati i 
motivi di divergenza su altre 
questioni, Usa e i tre Paesi 
latino-americani . principali 
produttori di droga si sono ri- 
trovati uniti inun programma 
di collaborazione che ci au- 
guriamo possa dare presto i 
primi suoi frutti. E" importan- 
te che si riconosca tutto il ri- 
lievo agli aspetti economici e 
sociali della questione che 
riguarda appunto i Paesi 
produttori». 

In questi Paesi — prosegue 
Craxi —, «la produzione del- 
la droga costituisce uno de- 
gli elementi. portanti della vi- 
ta economica e sociale del 
mondo contadino. E' un pro- 
blema che non può essere ri- 
solto con il semplice ricorso 
a misure repressive. Lo sra- 
dicamento forzato non ha sin 
qui risolto nulla e ha talvolta 
spinto le popolazioni dei vil- 
laggi nel campo della ribel- 
lione e del terrorismo. All’e- 
conomia della coca, come ha 
detto il Presidente boliviano, 
«Occorre sostituire un'altra 
sana, efficiente e competiti- 
va». 

Craxi definisce anche un 
passo in avanti notevole gli 
accordi per un maggior con- 
trollo dei cieli, solcati dagli 
aerei. dei narcotrafficanti; 


nire in sintonia con la Cee, 
tenendo presente l'alleanza 
della Germania Federale 


stampa la natura informale 
della riunione (svoltasi a 
porte chiuse), e quindi la sua 
relativa incisività politica. 
Ciò non toglie però nulla al- 
l'utilità del confronto: i via uf- 
ficiosa è stato possibile sa- 
pere, tra l'altro, che il can- 
celliere Kohl ha speso tutta 
la sua forza di persuasione 
per rassicurare i partner 


tenuto così banco il presi- 
dente Andreotti, il quale è 
Stato subito stuzzicato SU : 3 
una sua dichiarazione risa- con gli Usa e gli altri Paesi 
lente all'84, contraria alla della Nato, e nel rispetto dei 
FEVER e FIR i rincipi sanciti dalla conf 
riunificazione tedesca. E lui P citi da e- 
ha risposto che i tempi. © so- renza per la sicurezza euro- 
lattutto lo stato delle cose Pea. —— 7 
i Europa, sono E i timori della Polonia, che 
‘Spe age. anni fa. ; da una riunificazione tede- 
insomma, dice Andreotti, la- sca vede sorgere vecchi fan- 
contro ogni sospetto di vo- riunificazione i tedeschi la tasmi e questioni di frontie- 
lontà egemonica tedesca in vogliono ela faranno «anche re? In proposito Andreotti di- 
seno alla Cee una volta riuni:: senza la mia benedizione». ce che il «problema è soprat- 
ficate le due Germanie. Importante è che tutte le tutto dei tedeschi, e di Berli- 
Kohl però non c'era, alla «Persone responsabili» (al- no». E aggiunge di ritenere 
conferenza stampa organiz- . ludeva, è parso, soprattutto a inopportuna l'idea di allarga- 
zata alla fine del vertice. Ine- Kohl) riconoscano che il pro- rela prossima conferenza su 
Vitabili i sospetti di screzio blema «si inserisce con una Berlino ad altri Paesi oltre 
politico con gli altri (tutti pre-  COntinuità perfetta nella poli- alle due Germanie e alle po- 
senti all'incontro con i gior- tica comunitaria, nella politi- tenze alleate (Usa, Urss, 
nalisti al palazzo dei con- ca atlantica, e nella politica Gran Bretagna e Francia) 
gressi, in margine alle con- della Sicurezza europea». che ancora vi mantengono i 
comitanti assise dei giovani Con ciò il presidente intende loro presidi: proprio per evi- 
democristiani europei), e al- dire che l'unificazione non’ tare che siano tirate in ballo 
trettanto inevitabili le smen- creerà problemi se terrà pre- questioni da non toccarsi in 
tite: Kohl non c'era perché senti logiche e alleanze alcun modo, come è appunto 
doveva ripartire presto. Ha: preesistenti: deve cioè avve- quella delle frontiere. 


cambiati ri- 


al seminario, quella di far dav- 
vero sentire .il. proprio peso 
nelle istituzioni e nelle scelte 
politiche, superando il rischio 
delle diatribe burocratiche, 
come le ha definite Falqui, o 
dei «tentativi di omologazione 
della cultura verde», come ha 
detto Claudio del Lungo del 
coordinamento nazionale. Nel 
pomeriggio si è conclusa la 
«mappatura» delle regioni e 
verrà fatto il punto sulla situa- 
zione della volontà unitaria al- 
l'interno delle singole regioni. 
E' stato infine annunciato un 
convegno su «Ecopolis: la città 
felice» che si terrà probabil- 
mente a Napoli alla fine del 
mese. 


Liste verdi). 

Le proposte sono state forma- 
lizzate da Gianpaolo Silvestri, 
del coordinamento delle Liste 
verdi, primo firmatario di un 
appello per la rifondazione del 
«Partito verde», pubblicato cir- 
ca venti giorni fa su un' quoti- 
diano e che è stato al centro 
del dibattito di ieri mattina. AI 


Gianni Lanzinger a Claudio 
del Lungo, Maurizio Pieroni, 
Sauro Turroni. Sia Anna Dona- 
ti che Gianfranco Amendola 
hanno inviato lettere di ade- 
sione. DR 
Tutti gli intervenuti hanno insi- 
stito soprattutto su due punti: 
la necessità dell'unità e della 
chiarezza Poli SIERO 
È a; «| ito». rde e l'esi e 
seminario hanno partecipato donati; Sor rifondato a 
diversi esponenti del variega- partire da un cresciuto biso- 
to arcipelago verde, dal «Sole dna di democrazia diretta» 
che ride» ai Verdi arcobaleno, (Gianni Lanzinger) e sulla ba- 
dalle associazioni ambientali- se di nuove e «forti battaglie su 
da ai gruppi Jocali irneshi fac SRO etico-sociali» 
‘erano anche alcuni firmatari inrico Falqui). 
dell'appello, da Gianni Mattioli È vera sfida per i verdi degli 
a Massimo Scalia, da Enrico anni’90 sembra essere, in so- 
Falqui a Caterina Nenni, da stanza, ‘secondo i partecipanti 


Craxi denuncia 
resistenze occulte 


«tante resistenze più o meno dichiarate» in Italia nel 


per più severi controlli 5 
Vendita delle armi e la esi 
tazione degli additivi chili 
per la fabbricazione d9) 
dorga: per un'azione dif' 
ad impedire il riciclaggio 
denaro sporco e per un 
pegno sempre più forte 
parte degli apparati mill 
di polizia e di informazioni 
«Per questi programmi ‘| 
continua Craxi —, gli Usa 
minciano a destinare riso! 
più importanti che nel pa® 
to. Le auspicabili riduzi 
future di spese’ militari 
trebbero liberare nuov@4 
sorse e rendere ancora Il 
to al di sotto delle effetl! 
necessità». Craxi sottolif! 
quindi con «soddisfazione 
fatto che nell'incontro di 
gotà non sono mancati ! 
gni di riconoscimento 
l'azione svolta In campoli 
terno e internazionale dal 
talia. Un ruolo che viene @ 
siderato particolarmente | 
pegnato e attivo anche 
come ben sappiamo, nel 5! 
sviluppo esso è non P 
ostacolato da tante resist 
ze più o meno dichiarate? 
Craxi ricorda che ai «Ml 
appuntamenti sul fronte 
ternazionale della lotta @ 
droga deve essere press NI 
anche l'Europa, con UM 
pegno sempre’ piùarg@' e 
maggiori. risorse, un sh 
stretto. coordinamento le 
azioni e di programmi. M 
tre si prepara la piattafo! 
della presidenza  itali@ 
della Comunità la questi 
merita di essere ricorda” 
sottolineata». In Colom4 
conclude Craxi, «hann0% 
mandato a Bush: che © 
farete contro il cartello 


consumatori e contro i ‘if 220 
zionari americani che Sl. ti cc 
sciano comprare dai na! Per, 


trafficanti?». Una domal Sll'ace 


spinosa che potrebbe ess ONtan 


Non c'è stato tempo per 
dere di altre cose, sopi@i 
to sulle intenzioni e stra! 
politiche del Ppe nei 
fronti dei processi di d 
cratizzazione avviati 


| Paesi dell'Est. Andava 


fretta, i big democrisi 
ropei: unbreye incol! 
ragazzi del congres50 70 
nile, e poi via per Ilae!0h, 
o per altri impegni. politie? 
città. ; h 
La giornata era stata All 
un po' turbolenta, co! 
carnevalata messa 34 
mattina da qualche centillà 
di studenti in maschel 
Lungarno, a tentar di @ 
stare Andreotti che al 


sciti nemmeno a vel 
ché lui è entrato nel pa' 
comunale da un ingress® 
terale), © poi nel pomer! 
con UN sit-in, subito dish 
so, davanti al palazz9 
congressi. 


D) 
Gianni Mattioli, uno 6 
firmatari dell'appello } 
l'unione delle liste V v 


dii 


Po tanto tempo riparlo di 
N argomento che ha causa- 
Malintesi, amarezze, dis- 
pori. Avrei avuto tante 
ccasioni per parlarn 
Silenzio sia inteso co 


la nessuno dissentirà, an- 
perché, date le circo- 
sanzo, si capirà che non de- 


aio piantare una grana. 


di l'altro vorrei tanto che mi 
mu iedesse quando dico che 
A come in tante — se per- 
fi ete non tutte — occasio- 
f "Sono qui per imparare. La 
si tenda amara è quella dei 
Nonimi e dei contrari, ma 
T il momento almeno la- 
Îo volentieri da parte i pri. 
{yu Pure se mi verrà voglia di 
Dape Un cenno. 
dia Ie circostanze, ho detto 
perzi, perché non si deve 
Stendere una terminologia 
qui isa durante un gioco a 
com: Però più che altro rac- 
cha il fattarello perché fui 
copio dalla straordinaria 
tegSordanza o simpatia o.in- 
dan lessicale fra l’interro- 
toK e, il conduttore e l’inter- 
malta, una casalinga. La do- 
da era la confezione di 
9 pietanza che non ricor- 
» bisognava dirne gli in- 
lenti. La casalinga co- 
iò l'elenco, e giunta al 
era dimento disse: olio. Non 
àvr l'olio; il conduttore 
inv bbe dovuto eliminarla; 
\ece si raccomandò pieto- 
ta No, non è l'olio, è il con- 
perio dell'olio. Prontissima 
ta Casalinga: burro. Esultan- 
\},ll conduttore approvò e 
dò, 
avrei eliminato tutti e due, 
puinieso subito dopo rein- 
o) 


fando il conduttore, e pe- 
Spiegandogli che l'olio 
Nema un contrario, nemme- 
Posto Opposto o un'contrap- 
08,6 Ma tutt'al più un inve- 
ques Scusate se mi permetto 
resp sostantivazione, del 
Giur favorita dalla moda. 
Pietay Che io cuoco di quella 
Chie, za avrei fatto un muc- 

Ù ta carbonizzato.o un in- 
l'ipi0 rivoltante perché, al- 
trarigzione di metterci il con- 
fazzo dell’olio, o nell'imba- 
Ognio mi sarei astenuto da 
ta Condimento, o con mol- 
al\RSrplessità sarei ricorso 


Ceto, eno è «più 
lontano» che alm PI 
Ntrambi 


dall'olio del burro, 
grassi e ingrassan- 


‘emic: 
del 10 a ele 
dell 


rl 
&v are 


le a ...cavallo. 


Ud 

Comizi a cavallo 
M 
CONTAGUA — Cresce la tensione in Nicaragua 
di ‘ambi di accuse fra opposizione, governo 
Pole i iglieri contras inun clima di accesa 

LE ttorale. Dopo i sanguinosi scontri 
S 'Cembre scorso seguiti a un comizio 
DApcsizione, la campagna per le elezioni di 
don ia 25 febbraio è tornata a ristaldarsi 

Use e controaccuse di manovre intese a 

og cOn brogli e violenze il regolare 
Pre, pe della consultazione. Intanto il 

al) tà padlel Ortega (nella foto) con il suo 
Slettora ‘amirez continua la campagna 
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Su PAROLE [Mm 
a casalinga 


Ira i contrari 


Il linguista Luciano 
Satta (nella foto) 
avverte che qualche 
deteriore libro di testo 
per le «elementari» 
insegna incredibili 
cialtronerie di lingua. 


ti, aborriti e deprecati dai 
dietologi, che sono disposti a 
trattative solamente (mi per- 
donino. il chiasso) sull'olio 
santo o sul burro di cacao. 

Si badi bene tuttavia che, se 
l'olio fa. ingrassare e l'aceto 
ho, se i dietologi guardano 
con benevolenza alsecondo, 
non vuol dire che l'olio abbia 
come contrario l'aceto. D'al- 
tra parte sarà universalmen- 
te inteso che, se il cameriere 
vi domanda come volete gli 
spinaci, all’olio o al burro, 
ciò non è sufficiente per defi- 
nire l'uno il contrario dell’al- 
tro. 

Quello della televisione fu un 
episodio insignificante. E io 
non la farei tanto lunga se 
non avessi paura — la stes- 
sa paura che avevo in occa- 
sione di una di quelle dispute 
spiacevoli sui sinonimi e sui 
contrari, ma omisi di farne 
cenno — che qualche dete- 
riore libro di testo per le ele- 
mentari o qualche fuorviante 
settimanale di enigmistica 
(ci sta: nelle definizioni delle 
parole incrociate, per esem- 
pio) possa insegnare simili 
piccole cialtronerie di lin- 
gua. 

Mi invento alcuni esempi: di- 
te il contrario di arrosto; so- 
luzione: lesso .(mentre am- 
bedue hanno un contrario in 
comune, crudo, nulla più); di- 
te il contrario di romanzo 
giallo; soluzione: fiaba o 
Gazzetta ufficiale a scelta; e 
via dicendo, telegramma 
contrario di lettera, finestra 
contrario di uscio, oro con- 
trario di latta. Si arriverebbe 
al piede contrario sia di testa 
sia di automezzo, quando 
qualcuno invece di ragiona- 
recon la testa, si dice, ragio- 
na con i piedi, e quando 
qualcuno va a piedi invece di 
andare in auto; si arrivereb- 
be\anche alla penna contra- 
rio di lapis o alla gomma da 
cancellare contrario di am- 
bedue. 

Chiudo con una seria rifles- 
sione interrogativa: e se per 
caso una simile diseducazio- 
ne sia stata viva in decenni 
passati e abbia portato, per 
insegnamento diretto o indi- 
retto (trasversale, dovrei di- 
re), a ficcare nella mente in- 
difesa dei piccoli il concetto 
che nero (allora negro) era il 
contrario di bianco, e che 
ebreo era il contrario di aria- 
no? 


Attualità 
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SETTE /LA SITUAZIONE ITALIANA IN UN'INDAGINE DELL’ISPES 


Spopolano i falsari della psiche 


La gente non cerca cultura ma un modo assurdo per risolvere i problemi esistenziali 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sette religiose, 
gruppi esoterici, occultistici, 
satanici, cenacoli misterici, 
società teosofiche, profeti 
del libero sesso. L'Italia è in- 
vasa da un «mondo magico» 
che non ‘solo nasce e vive 
nelle pieghe della nostra so- 
cietà, ma vi prolifera con ve- 
locità impressionante e, co- 
sa ancora più grave, con una 
grande capacità di adattarsi 
a tutte le.sue componenti. Se 
continua così finiremo con il 
«ritrovarci fra qualche anno 
con i telepredicatori ameri- 
cani in casa» afferma Gian 
Maria Fara, presidente del- 
l'Istituto di studi politici, eco- 
nomici e sociali (Ispes) che, 
incollaborazione con il setti- 
manale «Panorama», ha 
svolto un'indagine sulle set- 
te esoteriche e sulle religioni 
‘emergenti nel nostro Paese: 
«Forse si tratta di un fenome- 
no ancora marginale — ag- 
giunge Fara — ma certo non 
possiamo, più illuderci che 
non sia socialmente perico- 
loso». 

In effetti, i datiche emergono 
dalla ricerca danno da pen- 
sare. Quello che sembrava 
un fenomeno contenibile, al 
quale non pochi reagivano 
con ironici sorrisi, si è rivela- 
to di ben diversa. portata. 
Perché, avverte Fara, «è 
enormemente aumentata la 
capacità di proselitismo del- 
le sette magico-esoteriche e 
si sono perfezionati i mecca- 
nismi di spersonalizzazione 
degli adepti, i meccanismi 
del loro totale asservimento 
al fine comune, del controllo 
e del dominio». 

Nella nebulosa magico-mi- 
stica che sta invadendo la 
Penisola la gente non cerca 
una forma di elevazione spi- 
rituale, ma un modo pratico 
per risolvere i problemi esi- 
stenziali. Ecco quindi cre- 
scere il numero degli italiani 
che aderiscono a queste or- 
ganizzazioni. Che, per quan- 
to riguarda quelle esoteri- 
che-occultistiche, sono addi- 
rittura più di 600, con una di- 
stribuzione territoriale in cui 
è prevalente l'ubicazione 
nelle regioni settentrionali 
piuttosto che in quelle cen- 
tro-meridionali. Si va infatti 
dai 171 gruppi in Lombardia 
ai.90 in Piemonte, ai 41 in Si- 
cilia, ai 17 in Calabria e in 
Sardegna. C'è un po’ di tutto: 
Rosacroce, Templari, Marti- 
nisti, gruppi di parapsicolo- 
gia e di ufologia, firewalking 
(camminare sul fuoco, speri- 
mentato anche da Mino Da- 
mato in diretta tivù), Gran 
fratellanza universale. Tra 
tutti prevalgono incredibil- 


mente i gruppi di ufologia: ve 
ne sono, per esempio, 46 in 


Toscana, 18 in Emilia-Roma- 4 


gna, 17 nelle Marche, 8 in 
Umbria, 9 nel Friuli-Venezia 
Giulia, 15 in Liguria, 35 nel 
Lazio, 12 in Calabria, 21 in 
Sicilia e ben 52 in Lombar- 
dia. 

| gruppi esoterici con una 
precisa fisionomia culturale 
sono 14, con un numero di 
adepti che varia dai duecen- 
to ai cinquemila. Accanto a 
questi gruppi di maggiore ri- 
levanza vi è poi un pullulare 
di piccole sette (circa 300 
quelle individuate dalla ri- 
cerca) guidate da personag- 
gi che propongono improba- 
bili vie di salvezza, messag- 
gi segreti e ultime verità da 
diffondere. Scarso seguito 
sembra invece avere la pa- 
rapsicologia che, almeno uf- 
ficialmente, conta una qua- 
rantina di gruppi. 

Un fenomeno più complesso 
e articolato è quello rappre- 
sentato dalle numerose reli- 
gioni emergenti, o alternati- 
ve (ne sono state contate 13): 
Ferventi di Dio, Hare Krish- 
na, Sai Baba, Rajneesh 
(arancioni), Chiesa dell’Uni- 
ficazione, Manav Kenda, 
Mahikari, Missione della Lu- 
ce. Divina, Bhole Baba, 
Ananda Marga e altre. Ci so- 
no anche quelle di ispirazio- 
ne cristiana (14 i gruppi indi- 
viduati): Testimoni di Geova, 
Vita universale, Chiesa del 
Settimo. Giorno, Chiesa del 
Nazareno, Chiesa di Cristo, 
Chiesa di Dio, Crociata del 
Vangelo. Eccetera. 

La lettura «territoriale» dei 
dati riguardanti le religioni 
‘emergenti evidenzia ancora 
una volta un predominio del 
Settentrione rispetto al Meri- 
dione della Penisola. Anche 
se un'analisi più attenta mo- 
stra che nel 45% dei casi le 
famiglie di origine dei se- 
guaci attivisti provengono 
dal Sud, in particolare dalla 
Sicilia. La presenza di que- 
ste religioni nelle aree indu- 
strializzate .del Nord è una 
conseguenza delle trasfor- 
mazioni in atto determinate 
dalla mobilità sociale, dal- 
l'urbanizzazione. e. dalle mi- 
grazioni Sud-Nord. 
L'indagine evidenzia inoltre 
che gruppi e nuovi culti pub- 
blicano più di sessanta tra ri- 
viste e opuscoli. «Colpisce 
— sottolinea Gian Maria Fa- 
ra —la disponibilità di mezzi 
finanziari e la capacità di 
adeguarsi alla logica mas- 
smediologica. In molti casi la 
strategia adottata non è da 
piccoli artigiani della predi- 
cazione, ma da manipolatori 
di professione, esperti falsa- 
ri della psiche, ai limiti del 
codice penale». 


SETTE /«ORDO TEMPLI ORIENTIS» 


Il sesso magico ispirato da Crowley 


Un rito satanico della «First Church of Satan» di Los Angeles. Anche in Italia, 
soprattutto al Nord, si svolgono riti analoghi. 


SETTE/«GRUPPO RAELLIANO» 


Preparano una casa per g 


ROMA — «L'uomo non è 
Stato creato da Dio, bensì 
dagli extraterrestri». E' 
quanto credono i circa cin- 
quecento adepti italiani del 
«Gruppo Raelliano» (con 
sedi anche in Europa e in 
America), fondato nel 1975 
dal francese Claude Voril- 
hon che raccontò di avere 
visto un extraterrestre usci- 
re da un disco volante nel 
cratere di un vulcano. Voril- 
hon fu ribattezzato Rael 
(messaggero) e condotto su 
un misterioso pianeta. Al ri 
torno, si mise a diffondere 
la «lieta novella». 

Leggendo la Bibbia in chia- 
ve ufologica (chissà comesi 
fa?), i raelliani affermano 
che la parola ebraica Elo- 
him non significa «Dio», ma 
«coloro che sono venuti dal 
cielo». Gli extraterrestri, 
appunto. 

| rituali consistono nel met- 
tersi in contatto telepatico 
con gli «Elohim». Il fine del- 
la setta è di preparare sulla 
Terra una residenza per gli 


Elohim in previsione di una 
loro prossima venuta. uffi- 
ciale sul nostro pianeta, 
quando finalmente decide- 
ranno di rendersi visibili a 
tutti. 
All'ufologia si rifanno anche 
altri gruppi esoterici che 
mescolano vaghe idee su 
cosmo, Dio, Cristo, destino 
futuro dell'anima. 
Ad esempio, la «Scuola 
scientifica Basilio» il cui 
fondatore ha avuto «contatti 
continui con i visitors (che 
poca fantasia. per'i nomi?) 
che gli hanno rivelato come 
stanno effettivamente le co- 
se» ed «Evo Cris», fondato 
da una certa Carolina, la 
quale descrive i contatti con 
gli extraterrestri e lascia 
credere ai suoi seguaci che 
lei stessa non è di questo 
mondo. 
E poi: «Non siamo soli», «La 
pura verità», «Benjamin 
Creme», «Gnosi e Antropo- 
logia». E tanti altri ancora. 
[g.b.] 


ROMA — L’«Ordo Templi 
Orientis», definito «antica 
confraternita iniziatica e 
magica dei Templari Lucife- 
riani d'Oriente», è una setta 
satanica di magia sessuale 
che in Italia conta qualche 
centinaio di seguaci. 
L'ispiratore delle teorie e 
dei rituali è l'inglese Alei- 
ster Crowley (1875) che agli 
inizi del secolo fondò a Ce- 
falù un convento satanico 
chiamato «Thelema». Sem- 
bra che il Crowley, passan- 
do dalla zoofilia alle orge 
campestri, esigesse dai 
suoi partner, donne e uomi- 
ni, sconcertanti prestazioni. 
Gli affiliati a questa setta 
sostengono che, essendo 
Satana l'aspetto oscuro di 
Dio, si può accedere al- 
l'«assoluto» anche attraver- 
soil diavolo. 

E qual è lo strumento privi- 
legiato. di Satana? La ses- 
sualità. Il sesso viene infatti 
definito un mezzo di cono- 
scenza e di realizzazione, 


1 . < 


li «Elohim» 


quindi l'energia sessuale 
può essere utilizzata magi- 
camente per acquisire un 
potere sovrumano. 

| rituali, segretissimi per i 
profani, si basano sulla 
«messa gnostica di Thele- 
ma» (pratiche di magia ses- 
suale indicate come «ceri- 
monia liturgica, teurgica e 
psico-sessuale») e sulla 
magia «licantropica-kabba- 
listica», quest'ultima riser- 
vata esclusivamente ai più 
alti gradi «magici» della 
confraternita. 

L'attuale «santo, supremo e 
sovrano gran maestro» è 
Lotario Roberto Negrini di 
Chiaravalle, alias. Frater 
Tau Moloch I, il cui recapito 
è l'anonima cassetta posta- 
le numero 5015 di Bologna, 
mentre il «gran cancelliere 
‘amministrativo per i priorati 
di lingua italica» è Paolo 
Demofonti, alias Frater Alp- 
hard IX, che abita a Ostia 
(Roma). 


[g.b.] 


DE 


Oberto Airaudi, fondatore e capo carismatico della comunità-villaggio di 
Damanhur, in provincia di Torino, è l’ispiratore del «Progetto astronave». 


SETTE/VASTO IL PANORAMA DI GRUPPI ESOTERICI-OCCULTISTICI E DI RELIGIONI ALTERNATIVE 


Il fratello di Craxi è con i Sai Baba 


ROMA — Tra gruppi esoteri- 
ci-occultistici e religioni al- 
ternative il panorama è va- 
sto. I primi vedono l’uomo 
come un essere privilegiato 
che ha un potenziale enorme 
di energia psichica che può 
usare «magicamente» per 
cambiare il corso naturale 
degli eventi. Le seconde 
stigmatizzano, in genere, il 
crollo dei valori e la crisi so- 
cio-culturale dell'Occidente. 
Nella prima categoria i grup- 
pi più numerosi sono quelli 
dei Rosacroce, dell'Età del- 
l'Acquario e della Società 
antroposofica con più di cin- 
quemila adepti ciascuno. Se- 
gue, con circa duemila se- 
guaci, la Società Teosofica 
Italiana. E poi, a quota 500, i 
Martinisti, gli Archeosofici, 
la Gran Fratellanza Univer- 
sale, i Templari. 

| Rosacroce sono divisi in 
due gruppi rivali. Il primo è 
I Amore — Presente in molte 
città — che propone una co- 


smologia e un’antropologia 
alternative, secondo cui l’uo- 
mo ha due corpi, uno mate- 
riale e fisico, l’altro Spiritua- 
le, ciascuno con intelletto e 
coscienza propri. Attraverso 
! «segreti occulti» si ottiene il 
dominio della vita. Il secon- 
do gruppo è quello dei Lecto- 
rium Rosicrucianum, secon- 
do cui l’uomo è composto da 
quattro corpi: fisico, esoteri- 
co, astrale, mentale. Anche il 
cosmo è diviso in quattro 
strati eterei: chimico, vitale 
luminoso, riflettore. Meta fi- 
nale: l'immortalità dell’ani- 
ma. Chi non ta raggiunge è 
condannato, dopo la morte 
alla disgregazione del cor. 


0. 
L'eta del'Acquario si presen- 
ta come un'associazione di 
persone che lavorano per 
l’avvento del Nuovo piano di 
coscienza. Sviluppo globale 
della persona e delle sue fa- 
coltà psichiche e spirituali, 
ricerca interiore ed espres- 


I gruppi esoterici-occultistici vedono l’uomo come un essere privilegiato 
che ha un potenziale enorme di energia psichica che può usare 
«magicamente» per cambiare il corso naturale degli eventi. Le religioni 
alternative invece stigmatizzano in genere il crollo dei valori e la 

crisi socio-culturale dell'Occidente. C'è anche Età dell’ Acquario, una 
associazione di persone che lavorano per l'avvento del Nuovo piano 

di coscienza. L’esperienza dei villaggi verdi (vita e lavoro in comune). 


sione corporea sono i temi 
dei corsi che si tengono a Mi- 
lano (tremila persone l’anno) 
e degli stage settimanali o 
mensili (450 partecipanti) a 
Rosano (Tortona). in diverse 
regioni si organizzano vil- 
laggi verdi, con vita e lavoro 
in comune. Sedi «acquaria- 
ne» sono a Lugo (Ravenna), 
Novara, Saint Vincent (Ao- 
sta), Monza (Milano), Arto- 
gne (Brescia), Trento, Sira- 
Cusa, Cagliari. 

La Società antroposofica 
propaganda la. complicata 


SETTE/LA SITUAZIONE NEGLI STATI UNITI 


Nello ’z0o delle credenze’ 1500 confessioni 


NEW YORK — Ne nascono 
ogni giorno, ma l'enorme «zoo 
delle credenze» americane, 
tra sette vere e proprie, con- 
fessioni, gruppi e chiese, man- 
tiene una lista fissa di almeno 
1500 «confessioni». Quasi tutte 
sono nel sud o nel sud ovest e 
la California continua a rima- 
nere uno dei quartieri generali 
più attrezzati. | «Flat earth 
news» sono gli editori di Lan- 
caster, che raccolgono con la 
loro pubblicazione tutti coloro 
che non credono che la terra 
sia rotonda, ma bensì schiac- 
ciata. | *Breatharians' invece 
(da breath, fiato) teorizzano in- 
Vece la possibilità di vivere 
senza mangiare o bere ma nu- 


trendosi soltanto di aria fre- 
sca. L'idea funzionava, ma il 
fondatore è stato sorpreso di 
notte mentre mangiava ham- 
burgher inun McDonald. 

Ivan Stang, un esperto in cre- 
denze e satanismi oltre ad 
ogni altro tipo di «religiosità 
impazzita», da 20 anni con pa- 
zienza sta completanto ‘un li- 
bro dal titolo 'High Weirdness 
by mail' (grandi stranezze per 
posta) destinato a diventare 
un catalogo completo e allar- 
mante dell'intero «credenzia- 
rio» Usa. 

Il grand boom delle sette che 
chiedono soldi e iscrizioni al 
club è avvenuto con l’esplosio- 


ne delle fotocopie. Con una 
semplice Xerox, fantasia e un 
francobollo sono possibili an- 
che i miracoli, e così è succes- 
so per centinaia di - questi 
gruppi che sfruttando semplici 
indirizzari estratti dall'elenco 
telefonico continuano a suc- 
chiare dollari. Un gruppo che 
funziona, ad esempio, è quello 
del «Search and prove» di st. 
Paul Park in Minnesota il cui 
leader sostiene. di ricevere 
messaggi direttamente da dio 
e invita i membri a ritrovarsi 
settimanalemnte per «incontri 
col divino fuori dal corpo», 

Molte di queste sigle sono an- 
cora il frutto del retaggio degli 


dottrina di Rudolf Steiner: 
l’uomo si compone di corpo, 
anima e spirito, ma ciascuna 
di queste tre parti comporta 
tre ulteriori divisioni. AI ver- 
tice dell’Antroposofia è la 
Scuola della scienza spiri- 
tuale i cui insegnamenti so- 
no segreti. 

Per quanto riguarda le reli- 
gioni alternative, le sette più 
consistenti sono quelle del 
Buddismo di Nichiren (sette- 
mila adepti e numerosi sim- 
patizzanti), di Sai Baba (cin- 


anni 60 che si basava sulla 
«stampa fatta incasa», ma fino 
al 1989 la tendenza è stata 
sempre in aumento fino a sfio- 
rare le duemila associazioni 
religiose su scala nazionale di 
cui più del 40% definite «non 
convenzionali». Ri 

Un ex prostituta in California 
ha smesso il mestiere ed ha 
fondato una specie di chiesa 
dove nel nome di un Dio inse- 
gna a far l'amore alle coppie e 
a scambiarsi anche i partner. 
La sua «tavola dei comanda- 
menti» ha avuto un successo 
così grande che è stata invita- 
ta anche dalla CNN per spie- 
gare i risultati e i costi di que- 


quemila), dei Ferventi di Dio 
e della Meditazione trascen- 
dentale (tremila ciascuna). 

Il Buddismo di Nichiren 
prende nome dal monaco 
giapponese che sette secoli 
e mezzo fa, polemizzando 
con le varie correnti buddi- 
ste, concluse che tutta la 
«legge» fosse racchiusa nel 
Sutra del Loto. Perciò recita- 
re la frase «Nam, Myoho 
Renge Kyo» (devozione al 
Sutra del Loto) è l’unica via 
di salvezza. Questa preghie- 
ra (daimoku), a detta dei se- 


sta nuova dottrina. 
Secondo J. Gordon Melton, di- 
rettore dell'istituto per lo stu- 
dio delle religioni americane, 
«i gruppi alternativi attraggo- 
no soprattutto gli insoddisfatti 
con il miraggio dell'esperien- 
za religiosa diretta... ». Ma 
quello che inquieta i sociologi 
americani sono i nuovi gruppi 
razzisti, della supremazia 
bianca, che lanciano slogan 
come «chi devi uccidere» op- 
pure «lealtà razziale» e che si 
rifanno ad un estremismo di 
destra di ispirazione cristiana 
per sfociare poi spesso in veri 
e propri riti satanici. } 
[Giampaolo Pioli] 


guaci, fa passare il mal di te- 
sta, fa trovare lavoro, evita le 
contravvenzioni, scaccia ti- 
midezza e complessi d'infe- 
riorità. 

Il movimento di Sai Baba è 
noto agli estranei soprattutto 
perché responsabile del 
Centro di meditazione a Pon- 
tevecchio di Magenta (Mila- 
no) è Antonio Craxi, fratello 
del segretario socialista Bet- 
tino Craxi, che dirige il trime- 
strale «L'Eterno Auriga». | 
Centri dei Sai Baba sono nu- 
merosi: due nel capoluogo 
lombardo, uno ciascuno a 
Trieste, Venezia, Roma, Na- 
poli, Asti, Vergnasco (Ver- 
celli) e altrove. 

| «Ferventi di Dio» hanno il 
loro luogo di culto in una ca- 
sa nobiliare romana. Fonda- 
ta da Soltan Eshaq nel XIV 
secolo, la setta è stata poi 
«purificata» da Nur Alì Elahi, 
un maestro curdo dell'Iran, 
dalle aggiunte, dai falsi riti e 
dalle deviazioni accumulate 


dagli adepti nel corso dei 
tempi. In questo modo Nur 
Alì Elahi ha mantenuto viva 
una via spirituale che inglo- 
ba tutti gli elementi della mi- 
stica musulmana. Oggi a ca- 
po della setta è suo figlio Sha 
Bahram Elahi, docente di 
medicina all'università di Te- 


. heran. 


Il movimento per la Medita- 
zione trascendentale, fonda- 
to nel ‘58 dal Maharishi Ma- 
hesh Yogi, ha 25 centri spar- 
si nelle maggiori città italia- 
ne. Il programma propone 
una tecnica che permette di 
esprimere appieno il poten- 
ziale della mente avvalendo- 
si di nozioni psicologiche. Il 
guru, che non predica alcuna 
fede particolare, insegna un 
metodo che consente di 
«raggiungere le radici del 
proprio essere e di ricavarne 
energia vitale libera e positi- 
va». 

[Gaetano Basilici] 


informazione commerciale 


Soluzione scientifica 
perle macchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia, in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consente una 
soluzione scientifica per le macchie scure della pelle. 
Le antiestetiche iperpigmentazioni cutanee dovute ad 
un eccesso di melanina, particolarmente frequenti 
sulle zone più esposte al sole come mani e viso, 
possono essere cancellate con un trattamento di circa 
6 settimane. Epocler, frutto della ricerca dei laborato- 
ri americani Whitehall è a base di idrochinone al 2%. 
Epocler sarà disponibile entro breve tempo anche in 
versione con FILTRO SOLARE PROTETTIVO 
che consentirà all’idrochinone di agire, senza togliere 
il piacere di una abbronzatura. 
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Esteri 


GENSCHER CONTRO STOLTENBERG |CUBA ACCETTA UN MINIMO DI RIFORME 


Sull’unificazione  Perestroika nei Caraibi . 


è già lite a Bonn 


BONN — Gerhard Stolten- 
berg, ministro della difesa e 
Hans Dietrich Genscher, re- 
sponsabile degli esteri nel 
governo del cancelliere Hel- 
mut Kohl, hanno dimostrato 
oggi di non essere d'accordo 
su dove arriverà la giurisdi- 
zione della nato dopo l’unifi- 
cazione della Germania. «In 
Occidente si è s'accordo che 
la giurisdizione dell’alleanza 
atlantica in caso di unifica- 
zione della Germania — ha 
detto Gensscher in una inter- 
vista radiofonica — non do- 
vrà essere ampliata verso 
Est e che truppe della Ger- 
mania Federale non dovran- 
no essere inviate nel territo- 
rio dell'odierna Germania 
Orientale, neanche ricorren- 
do al compromesso di stan- 
ziarvi truppe tedesche occi- 
dentali non inserite nella 
struttura militare integrata 
della Nato, 

Genscher ha preso in questo 
modo le distanze dal mini- 
stro della difesa Stoltenberg, 
che si era detto convinto che 
la garanzia della Nato in fu- 
turo si estenderà «senza in- 
debolimenti all'intera Ger- 
mania». Attraverso un porta- 
voce oggi Stoltenberg ha 
precisato che numero e 
struttura delle truppe di 
Bonn stazionate in Germa- 
nia Orientale (e non sottopo- 
ste al comando della Nato) 
dovranno essere decisi dal 
govero tedesco federale e 
poi discussi con le altre parti 
interessate. 

«Una espressione di opinioni 
personali ha definito Wien- 
fried Dunkel, portavoce della 
difesa, l'intervista di Gen- 
scher. «Una opinione perso- 
nale del ministro della dife- 
sa» ha detto Genscher nella 
suddetta intervista a propo- 
sito di Bonn non c'è accordo 
sul tema, che sarà discusso 
la prossima settimana. 
«Chi è per la tesi che la Ger- 
mania intera debba ricadere 
sotto la giurisdizione Nato — 
ha affermato dal canto suo 
ex ambasciatore sovietico a 
Bonn e membro del comitato 
centrale del Pcus Valentin 
Falin — non è l’unità tede- 
sca. Una Germania unificata 
deve essere neutrale, ha di- 
chiarato Falin in una intervi- 
sta che il settimanale «Der 
spiegel» pubblicherà nel nu- 
mero che sarà lunedì in edi- 
cola. Falin, secondo il testo 
anticipato ieri, ha detto che 
per l'unione sovietica neu- 
tralità vuol dire che dal terri- 
torio tedesco non deve parti 
re più nessuna minaccia mi- 
litare. Questo però non 
esclude il diritto dei tedeschi 
a avere una forza militare a 
garanzia di una difesa ragio- 
nevole. 

D'altra parte, parlando ieri a 
Lipsia durante una manife- 
stazione della Spd orientale, 
Karsten Voigt deputato della 
Spd occidentale, ha detto di 
essere contro la neutralità 


Hans Dietrich Genscher: 
niente nostre truppe a Est 


per una Germania unita, pur 
auspicando un superamento 
delle alleanche militari. All'i- 
nizio di un tale cammino, ha 
detto Voigt, deve esserci co- 
munque un chiaro riconosci- 
mento della intangibilità del- 
le frontiere occidentali della 
Polonia. 

Qual è il prezzo pagato dalla 
Germania Federale all’Unio- 
ne Sovietica per il via libera 
alla riunificazione tedesca? 
Il settimanale «Der Spiegel» 
nel numero in edicola doma- 
ni, rivela il contenuto di un 
documento segreto dei col- 
loqui tra il cancelliere Kohl e 
Gorbaciov. Bonn avrebbe 
garantito a Mosca di fornire 
tutto il materiale che l’Urss 
riceveva dalla Germania Est 
e che essa non è più in grado 
di fabbricare a causa della 
crisi tecnica e politica che ha 
gettato nel caos la sua indu- 
stria, paralizzata dall'esodo 
dei milioni di lavoratori all’o- 
vest e dall'assenteismo di 
quanti sono rimasti e che at- 
tendono di «vedere come an- 
drà a finire» prima di rimet- 
tersi al lavoro. 

| prodotti, ovviamente, sa- 
ranno tecnologicamente mi- 
gliori e più avanzati ma ver- 
ranno venduti al prezzo pra- 
ticato dalla Ddr, il che equi- 
vale ad un autentico regalo 
dato che già le esportazioni 
tedesco - orientali avveniva- 
no spesso sottocosto e il 


cambio tra rublo e ost mark 


era artificioso (un rublo uffi- 
cialmente vale ancora tre 
marchi occidentali quando il 
cambio reale è sui dieci 
pfennig). La Germania Ovest 
si è impegnata inoltre a for- 
nire generi alimentari di pri- 
ma necessità la cui mancan- 
za in Urss mette in pericolo 
le riforme del segretario ge- 
nerale. 

A quanto ammonta questo 
«pronto soccorso» tedesco 
alla perestroika, che può an- 
che essere considerato il 
prezzo della rinascita di una 
grande Germania? Già era 
stata annunciata la fornitura 
di prodotti alimentari per un 
valore di 240 milioni di mar- 
chi, e 180 miliardi di lire cir- 
ca, e Mosca ha già «ordina- 
to» 120 mila tonnellate di 
burro e 140 tonnellate di car- 
ne, ma questi aiuti segreti 
dovrebbero essere almeno 
dieci volte superiori. 

La rivelazione di Spiegel è 
stata smentita dalla Cancel- 
leria: come potremmo assu- 
merci un impegno senza sa- 
pere ciò che esso comporta? 
Nessuno è in grado di calco- 
lare le esportazioni della Ddr 
verso l'Unione Sovietica. Ma 
la notizia del settimanale di 
Amburgo, che ben di rado in 
passato ha compiuto errori, 
rimane per lo meno molto 
verosimile. La Repubblica 
Federale, già prima della ca- 
duta del «muro», sta soste- 
nendo le riforme in tutti i 
paesi dell’est, dove il deut- 
sche mark molto più del dol- 
laro, è diventato la valuta 
«reale» anche per i privati. 
Ora, sempre in nome del 
marco, il cancelliere tenta di 
raggiungere un'unità di fatto 
con la Germania Est offrendo 
la riunificazione valutaria, 
nonostante il parere contra- 
rio di molti politici e di tutti i 
banchieri e finanzieri, non 
solo tedeschi. Ma Kohl si 
comporta in realtà più come 
un cinico imbonitore che da 
uomo politico alle prese con 
problemi storici. E' come se 
si offrisse in regalo una Fer- 
rari a qualcuno che non ha i 
soldi per fare il pieno di ben- 
zina per poi rimproverarlo di 
non aver accettato il dono. 
«La Germania est non ha sa- 
puto apprezzare l'offerta del 
deutsche mark», ha accusato 
ieri anche il ministro all’Eco- 
nomia, il liberale Haus- 
smann, «Modrow poteva tor- 
nare da Bonn con la nostra 
valuta già in tasca». Ma, 
Haussmann dimentica di di- 
re che nessuno ha precisato 
al primo ministro dell'est 
quali fossero le condizioni: a 
che cambio verranno risarci- 
ti i risparmiatori che hanno 
sui loro libretti da 150 a 190 
miliardi di marchi? Come 
verranno pagati stipendi e 
pensioni, e i sussidi di disoc- 
cupazione a quel milione e 
mezzo che perderà il lavoro 
a causa delle riforme impo- 
ste da Bonn? 


Verso un moderato pluralismo - Rimaneggiamenti nell’ufficio politico 


TENSIONE 
Una vittima 


in Kosovo 


PRISTINA — Ancora una 
vittima nel Kosovo, la 
trentatreesima . dall’ini- 
zio dell’anno negli scon- 
tri tra la polizia e manife- 
stanti albanesi che pro- 
testano per le misure di 
emergenza in corso da 
un anno. Secondo noti- 
zie date da «radio Pristi- 
na», un contadino di 56 
anni, Uso Vocsi è stato 
ucciso durante una di- 
mostrazione a Pec, città 
di 60 mila abitanti al ri- 
dosso del Montenegro. 
leri circa diecimila per- 
sone hanno partecipato 
ai funerali della vittima. 
Altre dimostrazioni sono 
state fatte dalla comuni- 
tà albanese nelle città di 
Podojevo e Urosevac. Le 
proteste dopo il rifiuto 
delle autorità serbe di 
sospendere lo stato di 
emergenza sono riprese 
l'altro ieri con scioperi 
nelle scuole e in alcune 
fabbriche e cortei silen- 
ziosi nel capoluogo re- 
gionale Pristina, presi- 
diato da ingenti forze di 
polizia. 


Dal corrispondente 
Lesare De Garlo 


WASHINGTON — Il vento 
della perestroika soffia an- 
che sul veterocomunismo 
caraibico di Castro e Ortega. 
Il dittatore cubano si piega ri- 
luttante alle pressioni di Gor- 
bacev e ordina una «riforma 
all’interno del sistema politi- 
co monopartitico». Il dittato- 
re nicaraguegno si piega al- 
le pressioni internazionali e, 
nelle elezioni di domenica 25 
febbraio, accetterà la sfida di 
un'opposizione  democrati- 
ca. 

Sono due sviluppi importan- 
ti. Non sarebbero stati possi- 
bili senza la rivoluzione 
bianca nell’Est europeo e il 
ripudio leninista. voluto da 
Gorbacev. leri un portavoce 
del partito comunista cubano 
ha precisato: «Non abbando- 
niamo il princiio del partito 
unico leninista né il principio 
del centralismo democrati- 
co... intendiamo solo miglio-: 
rare le condizioni del pro- 
cesso politico e istituzionale 
del sistema. A questo fine il 
comitato ‘ centrale, riunitosi 
nei giorni scorsi, ha deciso 
la creazione di «gruppi di la- 
voro», incaricati di prepara- 
re la piattaforma del con- 
gresso del partito. Il con- 
gresso è .in calendario per la 
metà del prossimo anno. 


MUJAHEDDIN AI CONFINI DEL TAGIKISTAN 


Urss, torna l’incubo afghano 


Coprifuoco a Samarcanda in Uzbekistan - Una fossa comune in Azerbajgian 


MOSCA — | guerriglieri isla- 
mici afghani avrebbero inten- 
sificato le attività di combatti- 
mento al confine con la repub- 
blica sovietica del Tagikistan, 
dove in questa settimana si so- 
no verificati violenti scontri a 
sfondo etnico, e starebbero 
preparando attacchi in territo- 
rio sovietico: è quanto risulta 
dalle dichiarazioni di Anatoli 
Martovitski, vicecomandante 
delle truppe di frontiera dell’A- 
sia centrale, che intervenendo 
ieri alla televisione Tagika ha 
assicurato una «decisa rispo- 
sta» a eventuali «ingerenze 
dei mujaheddin negli affari, in- 
terni dell’Urss». 

«Si diffondono voci circa la 
preparazione di attacchi dei 
mujaheddin afghani contro il 
territorio del Tagikistan sovie- 
tico, come anche sull'intensifi- 
cazione delle attività delle for- 
mazioni dei mujaheddin nei 
paesi della frontiera sovietica, 
al di là del fiume Piandzh», ha 
detto nel suo intervento televi- 
sivo Martovitski, citato dal bol- 


lettino di radio Mosca «inter- 
fax». Le truppe di frontiera, 
che dipendono dal, «Kgb», 
«prenderanno tutte le misure 
necessarie per impedire viola- 
zioni della frontiera sovietica, 
e sono pronte a dare una deci- 
sa risposta, e non permettere 
ingerenze dei mujaheddin.ne- 
gli affari interni dell’Urss», ha 
aggiunto il.generale. 

A Dushanbéè, la capitale. del 
Tagikistan sovietico, domeni- 
ca scorsa sono scoppiati vio- 
lenti incendi, che hanno già 
provocato 18 morti e 200 feriti, 
secondo dati del ministero de- 
gli Interni dell’Urss (la televi- 
sione sovietica ‘aveva però 
parlato di 37 morti). 
L'epidemia di intolleranza et- 
nica nell'Asia centrale sovieti- 
ca è arrivata anche in Uzbeki- 
stan, dove ieri sera Radio Mo- 
sca ha segnalato scontri arma- 
ti fra elementi della maggio- 
ranza musulmana con cittadini 
di etnia armena nella fiabesca 
città di Samarcanda. Sul po- 
sto, riferisce l'emittente, sono 


stati inviati rinforzi delle trup- 
pe del ministero-degli Interni, 
è stato imposto il coprifuoco, 
ma proseguono manifestazio- 
ni di piazza e comizi. 

La notizia, che Radio Mosca ri- 
prende da Interfax (l'agenzia 
di cui è co-proprietaria), non 
fornisce il bilancio di sangue 
di queste «violenze fra comu- 
nità» etniche. 

L'emittente la ha trasmessa a 
mezzanotte (ora di Mosca), e a 
quell'ora nessuno ha risposto 
alle chiamate telefoniche alla 
redazione dell'agenzia ufficia- 
le dî informazione dell’Uzbeki- 
stan, Uztag, nella capitale di 
quella. repubblica, Tashkent. 
Le violenze etniche nell'Uzbe- 
kistan sono state precedute da 
una settimana di atti di intolle- 
ranza anti-armena e di violen- 
ze in Tagikistan (repubblica 
confinante con l’Uzbekistan), 
dove — secondo il conteggio 
ufficiale del ministero degli In- 
terni — le vittime ammontano 
a 20 uccisi e 568feriti. 

Il partito comunista di Samar- 


Molti a Washington dubitano 
che Castro resisterà tanto a 
lungo. Mai come in questo 
momento, il suo destino: è 
nelle mani di Mosca. E Mo- 
sca — come ha scritto la 
«Pravda» — lo considera 
una «pietra sulla via della 
perestroika». Ora la pietra 
comincia a muoversi. Roto- 
lerà sino a valle? Prevede 
Dan Quayle, vicepresidente 
degli Stati Uniti: «Castro non 
potrà rimanere alla finestra 
mentre il comunismo crolla. 
Anche lui dovrà imboccare 
la strada della democrazia». 
Gli fa eco la senatrice demo- 
cratica Nancy Kassenbaum, 
esperta di cose latino-ameri- 
cane: «Si tratta di pura co- 
smesi. Ma è sintomatica di 
una situazione». La situazio- 
ne è la seguente: Cuba è te- 
nuta in vita artificialmente 
dai 5,5 miliardi di dollari che 
ogni l’anno l'Urss. pompa 
nell'economia cubana. 

Dall’Urss riceve grano e pe- 
trolio. In Urss esporta zuc- 
chero e frutta. Ma i disastrosi 
risultati della pur coraggiosa 
perestroika. hanno costretto 
a limitare questa specie di 
respirazione bocca a bocca. 
Gorbacev spedisce meno 
petrolio e — stando a fonti 
americane — ha bloccato da 
sei mesi le forniture di gra- 
no. Rivela il «New York Ti- 


canda ha però smentito Radio 
Mosca, che l’altra notte aveva 
riferito che i disordini in Asia 
centralèe:si erano estesi all'an- 
tica capitale di Tamerlano, e 
che esponenti della maggio- 
ranza musulmana si abbando- 
navano a violenze contro gli 
armeni; Nasyr Yakubov, se- 
gretario cittadino del partito, 
ha detto all’Associated Press 
in un'intervista telefonica che 
la‘città è tranquilla, che non si 
segnalano disordini e che a 
Samarcanda non è stato impo- 
sto il coprifuoco; i 12 mila ar- 
meni che la abitano, ha preci- 
sato, vivono in pace con il re- 
sto della popolazione. 

Asatyulo Yusupov, funzionario 
locale del ministero dell’Inter- 
no, ha anch'egli smentito la 
notizia di Radio Mosca, che ci- 
tando come fonte Interfax (l'a- 
genzia sua affiliata) riferiva 
che. rinforzi di truppe erano 
stati fatti affluire in città, e che 
alla popolazione era stato or- 
dinato di restare in casa al ca- 
lar della notte; nonostante tali 
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mes» che alla lunga lista dei 
razionamenti si è aggiunto 
anche il pane. 

Alle pressioni economiche si 
aggiungono le pressioni de- 
rivanti dalle intese sovietico- 
‘americane. | sovietici sem- 
brano volersi disimpegnare 
dall'emisfero americano. Gli 
americani ricambiamo il fa- 
vore abbandonando i parti- 
giani afghani. Secondo fonti 
autorevoli, la resistenza an- 
ticomunista non riceve più 
né armi né viveri. Viene spin- 
ta a un compromesso con il 
filosovietico Majibullah. 

Il comunicato del comitato 
centrale, pubblicato dal quo- 
tidiano «Granma», fa riferi- 
mento ai rivolgimenti avve- 
nuti in Europa Orientale, ma 
afferma che Cuba è finora 
riuscita a evitare gli errori 
commessi là. Per quanto ri- 
guarda la storia recente del- 
l’isola, il comunicato afferma 
che «dobbiamo essere co- 
scienti che possiamo e dob- 
biamo impedirci di commet- 
tere altri errori». 

Il comitato centrale ha lodato 
«l'abilità e la maturità» del 
Presidente Fidel Castro e ha 
sottolineato come il Paese 
deve adattare i principi del 
marxismo-leninismo alla 
sua realtà e non copiare mo- 
delli stranieri. Fonti ufficiali 
hanno poi annunciato un ri- 
maneggiamento nella com- 


misure, secondo radio mosca, 
comizi e manifestazioni erano 
proseguiti. Nessun altro orga- 
no di stampa aveva dato tale 
notizia, nella quale non si par- 
lava peraltro di vittime né di 
danni. 

| cadaveri sfigurati di altri sei 
armeni sono stati rinvenuti 
mercoledì scorso in un villag- 
gio del distretto azero di Khan- 


lar:.lo ha rivelato il generale. 


delle truppe dell'interno Ev- 
gheni Nechaev, in una.breve 
intervista pubblicata dalla 
«Komsomolskaia Pravda». In 
precedenza erano già stati rin- 
venuti i cadaveri di 12 armeni, 
11 donne e un uomo, seque- 
strati dagli azeri dall'ospizio 
per invalidi della città di 
Ghiangia. Tra essi, ha detto 
Nechaev, vi erano «persone di 
età avanzata». Secondo il ge- 
nerale, non si ha ancora nes- 
suna notizia di quattro militari, 
un ufficiale e tre soldati, dati 
per dispersi nel gennaio scor- 
so in Azerbaigian. 


GIAPPONE / VOTA IL POPOLO CHE STA COMPRANDO IL MONDO 


GIAPPONE /SOCIETÀ 
Dove anche i mendicanti 
sono chiamati onorevoli 


da 


TOKYO — Campagna elettorale sotto la neve. 


TOKYO — Quando si pen- 
sa al popolo giapponese 
subito vengono in mente 
inchini, sorrisi, formule di 
cortesia tipiche di un lin- 
guaggio che proprio per 
questo motivo sembra es- 
sere uno dei più difficili 
del mondo. Esiste infatti 
un particolare modo di 
esprimersi per gli uomini, 
uno per le donne, uno per 
inferiori verso i superiori 
e viceversa. Un inferiore 
«mastica», una persona 
comune «mangia» e una 
persona di rango elevato 
«si pasce». 

Fra tutte le formule che 
devono essere adoperate 
al momento opportuno 
dalla persona giusta mal 
si orienta lo straniero che 
voglia studiare una lingua 
così complessa. In giap- 
ponese, tutti, anche gli in- 
feriori, vengono chiamati 
con l'appellativo onorifico 
«san» normalmente tra- 
dotto con «signore». Ma 
non basta. A certe parole 
viene preposto il partico- 
lare suffisso «o» che signi- 
fica «onorevole». C'è 


quindi l'onorevole birra o 
l'onorevole acqua ma c'è 
anche l'onorevole gabi- 
netto come pure l'onore- 
vole mendicante. 
Se in Giappone tanti og- 
getti o persone sono ono- 
revoli, ci si chiede allora 
come si comporti questa 
lingua con coloro a cui il 
titolo di onorevoli o eccel- 
lenza spetta di diritto. In 
questo caso il problema è 
presto risolto: al cognome 
della persona in causa si 
fa seguire il termine «kac- 
ca» che vuol dire appunto 
«eccellenza». «Kacca» è 
quindi l'ambasciatore, 
«kacca» il ministro, «kac- 
ca» anche il senatore o 
deputato e ciò crea la ne- 
cessità di chiarire il termi- 
ne per gli autorevoli per- 
sonaggi del nostro Paese 
che si rechino in visita in 
Giappone. E’ una fortuna 
comunque che sino ades- 
so tutti coloro che si sono 
trovati in simili situazioni 
l'hanno presa... sportiva- 
mente. 

[m.n.r.] 


TOKYO — Il Giappone al bi- 
vio. Gli umori dell’uomo del- 


la strada segnalano un inte- * 


resse acceso per il voto, ‘a 
differenza dell'immagine 
tradizionale di un Giappone 
apolitico. Ciò dovrebbe tra- 
dursi in un'alta affluenza alle 
urne, probabilmente supe- 
riore al 71,4 per cento, fatto 
registrare nelle elezioni del 
1986. Secondo alcuni esper- 
ti, l'affluenza potrebbe addi- 
rittura sfiorare l’80 per cento, 
un fatto senza precedenti 
nella storia. 

L'economia è come sempre 
al centro delle preoccupa- 
zioni, dei sogni e degli incubi 
del Giappone. Se c'è un ar- 
gomento su cui i giapponesi 
sono molto sensibili, sia per 
motivi di orgoglio nazionale 
sia per motivi di convenien- 
za, è quello della minaccia 
che il loro Paese rappresen- 
terebbe per il mondo occi- 
dentale. Il fatto che si parli 
nuovamente di pericolo 
giapponese, sia pure in cam- 
po economico, sembra con- 
fermare agli occhi dell'opi- 
nione pubblica che si può 
perdere la guerra ma vince- 
re la pace, e il Giappone 
adesso, così come appare 
allo straniero, è davvero un 
Paese vincente. 

I grandi edifici, le banche, le 
enormi sedi delle compa- 
gnie che si ergono nella Gin- 
za danno la sensazione che 
oggi sia proprio qui l'epicen- 
tro della ricchezza mondiale. 
L'allarme è scattato in Occi- 
dente e questo non può non 
preoccupare la nuova classe 
dirigente giapponese, sem- 
pre ansiosa di salvare un'im- 
magine e di evitare soprat- 
tutto che risorgano i fantasmi 
di un Giappone militarista 
odiato non solo dagli ameri- 
cani ma anche da tutto il 
Sud-Est asiatico. 

Proprio perché in questi ulti- 
mi anni non si è più parlato di 
«Ugly japanese», è stato pos- 
sibile per gli uomini d'affari 
del Sol Levante conquistare i 


Circa novanta milioni di elettori sono chiamati 


oggi alle urne per eleggere la nuova 


Camera dei deputati, dopo 34 anni di dominio 
del partito dei liberal-democratici (Ldp): 

Ma Tokyo non è al bivio fra vecchio e nuovo: 

la Ldp ha già perso la maggioranza assoluta 
alle elezioni per il Senato nel luglio di un anno fa 


mercati di tutto il mondo. 
Non sorprende quindi la rile- 
vanza che i principali quoti- 
diani nipponici hanno voluto 
dare all'articolo di «News- 
week» nel quale, forse sotto 
l'influenza di suggestioni 
passate, è stato scritto che il 
Giappone e non l'Unione S0- 
vietica rappresenta la vera 
minaccia per gli Stati Uniti. 

Non è tanto la potenza milita- 
re sovietica, che gli Stati Uni- 
ti hanno saputo e possono 
sempre controllare con suc- 
cesso, che preoccuperebbe i 
dirigenti di Washington ma la 
potenza economica giappo- 
nese, i cui ritmi di sviluppo 
gli Stati Uniti non riescono 
più a tenere. Secondo l'arti- 
colo di «Newsweek» il 60 per 
cento degli americani vor- 
rebbe che venisse attuato il 
boicottaggio delle. merci 
giapponesi se il Giappone 
non si deciderà ad adottare 
in breve tempo una politica 
commerciale più corretta. 

Ha fatto grande scalpore in 
America l'acquisto da parte 
della compagnia Sony (per 
una somma che si aggira in- 
torno ai 3 miliardi e 400 mi- 
lioni di dollari) della Colum- 
bia Pictures, uno dei colossi 
della cinematografia ameri- 
cana. «I giapponesi si vanno 
comprando l'anima di noial- 
tri americani», ha scritto. il 
«Newsweek». E noi possia- 
mo aggiungere che per dei 
«venditori di transistors), co- 
me li definiva De Gaulle, si 
tratta senza dubbio di un 


grosso successo. — : 
Ovviamente ‘il ministro degli 
Esteri giapponese non pote- 
va tacere di fronte a un sImi- 
le articolo e si è subito affret- 
tato a smentire, dicendo che 
il'suo Paese è beri lungi dal 
costituire una minaccia per 
gli Stati Uniti e per l'Occiden- 
fe in genere, perché non ha 
l'intenzione né la possibilità 
di invadere nessuno. Ma è 
una smentita che lascia un 
po’ a desiderare perché non 
è di un'invasione militare 
che ci si preoccupa all'este- 
ro ma di quella economica. 

I giapponesi si stanno acca- 
parrando tutto, e non Solo in 
America ma anche in Euro- 
pa: vini francesi, castelli, 
opere d'arte. Si parla addirit- 
tura dei programmi di alcune 
grosse società giapponesi di 
acquistare interi villaggi va- 
canze per mandarvi | propri 
dipendenti o ‘pensionati. Fa- 
re questo, però, in Giappone 
costerebbe alle compagnie e 
al governo. 

Secondo le parole del porta- 
voce del ministro degli Este- 
ri, la stampa giapponese so- 


stiene compatta che l'artico-' 


lo di «Newsweek» rappre- 
‘senta una tendenza del gior- 
nalismo americano ed euro- 
peo a esagerare certi aspetti 
dei successi economici giap- 
ponesi al fine di attuare una 
politica protezionistica. | 
giornali di Tokyo sostengono 
che questi atteggiamenti sa- 
rebbero dovuti al senso di 
frustrazione che l'Occidente 
proverebbe di fronte al cro- 


nico deficit della bilancia 
commerciale estera con il 
Giappone. 
E' proprio di questo, in real- 
tà, che l'Occidente si preoc- 
cupa ed è allarmante che i 
giapponesi, nella loro tetra- 
gona insensibilità, non se ne 
rendano conto. Tanto più che 
le preoccupazioni che si co- 
minciano a nutrire in Ameri- 
ca non verranno certo atte- 
nuate dalla notizia recentis- 
sima pubblicata con grande 
evidenza sul «Japan Times» 
secondo cui Gorbacev visite- 
rà nel '91 il Paese del Sol Le- 
vante. Sarà il primo capo di 
Stato sovietico a effettuare 
una simile visita dalla fine 
della guerra, dato che fra il 
Giappone e l'Unione Sovieti- 
ca non è ancora stato firmato 
un trattato di pace. 
Il sasso gettato sulla via del 
riavvicinamento tra i due 
Paesi è rappresentato dagli 
scogli delle Kurili che l'Unio- 
ne Sovietica ha occupato al 
la fine del conflitto e che il 
Giappone rivendica come 
suo territorio nazionale. La 
restituzione di esse è qui 
considerata come condizio- 
ne preliminare per qualsiasi 
riallacciamento delle rela- 
zioni diplomatiche e di coo- 
perazione economica. 
Se Gorbacev riuscirà a fare 
quello che i suoi predeces- 
sori non hanno saputo o po- 
tuto fare (ossia venire incon- 
tro ai desideri del Giappo- 
ne), le basi per una coopera- 
zione economica tra i due 
Paesi — diretta a rivalutare 
gli enormi potenziali econo- 
mici della regione siberiana 
— potrebbero essere final- 
mente gettate. Quelle enor- 
mi risorse, infatti, messe a 
disposizione. dell'industria 
nipponica. contribuirebbero 
ad accrescerne ulteriormen- 
te il potenziale economico. E 
allora sì che gli Stati Uniti 
avranno di che preoccupar- 
SÌ. 

[Maria Novella Rossi] 


cin 
WINNER OF JAPAN'S ELECTIONS 


Persa la guerra, hanno vinto la pace 


Una riconferma dei conservatori e quindi dell'attuale 
premier Kaifu darebbe nuova forza ‘alla già 
gasatissima Borsa di Tokio, come conferma nella sua 
vignetta da New York il caricaturista Lurie. Non a caso 
lo Stock Exchange nipponico, di fronte alle incertezze 
della vigilia, ha segnato ieri lievi ribassi. L'indice 
Nikkei è sceso di 11,67 punti nominali a 37.460,32 in 
chiusura, dopo essere risalito di 316,10 punti giovedì a 


37.471,99, e con una perdit 


la dello 0,03 per cento. La 
maggior parte degli investitori istituzionali è rimasta ai 


margini delle corbeilles. Inoltre la debolezza del 
mercato obbligazionario ha depresso i corsi azionari, 
aumentando il timore di un aumento del tasso di 
sconto da parte della Banca del Giappone. Il volume 
degli scambi è sceso a 500 milioni di azioni dai 513,47 
di giovedì. I titoli in rialzo hanno superato quelli in 
ribasso per 482 a 488, invariati 195. 
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posizione dell'ufficio politi 
e nel segretariato del coll 
tato centrale del partito CÈ 
munista. | cambiamenti No 
interessano comunque i dil 
genti storici del partito. { 
Due alti esponenti del PO. 
Jaime Crombet e Lionel S©° 
to, sono stati nominati vic 
presidenti del consiglio ‘ 
Stato, che è presieduto dal | 
Capo dello Stato, Fidel Ca 
stro. Da ieri, i comitati della 
difesa della rivoluzione (cdi). 
sono stati posti al comand0 
del generale di divisiol@. 
Sixto Batista Santana, mefll 
bro supplente dell’ufficio p& 
litico. 

l comitati di difesa costi 
scono l’organizzazione 
massa più capillare di Cu 
con comitati in ogni isol 
della città e in ogni villagg 
di cui fanno parte lavorato! 
casalinghe, ‘studenti e pei 
sionati. Secondo le ultime @ 
fre pubblicate, ne fanno pal 
te almeno sette milioni di o 
bani. | 
Secondo quanto specifica il 
comunicato del comita!l 
centrale del partito comun 
sta, d'ora in avanti i cdr s&| 
ranno impiegati «in una nu® 
va dimensione, e la loro mi$| 
sione essenziale sarà quell 
di organizzare e mobilital® 
le masse in difesa della riv‘ 
luzione. ci 


DAL MONDO || 


Nonle impronte. 
ma le dita 


E 
LONDRA — Uno sfortu- 
nato ladro inglese ha la" |} Bg 


sciato sul luogo del delîte || crisi, 
to non le solite impronte |} i8a ha 
digitali ma direttamente dale d 
le dita. E' successo 2 || igyjnili 
Manchester dove la poli- | Drogo 
zia, intervenuta a tutta see l'i 


velocità in una casa pris |} p°n ir 


vata per lo scatto di UN Le di 
allarme  anti-furto, ha.|} è dec 
trovato due falangi delle || None 
dita del ladro sotto il bol |} iiPpe 
do di una pesante cass@” |} 7330 A 
forte. © ; a Mute 
a 2 Rn [ODO 
Italiani soccors! 1890. 
in Libano dorsi 
nepola 

ROMA — E' partito ieri pol Ge 
pomeriggio da Pisa; di: || Senj 
retto a Larnaka (Cipro); gbano 
un C130 dell’aeronautic@ tica dea 
militare. Scopo della |} to ciare 
missione, coordinata dal || tu tifa 
ministero degli Esteri, è || îTeside 
quello di riportare in Ita: Da o dal 
lia. alcuni italiani che Sa P: 
hanno lasciato ‘o si ac Pa 


cingono a lasciare il Li. 
bano, via mare. Una pal: 
te è già giunta a Cipro 
mentre altri vi giunge” 


IU; 
ranno con il prossimo ife 
traghetto. Îfetto 
Accordo aereo | ;; Gi 

lO) 
tra Usa e Urss Nt 

y 
NEW YORK — Stati Uni SELLA 
e Unione Sovietica hall | a'Do 
no firmato un accordo d | Uh '®.n 
cooperazione per il col Dopo 
trollo del traffico aere?| Son; A 


tra Alaska e Siberia ché 
apre alla navigazion? 
aerea il corridoio sopra | 
lo stretto di Bering. L'ac: | 
cordo prevede lo scali” 
bio di informazioni 
o di volo con 
sede ad Anchora9° 
(Alaska) e a Anadyr (8! 
beria). 


La paraffina 
diventa «verde” 


MOSCA — Scienzia! 
dell'istituto di  chimi 

organica dell’accademi! \} 
sovietica delle scien? | 232.1 
hanno messo a pur | w 
una tecnologia per !4 dal an 
produzione di paraffin? "del 
ecologicamente pura, ! 
cosidetta. ceresina, Us 
surrogato della cera d 
origine animale. La P®| 
raffina, come noto, è 2% 
senziale per la produzi®” 
ne di unguenti e altri pf 1 N 
parati medici. lore 


India, guai R 
per gli Airbus ) Teste, | 


DELPHI — Un aîrbl'l,, 
A320 dell’India Airline? 

dello stesso tipo e del di 
stessa. compagnia Mas i 
quello coinvolto mel! i) $ 
ledì nel grave incide 
di Bagalore, è stato “ln, 
stretto a rientrare doP9j lato 
decollo all’aereoport9 fl Sn 
Madra per problemi pe 
sistema di pressuriZ4, 
zione. Lo hà reso nali 
l'agenzia indiana Uni!" | 
News of India. 


tro, 
a ci 
Vero 


Liste. ; 


SARUT — Le forze del leader 
a lano libanese Samir Gea- 
|| das hanno attaccato ieri una 
Il da di elicotteri controllata 
lepMiliziani rivali del genera- 
Il pillichel'Aoun ad Adma, nella 
®vincia di Kesrouan. La ba- 
l'unica rimasta fedele ad 
foun in quella che è la rocca- 
Ledi Geagea. E. 
Altacco è stato lanciato in ri- 
MOsta alla massiccia opera- 
Uone con mezzi corazzati e 
WPpe che ieri aveva permes- 
Rd Aoun di sloggiare le for- 
livali dal quartiere dinEin 
È aneh, alla periferia su- 
langjg ale di Beirut, con un bi- 
18/9100 75 morti e 100feriti. In 
fimgurni sono 615 le persone 


Dop te uccise. 
neh la caduta di Ein Rumma- 
ieri il Lagea ha rivolto un ap- 
dir eng /a tutto il mondo e ai diri- 
ro) | di ‘libanesi perché salvino il 
di: da questa catastrofe». 


tiocdea Si è indirizzato in par- 
lo ji © a quella che ha defini- 
tut Autorità legittima» di. Bei- 
liferendosi chiaramente al 
dente Alias Hawri, soste- 
alla Siria. EA 
‘ Parole del leader cristia- 
Parso: di capire che Gea- 


SES 
SE 


pal 

ipro | È 

192 È 11, 

UMORE SOîno:15 cm: è mancato ali 


‘Elto dei suoi cari 


Emilio Bergot 


din lorati ne danno il triste 

Mepdio la moglie ANTO- 
LA. figli ANNA, GRA- 

CALA. AURORA, EMILIA 

logi > con rispettivi generi e 

Un È nipoti e parenti tutti. 

Drop 


Sentito ringraziamento al 
Sg, ASTORELLI e al medi- 
o Ante dott. TRAMARIN. 
tali seguiranno lunedì 19 
) pi0i5 dalla Cappella di 


0 al dolore famiglie 
OMANO. 


lux ANNIVERSARIO 
I |firsa di Riversario della scom- 


Loretana Trentin 
Faccanoni 


23-2-1980 23-2-1990 
nil anniversario della scom- 
A del 

DOTT. ING. 


làncesco Faccanoni 


; 11989 25-2-1990 
cant 'Mipoti, i parenti Li ricor- 
ha son infinito rimpianto. 
to i, essa verrà celebrata in 
Rival] Tagio venerdì 23 feb- 
Tuoy; © 16.15 presso la Chiesa 
Tia cimitero di S. Anna. 


LIRS 8 febbraio 1990 


ltase 
a Orso un mese dalla tragi- 
> Mparsa di a 


ae ape 
o] @ssimiliano Puntar 


di viene confor- 
ùra in eterno: il 
‘e, SORIA 
To che ci hai donato. 

La fidanzata, i genitori 


(O eil fratello 


(NSA febbraio 1990 


” (I) Mg ar 7 
Cieli impazziti, torna «El Nino» 
LOUVIGNY — Valanghe, tornadi, alluvioni (nella foto il postino di Louvigny, cittadina allagata della 
NTancia, mentre consegna la posta in barca) spazzano in questi giorni i cinque continenti. La terra, 

! Acqua e l’aria sembrano impazzite, e le variazioni climatiche su scala planetaria sembrano ricreare le 
Condizioni adatte al ritorno di «El Nîno», la corrente tropicale che fra l'82 e l’83 uccise 1500 persone e 


Provocò danni per miliardi di dollari in tutto il mondo. Secondo gli studiosi all'origine della micidiale 
| Sorrente starebbe un anormale innalzamento della temperatura delle acque nel Pacifico meridionale. 


gea non sarebbe contrario a 
un eventuale intervento delle 
forze siriane. Il quotidiano di 
sinistra As Safir ha riferito in- 
tanto di movimenti di truppe 
del presidente Hawri e siriane 
nella parte occidentale di Bei- 
rut e sui monti che dominano, 
l'enclave cristiana. 

L'Egitto alza intanto il tiro del- 
le sue accuse contro l’Olp e i 
suoi vertici che a.suo avviso. 
non hanno, condannato con 
fermezza un'azione terroristi- 
ca antisraeliana in Egitto, 
d’'apparente matrice. palesti- 
nese;linispregiovalla sovranità 
del'Paese arabo!più'vicino alla 
causa palestinese. 

Il direttore del maggior quoti- 
diano governativo egiziano, 
Ibrahim Nafaa, e il suo collega 
del settimanale «Akhbar el 
Yom», Ibrahim Saada, sono 
tornati ieri alla carica, sparan- 
do contro il numero due del- 
l'Olp Salah Khalaf (Abu Iyad) 
che, dalla Bbc ha definito la 
stampa egiziana un groviglio 
di vipere. 

Si tratta del quinto e sesto edi- 
toriale del genere in pochi 
giorni. La scorsa settimana il 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giampaolo Gapodei 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, cognati, nipo- 
ti e parenti tutti. tac 

I funerali seguiranno il giorno 
19 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Melbourne, 
18 febbraio 1990 


Si associano al lutto le famiglie: 
VIVIANI, SKERL, ADAMO, 
MARZI. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


ANITA e PINO unitamente ai 
familiari ringraziano sentità- 
‘mente tutti coloro che sono stati 
Vicini in questo triste momento 
per la perdita della loro cara 
mamma 


Carmela Mosetti 
ved. Brecelj 


Un sentito grazie al dott. ZUC- 
CA e al personale della Casa di 
Cura Pineta del Carso di Aurisi- 


na. 

Un grazie a don ELIO che cele- 
brò la Santa Messa esequiale. 
Un grazie particolare alle care 
amiche FERNANDA ROSSI e 
DANICA. STARC che sono 
state vicine con premura e tanto 
affetto. 


Trieste. 18 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


» Luigia Bigolo 
‘Verl. Pause 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


XII ANNIVERSARIO 


Gino Carhonaro 


Vivi nel mio cuore con l’amore 
di sempre. 


; Tua moglie 
Trieste, 18 febbraio 1990 


ICRISTIANI LIBANESI CONTRO AOUN 


Nuovi massacri a Beirut 


L'Egitto alza il tiro della polemica contro i vertici dell’Olp 


presidente  dell’Olp Yasser 
Arafat aveva assorbito in si- 
lenzio gli strali feroci della 
stampa del Cairo: adesso i toni 
si caricano e ad Abu lyad si 
rimprovera pure di non essere 
mai stato sul campo di batta- 
glia. 

Abu  lyad non deve sperare 
che per preservare le relazio- 
ni la stampa egiziana passerà 
un colpo di spugna sulle sue 
dichiarazioni, ha scritto Nafaa, 
mentre Saada ha aggiunto: «Di 
quest'uomo non,conosco. nes: 
sun. passato eroico nella lotta 


contro gli israeliani che hanno. 


cacciato i palestinesi». 

E' strano sentire Salah Khalaf 
(..) qualificare i commenti egi- 
ziani un'ingerenza negli affari 
interni dell'Olp e del popolo 
palestinese, ha continuato Na- 
faa in una polemica esplosa 
nel corso degli accertamenti 
egiziani sull’attentato contro 
un bus di turisti israeliani (9 
morti) il 4febbraio scorso. — 
«Non so quanti ebrei ha liqui- 
dato ‘il grande combattente" 
nelle guerre (arabo-israelia- 
ne) del 1948, del 1956, del 1967 


e del 1973: né conosco il suo 


rr ___ 


T 


Prematuramente dopo breve 
malattia ci ha lasciati la nostra 
cara moglie e mamma 


Maria Grazia Doz 
in Lukovec 


Ne danno il triste annuncio 
DARIO, FRANCO e CLAU- 
DIO, i suoceri, il fratello SER- 
GIO, le sorelle GABRIELLA e 
MARINA, cognata, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno. martedì 
20 febbraio alle ore 11.45 dalla' 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


» RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Adele ved. lacohucci 


Fingraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, 
Trieste, 18 febbraio 1990 
RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 
Nerina Rautnik 
ved. Kersevan 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 18 febbraio 1990 
—_ Tu 


I familiari di 


Angela Cernigoi 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
INSISTE 
I familiari di 
Mirko Milan 
Kristofic 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 


lore. 
. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
FTUISZIARII SZ I 


ruolo storico nell'intifada», ha 
annotato Saada riferendosi a 
più di due anni di rivolta pale- 
stinese nei territori occupati 
da Israele. 

| due direttori rivendicano un 
ruolo decisivo dell'Egitto nella 
lotta per l'autodeterminazione 
palestinese, ricordando morti 
e sacrifici degli egiziani con- 
trapposti all'attività svolta dal 
«vicepresidente (con quali 
meriti?) della Palestina — dal 
suo e dalle hall dei più grandi 
alberghi». 

li-rancore espresso, da accre- 
ditati portavoce del. regime 
egiziano — impegnato con gli 
Usa a promuovere un dialogo 
israelo-palestinese — manife- 
sta ormai una rottura che non 
appare facile da ricucire, se- 
condo ambienti diplomatici al 
Cairo preoccupati per i suoi 
possibili riflessi negativi sul 
processo di pace mediorienta- 
le. «Accusando la stampa egi- 
ziana di inventarsi delle crisi 
fra (Olp e Egitto), Abu lyad di- 
mentica o finge di dimenticare 
che le crisi sono generate da 
una dialettica o da atti immo- 
rali. 


LI 


Il giorno 17 febbraio è mancato 
improvvisamente 


Romano Felizian 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie UCCI il figlio FABIO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
20 febbraio alle ore 11,15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 18 febbraio 1990 


Si associano al lutto le famiglie: 
DONAGGIO, CAVALIERI, 
SPANGHER e BERTONI. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


I soci e il consiglio direttivo del 
Tennis club triestino partecipa- 
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa del caro amico e so- 
cio 


Enzo Lionetti 
Trieste, 18 febbraio 1990 


La moglie di 


Ervino Macor 


ringrazia parenti, amici e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
suo dolore. 

Particolarmente le famiglie LU- 
CIO BAIS, ZULLI, VIVIANI, 
LICATA, DEGRASSI, M}.- 
LOCCHI. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le numerose te. 
stimonianze di affetto tributate 
al nostro caro 


Bruno Pettarin 
familiari ringraziano sentita- 
mente. 


Un grazie particolare alla dot- 
toressa BARBARA DIEGO; 


Trieste, 18 febbraio 1990 
=_=) 
Con profondo dolore il Rotary 
Club di Gorizia è vicino ai fami- 
liari del 

RAG 


Nilo Forcessini 


stimato e affezionato socio da 
molti anni. 


Gorizia, 18 febbraio 1990 
ESS TESTI SEI 


Esteri 
ROMANIA 


BUCAREST — Le dimissioni 
del generale Nicolae Milita- 
ru dalla carica di ministro 
della Difesa sono intervenu- 
te poche ore dopo la prima 
riunione dell'ufficio esecuti- 
vo del consiglio provvisorio 
di Unione Nazionale (Cpun), 
prima entità pluripartitica al- 
la testa della Romania dal 
1946. Un portovoce dell’opi- 
nione ha rivelato che lon Ilie- 
scu, presidente del Cpun, ha 
esposto le rivendicazioni de- 
gli ufficiali dissenzienti nella 
riunione dell’ufficio esecuti- 
vo del Cpun, e ha promesso 
che le prime conclusioni del- 
le commissioni nominate per 
vagliare le richieste di epu- 
razione e democratizzazio- 
ne. dell'esercito. sarebbero 
state rese note all’inizio del- 
la prossima settimana. 

Vi sono stati anche incontri 
tra governo e rappresentanti 
degli ufficiali dissenzienti, 
ma le manifestazioni di 
scontento da parte degli uffi- 
ciali contrari a Militaru non 
sono cessate, Sul ministro 
della Difesa sono continuate 
a fioccare le note accuse di 
avere percorso tutti i gradi 
della sua carriera servendo 
la politica del dittatore Ceau- 
sescu, che lo avrebbe messo 
da parte perché adombrato 
dalla posizione di rilievo da 
lui raggiunta, e ancora di es- 
sere «l'agente di una poten- 
za straniera» (l'Unione So- 
Vietica). Poi è intervenuto 
l'annuncio. delle dimissioni 
che ha dato piena soddisfa- 
zione agli ufficiali dissen- 
zienti. 

Nessun elemento nuovo è in- 
vece emerso sulla posizione 
del generale Mihai Chitac, 
ministro degli Interni, anche 
lui contestato dagli ufficiali 
dissenzienti e invitato insi- 
stentemente a dimettersi. 
Chitac da parte sua, in una 
lettera aperta pubblicata dal- 
l'agenzia Rompress, ha 
smentito le accuse rivoltegli 
dagli ufficiali, accuse secon- 
do le quali‘lui avrebbe fatto 
Sparare sui dimostranti. Chi- 
tac si è difeso affermando 
inoltre di essersi rifiutato di 
impiegare le armi chimiche. 
contro i dimostranti. &U Si 
Si è iniziato intanto a Buca- 
rest il processo a carico dei 
quattro ufficiali della «Secu- 
ritate» che favorirono il 22 di- 
cembre la fuga di Nicolae ed 
Elena Ceausescu, a bordo di 
un elicottero decollato dal 
tetto del palazzo del comita- 
to centrale, ormai invaso dai 
rivoltosi. Secondo le deposi- 
zioni degli imputati, tutti ap- 
partenenti al «primo servi- 
zio», cioè quello addetto alla 
sicurezza dei due coniugi, 


[== 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Stefania Chius 


Ne danno il doloroso annuncio 
le sorelle, fratelli, nipoti, cogna- 
ti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FILIPPO TADANZA e sj 
gnora TERESITA. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


LI 


Munita dei conforti religiosi, si 
è spenta il 15 corrente 


Lidia Piana 
Driscoll 


Lo annunciano i parenti e gli 
amici. 

I funerali avrannno luogo lu- 
nedî 19 alle ore 12 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. ; 


Trieste, 18 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Raffaele Del Zio 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


I familiari di 


Silvia Trani 


ringraziano quanti, in ogni mo- 
do, sono stati loro vicino, 


Trieste, 18 febbraio 1990 


18-2-85 18-2-90 


Nel V anniversario della morte 
di 


Jolanda Gomizel 
ved. Fain 


sempre nel mio cuore Mamma 
mia cara indimenticabile. 
ADRIANA 
Trieste, 18 febbraio 1990 
NN ESITI SII 


Epurazioni 
e processi 


l'intero reparto venne posto 
in stato di allarme nel palaz- 
zo sede del Cc fin dal 21 di- 
cembre. 

Intorno alle 11.80 del 22 di- 
cembre, nel cielo sovrastan- 
te il palazzo apparve un eli- 
cottero e uno degli imputati, 
il cap. Paulica Tanase, si re- 
cò sul terrazzo per indicare 
al pilota la posizione oppor- 
tuna per l'atterraggio. L'eli- 
cottero atterrò, poi rimase in 
sosta per circa 25 minuti. Nel 
frattempo (erano circa le 
11.50) apparve la coppia pre- 
sidenziale accompagnata 
dal magg. Florian Ratz, dal 
cap. Marian Risù e da altri 
componenti il comitato politi- 
co esecutivo. Improvvisa- 
mente, alcuni insorti si pre- 
sentafono all'ingresso del 
terrazzo. 

Secondo Ratz, sia Tanase 
sia il magg. Aurel David apri- 
rono il fuoco contro gli insor- 
ti; ma alla fine dovettero ar- 
rendersi. Nel frattempo, Ni- 
colae ed Elena Ceaucescu 
erano riusciti ad allontanarsi 
con l’elicottero, sul quale 
erano saliti insieme a Emil 
Bobu, a Manea Manescu e ai 
due imputati del processo 
apertosi ieri, Ratz e Risu. 
Come è noto, l'elicottero pre- 
se terra a Snagov, dove sce- 
sero Bobu e Manescu. Il co- 
mandante del. velivolo, te- 
nente.colonnello.-Vasile. Ma- 
lutzna, .cercò di dirottare il 
mezzo verso l'aeroporto di 
Otopeni, ma fu costretto a di- 
rigersi verso Tirgoviste. Fe- 
ce, però, credere al dittatore 
e alla moglie di dovere pren- 
dere terra al più presto, in 
quanto l'artiglieria contrae- 
rea aveva ricevuto l'ordine 
di abbattere l'elicottero. Così 
il velivolo atterrò. sull’auto- 
strada per Pitesti e di lì i co- 
niugi Ceausescu, fermata 
un'auto, si diressero verso 
Tirgoviste, avendo come me- 
ta il locale centro per la pro- 
tezione delle piante; proprio 
a Tirgoviste.furono arrestati. 
Il primo ministro romeno Pe- 
tre Roman ha sollecitato ieri 
un «appoggio» della Francia 
al. risanamento ‘economico 
dél' suo Paese} \dufante un 
lungo colloquio con il Presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand a Parigi, nel corso 
del quale si è anche dichia- 
rato «interessato» alla firma 
di un contratto di associazio- 
ne della Romania alla Cee. 
Roman si è intrattenuto con 
Mitterrand subito dopo il suo 
arrivo in Francia per una vi- 
sita di quattro giorni, la pri- 
ma di un esponente del go- 
verno romeno dal novembre 
scorso. 


L 


Lontano da Zara dopo una vita 
dedita alla famiglia e al lavoro è 
venuto a mancare 


Giuseppe Tranquilli 


perito chimico 


Ne danno il triste annuncio la 
amatissima sorella ANNA ved. 
PINI, i nipoti IGIA e MAR- 
CELLO unitamente ai parenti 
tutti. 

Genova-Trieste, 

18 febbraio 1990 
—————— sn sIczzi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Marcella Generutti 
nata Morgan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Narciso Stefanato 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Muggia, 18 febbraio 1990 


I familiari di 


Augusto Vascotto 


ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto essere loro vicini 
in questo triste momento. + — 
Un grazie particolare a medici e 
paramedici del Reparto Villa B 
I piano Pineta del Carso. 


Trieste, 18 febbraio 1990, 


Nel II anniversario della scom- 
parsa del 
PROF. 


Nino Passagnoli 


la moglie e la sorella lo ricorda- 
no con rimpianto. 

Una S. messa sarà celebrata 
martedì 20. febbraio alle ore 
18.30 nella Chiesa S. Pio X. 


Trieste. 18 febbraio 1990 
el 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente 


Mario Galiussi 
(Riccardo) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie ANNAMA- 
RIA, le figlie, i generi, l’adorato 
nipotino MARCO e parenti 
tutti. n 

I funerali seguiranno domani 19 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente al cimitero di Ba- 
gnoli. 

Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia di 


Riccardo Galiussi 


GRAZIELLA e BERTO TIE- 
POLO, MARIO STRADI e gli 
amici della trattoria Ex PETA- 
ROS. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Riccardo 


FRANCA, MARINA, GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore: DO- 
RELLA e CALOGERO. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipa addolorato: BRUNO 
MIGLIORANZI. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Riccardo 


Ti ricorderemo sempre. 

— UGO, ANNA, MANUE- 
LA, ROBERTA, ALES- 
SIO, ROBERTO 

— BORIS, EDDA, VALEN- 
TINA, MICHELE 

— zia ZORA, LIBERO e non- 


no 

— BRUNO, CHRISTEL, 
LORO e zia REGI- 
N 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia le cugine MARIUCCIA, 
RENATA e SERENA conleri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore famiglie: 
.— BOSSER 

— GREGO 

— LOGANES 

— MARTUCCI 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: 

— CADELLI — | 
— MENEGON 
— STANOVICH 
— TOMADIN 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Cepirn 
ved. Agelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARCELLA, i nipoti 
MAURIZIO e LEONARDO, 
la sorella LIBERA col marito 
GUIDO, la sorella CESARI- 
NA coni figli ANTONY e DA- 
VID parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì ore 
10 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore VALE- 
RY e CRISTINA. 

Trieste, 18 febbraio 1990 
ECT T" TTT I 


AMINTORE e MARIAPIA 
con MARIO e VITTORIA so- 
no vicini a MITTA, GIUSTO, 
ANTONIO e MUNI per la 
morte del caro indimenticabile 
amico 


Pino Puri Purini 


Roma, 18 febbraio 1990 
————————uws 


I familiari ringraziano commos- 
si tutti coloro che numerosi 
hanno partecipato con affetto e 


amicizia al dolore per la scom- 
parsa del loro caro 


Tullio Pascutto 


Un ringraziamento particolare 
agli aeromodellisti, di Trieste e 
Gorizia. 

Trieste, 18 febbraio 1990 
frs-__— css ni 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Renato Vales 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 

La messa in suffragio sarà cele- 
brata domenica 25 febbraio alle 
ore 12 nella chiesa di S. Vincen- 
zo de' Paoli. 


Trieste, 18 febbraio 1990 

fisc tore ei 
18-2-89 18-2-90 

Nel triste anniversario della 

morte di 


Giovanna Pangos 
ved. Gilio 


con tanto rimpianto La ricorda- 
no 

i figli e i nipoti 
Trieste, 18 febbraio 1990 * 
licei] 


LI 


11 16 febbraio 1990.ha raggiunto 
la sua adorata figlia LAURA la 
mia cara mamma 


Teresina Ceschia 
ved. Ambroset ’ 


Ne dà l'annuncio con infinita 
tristezza GABRIELLA assieme 
ai figli FABIO e GIULIANA, 
al marito ENZO, al cognato 
OTTAVIO, alle sorelle, ai co- 
gnati, ai nipoti e ai parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
al personale tutto dell'Ospedale 
lungodegenti «Gregoretti» per 
l'affettuosa assistenza. 

La salma verrà traslata a San 
Daniele del Friuli partendo dal- 
la via Pietà il 19/2/1990 alle 
12.30. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Ricordano con tanto affetto la 
cara zia 


Gina 
DIANA e TONI. 
Trieste, 18 febbraio 1990 


Si associano al lutto î nipoti 
NELLA e ANDREA. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


LI 


Il giorno 17 febbraio è mancata 
al nostro affetto 


Giovanna Ferfila 
ved. Sersich 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli BIANCA, ALDO, VIN- 
KA, i nipoti ESTER, CLAU- 
DIO, ILEANA, NORMA e 
MARTINA. 

Si ringrazia il dott. RAFFAE- 
LE BARISANI per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno martedì 
20 febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia: OVIDIO BUTTI- 
| GNON, GIANNI | BOR- 
GHETTI, VINKA  SERSI, 


MARCELLO FRANCO, fa- 
miglie BORGHETTI, CLAU- 
DIO e MARISA. GROCO- 
VAZ. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
TP m—____Éi 
E° mancata 


Nives Prodan 


Lo annunciano con dolore NI- 
VES con la mamma, il fratello 
RINO, la cognata BRUNA, 
FLAVIA con FABIO, la cara 
MIRNA enipoti tutti. 
Ringraziamo la:dottoressa GA- 
BRIELLA BATTILANA per 
le amorevoli cure e tutti coloro 
che ‘in vario modo vorranno 
onorarne la memoria. 

Le esequie ‘avranno luogo in 
forma civile domani lunedì alle 
ore. 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di S. 
Anna. 


Trieste-Muggia, 
18 febbraio 1990 


Partecipano famiglie SVETI- 
NA, ZAMPA. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
Teco" 


E° mancata 


Olga Codarin 
nata Germani 


Ne danno il triste annuncio il 

marito RODOLFO unitamente 

a nipoti, pronipoti e parenti tut- 

tu. 

I funerali seguiranno martedì 

20 febbraio alle ore 9.45 dalla 

Cappella di via Pietà. 

Trieste, 18 febbraio 1990: 

C_—————@@ 
RINGRAZIAMENTO 


GIOVANNA, PIERINA e fa- 
miglie ringraziano tutti coloro 
che hanno preso parte al dolore 
per la perdita della mamma 


Ursa Primozie 
ved. Primozic 


Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 19 febbraio alle ore 17 
nella Chiesa di Plavje. 


Muggia, 18 febbraio 1990 
[__———_—_—_—nÀne i 


18-2-81 18-2-90 
Luigi Rustia 
sempre tra noi. 
MAFALDA, 
GABRIO, 
DODY 
PAOLO, 
ANNA 


Trieste, 18 febbraio 1990 


; b ca Pubblicità 


Si è spento 
Ernesto Pezzicar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MILA, i figli LIA e NI- 
NO unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
19 c.m. alle ore 11.30 presso la 
chiesa di Duino. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


LIA, ti siamo vicini. 
—_ DARLO con PIERO e PAO- 
E 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di LIA: 
— FULVIA con MIMO e figli 
— GIOVANNA ALBERI 


Trieste, 18 febbraio 1990 


I colleghi e dipendenti della dit- 
ta ALBERI & ALBERI parte- 
cipano al grave lutto di LIA. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Partecipa al dolore: SILVANA. 
Trieste, 18 febbraio 1990 


1 


In punta dei piedì ci lascia un an 
gelo per tornare tra gli angeli; 


Angelo Verzegnassi 


non è più. 

Lo annunciano i figli PAOLO 
con GIANNA e GRAZIA con 
ELVIO, la moglie CONCET- 
TA, i nipoti ELISABETTA, 
LUCA e PIERO uniti alle fami- 
glie CORAL e ZETTIN, EN- 
ZO e LIDIA LOY. 
Ringraziano il dottor LUCIO 
CHIESA e tutte le persone che 
si sono interessate. 

I funerali seguiranno martedì 
20 febbraio alle ore 10:15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re perla chiesa del cimitero di S. 
Anna. . 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Addolorati partecipiamo al lut- 
to famiglia PERTOT. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
(OO 


Ì 


Si è spenta serenamente 
Ludovica Zaio 
ved. De Giovanni 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta. il figlio 
LUCIANO, la nipote LUCIA- 
NA ei parenti tutti. 

Un grazie particolare ai titolari 
e.al personale della Casa di ri- 
poso Consolata Senectus per le 
amorevoli cure. 


Trieste. 18 febbraio 1990 


Partecipano con affetto CHIA- 
RA, FLAVIANA, EDY. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


Sono vicini a LUCIANO, in 
questo triste momento. GIOR- 
GIO, LUISA, FABIO, EMA- 
NUELE. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
[n= 


Si è spento 


Sebastiano Prazio 


A_ tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie, il 
figlio e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
dottor FRANCA, ai medici e 
personale tutto della VII Medi- 
ca, e al medico curante dottor 
MARCON. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
[ro 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Luigi Dagri 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 
Una S. Messa sarà celebrata sa- 


bato 24 febbraio alle ore 17 nel- 
la chiesa di S. Nazario. 


Trieste, 18 febbraio 1990 
Tn 


II ANNIVERSARIO 


Maria Forzale 
in Lunardis 


Il marito ALDO e parenti tutti 
La ricordano con rimpianto. 


Trieste, 18 febbraio 1990 


VINI ANNIVERSARIO 


Guido Scher 


Ricordandoti. 


I tuoi cari 
Trieste, 18 febbraio 1990 


CES 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12: 15-17 
sabato 9-12 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17. 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


interni 


SEQUESTRI / L'OPERAZIONE DEI CARABINIERI A LOCRI 


L’Anonima non incassa 


Fermato l’emissario della famiglia di Vincenzo Medici con un miliardo 


LOGRI — | carabinieri del 
nucleo centrale anticrimine 
hanno bloccato un emissario 
della famiglia di Vincenzo 
Medici, l'imprenditore rapito 
a Bianco il 21 dicembre scor- 
so, sequestandogli un miliar- 
do di lire in contanti. 

La persona bloccata dai ca- 
rabinieri 'si tratterebbe di un 
fratello dell'imprenditore ra- 
pito) era appena uscita dalla 
sede centrale della Banca 
Nazionale del Lavoro, ubica- 
ta nelia centralissima via Ve- 
neto di Roma. 

Con sé, in una borsa del tipo 
in dotazione al personale 
viaggiante dell'Alitalia, ave- 
va un miliardo di lire in ban- 
conote da centomila. Secon- 
do i carabinieri la somma 
era destinata al pagamento 
del riscatto per la liberazio- 
ne del floro-vivaista rapito a 
Bianco. Sembra che, addirit- 
tura, tale pagamento doveva 
avvenire nella stessa giorna- 
ta di ieri e proprio a Roma. 
La famiglia Medici, secondo 
quanto faticosamente si è 
appreso, aveva concluso le 
trattative sicura di essere 
riuscita a tenere all'oscuro 
di tutto sia la magistratura di 
Locri che le forze dell'ordi- 
ne. 

Era convenzione dei familia- 
ri del rapito che il canale te- 
nuto aperto per trattare con i 
sequestratori fosse sfuggito 
al controllo degli inquirenti. 
Così, evidentemente, non è 
stato. Lo dimostra la perfetta 
operazione condotta dai ca- 
rabinieri che hanno seguito 
le mosse dell’emissario sin 
dalla sua partenza da Reg- 
gio Calabria. 

Poi hanno condotto accerta- 
menti riservatissimi all’inter- 
no della Banca Nazionale 
del Lavoro e, quindi, sono 
entrati in azione, nella prima 
mattinata di venerdì scorso, 
subito dopo il ritiro dei soldi. 
Nei locali della Compagnia 
carabinieri «Cello» di Roma, 
compagnia che per una sin- 
golare coincidenza è coman- 
data dal capitano Claudio 
Vincelli che sino a ualche an- 
no addietro ha comandato 
proprio la compagnia carabi- 
nieri di Bianco, si è procedu- 
to alla constatazione del- 
l'ammontare della somma 
posta sotto sequestro e alla 
stesura del relativo verbale 
di sequestro. 

Nella stessa mattinata di ve- 
nerdì gli atti relativi a tale 


operazione sono stati conse- 
gnati alla Procura di Locri. 
Qui il procuratore capo, dot- 
tor Rocco Lombardo, e il so- 
stituto procuratore Carlo 
Macrì, titolare dell'inchiesta 
per il sequestro Medici, han- 
no emesso un provvedimen- 


to di convalida del sequestro: 


della somma. 
In pratica i due magistrati 
hanno con tale provvedi- 
mento, condiviso la scelta 
operata dai carabinieri e ri- 
badito l’intenzione di muo- 
versi seguendo la cosidetta 
linea dura, impedendo, cioè, 
che i sequestratori possano 
raggiungere lo scopo estor- 
sivo del sequestro stesso in- 
tascando il riscatto. 
Una decisione certamente 
sofferta, è la prima del gene- 
re adottata dalla magistratu- 
ra calabrese per cui non 
mancherà di sollevare qual- 
che perplessità o polemica. 
Del resto il dottor Lombardo 
già all’indomani della con- 
clusione del rapimento del- 
l'avv. Nicola Campisi (libera- 
to ad agosto dopo il paga- 
mento di un riscatto di sei- 
cento milioni) aveva detto 
chiaramente che per il futuro 
la linea seguita sarebbe sta- 
ta quella della fermezza e 
dell’intransigenza. 
Neli'interrogare l'avv. Cam- 
pisi il dottor Lombardo gli 
chiese espressamente cosa 
pensava in merito alla linea 
da seguire in presenza di un 
sequestro a scopo estorsivo. 
L’ex vicepretore di Bianco 
non.ebbe esitazioni: «l’unica 
cosa da fare è impedire che i 
banditi possano intascare il 
riscatto, con loro è possibile 
solo la linea della fermez- 
za». 
Và rilevato inoltre come l'o- 
perazione condotta dai cara- 
binieri e diretta dalla Procu- 
ra di Locri arriva nel momen- 
to in cui il governo vara la 
legge antisequestro che mi- 
ra proprio a impedire il pa- 
gamento del riscatto. 
Comprensibile, comunque, 
la preoccupazione che que- 
sto clamoroso fatto nuovo ha 
destato nei familiari di Vin- 
cenzo Medici. Tutte le tratta- 
tive fin qui condotte faticosa- 
mente sono saltate e sorgo- 
no seri problemi non solo 
per riallacciarle ma anche, e 
soprattutto, per poter reperi- 
re nuovi fondi da destinare al 
pagamento del riscatto. 
[Paolo Pollichiemi] 


SEQUESTRI /I POLITICI 


D'accordo con la linea dura 


‘Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Tutti d'accordo 
con il governo che, varando 
un apposito disegno di leg- 
ge, ha scelto la linea dura 
per combattere la piaga dei 
sequestri di persona. Il co- 
ro è unanime: siamo sulla 
strada giusta per arrivare 
ad una efficace strategia 
contro questo infame crimi- 
ne. Il socialista Valdo Spini, 
sottosegretario all'interno, 
ricordando che in Francia 
esiste già il blocco dei beni 
dei familiari dei sequestra- 
ti, afferma che il Viminale si 
è mosso per rendere i rapi- 
menti «non profittabili o di 
difficile profittabilità», con- 
dizioni senza le quali «non 
ci libereremo da questa 
piaga che ci contraddistin- 
gue in negativo dagli altri 
Paesi europei», 

Piena adesione all’iniziati- 
va legislativa dei ministri 
Gava e Vassalli («che del 
resto presenta molti punti 
in comune con la proposta 
della Dc») esprime pure 


GIOVEDI MANIFESTAZIONE A ROMA 


Esuli, una scelta giusta 


Un consapevole «no», riaffermato ora dalle popolazioni dell'Est 


ROMA — Una scelta sofferta, 
disperata, quella delle genti 
giuliane, ma che il tempo ha 
convalidato in tutta la sua at- 
tualità. Della validità di que- 
sta scelta si renderà inter- 
prete l'on. Gustavo Selva il 
22 febbraio, ore 17.30, a Pa- 
lazzo Barberini di Roma; 
ospite dell’Unione delle As- 
sociazioni regionali in Roma 
e della Federazione delle 
Associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati, il 
cui presidente, comm. Aldo 
Clemente, presiederà la ta- 
vola rotonda dedicata a que- 
sta particolare scelta, alla lu- 
ce degli attuali avvenimenti 
negli Stati dell'Est europeo. 
Oltre a Selva, gli altri oratori 
saranno Paolo Barbi ('Le 
motivazioni storiche e cultu- 
rali’), Padre Flaminio Rocchi 
('Le foibe istriane'), Nerino 
Rismondo (Una città cancel- 
lata: Zara'), Lino Vivoda 
('Una Lupa da Roma a Pola e 
da Pola a Roma’), Amleto 
Ballarini (Fiume ieri e og- 
gi'), Silvio Delbello ('l rap- 
porti con gli italiani in 
Istria’). 

Proprio in questi giorni la Fe- 
derazione delle Associazio- 
ni degli esuli istriani, fiumani 
e dalmati - di recente costitu- 
zione - ha approvato un ordi- 
ne del giorno in cui ricorda 
l'esodo dei 350 mila in Italia 
e nel mondo, avvenuto negli 
anni '40 e '50, evento dram- 
matico, vissuto con dolore 
da ciascuno dei cittadini che 
allora liberamente lo scelse- 
ro. E ne conferma la validità, 
anzitutto in ordine alla stes- 
sa sopravvivenza fisica della 
gente giulia, rammentando 
in particolare le stragi delle 
foibe istriane. E la molteplici- 
tà delle fedi politiche, profes- 
sate dagli esuli, dimostra 
che l'esodo fu una scelta ita- 
liana, non certamente di par- 
tito. 

Nello stesso documento vie- 
ne altresì rivendicato il valo- 
re politico soprattutto alla lu- 
ce degli attuali avvenimenti, 


che hanno sconvolto e so- 
stanzialmente avviato verso 
la fine storica i regimi comu- 
nisti, oppressivi, nati con la 
fine del secondo conflitto 
mondiale. 

| giuliano-dalmati, di fronte 
al regime jugoslavo, dissero 
allora illoro' consapevole no, 
precedendo di quattro de- 
cenni lo stesso no che oggi 
dicono le popolazioni del- 
l'Est europeo, ai rispettivi re- 
gimi, che per tutti questi anni 
hanno messo al servizio del- 
l'ideologia comunista i mez- 


zi repressivi di Stato nella 
maniera più dura e intolle- 
rante. 

Il documento infine ricorda, 
a chi ha voluto dimenticare, 
«la grandezza e il coraggio 
solitario degli istriani, fiuma- 
ni e dalmati in un'Italia dove 
pochi osarono, allora, soli- 
darizzare con gli esuli. 

In una sua dichiarazione, 
nell'imminenza di questa si- 
gnificativa manifestazione a 
Roma, il presidente Aldo 
Clemente ha voluto sottoli- 
neare che la costituzione 


Vincenzo Binetti, dirigente 
del dipartimento problemi 
dello Stato delia Democra- 
zia cristiana. A giudizio di 
Binetti quella del governo è 
una scelta chiara ed orga- 
nica che finalmente indica 
una regola uguale per tutti, 
rompe il muro di omertà in- 
torno ai clan dei sequestra- 
tori, rende arduo il paga- 
mento del riscatto, assicura 
certezza ed effettività alla 
pena, apre spazi per misu- 
re premiali a favore di chi 
collabora. «Occorre prose- 
guire in questa direzione 
per una effettiva tutela del- 
la sicurezza dei cittadini re- 
stando nell'alveo dei princi- 
pi fondamentali di civiltà 
giuridica» precisa l'espo- 
nente dc, aggiungendo che 
l'azione di coordinamento 
e direzione della polizia da 
parte del ministro Gava «si 
fa sempre più efficiente». 

Finalmente si fa sul serio: 
non più prediche o sole pa- 
role di esecrazione. Questo 
il commento di Salvo Andò, 
responsabile dei problemi 
dello Stato del Psi, per il 


della Federazione «è un mo- 
mento del processo unitario 
in atto tra i vari organismi 
giuliano-dalmati, processo 
iniziato nell’85 con l'udienza 
del Papa». 

Costituito il comitato di coor- 
dinamento, era stato orga- 
nizzato il raduno dei 20 mila 
a Trieste, momento impor- 
tante per la storia dell'eso- 
do. Ed era stata allora una 
delle.rare occasioni in cui la 
stampa nazionale aveva am- 
piamente parlato degli istria- 
ni, fiumani e dalmati; non so- 
lo, ma da allora la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha au- 
mentato il suo interesse peri 
problemi degli esuli. Il coor- 
dinamento ha poi continuato 
rivolgendo il suo interesse ai 
giovani con i convegni di 
Grado e Pordenone, rispetti- 
vamente sulla seconda e ter- 
a generazione e sulla scuo- 
a 


Questi anni di comune lavo- 
ro delle sei più importanti as- 
sociazioni hanno confermato 
l’unità nel valutare i proble- 
mi di fondo e la disponibilità 
per arrivare ad un'azione 
unitaria. Hanno creduto in 
ciò i presidenti delle asso- 
ciazioni, Barbi e Silvio Catta- 
lini, Vigini, Delbello, Vivoda, 
Fabietti e Missoni. Ma spinte 
importanti sono venute so- 
prattutto dalla base di Trie- 
ste, là dove operano le asso- 
ciazioni più importanti. 
Il consuntivo positivo del 
coordinamento è stata. la 
premessa per la nascita del- 
la Federazione e un auspicio 
per la futura Associazione 
unitaria. Anche se il coordi- 
namento non ha tralasciato 
gli aspetti politici (il raduno 
dei 20 mila è stato soprattut- 
to un fatto politico), ora la Fe- 
derazione - sottolinea il suo 
presidente Clemente - ha 
maggior voce per esprimersi 
su quei problemi per i quali 
le associazioni hanno un'i- 
dentità di vedute. 

[Ranieri Ponis] 


quale però la: linea dura 
«non può essere il risultato 
di una scelta tutto e soltanto 
ideologica», bensì «la. più 
saggia e la più doverosa te- 
nuto conto di due obiettivi: 
salvare la vita dell’ostag- 
gio, proteggere la collettivi- 
tà da un crimine assai re- 
munerativo e a bassissimo 
rischio». Ben venga quindi 
una legge più severa in ma- 
teria di sequestri, ma a con- 
dizione «di saper sempre 
distinguere, a livello di pe- 
ne, le vittime dai carnefici». 
Perchè, sostiene Andò, «ciò 
che non potremo mai condi- 
videre' sono le pene inflitte 
ai familiari del.rapito per i 
tentativi, umanamente non 
biasimevoli, di ottenere la 
liberazione». E' bene. co- 
munque che i sequestratori 
sappiano «che la scelta di 
pagare o no non sarà più 
una scelta individuale dei 
familiari: una volta che in- 
terverrà la legge, non sa- 
ranno più possibili conflitti 
di linea» tra le diverse isti- 
tuzioni dello Stato. 

Plauso al provvedimento 


NAPOLI 

«Chi l’ha visto?» 
fa ritrovare 

una donna 
scomparsa 


NAPOLI — La trasmissione 
televisiva della terza rete 
Rai «Chi l’ha visto?» ha con- 
sentito di rintracciare un’al- 
tra persona scomparsa. Si 
tratta della 48enne Maria Bi- 
sio (nella foto) allontanatasi 
dalla sua abitazione di Ge- 
nova l’8 febbraio scorso, che 
è stata riconosciuta dagli uo- 
mini della Polfer all’interno 
della stazione delle ferrovie 
dello Stato di Torre Annun- 
ziata. i 

Già dopo l'annuncio. della 
scomparsa fatto nel corso 
della trasmissione di venerdì 
sera, con la messa in onda 
della fotografia e della de- 
scrizione della donna fatta 
dal marito, da Napoli erano 
giunte alla redazione di «Chi 
l’ha visto?» numerose telefo- 
nate di persone che avevano 
incontrato e avuto contatti 
conla Bisio. Particolarmente 
precise le telefonate di agen- 
ti dei drappelli degli ospedali 
San Paolo e Loreto Mare. le- 
ri mattina Maria Bisio è stata 
notata dagli uomini della 
Polfer di Torre Anriunziata 
che l'hanno accompagnata 
alla questura di Napoli, che 
ha provveduto a rifocillaria e 
ad avvertire il marito a Ge- 
nova. 


governativo esprime anche 
il democristiano Mario Se- 
gni, secondo il quale la 
strada intrapresa dall'ese- 
cutivo. è quella «lungo la 
quale si sono mossi molti 
Paesi in cui, pur in presen- 
za di una criminalità forse 
più alta della nostra, questo 
fenomeno è ridottissimo». 
Per il senatore socialista 
Giorgio Casoli, magistrato, 
ex sindaco di Perugia, è ne- 
cessario uno sforzo mirato 
alla prevenzione. «I gruppi 
che organizzano i sequestri 
sono in numero limitato e 
individuabili nei loro centri 
propulsivi e operativi» di- 
chiara. 

L'inasprimento delle pene 
per i rapitori e il blocco dei 


.beni dei rapiti devono esse- 


re accompagnati dall’'am- 
pliamento degli organici 
dei magistrati e delle forze 
di polizia. Così la pensa Pi- 
no Rauti, segretario del 
Msi-Dn, in quanto, dice, «è 
lo Stato che deve far sentire 
la propria autorevole e indi- 
scussa presenza» in Cala- 
bria, Sicilia e Campania. 
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UNIVERSITA’ 


Il governo ammicca 
La Pantera diffida 


La disponibilità a introdurre 


modifiche alla legge sugli atenei 


non convince gli studenti 


che continuano l’occupazione . 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Il ministro Ruberti 
e il governo nel suo insieme 
hanno già dichiarato la di- 
sponibilità ad introdurre mo- 
difiche al disegno di legge 
sulle università: modifiche 
che sono state accolte gene- 
ralmente con favore dai par- 
titi (Pci escluso) e che so- 
stanzialmente tengono conto 
delle rivendicazioni gegli 
studenti. Ma la Pantera non 
sembra ancora soddisfatta. 
Soltanto da Cagliari giungo- 
no segnali di pace e l’annun- 
cio della decisione di so- 
spendere da domani l’occu- 
pazione. Altrove, in attesa 
dell'assemblea nazionale 
che si terrà il 24 febbraio a 
Firenze, e da cui dovrà sca- 
turire la nuova strategia del 
Movimento, proseguono ma- 
nifestazioni e assemblee. A 
Trieste una studentessa, Si- 
monetta Lorigliola, é rimasta 
ferita durante un sit-in: per 
fare passare una segretaria 
del rettorato — riferisce un 
comunicato degli studenti — 
alguni agenti della Digos 
hanno spintonato i manife- 
stanti e nella calca la ragaz- 
za è caduta a terra e ha bat- 
tuto la testa. Su quanto sta 
avvenendo in queste setti- 
mane negli atenei italiani é 
intervenuto ieri anche il quo- 
tidiano della Santa Sede, af- 


fermando che gli studenti’ 


«vanno presi sul serio». E da 
Palermo il vicepresidente 


del consiglio Claudio Martel-- 


li, sulla scia di quanto dichia- 
rato da Craxi, ha parlato del- 
le «buone ragioni» che sono 
alla base delle rivendicazio- 
ni degli universitari. 

Martelli si é-augurato che «la 
si smetta. diingannare gli 
studenti e di illuderli con fa- 
cile demagogia» e che si av- 
vii un «costruttivo confron- 
to». Secondo l’’'’Osservatore 
romano”' «sarebbe stato pre- 
feribile da parte di tutti av- 
vertire più tempestivamente 
il montare dei problemi». E 
senza nascondersi i pericoli 
che esistono, «pericoli di in- 
tolleranza, demagogia, stru- 
mentalizzazioni, inquina- 
menti aberranti», bisogna 
anche ricordare — ammoni- 


INDAGINE SCIENTIFICA . 


Spedizione italiana lascia VAntartide 
con i dati sulla riserva di plancton 


ROMA — Con un «bottino» 
scientifico composto fra l’altro 
da un'indagine sulla consi- 
stenza della riserva antartica 
di plancton, primo anello della 
catena alimentare nei mari del 
mondo, e da misure sulla «ra- 
diazione fossile» rimasta nel- 
l'universo dopo l'esplosione 
del «big bang», si è conclusa 
la quinta spedizione italiana in 
Antartide. 

«Gli oltre 150 scienziati e tec- 
Nici della spedizione stanno 
completando la chiusura della 
base italiana di Terra Nova» 
ha detto in un'intervista telefo- 
Nica l'attuale responsabile 
della spedizione, Roberto Cer- 
Vellati dell'Enea. Entro domani 
gli italiani salperanno con le 
navi Berken e Cariboo per la 
Nuova Zelanda, avendo come 
ospiti gli esploratori Reinhold 
Messner e Arved Fuchs, redu- 
ci dalla storica traversata @ 
piedi del continente. 

La quinta spedizione, promos- 
sa dal ministero della Univer- 
sità e ricerca e organizzata 
dall’Enea, è stata la più lunga: 


PUERPERA SIEROPOSITIVA 


E le ostetriche erano assenti 


MACERATA — L'Usl 15 di'Ma- 
cerata investirà la magistratu- 
ra della vicenda che ha visto 
sei ostetriche e una infermiera 
generica del reparto di ostetri- 
cia e ginecologia dell’ospeda- 
le cittadino assentarsi tutte in- 
Sieme per malattia, poche ore 
Prima del programmato parto 
Cesareo di una donna, siero- 
positiva, che ieri ha dato alla 
luce un bambino di quattro chi- 
li di peso. 

Lo hanno annunciato nel corso 
di una conferenza stampa il 
presidente della Usl Franco 
Ortenzi e il direttore sanitario 
dell'ospedale Pieralberto Puo- 
ci, specificando che l'inchiesta 
amministrativa interna avviata 


sce il quotidiano del Vatica- 
no — alcuni mali cronici del- 
le università: persistere del- 
le baronie; scarso impegno 
di alcuni docenti che vivono 
l'insegnamento come un mo- 
mento marginale della pro- 
pria attività; latitanza di fron- 
te alle esigenze dei giovani. 
AI giornale della Santa Sede 
fa eco il settimanale dell'A- 
zione cattolica. In un edito- 
riale si sottolinea che «non 
hanno tutti i torti gli studenti» 
e si aggiunge che «se si vo- 
gliono ritrovare spazi in cui 
fare politica che non sia affa- 
rismo e spettacolo, occorre 
difendere e rinnovare pro- 
fondamente il mondo della 
scuola e della comunicazio- 
ne». 

Il segretario del Movimento 
giovanile socialista, Michele 
Svidercoschi, si é detto sod- 
disfatto per le modifiche in- 
trodotte al disegno di legge, 
ma a Siena, in casa sociali- 
‘sta, è zuffa. Gli studenti uni- 
versitari del garofano accu- 
sano il Psi e il sindaco (pure 
socialista) di «tenerli ai mar- 
gini delle scelte che riguar- 
dano il futuro della universi- 
tà». Come per il Mgs, anche 
per la Uil-giovani i cambia- 
menti introdotti dal consiglio 
dei minisitri rappresentano 
un importante risultato, una 
vittoria del Movimento '90 e 
viene quindi criticato l’atteg- 
giamento degli universitari 
romani che continuano ad 
«irrigidirsi». 

Ma, nonostante le modifiche, 
il disegno di legge di Ruberti 
trova ancora l'ostilità di gran 
parte degli universitari. Per 
protestare contro questo tra- 
vagliato provvedimento legi- 


slativo, ieri gli studenti sono - 


scesi in piazza a Perugia, Pi- 
sa e Palermo e già é annun- 
ciata un'altra manifestazio- 
ne a Roma per il 24 febbraio. 
Alla Statale di Milano é stata 
sospesa l'occupazione ad 
architettura ma prosegue a 
lettere, dove gli studenti han- 
no tenuto a precisare che 
non si é trattato di un «golpe 
degli autonomi» — come 
qualcuno ha riferito — ma di 
una decisione votata in as- 
semblea da più della metà 
dei presenti. 


Intanto le stazioni meteorologiche 


sismometriche e astronomiche 


invieranno via satellite i risultati 


VETSE TZ 
la base di Terra Nova ha fun- 
zionato per Oltre tre mesi, ri- 
spetto ai due tradizionali, gra- 
Zie a una apertura anticipata 
ai primi di novembre. «Ora pe- 
rò è giunto il momento di an- 
dare via» ha detto Cervellati, 
«L'autunno antartico è arriva- 
to e negli ultimi due giorni le 
navi sono già state circondate 
dai ghiacci. Dopo tre mesi sen- 
za notte, cominciano i tramonti 
rosa». 

L'attività nella base italiana 
non finirà però completamen- 
te: alcune stazioni meteorolo- 


dal comitato di gestione del- 
l'Unità sanitaria locale — che 
aveva inviato il medico fiscale 
a tutte le assenti, richiaman- 
done una in servizio — è pro- 
seguita ieri con una seconda 
tornata di visite fiscali, i cui 
esiti non sono ancora noti. 

Al centro dell’episodio c'è una 
ex tossicodipendente di 28 an- 
ni, sieropositiva, che ha scelto 
il nosocomio maceratese per 


. mettere al mondo il suo bam- 


bino. L'ospedale ha già accol- 
to in passato altri pazienti sie-: 
ropositivi o affetti da Aids, sen- 
za particolari problemi. Al mo- 
mento di fissare la data per 
l'intervento cesareo, il prima- 
rio della divisione ostetrico-gi- 


delle rilevazioni automatiche 


giche, sismometriche e astro- 
nomiche resteranno automati- 
camente in funzione inviando i 
dati via satellite in Italia. La ri- 
cerca del plancton antartico 
ha avuto molti obiettivi. «In- 
‘manzitutto — ha detto Cervel- 
lati — questa biomassa ac- 
quatica prolifera in quantità le- 
gata alle condizioni climatiche 
e ambientali del pianeta, per 
cui si comporta come una spia 
dei cambiamenti globali della 
Terra. Inoltre assolve lastessa 
funzione delle piante trasfor- 
mando l'anidride carbonica in 


necologica Alvaro Gurini ha 
avvertito il personale medico 
e paramedico del/caso che 
avrebbero trattato. Dal 13 feb- 
braio sei ostetriche su 12 e 
l'infermiera generica hanno 
presentato a poca distanza l'ù- 
na dall'altra certificati medici 
in cui accusavano dolori alle 
ossa, sciatalgie, coliche e stati 
febbrili, con prognosi di quat- 
tro-cinque giorni ciascuna. 
Una delle persone addette al 
servizio — a quanto si è ap 
preso — aveva tentato senza 
successo di ottenere qualche 
giorno di ferie o di permesso, 
* prima di dichiararsi ammala- 
ta. Un'altra non è stata trovata 
in casa al momento della pri- 


L 


inosi della strategia di 
rrorismo mafioso», | 


È al presunto 
camorrista e fasci- 


25 al tecnico tedesco Frie- Îl yy 
ich Schaudinn, realizza-. Kisa 
{fiera 


ossigeno. Quest'ultima ricef 
è stata compiuta anche ai 
zando la consistenza dei bî 
chi di krill, i gamberetti anta! 
ci che sono l'alimento b@: 
per mammiferi e pesci, atti? 
verso scandagli sonar «coP4} \\\ 
ti» dai sistemi di orientamettà \\ 
dei delfini. JN 
SOS di fisica — ha a@f 
giunto Cervellati — si.s% 
Soncentrate sull'analisi Vrso 
radiazione ‘fossile att". gi 
un telescopio da 2,5 mel! io, 
diametro, il più grande ne! #E 

genere installato in Antart' nel, i 
e sulla geofisica del contin®£) 

te attraverso indagini geolo9! | 
che e sismometriche». Pi 
Questi dati grezzi saranno OÎ | 
elaborati in Italia. Prima di 
terrompere l’attività la b@ 
italiana è stata visitata dall 
sociazione ecologista Gr n) 
peace, che sorveglia l'impf; 
ambientale degli insediam?. 0) 
scientifici sul continente. «Il 
ro giudizio sulla base — 
concluso Cervellati — è st 
molto positivo», 


ma visita fiscale. 

Nel ribadire che l'Usi è inté 
zionata ad andare fino in fo! 
per chiarire la faccenda 
segnalazione in proposi! ; 
già ‘stata fatta all'Ordine i) 
medici), il presidente della 
ha voluto sottolineare la riti 
sta positiva fornita comuni, 
dall'équipe del reparto: b; 
sareo è stato eseguito dall, 
to della divisione di gine? gh 
gia Pierpaolo CampolUltii 
presente il primario f 
con l'assistenza della © 
ostetrica Anna Mazzoni. sil 
Puerpera e bambino (noN n 
ancora se sieropositivo © 
no) stanno bene. 
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SCUOLA /INIZIA AL SENATO L'ESAME DEL PROVVEDIMENTO 


Una riforma elementare 


La legge rischia di bloccarsi come quella per le superiori: da qui l'agitazione 


a 


gi Servizio di 
Leo 'Mberto Marchesini 
Frie- i W, 
zza- ll PASHINGTON - «La mia 
i di- Serra contro la malattia non 
ndo il pSerto finita. Per il momento 
fatto 1° vinto solo una battaglia: 
prdi- fl Mio figlio, ora undicenne, è 
norti fl 8Ncora vivo, anzi, migliora 
Mano piano. Ma per la sal- 
i per | 'ezza completa la strada è 
deli \fîcora. lunga». Augusto 
ca il done, 56 anni, piemontese 
vi \gGamalero, provincia. di 
son ndria, laurea romana 
i fl lag598 e borsa di studio per 
mia cecial 
du 
hil\& Banca Mondiale a Was- 
Gr N, riprende, con calma 
ci Godo, il filo del discorso: 
Ver» 10, giovedì prossimo, 
STTÒ ‘alla conferenza stam- 
SCUO Rosati di oa, 
fo per la presentazio- 
va del Moie «Voglia di 
271€» (Canale 5, 20.35 del 
bapiCbraio, seguito da un di- 
Setito, ndr) che porta sullo 


llermo la mia vicenda, ma 


per cercare nuovi sostegni 
contro l’adrenoleucodistro- 
fia. E' la terribile malattia 
che stava uccidendo il mio 
Lorenzo. Fin quando, con 
l’aiuto della mia seconda 
moglie, Michaela Murphy, 
sono riuscito, senza essere 
medico, a scoprire e realiz- 
zare un olio, appunto l’«olio 
Lorenzo», che blocca e fa re- 
gredire il male. Ma non è ca- 
pace di ricostruire ciò che è 
stato distrutto  nell'organi- 
smo. Appunto questo è il mio 
secondo obiettivo». . 

Augusto Odone, «padre co- 
raggio» racconta: «Dunque, 
partiamo dalla fine del 1983, 
quando mi arrivò in ufficio 
quella fatale telefonata di 
mia moglie: «Sono preoccu- 


pata: stavo leggendo una fa- . 


vola a Lorenzo quando lui mi 
ha interrotto; «Mamma, puoi 
leggere più forte? Non ti sen- 
to». «Da quel momento — ri- 
corda Augusto Odone — in- 
cominciò il nostro pellegri- 
naggio dagli specialisti e ne- 
gli ospedali più quotati degli 


SUPERAINGO 


Regolamento 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 
Pàrtire dal 15 gennaio. 


«IL PICCOLO» pubblicherà 70numeri settimanali. Acquista- 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 
usciti sul giornale, 


® Setuttiinumeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 
teci per comunicare la vincita. 

© Inquesto caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

® Dopolatelefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
ogni settimaria di gioco, completo delle vostre generalità, 

indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
Via Guido Reni 1-34128 TRIESTE 


Premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell’Intendenza di Finanza. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Sarà una settima- 
na decisiva per la scuola ele- 
mentare: da mercoledì, al 
Senato, la riforma passa in 
aula. E forse già venerdì si 
capirà se la nuova legge (in 
gestazione da cinque anni) 
ha speranza di essere vara- 
ta, o se comincia anche per 
essa l'atroce storia della ri- 
forma delle superiori: un’al- 
talena di rinvii tra Camera e 
Senato. Che dura da vent'an- 
ni. 

La riorganizzazione .della 
scuola elementare è stata 
approvata dalla Camera nel 
giugno scorso. Approdata al 
Senato in dicembre, è stata 
sottoposta però a consistenti 
correzioni, che per ora co- 
munque sono allo stadio di 
proposte, poiché il progetto 
è stato esaminato in sede re- 
ferente e non legislativa. 
Mercoledì in aula si comin- 
cia a lavorare sugli articoli: 
se si voteranno le modifiche, 
il disegno di legge tornerà 
alla Camera. Questa potreb- 
be a sua volta rimetterci la 
mano: il testo dovrebbe ritor- 
nare al Senato e si potrebbe 
aprire la partita di ping-pong 
che si è giocata con la rifor- 
ma delle superiori. 

Può darsi che questo «bis» 
poco glorioso possa essere 


Stati Uniti. Fino al tremendo 
verdetto dell'aprile 1984: Lo- 
renzo era affetto da adreno- 
leuocodistrofia - Ald come si- 
gla medica - che è una ma- 
lattia genetica, abbastanza 
rara, legata al cromosoma X 
. E' caratterizzata da un ac- 
cumulo anormale di acidi sa- 
turi grassi a lunghissima ca- 
tena, soprattutto nel cervello 
e nelle ghiandole surrenali. 
Con il passare del tempo i 
grassi distruggono la mieli- 
na; cioè ‘la materia bianca 
che isola e protegge i':neuro- 
ni. Le conseguenze sono una 
paralisi progressiva e la 
morte in un paio d'anni. Ma 
io non accettai, mi ribellai al- 
l'infausto «verdetto». 

«Per prima cosa — ricorda 
ancora — andai alla bibliote- 
ca dell'istituto nazionale del- 


la Sanità: è la più fornita del” 


mondo. Mi portai a casa tutte 
le pubblicazioni scientifiche 
che si occupavano di Ald. E 
cominciai a studiarle aiutato 
anche da mia moglie Mi- 
chaela. Contemporanea- 
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evitato. Ci sperano molto i 
sindacati e varie associazio- 
ni ‘della scuola. Cgil, Cisl e 
Uil (ma anche Snals e orga- 
nizzazioni di maestri laici e 
cattolici) sono contrarissimi, 
seppure per motivi non coin- 
cidenti, alle manomissioni 
del progetto che si prean- 
nunciano al Senato. E per far 
pesare questa contrarietà i 
confederali hanno deciso 
uno sciopero totale alle ele- 
mentari per mercoledì: il 
giorno in cui inizia la discus- 
sione a Palazzo Madama, 
davanti al quale terranno an- 
che una manifestazione. Lo 
Snals si organizza diversa- 
mente: smista le quatiro ore 
di sciopero in altrettante 
giornate. Da mercoledì a sa- 
bato fa restare a casa i mae- 
stri nella prima ora di lezio- 
ne e invita gli amministrativi 
a non effettuare straordinari. 
Scopo dell'imponente mobi- 
litazione non è di respingere 
a oltranza tutte le ipotesi di 
modifica prospettate. Si cer- 
ca una mediazione. 

Per ora ufficialmente con i 
sindacati sta soltanto il Pci, 
critico quanto . loro. sullo 
«stravolgimento» della rifor- 
ma che si vorrebbe attuare. 
Ma non è improbabile che il 
Psi prenda atto di questa 
pressione dal basso facen- 
dosi promotore della media- 


mente presi contatto con gli 
specialisti mondiali, in parti- 
colare con il professor Mo- 
ser di Baltimora, che è consi- 
derato il «padrino» dell’Ald. 
Da lui seppi che i medici sta- 
vano tentando di rallentare 
la malattia con una dieta po- 
Vera di acidi grassi. La adot- 
tai con Lorenzo, ma non ci 
furono. miglioramenti. Il 
bambino, pian piano, stava 
diventando cieco, sordo e 
non riusciva più a muoversi. 
Una disperazione. Continuai 
a ‘contattare tutti “© medici 
specialisti e, nel 1984, li riu- 
nii a convegno a Baltimora. 
Fu proprio lì che conobbi il 
dottor William Rizzo di Rich- 
mond, e seppi dei suoi espe- 
rimenti in laboratorio con un 
acido oleico che bloccava la 
produzione dei famigerati 
acidi saturi grassi, Con innu- 
merevoli telefonate io e mia 
moglie trovammo la ditta 
americana che ‘produceva 
questo acido oleito in forma 
pura e commestibile. Me ne 
feci mandare un litro e chiesi 
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zione che il sindacato sugge- 
risce (e che non troverebbe 
contrario il Pci). 
L'interrogativo più pesante 
riguarda la Dc, che ha nel 
leader del Movimento popo- 
lare, Giancarlo Cesana, il 
più strenuo sostenitore della 
necessità di correggere il te- 
sto della Camera. E con lui è 
il pedagogista liberale Sal- 
vatore  Valitutti. Per loro 
quello che è assolutamente 
da rivedere è l'abolizione 
della figura del maestro uni- 
co, che con la riforma ver- 
rebbe sostituito da tre inse- 
gnanti ogni due classi. La 
scuola elementare è la pro- 
secuzione della famiglia — è 
la tesiche sostengono — per 
cui togliere il riferimento 
educativo che solo un mae- 
Stro costantemente al fianco 
dei suoi alunni può dare, si- 
gnifica snaturarla. 

Per evitare lo scontro tra chi 
voleva il ripristino «tout 
court» del vecchio maestro e 
chi invece difende il valore 
pedagogico (inteso come ar- 


, ricchimento) della «triplica- 


zione» dei docenti si è arri- 
vati, in commissione, a un 
compromesso. Artefice prin- 
cipale Franca Falcucci, ex 
ministro della Pubblica istru- 
zione. 

Nei.primi due anni — ecco la 
proposta — potrebbe essere 
mantenuta una figura di 
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| ALLA RICERCA DI UN RIMEDIO CONTRO L’«ALD» RARA MALATTIA GENETICA 


‘Padre coraggio’ vuol salvare Lorenzo 


‘a mia cognata, portatrice sa- 
na di Ald, di usarlo come 
condimento. Insomma, ne fe- 
ci una cavia. Quel tipo d'olio 
funzionava perché abbassa- 
va nel sangue il livello degli 
acidi grassi malvagi. Allora 
lo somministrai a Lorenzo: 
stesso risultato, ma le sue 
condizioni continuavano a 
peggiorare». Odone è alla 
seconda sigaretta: «Tenni 
duro e proseguii con i miei 
studi medici. E, in una notte 
d'aprile 1985, ebbi un'intui- 


zione: combinare .i’olio ‘che: 


mi ero procurato con. altri 
acidi grassi monosaturi, in 
particolare, l'acido erucico 
che si trova nell'olio di colza. 
Nuove telefonate in tutto il 
mondo per scovare, final- 
mente, in Inghilterra, una dit- 
ta che produceva l’olio di 
colza e poteva estrarne l’aci- 
do erucico. Lo fecero per me 
e ne ricevetti a casa un litro. 
Lo miscelai con il primo olio 
e ottenni quello che ho bat- 
tezzato «olio Lorenzo», Fun- 
zionava e funziona, tanto che 
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«maestro prevalente» che, 
rispetto agli altri due colle- 
ghi, passi più ore nella stes- 
sa classe. Eventualità — di- 
cono i contrari — che in 
qualche modo è già prevista 
nel testo approvato dalla Ca- 
mera, poiché si lascia la li- 
bertà di definire gli orari al 
collegio dei docenti. Nella 
modifica. proposta, però, 
questa possibilità — denun- 
ciano — diventa un fatto: si 
stabilisce che «di norma» e 
non «eventualmente» do- 
vrebbe restare in ogni classe 
questa figura del «maestro 
più maestro». 

Altra materia di contesa è la 
riduzione dell'orario rispetto 
al testo della Camera. Per i 
bambini si prevede un tem- 
po-scuola più lungo dell’at- 
tuale: 30 ore alla settimana, 
in modo che possano svolge- 
re attività formative finora 
trascurate. Perciò si intende 
farli rientrare a scuola due 
pomeriggi su sei. L'idea è 
stata bocciata dai senatori in 
commissione: nei primi due 
anni — propongono — ci si 
limiti a 27 ore, almeno fino.a 
quando non si insegnerà la 
lingua straniera. E si faccia- 
no tutte al mattino: tenendo i 
bambini a scuola anche cin- 
que ore di seguito, lasciando 
loro, in compenso, mezz'ora 
di ricreazione. 


mio figlio continua a miglio- 
rare: riesce a girare la testa, 
sente e, secondo me, capi- 
sce quello che gli diciamo». 
Stavolta «padre coraggio» si 
permette un sospiro: «Però 
c'è ancora tanto da fare. E' 
questo il motivo che mi ha 
spinto a fondare, presso l'o- 
spedale pediatrico «Bambin 
Gesù» di Roma, un comitato 
che si chiama «Progetto Mie- 
lina». Il nostro obiettivo è, 
bloccata la malattia con l'«o- 
lio Lorenzo», trovare'il rime- 
dio per indurre'l'organismo 
a riformare la mielina di- 
strutta. E ci riusciremo sen- 
z'altro anche con l’aiuto eco- 
nomico di tutti perché è una 
battaglia che costerà non 
meno di 2-3 milioni di dollari. 
Perciò, chi vuole darci una 
mano puo' versare la sua of- 
ferta sul conto corrente po- 
stale n.17240003 intestato al 
Comitato italiano Progetto 
Mielina presso l'ospedale 
pediatrico Bambin Gesù, Ro- 
ma. Solo lottando tutti insie- 
me possiamo vincere l'Ald». 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


‘Telefonate allo 040/308254 


Alunni delle scuole elementari: se la riforma 
attualmente in discussione farà la fine di quella per le 
scuole superiori saranno solo i loro figli a 
beneficiarne. 


Macchia 
oleosa 


VENEZIA — Una chiazza 
di idrocarburi lunga alcu- 
ne centinaia di metri e lar- 
ga una cinquantina è stata 
individuata ieri da una 
‘motovedetta della Capita- 
neria di porto di Venezia 
in una zona di mare di- 
stante circa 6 miglia dal 
Lido. Sul posto sono inter- 
venuti un rimorchiatore 
d'alto mare e un battello 
per. il disinquinamento 
della Capitaneria di porto 
che hanno prima circo- 
scritto la zona dell'inqui- 
namento e successiva- 
mente hanno cominciato 
le operazioni per il recu- 
pero dellazona oleosa. 


Due morti 
in un agguato 


CATANZARO — Due per- 
sone, Gaetano Stefanizzi 
e il figlio Marco, rispetti- 
vamente di 72 e 23 anni, 
sono stati uccisi in un ag- 
guato. leri pomeriggio, a 
Roccabernarda, un picco- 
lo centro agricolo del cro- 
tonese. Nell'agguato è ri- 
masto gravemente ferito 
un altro dei figli di Stefa- 
nizzi, Salvatore, di 29 an- 
ni, che è stato portato nel- 
l'ospedale di Crotone. Le 
sue condizioni sono giudi- 
cate critiche. 


Pescherecci 
in fuga 


MAZARA DEL VALLO — 
Due pescherecci della 
flotta di Mazara del Vallo, 
sotto sequestro nel porto 
tunisino di Kelibia, sono 
fuggiti nella notte di mar- 
tedì scorso (ma la notizia 
si è appresa ieri), approfit- 
tando del maltempo e del- 
le cattive condizioni del 
mare. Le due imbarcazio- 
ni sono il «Brasilia Quin- 
ci», con sei uomini di equi- 
paggio, e l'«Aristofane», 
con nove marittimi a bor- 
do, bloccati dalle.motove- 
dette tunisine il 31 genna- 
io scorso 17 miglia a Sud- 
Est di Capo Bon, in acque 
internazionali. 


Soffocato dal 
chewing gum 


TORINO — Si sono svolti 
ieri a Torino i funerali di 
Massimiliano Carlucci, di 
17 anni, morto nei giorni 
scorsi soffocato da una 
gomma da masticare. | fa- 
miliari della vittima hanno 
denunciato ritardi nei soc- 
corsi: «Faremo un esposto 
alla magistratura», ha so- 
stenuto Elisa D'Agostino, 
cugina di Massimiliano, 
parlando anche a nome 
del padre del ragazzo, 
Rocco, e della madre An- 
na. Massimiliano Carluc- 
ci, che ha un fratello di 15 
anni, è deceduto nell'an- 
drona di una casa mentre 
andava a trovare un ami- 
co. 


Hanno fatto «BINGO» 
fino a oggi con il gioco n. 5: 


ADELE IEROUSCHEG 
EMANUELA SERGIO 
MARINO KARLICEK 
ROSSANA FRANCA 
GIANNA BALDASSI 
ONDINA BAUCER 
- GIANNA CREVATIN 
ALIERO MUSCINELLI 
VITTORIO METELCO 
ANNA MAURI 
ROSANNA TELL 
LILIANA DE VESCOVI 
PATRIZIA SANTOMAURO ‘ 
ANNA MARIA MONTINARO 


HARING/LUTTO 


Morto il «monello» 


del graffitismo 


«Senza titolo», del 1981, una delle caratteristiche, formicolanti composizioni di 
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C’éè una vipera nel brodo 


Curiosità a tavola e in cucina in un nuovo volume di Piero Camporesi 
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Basta con la quantità. Sì, in-. tera Europa. piaceai letterati, considera- — palato». ma 


vece, alla qualità. E a detta- 
re le nuove regole ci pensa- 
rono i filosofi. «La tavola ha 
da esser dilicata quanto è 


In virtù di quale superiore 
intelligenza i parigini fosse- 
ro arrivati a elaborare il 
nuovo galateo culinario lo 


arrivò dall’illuminata Francia, 


che teorizzava strane relazioni 


to «particolarmente utile al- 
le persone che fanno poco 
moto e coltivano le scien- 
ze», secondo il solito Pietro 


Delle segrete virtù dell | 


carne viperina erano i 
persino illustri uomini 
scienza. E'ilcaso di Giov 


possibile — ammoni Pietro aveva cino Monte- Kee 1 leo le stranezze, Battista Morgagni, fondato lega 
Verri, gran sacerdote del-  squieu: «La tavola contri Ve lenta Ger 7257 re dell'anatomia patolo9i 
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mente proscritti da questa 
mensa, dove le carni de' vo- 
latili e di polli, le erbe, gli 
aranci e i sughi loro princi- 
palmente hanno luogo». 

Per i signori e signorotti che 
si sedevano a banchetiare 
durante il glorioso secolo 
dei lumi, i fasti della cucina 


Settentrione. Mangiamo 
spesso in compagnia e non 
beviamo troppo». 

Perfezionisti sino alla ma- 
nia, i teorici del banchetto 
illuminista  deliravano a 
proposito di curiose corri- 
spondenze tra cibi e scien- 
ze ben più rigorose. Come 


Ovvie ripercussioni di simili 
atteggiamenti si verificaro- 
no anche tra i signori della 
moda. Perché una diversa 
maniera di mangiare impli- 
cava spesso corpi più snelli 
e più elastici. Se le vivande 
apprezzate nel corso del 
Seicento favorivano la na- 


alla taglia di chi li porta». 

La rivoluzione coinvolge 
‘persino le. bevande. Al pun- 
to che sia in Italia sia in 
Francia qualcuno comincia 
a pensare al bando del vino 
dopo secoli di glorioso ‘e 
onorato. servizio. Il suo po- 
sto dovrebbe esser preso 


al fine di trovare le «strane 
adozioni della moderna 
scalcheria», idonee a «rap- 
presentare alle loro menti 
alcuni gradi di squisitezza 
spirituale». 

Degno di nota è, inoltre, lo 
smodato entusiasmo per la 


vitello ‘accompagnata 

scorze di cedro. Forse 
ingentilire il sapore. 

E le classi meno abbiel 
Osservavano da lontan 
ovvio. Ma il nuovo gusto 
per influenzare anche li 
sostiene Camporesi, in 


Keith Haring. L’artista americano è morto a 31 anni, stroncato dall’Aids. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORKT— L'Aids l'ha bruciato in meno di 
un mese, dopo il ritorno dal suo ennesimo 
viaggio in Europa: Keith Haring, il «monello» 
dei graffiti nelle metropolitane di Manhattan, 
è morto stanco, a 31 anni, nella sua bella ca- 
sa del Village, venerdì mattina. Stanco di lot- 
tare contro il morbo inguaribile che gli era 
stato diagnosticato poco più di un anno fa. 
Era miliardario e famoso ma, come Andy 
Warhol, vestiva sempre allo stesso modo: 
jeans, magliette, scarpe da basket, anche ai 
ricevimenti. 

La sua straordinaria fortuna era iniziata più 
di una decina d’anni fa, con una multa da 20 
dollari. Un poliziotto lo sorprese mentre sta- 
va dipingendo con un pennello da imbianchi- 
no strane figure su un grande muro in un par- 
co pubblico. Con quelle lenti tonde da eterno 
studente e l'aspetto svagato e timido, Haring 
ha inventato un universo fumettistico popola- 
to da bambini a quattro zampe, cani che ab- 
baiano e figure danzanti, con i movimenti in- 
dicati da tanti trattini. Per anni, quando anco- 
ra studiava alla «School of Visual arts», usa- 
va i suoi.gessetti per disegnare su-pezzi di 
carta neri e appiccicarli nei treni sotterranei 
al posto degli spazi pubblictari. Era stato ar- 
restato più volte per questo suo irrefrenabile 
desiderio di «colpire la metropolitana», di 
trasformare le stazioni coi suoi geroglifici. 
Quando passò a lavorare sulla tela, ì suoi 
prezzi salirono subito, molto in fretta, dai 50 
ai 500 milioni di lire. Era affascinato dai gran- 
di spazi, dipingeva discoteche e locali pub- 
blici, supermercati in Svizzera o case di pe- 


- scatori brasiliani. 


Keith Haring era un omosessuale senza im- 
barazzo, che frequentava bar e ritrovi con 
l’aria di un adolescente curiosissimo. «Ho 


HARING/PROFILO 


Commento di 
Maria Campitelli 


Anche Keith Haring, dun- 
que, è stato risucchiato (a 
soli 31 anni) dal male che 
di questi tempi attraversa 
con insistenza la gioventù 
del pianeta. Negli anni Ot- 
tanta egli ha rappresentato 
quella «new wave» artisti- 
ca che a Soho, tra club pri- 
vati e gallerie affermate 
come quella di Tony Sha- 
frazi in Mercer Street, rac- 
coglieva le espressioni dei 
«kids», i giovani monelli 
dell'arte. 

Una ventata innovativa, 
epidermica e giocherello- 
na si spandeva nei circuiti 
della visualità artistica, 
normalmente filtrati da col- 
laudi più o meno seriosi, 
anche se si trattava della 
più spregiudicata avan- 
guardia, consacrata tutta- 
via da situazioni in qualche 
modo ‘ufficializzate, non 
foss'altro perchè intera- 
mente gestite da «bian- 
chi». 

La «new wave» newyorke- ni. 
se dei primi anni Ottanta si 
sviluppava tra categorie fi- 
no a quel momento tagliate 
fuori, tra neri e portoricani, 
costituendo quell’«arte di 
frontiera» come Francesca 
Alinovi — che in quegli an- 
ni cercava in America i sin- 
tomi del nuovo — l’aveva 
definita. Era l'esplosione 
del «graffitismo», e una 
sorta di furia espressiva 
sembrava che aver colto 
una fetta d'umanità artisti- 
ca finora emarginata. 
Tuttavia Keith Haring era 
adiacente a questi fenome- 
ni, senza rientrarvi del tut- 
to; o meglio, viaggiava sin 
dall'inizio su una lunghez- 
za d'onda più elevata. Il 
suo nome è legato a una di- 
segnatività inconfondibile, 
netta e precisa, che trova 
certo qualche addentellato 
nel fumetto, (citando an- 
che, a volte, i personaggi 
più noti, come Topolino), 
ma connotata da una proli- 
ferazione inventiva e da 


coglieva 


Sembrava 


radiante, 


Geroglifici tra la storia e il futuro 
Una febbre segnica, in cui l’uomo non era mai assente 


una vocazione metamorfi- 
ca eccezionali, che nella 
bidimensionalità e nell'ar- 
guta sintesi narrativa rac- 


spunti culturali. 


un'incontenibile 
decorativa; i suoi segni fitti 
e semplificati percorreva- 
no le superfici ricoprendo- 
le interamente, rievocando 
l'incontrollata compositivi- 
tà medioevale dell'«horror 
vacui». | colori preferiti: il 
giallo, il rosso, il nero, con 
dentro una solarità da va- 
canze in Messico. 

Nell'iterazione 
nella febbre segnica che 
tutto fagocitava, compariva gni 
però sempre una figura 
umana, più o meno leggibi- 
le, più o meno ridotta e ca- 
muffata dalla verve dell’ar- 
tista; una centralità, che 
anche nei tempi del com- 
puter, della tv, del raggio 
laser, degli aerei superso- 
nici, rimane il riferimento 
fondamentale, nonostante 
le devianze e le alienazio- 


Keith Haring affermava: 
«Sono nel mondo e sono 
Un essere umano: nono- 
stante tutte le innovazioni 
tecnologiche ritengo che 
l'uomo di oggi sia sostan- 
zialmente simile a quello 
di duemila anni fa». 

Un suo tema costante è 
stato quello del bambino 
«the 
child», un bambino con la 
testa circondata da raggi, 
una sorta di motivo-firma 
con cui a suo tempo riem- 
piva i posti disponibili della 
Subway. Perchè, certo, il 
suo avvio è stato eversivo 


amici portoricani, del tutto 
inaccessibile 
dell'arte concentrato tra 
gallerista-critico-mercato. 
Perciò i suoi pupazzetti vo- 
lanti s'arrampicavano ne- 
gli spazi per le affiches del- 
le stazioni metropolitane, 
affinchè tutti potessero ve- 


carne di serpente, e in parti- ; i 
barocca erano dunque un ricorda. Piero Camporesi scita di antiestetici rotoletti | dal sidro, estratto dalle più | S{gje gi vipera. Fu unt iito liSOlAre dopo il 1979, qui | A 

ricordo lontano. Prima del nel suo «Il brodo indiano» di grasso in posizione stra- leggiadre mele. Per fortu- che siprotrasse peroltre un do vennero poste le pîî, del 1 
palato doveva gioire l’oc-  — un saggio sulla tavola. tegica, ora uomini e donne na, almenosuquesto punto, secolo, sino a Ottocento  MESS€ Per il decollo de t| Pigriz 
chio, si sosteneva all’'epo- settecentesca proposto dal- devono puntare a un fisico riformatori vengono battuti inoltrato. Gli illuministi era-  ©YS!NA «democr. atica». ni S'istu 
ca. Ed ecco, perciò, i «chi- la Garzanti (pagg. 165, lire elegante e asciutto. e tacitati in fretta. . no persuasi che facesse be- S©Mpre per merito dei fr@| Però | 
used} 1°) mici domestici» — ovvero i 24.000) — Careme, gran ri- «I larghi, ridondanti abiti In compenso, l'aristocrazia  nissimo, soprattutto se con-  ©eSÌ, i primi a trarre in frei pigli 
se Peg Si cuochi — alle prese con ri- formatore neoclassico dei espansi dalla cintola in giù illuminista si entusiasma sumata in compagnia di Partito a tavola dalla fi OI SI Noi 

; È cette pensate per soddisfa- sapori, era certo che l’abili- si restringono, s'affilano — perilcioccolato—il «brodo corna di cervo. «Le corne della monarchia, ment@ dun I 
47) LO re idifensori della nuova re- tà dei «chimici domestici» commenta Camporesi—.In indiano», appunto, ovvero tenere — ammonisce Fran- «chimici domestici» diffol sta n° 
Ù ligione. Giunta in Italia, va andasse celebrata senza ri- generale, gli abiti maschili l'emblema della nuova so-  cesco Redi — son deliziose  devano ai quattro venti ist so sl 
precisato, dalla Francia, do-. sparmio. «Esistono cinque che nel Seicento erano ta-. cietà —, delira per arancia- e i cuochi ne compongono greti delle grandi mens Strane 
ve nel corso del Settecento arti belle — ebbe a scrivere  gliati inmodo da far appari-. te e limonate. Lodi spertica-  appetitosi manicaretti. Di aristocratiche. om: 
eno 
praticato il sesso sicuro’ da vari anni - aveva ircos 
dichiarato in una recente intervista - ma sa- n [e 
pevo che mi poteva capitare. Sono arrivato a ‘eta, 
New York (era nato in una cittadina della fuse 
Pennsylvania, Kutztown, da genitori originari fai 
della Germania, n.d.r.) proprio quando la ha ri 
promiscuità sessuale era al suo apice. SeÈ i Vol 
non prendevo io, l'Aids, non lo prendeva nes- zi sic 
suno». Fedele al suo look irrazionale e quasi INA 
fantastico, parlava spesso del suo male, so, li 
scherzandoci sopra; ma gli amici più intimi di Pre 
hanno ammesso che «Keith soffriva moltissi- par 
mo perchè gli altri lo consideravano già mor- Seno. 
to da tempo...». re 
«Era uno dei più sorprendenti talenti di que- Che i 
sti ultimi anni» dice il suo gallerista, Tony Percie 

Shafrazi, che adesso si trova in mano un ca- Sta? 
pitale immenso con le sue opere. | suoi lavori Fraue 
fanno parte, ora, delle collezioni permanenti libro, | 
di musei come lo Stedelijk ad Amsterdam, il Una ne 
Whitney a New York e il Beaubourg a Parigi. la «Li: 
Il suo rapporto con l’Italia era diventato molto la st: 
intenso in questi ultimi anni, soprattutto dopo Use c 
l'esposizione alla Biennale di Venezia del ter 
1984: l'anno scorso aveva dipinto un grande rc 
murale a Pisa, dove era in cantiere un'anto- G 


logica su di lui. Ma, in genere, tutta la vec- 
chia Europa lo appassionava: nell'81 era sta- 
to più di un mese a Berlino, per dipingere su 
oltre cento metri del Muro un'interminabile 


catena di figure umane rosse e nere. DEA 
ll suo impegno sociale, fortissimo nella bat- Strato 
taglia contro l'Aids (iniziato molto prima di : ta 
aver scoperto d’essere stato contagiato), si Deve, 
allargava anche al movimento contro l'apart- Una È 
heid e a favore dei bambini ROcE: Nel 1986 Una raffinata tavola imbandita del ’700, epoca in cui faceva furore il cioccolato (o «brodo indiano», da cui il titolo del volume di Camporesi), e dove lodi sperticate s! vit 
Avova Spero a Sono SOR. Do iegligto meritava il caffè, utile secondo Pietro Verri «alle persone che fanno poco moto e coltivano le scienze». Strana, in ogni caso, la preferenza accordata alla vipera, tina 
stampate serene giocattoli, poster e tut- consumata assieme a corna di cervo, mentre condimento preferito erano le spezie, «galanti droghe». ci, 
ta la serie di orologi da lui disegnati per la . 
Swatch. bee 
n 


MEMORIE è MUSICA: «TOUR» 


Trieste e tre sorelle | Rock e jazz domani 


Alma Morpurgo: tanti ricordi di una lunga vita Da Clapton ai Simply Red (Udine, il 16 marzo) | 


derli, e non solo il pubblico 
selezionato delle gallerie. 
La sua cultura è cresciuta 


- non seguendo dei corsi ac- «Abitavamo al quarto piano, origine slava. E l'amica di | Servizio di tando il successo otte " 
un'infinità di cademici,ma accostandosi in due stanze. Naturalmente scuola un po' supponente | Carlo Muscatello con l’album «Di terra, & ui 
I, alla vita degli altri artisti e non c'era il bagno, e al gabi- chiedeva: «Tua mama va in vento». Ancora un appul ty 
dsggalonnca soprattutto al mondo, viag- netto si entrava attraverso la capèl?», per sondare la di- | TRIESTE — Antipasto di mento per mercoledì 28! 


giando in lungo e in largo 
per l'America; ha capito 
cos'è la guerra leggendo i 
reportages di «Life Maga- 
zine» sul Vietnam. Per que- 
sto ha preferito inseguire 
un'umanità contratta in po- 
chi segni, senza esaltarla o 


cucina. Non c'era acqua, né 
gas, né luce elettrica. La bo- 
ra, che in quei tempi era mol- 
to violenta, batteva in pieno 
sulla nostra facciata e in 
strada, di fronte alla nostra 
casa, venivano messe le cor- 


stinzione. E Rosa, la dome- 
stica istriana, confessava: 
«Cossa la vol, se se infezio- 
na!l», perché amava i suoi 
padroni. Ma le lingue, in ve- 
rità, s'intrecciavano assai; 
nel primo ufficio di Alma, a 


braio, serata di debutto ‘ 
quarantesimo . Festival 
Sanremo. All’auditorium Mo 
Gorizia, accoppiata da "e Sul 
perdere per gli amanti dl ET 
genere afroamericano, 02. , 
Lee Konitz ed Enrico Pie 
Nunzi. E 


Clapton, primo piatto alla 
Simply Red, per secondo i 
Tears for Fears, il dolce con 
Tina Turner. E non è che l'i 
nizio della dieta... 39 
Mentre l’attenzione del HI 
do discografico è ManoRe te: 
zata all'imminente SAN 


I i de, dove ci si aggrappava Trieste, «c'erano parecchi e la ia ‘gi mari Poca 
epEimeriaoo Po ca per non venir gettati a terra. ragazzi stranieri, VERRI dal- | MO. in desio DI leg- za anal mese zano son 
Ro Rosana Di notte si sentivano go l'Austria, dall'Ungheria, dal- | MUSIca CS) passo. Ma molto di Udine, per-«Contatto MU3, ‘9000 

inesausta, sideri, paure. e tegole e gli ululati la Polonia», a siglare la com- ‘ck bolle in pentola. In que- ca», concerto del belg4 Wi bl ori: DI 
Usava rivestire dei suoi se- Sit del vento cuE Belles mistione non dolorosa. Re periodo, l'unico appunta- Mertens. La stessa ser È SS) de 

inesauribili, aggrovi- ES 7 SRPELRO, RETE Con delicatezza, come se le .| ento realmente di rilievo è l'«Extra Extra» di Padov2:d6| gig 

gliati come scritture cinesi ti ‘faceva un freddo ta estreme tragedie non si po- | in effetti. quello con Eric rivano i Curiosity killed mi D do e 

o cuneiformi, geroglifici O DIO scaldino son L tessero Spiegare, viene cita- | Giapton che, dopo essersi cat. Due appuntamenti i atom 

della storia e Inziame:ca) O VO Inaz pi to l'assassinio di Sarajevo: ortato a spasso per l’Euro- ca per la serata di giov $ Sco 

& à »; TUIR È ri vi i A È i 
futuro, qualsiasi superficie Trleste Miprimo “Nolscento. un lutto anticipatore di lutti. | pa l'italiano Zucchero, si ap- 15 marzo: al Palatrussardìe Nziti 


e qualsiasi forma, dalla 


i ai Con pudore è ricordata la 
carta alla tela, dai muri ai 


a | presta a tenere due concerti 
malattia del padre, irredenti- 


ì i dell'ità. 
a Milano, al Palatrussardi, Milano, concerto Hi dal 


Era povera, questa famiglia, 


| ; igli i is Rea; alli : 
vasi, dall'incerata al legno, con tre figlie senza bambole sta, già Il'«Indi- | lunedì 26 e mart canadese Chris Rea; A) Suoi te 
al vinile. ; ; (solo «pupe» di legno), e una Rendena Aia alla | braio. SEIAICRE FIRMI di Sisal: Dia li'Sara 
Poi, con la promozione di cena sempre in bilico sull'i- Banca Union (come Svevo). | L'attesa per il loagengario il tenorsas: 5 Dletam 
gilalinzi Joe la fama: sn Eos! SICILOT FR Con maggior trasporto si ri- | chitarrista, detto © «Slow- ò Pel d Tonolose tour più attesi Se | 
merica, in Europa, ne ta Umilibro Queste figli i . i amicizie | hand» Pierò Pelù, cantante dei : li 
mondo. Nell'82 è alla «Do- | { mie. Ricordi di una triestina Alma Morpurgo nel suo impeatanti isrgie (manolenta), è note- ; mese di marzo, dopo ilfofl_Weli 


Litfiba: il 25 febbraio a 
Udine. 


Luca Barbarossa. Giovedì, 
all’auditorium di Gorizia, per 
la rassegna «Incontri Jazz», 
concerto del sassofonista 
Massimo Urbani. Due ap- 
puntamenti nella stessa Se- 
rata di domenica prossima, a 
Udine. Allo Zanon, per la sta- 
gione di «Contatto musica», 
le, altre offerte di.questo pe- si esibiranno gli ungheresi 
riodo, con particolare atten- — Makam. AI palasport Carne- 
zione al Triveneto. Domani, ra, invece, concerto del 
al Teatro Toniolo di Mestre, gruppo rock italiano Litfiba. 
alle 21, si conclude iltourita- {a formazione del cantante 
liano del «World Saxophone piero Pelù ha recentemente 


importanti: Giorgio Fano, il 
filosofo; Guido Voghera, il 
matematico, e suo. figlio 
Giorgio, lo scrittore, buon 
amico ancora oggi di Alma 
M rgo. 

Pol. depo Trieste, Milano, 
Trieste, Cile, Roma, il defini- 
tivo ritorno nella città natale. 
Si apre qui una parentesi più 
diaristica (quella che, come 
dicevamo, squilibra a tratti 
l'andamento del libro), e si ti- 
rano le fila su «personaggi e 
interpreti», con un affetto do- 
loroso (per le sorelle, e un 
amore particolare e indul- 
gente per la madre, che — 


vole anche nella nostra zo- 
na, dove le prevendite sono 
In corso a Trieste, all’Utat di 
Galleria Protti, e a Udine, al- 
l'Angolo della musica. Il tour 
di Clapton proseguirà il pri- 
mo marzo a Monaco di Ba- 
Viera, il 3 e 4 marzo a Parigi 
e si concluderà il 5 marzo a 
Francoforte. 

Prima di buttarci sulle porta- 
te più prestigiose, vediamo 


di Terence Trent d'Arby: Sî laSce 
no quelli dei Simply Redi Qup° 
dei Tears for Fears. Pass@ 
entrambi nella nostra zoN! 
primi saranno al palaspo! 
Udine venerdì 16 marzo, i? 
condi suoneranno al PAb 
verde di Treviso giovedì 

marzo. 300) 
Tina Turner, dopo avel** 

nunciato l'abbandono "g 
scene live, è pronta per l'i 
nesimo tour che comince! 
26 aprile da Bruxelles: I! %; 
mo maggio è all'Arena all 
rona, il 3. e 4 al Palatrus®' 1 
di Milano, il 5 a Torino; ! dl 
Cava dei Tirreni, l'8 a e; 


cumenta 7» di Kassel, 
nell'84 è alla Biennale di 
Venezia. Diventa decorato- 
re richiestissimo per nego- 
zi «in»; rimane a Milano, 
nel negozio di Fiorucci, la 
sua invasione segnica co- 
struita in una notte (era di 
un'eccezionale velocità 
esecutiva) proprio nei gior- 
ni dell’inaugurazione della 
Biennale veneziana. 

In un'epoca come la no- 
stra, in cui tutti i valori tra- 
dizionali sembrano travol- 
ti, sostituiti dai «media» 
tecnologici immateriali, 
Keith Haring ha cercato di 


dall’inizio del secolo» (Edi- 
zioni Svevo, pagg. 124, lire 
20 mila), che Alma Morpurgo 
ha creato collazionando un 
racconto autobiografico del- 
la sorella Margherita Curiel 
(«La nostra infanzia», da cui 
la citazione iniziale) e alcuni 
testi propri. 

Questa continuità «artificia- 
le» si sente un poco, svarian- 
do su più piani, diversi fra lo- 
ro, la narrazione. Eppure il 
libretto. ha in sé molte cose 
memorabili, molta piacevole 
freschezza nell'arte del ri- 
cordo, specie nella prima 
parte che rifà per sprazzi e 


«amato caffè». 


miglia (madre e due sorelle, 
la terza sarebbe arrivata in 
seguito, e del padre s'indovi- 
na la scomparsa avvenuta 
nel frattempo) se ne andò in 
Cile. Nomadismo, sì, spiega 
poi l'autrice: quello stesso 
che l'aveva già portata a la- 
vorare in un ufficio a Milano 
e che, dopo anni di Sud Ame- 
rica, l'avrebbe depositata a 
“Roma, a gestire una pen- 
sioncina triste. Ma nomadi- 
smo forzato, gonfio di nostal- 
gia per Trieste. Nella fredda 


radiant 


o SNO * de i i = i ilidi i sì 
econtrario alle esposizioni capire quale fosse la re- i ELSA “| Milano, «c'era un negozio di romana — diceva sempre | QUartet». Si tratta di Un pro- pubblicato il disco registrato | eil9a Firenze. li suo ex) Che 

manierate delle gallerie uf- sponsabilità - dell'artista Pa o ei STRO artigiani con la scritta: 'Tor- «queste figlie mie», da Hr il Soto: MSao, NAGIELIOTE dal vivo «Pirata», ulteriore rito Ike, che la maltratt@ Hi chie 
ficiali; riteneva, come gli contemporaneo. La sua ri- gherita, Anita e Alma (le tre neria inlastre'. E io allora di- . titolo. Seppur mutato nei suoi com- conferma delle potenzialità del quale lei però mantieoi |! Din 


sposta è stata quella di da- «figlie» di una madre affet-. cevo fra me e me: 'E mi tor- Il bilancio personale, alla fi- di questo gruppo ormai co- cognome, in questo pe' 


i i i i ; onenti. Che attualmente s0- A A gli o vice 

li Raciona in Al mondo Guello;che HH tuosa e affaticata) chine a. neriaa Trieste'». , ne, è amaro. Alma (nata nel PE Arthur Blythe e Oliver La- MESSO e apprezzato anche sella passa peggio: è api oe lheri 
CALSAIt di Pg «Di- leggere lo stesso libro intre, Il linguaggio è un altro dei 1901) ciaffida una confessio- | ke al'sax alto, David Murray  {UOri lei confini nazionali. stato condannato a di pîi sapri 

e fino allo spegnersi del lume «cordoni» forti del cuore, Un | ne assai personale, che sug- | al.sax tenore, Hamiet Bluiett , Lunedì 26 febbraio, mentre anni di detenzione pet.hol digvatri 


segnerò il più possibile, 
per più gente possibile, per 
più tempo possibile; per- 
chè il disegno vive di ma- 
gia». 


' Clapton debutta al Palatrus- 
sardi, al Teatro Toniolo di allo spaccio. Se scoli di ve, 
Mestre è in programma un l'intera condanna, gUon dajtata 
recital di Fiorella Mannoia, il uscirà di prigione avrà 997 
cui attuale tour sta comple- ni. 


collante fra persone, fatti e 
sentimenti. Diceva il calzo- 
laio-portiere parlando delle 
scarpe troppo sbertucciate: 
«Qua xe tuta malora». Era di 


a petrolio. 

Ma documento non indiffe- 
rente è anche la parte dedi- 
cata all'emigrazione. Con le 
leggi razziali un pezzo di fa- 


gella questa storia e questi 
brani di vita e li copre di un 
velo scuro, toccante nella 
sua spontaneità. 

[Gabriella Ziani] 


alsax baritono. d 

Sempre al Toniolo di Mestre, 
martedì, nell'ambito delle 
menifestazioni del Carneva- 
le veneziano, spettacolo con 


sesso. di cocaina. destgli Suo Sa! 


Domenica 18 febbraio 1990 


"700 /EDUCAZIONE 


‘Donne, donnine 


Vezzose e «inferiori» (ma madri) per de Laclos 


l’autore delle «Liaisons dangereuses» fece 
lina serie di trattatelli che ora Sellerio 

| || lla ristampato: nonostante i suoi appelli 

alla rivoluzione, lascia il sesso femminile 

legato alla propria bellezza e civetteria. 

Il Compito di «lei si esaurisce con i figli: 

dopo può morire felice, in pace con tutti. 


e 


l'abate Giovambatista Ro- 
erti le riteneva «farfalle 
©ganti». E in un suo trat- 
lito precisava che il cibo 
n le attraeva, mentre le 
Wo energie venivano con- 
ate «nelle conversa- 
hi e in perpetuo giro di 
agito e di ciance». «Le no- 
® dilicate donne — ag- 
Ungeva — girano qua elà 
Soll'occhio svogliato per li 
Nattelli, e acconsentono, 
| Bregate, a dilibarne alcuni, 
îpo la diurna poltroneria 
“el letto, dopo la diuturna 
Rgrizia  dell'acconciatura 
istupidiscono i muscoli, e 
Però l'appetito, il quale è il 
bi Iglior condimento dei ci- 
PL Non irritato languisce». 
Sr l'aristocrazia italiana, 
a rque, la donna illumini- 
sta È poco più di un grazio- 
si accessorio, un essere 
Ù ano e capriccioso da 
Ompatire o venerare (al- 
RITO ‘a parole) secondo le 
fcostanze. Più pragmati- 
dei Choderlos de Laclos 
negli stessi anni le re- 
Ds dei rapporti tra i sessi. 
fa in un paio di trattatelli 
N liuniti dalla Sellerio in 
Volumetto dal titolo cer- 
zi Significativo, «L'educa- 
Ne delle donne» (pagg. 
spo lire 10.000), nel quale 
di Precisa innanzitutto che, 
Parità, non è neppure il 
se, 0 di parlare. L'uomo è 
ioppre e comunque supe- 
Sha I Settecento di stato 
‘ciò secolo antifemmini- 
fa? Ne Se certa Elisa 
lauenfelder, curatrice del 
libro, pronta a osservare in 
liha nota come l’autore del- 
la «Liaisons dangereuses» 
‘Sla stato troppo legato alle 
“Be del proprio tempo per 
Ster concepire progetti in 
to contrasto con la mo- 
pcenie. E non devo- 
re in inganno gli ap- 
Di lanciati da Choderlos 
Volyyore di una grande ri- 
Uzione, «unica strategia 
Per Sfuggire la schiavitù». 
strgité non si fondano su 
fe. legie di stampo politi 
Pre isegnano scenari che 
SVedono per la donna 
9: n Modesta indipendenza 
di \TtÙ della sua bellezza e 
tea buona dose di civet- 


"È poi spazio anche per 


& izio di 


tgio Polacco 
TORIN 


Rgeta 


IO — La scommessa, 
più ardua, era di Vale- 
'Oriconi, e l'attrice, alme- 
Sul piano personale, l’ha 
‘Mente vinta, con sicu- 
consumata e medianica 
Sonyà il resto, tutto il resto, 
Pocyite francamente assai 
Coral! dimostra una volta an- 
SOGN 'se ancora ce n'era bi- 
90 na che la stagione 1989- 
aj "ia delibasserà certo alla sto- 
Kee latro italiano del dopo- 
Come una delle più ful- 
bdernamente, consa- 
} ’nte ispirate. 
k; ‘Omm 
all | Sran e 
a, ii da boui 
) Uoi tempi, 
RERor temp 


Pie” 


se per Giordano e Puccini 
gli musicarono «Fedroa» e 
ca»; 

digScommessa alba pra 
Cap 0 che è considerato il suo 
capolavoro, vale a dire «Ma- 
doge, Sans-Géne», secondo 
ta val degno di reggere anco- 
Zion, Scene e tener viva l'atten- 
DUBBI; del. nostro smaliziato 
Nes Ico, esecrabile drammo- 
Sn critto nel solco di Eugène 
Simile. Noncurante del vero- 
dec Storico" (comelo defini- 
lecentine ati vamente nella sua 
Ve gie SSima e lodevole "Bre- 
fia del teatro” Antonio 
io"). amante solo dell'in 
Quest. del Fasto scenotecnico.. 
{ ii Madame Sans-Géne” 
$ Baone perduta come po- 
ni tenerla accuratamen- 
del i isa Nel pingue cassetto 
le 'enticatoio) è in breve 

Ce 

eri 


Nda della i 
Ines; lavandaia 


consigli in merito alla cura 
del corpo: «Non usate be- 
vande alcoliche — ammo- 
nisce Choderlos —. Una 
pelle compatta non si ac- 
compagna a un sangue in- 
fiammato. Evitate i raggi in- 
tensi del sole che oscure- 
rebbero lo splendore del 
vostro incarnato. Non la- 
sciate che un freddo ecces- 
sivo disidrati la vostra pelle 
delicata. Ma soprattutto 
guardatevi da una vita trop- 
po sedentaria: nell'aria sta- 
gnante e soffocante dei vo- 
stri appartamenti le carni 
appassiscono e perdono la 
loro compattezza, al con- 
trario dell'impatto con l’a- 
ria viva che le rende agili e 
sode». 
Colto da sacro furore peda- 
gogico, Choderlos non 
manca di disegnare il suo 
progetto di società ideale. 
E ovviamente a tal proposi- 
to — come del resto un 
buon numero di suoi con- 
temporanei — rispolvera 
l'antico mito del felice stato 
di natura, facendo balena- 
re di fronte agli occhi dei 
lettori paesaggi idilliaci, 
pieni di creature beate che 
si muovono in perfetta ar- 
monia con il mondo. In que- 
sto ambito ragazzi e ragaz- 
ze vivono insieme, senza 
riguardi per le differenze 
sessuali. Almeno sino a 
quando l'adolescenza non 
li separa. Ma il ritiro, ag- 
giunge, è solo una tappa 
verso la maternità. 
«E' allora che un po' distan- 
te ella scorge un uomo; un 
potente istinto, un movi- 
mento involontario la fa 
correre verso di lui; subito 
dopo diviene timida e si ar- 
resta; poi nuovamente so- 
spinta dall'istinto lo rag- 
giunge e lo chiude tra le 
sue braccia; delizioso godi 
mento, chi mai potrebbe 
descriverti?». Il più, a giudi- 
zio di Choderlos, è fatto. 
Dall’unione nasce un figlio, 
partorito in' maniera natu- 
rale. E a questo punto, egli 
puntualizza, la donna ha 
esaurito il suo compito. 
Può avviarsi verso la morte 
in pace con se stessa e con 
il mondo, «senza nostalgia 
del passato o timore del- 
l'avvenire». 

[Alberto Andreani] 
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Ce la fa solo Valeria | Chi sopravvive è la Parola 


Madame Sans-Géne»: una scommessa perduta 


...vinta però 
«dalla Moriconi, 


protagonista 


generosissima 


li amici di un tempo, lei vivan- 
diera e servetta diventata da- 
ma di corte con intatta una 
ventata di freschezza. È 
Il melodramma è tutto qui: 
semmai, richiederebbe cin- 
quanta attori di scena, oggi 
che anche la ricca Broadway. 
non allestisce testi che com- 
portino più di cinque-sei per- 
sonaggi, e un allestimento che 
neppure Garinei & Giovannini, 
ai-tempi d'oro, riuscirebbero a 
concepire e a finanziare. Tra- 
ma convulsa ma opaca (e ma- 
rionette in luogo di personag- 
gi), «Madame Sans-Géne» co- 
nosce qui scene piuttosto ano- 
nime, firmate da quell'intelli- 
gente artista che è Sergio Tra- 
monti: una sorta di barricata, 
all’inizio, un’'accozzaglia di 
oggetti «alla Missiroli» dove 
incongruamente la protagoni- 
sta ha la sua lavanderia, e pai 
frammenti di boudoir, salonci- 
ni e studi privati, grandi tele e 
pochi nobili, in un ambiente 
vasto che fa sembrarè il palco- 
scenico dell’«Alfieri» ancora 
più vuoto: tutto il contrario del- 
la pacchianeria  «parvenue» 
dell'Impero, immaginata — un 
po' sul serio, un po' satireg- 
giandola — da Sardou. 

Scommessa perduta, dunque, 
inevitabilmente, anche da un 
discreto regista quale Lorenzo 
Salveti, autore di una traduzio- 
ne-riduzione che peggiora il 
testo originale («Relazionate- 
mil», si stente dire) e malde- 
Stro animatore di movimenti in 
palcoscenico e inesperto ma- 
Novratore di quei manichini 
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Scenetta galante: per le donne del ’700 curare la 
propria bellezza ed essere un po’ svenevoli è la 
regola (almeno, a parole). 


*700/ IDEOLOGIE 
Quei personaggi «minori» 
attorno alla Rivoluzione 


E' proprio con un volume sul ’700 che l’Adelphi inaugurerà 
una nuova collana dedicata all’«Oceano delle storie». Ne 
è autore Richard Cobb, dell’Università di Oxford, che nar- 
ra delle «Reazioni alla Rivoluzione francese» (pagg. 447, 
lire 60 mila), un tema appena sfiorato dagli studiosi scesi 
in campo per il recente bicentenario. Cobb, infatti, si occu- 
pa di un buon numero di figure solo apparentemente mi- 
nori, che conquistarono un'effimera notorietà dopo il 1789, 
opponendosi al nuovo governo. E' un gruppo eterogeneo, 
composto da personaggi di ogni risma, di diverso spesso- 
re morale, ma interessante per mettere a fuoco in manie- 
ra meno ufficiale il clima dell’epoca. «Qualcuno — osser- 
va Cobb — potrebbe anche sostenere che in questo studio 
tento di presentare un atto d'accusa non solo contro l’an- 
no Il, ma contro tutti i regimi rivoluzionari e tutti i tentativi 
di modificare la natura della società con un misto di forza 
edi virtù. Non mi pare di meritare del tutto queste accuse. 
Ammetto però di avere un'impulso quasi costante a farmi 
beffe dell'apostolo rivoluzionario, del solenne propagan- 
dista della Virtù e dell'Unanimità». 

Un'analisi su quanto nello stesso periodo accadde il Italia 
è invece fornita da’ Franco Venturi, di cui l'Einaudi ha 
stampato il secondo tomo della quinta parte del «Sette- 
cento riformatore», dedicato alla «Repubblica di Venezia» 
(pagg. 478, lire 85 mila). E’ l'epoca in cui la società vene- 
ziana si apre al pensiero e alle mode della Francia, per 
poi dar spazio alle aspirazioni di un patriziato che, sottoli- 
nea Venturi, «andava formando la coscienza della propria 
funzione e natura». 


summenzionati che rispondo- 
no ai nomi di Donatello Falchi 
(dovrebbe essere un subdolo 
Fouché, ministro della giusti- 
zia), Patrizio Rispo (Lefebvre), 
Marco Marelli (il contino che 
Madame salva per ben due 
volte) e persino il solitamente 
incisivo Dario Cantarelli, che 


* qui è un Napoleone scompo- 


stamente sogghignante, là do- 
ve Sardou l'avrebbe voluto 
quasi un emblema, finché vuoi 
fittizio, d'Autorità. A 

Rimane, come s'è detto all'ini- 
zio, la protagonista. Lei, Vale- 
ria Moriconi, conferisce san- 
gue e brio a una vicenda che 
più «kitsch» di così è difficile 
immaginare. Ma vi sarà pur 
Una ragione se la Bernhardt, 
con questo personaggio, man- 
dava in estasi i parigini (e an- 
cor più, sembra, da noi, Virgi- 
nia Reiter). E' una Madame di 
indispensabile energia, nella 
quale l'attrice — com'è suo 
Uso — getta spavaldamente 
tutta se stessa, vocalmente e 
fisicamente, trascinando con 
generosità i suoi abiti (di Pia 
Rame) da duchessa, e inciam- 
pandovi non so quante volte, 
non meno che modulando fre- 
schezze che le son proprie dai 
tempi della «Locandiera» o 
della «Bisbetica», i suoi più 
memorabili cavalli di batta- 
glia. E riesce a essere, nello 
stesso tempo, coraggiosa e 
vulnerabile ‘intrepidamente 
spavalda e dolcemente, tene- 
ramente femminea. 

La sua, dunque, è una scom- 
messa — l’unica — attoral- 
mente stravinta. Ma a che pro? 
Di un teatro che rinuncia alla 
sua nobiltà per camuffarsi die- 
tro i panni di un moderno «se- 
rial» del quale non possiede 
neppure la becera sontuosità? 
La attendiamo tutti — «errare 
humanum est» — in prove più 
consone al suo connaturato ta- 
lento, alla sua grazia impecca- 
bile, alla sua intelligenza mat- 
tatorialmente reattiva. Da 
martedì, lo spettacolo è a Mila- 
no, al Teatro Nazionale. 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — Un sabato di 
schiacciante supremazia 
statunitense, con contorno di 
film brasiliano e di una dea- 
micisiana pellicola polacco- 
danese, che ottenne mesi fa 
il Felix (l'Oscar europeo) per 
la miglior «opera prima» del 
nostro. continente. Una su- 
premazia che non si è limita- 
ta alla selezione ufficiale, ma 
si è estesa anche al «Forum» 
del cinema giovane, dov'era 
di schermo «Roger and Me», 
stupefacente pamphlet docu- 
mentario contro il boss della 
«General Motors», distribui- 
to nel mondo intero dalla Ti- 
me-Warner, cioè dalla più 
grande concentrazione mas- 
smediologica esistente al 
mondo. Tuttavia il fatto cen- 
trale della giornata era, ed è 
rimasto, l’ultimo film di Oli- 
ver Stone, «Nato il 4 luglio», 
e non solo per via dei mas- 
sicci 144 minuti di durata. 

«Nato il 4 luglio»: ovvero 
l'ennesimo film sul Vietnam, 
il secondo che Stone ha gira- 
to nell'arco di tre anni. Tanta 
insistenza potrebbe preoc- 


[a.a.] 


Cupare e indurre alla stan- 
chezza. E' possibile che ciò 
accada, ma solo dopo «Nato 
il 4 luglio», che ha ancora tut- 
ti i buoni motivi di esistere e 
di rivelarsi necessario. An- 
che perchè il Vietnam (le 
scene di guerra, intendo), si 


ritaglia non più di dieci minu- 
ti dell'intera durata. Il resto 
riguarda il prima e, soprat- 
tutto, il dopo: «Nato il 4 lu- 
glio» è un dramma sui redu- 
ci, anzi su un reduce, emble- 
matico, partito vergine conla 
testa piena di slogan patriot- 
tici, convinto della sacralità 
della sua missione; tornato 
sulla sedia a rotelle, con le 
cannule per orinare, col so- 
gno americano sostituito da 
Una fosca rabbia, che solo 
alla fine s’'incanala verso 
una direzione plausibile, co- 
me quella di capeggiare la 
protesta dei veterani invali- 


di. Non un personaggio di. 


fantasia, ma Ron Kovic, un 
mutilato che ha percorso 
esattamente questa parabo- 
la, che si è realizzato scri- 
vendo appunto «Nato il 4 lu- 
glio», la sua autobiografia, e 
collaborando poi al copione, 
assieme a Oliver Stone. 

Più che ai precedenti film sul 
Vietnam, quindi, più che alla 
lucida polemologia di Ku- 
brick, o all'esercizio registi- 
co di De Palma, o alle'pas- 
sionali metafore di Cimino, o 
al tripudio spettacolar-lette- 
rario di Coppola, più che allo 
stesso «Platoon»,; «Nato il 4 
luglio» si richiama a «| mi- 
gliori anni della nostra vita», 
il film di Wyler che nel 1946 
raccontava il difficile riadat- 
tamento dei reduci della se- 
conda guerra mondiale. Se- 
nonchè, pur coi loro drammi, 


quelli erano reduci da una 
guerra vinta. Tuttalpiù pote- 
vano lamentarsi per la «vitto- 
ria tradita». Mentre Ron Ko- 
vic è reduce da una guerra 
perduta, le cui piaghe (a di- 
stanza di tanti anni) non sono 
ancora rimarginate del tutto. 
Anche per questo c'è voluto 
tanto tempo perchè Holly- 
wood affrontasse il proble- 
ma, mentre dopo la fine del 
secondo conflitto mondiale 
bastò un anno perchè ciò ac- 
cadesse. E quelli vissuti da 
Kovic nel Sud-Est asiatico 
non saranno mai i migliori, 
bensì i peggiori:anni della vi- 
ta. 


C'è anche un altro motivo 
che lega il film di Stone a 
quello di Wyler, «opera com- 
plessa, difficile a giudicarsi, 
forse sopravvalutata al suo 
apparire, ma oggi: ingiusta- 
mente dimenticata», secon- 
do il giudizio espresso da 
Guido Fink nella sua bella 
monografia wyleriana, pub- 
blicata da La Nuova Italia: 
pellicola che, stando allo 
stesso regista, non avrebbe 
mai visto la luce senza la 
scoperta del neorealismo 
italiano: è il suo spessore ro- 
manzesco, le sue dimensioni 
di «filmone», per usare un 
termine volgare, ma imme- 
diatamente comprensibile. 
Ciò che significa molta gene- 
rosità, poco rigore, alternan- 
za di pagine bellissime con 
alcune più ovvie. Con un 


— CEBAZIUOTRELERO _ 
Rosi a Palermo, missione fallita 


Il dopo-Vietnam secondo Oliver Stone, in «Nato il 4 luglio» 


Tom Cruise che conferma 
però la sua raggiunta maturi- 
tà, già evidente in «Il colore 
dei soldi» e in «Rain Man»; 
un Tom Cruise che offre di sè 
l'immagine specularmente 
opposta a quella di «Top 
Gun», dove rappresentava 
l'emblema del militarismo 
americano, invincibile e 
trionfante. 

Per gli abitanti di Flint, inve- 
ce, non occorre certo essere 
reduci dal Vietnam per vive- 
re i peggiori anni della pro- 
pria vita. Flint è un sobborgo 
di Detroit, a un'ora di mac- 
china dalla capitale dell’au- 
to, che fino a poco tempo fa 
viveva dell'attività della «Ge- 
neral. Motors». Sinchè la 
maggiore industria mondiale 
dell'automobile, decise di 
sbaraccare i suoi stabilimen- 
ti e di trasferirli nel Messico, 
per pura speculazione. Ri- 
sultato? Trentamila dicossu- 
pati, sfratti a valanga: insom- 
ma, una cittadina ridotta sul 
lastrico. Ciò che non piacque 
a Michael Moore, nativo di 
Flint, che però non viveva di 
«General Motors», essendo 
redattore di un giornale di 
San Francisco. Moore decise 
perciò di girare un documen- 
tario sull’incresciosa situa- 
zione. 

Sappiamo benissimo quanto 
valgano. i documentari, 
quanto limitata sia la loro cir- 
colazione. Forse perchè 
questa verità era ben pre- 


sente al giornalista, egli si 
preoccupò di non affliggere i 
propri eventuali spettatori 
con tirate ideologiche contro 
la «deregulation» capitalisti- 
ca. Preferì coniugare Carlo 
con Groucho Marx, partendo 
da una trovata, che non 
avrebbe annacquato la pole- 
mica sociale: l'avrebbe solo 
resa più divertente. Michael 
Moore, insomma, pensò di 
filmare i propri vani tentativi 
d’incontrare Roger Smith, il 
boss della «G.M.», l'Agnelli 
di Detroit, per chiedergli il 
motivo dell’infausta decisio- 
ne, non motivata da alcun 
preannuncio: di crisi. Ottima 
idea, che gli ha consentito di 
dare un quadro quanto mai 


" completo del disastro provo- 


cato nei 90 i 90 minuti neces- 
sari per arrivare senza stan- 
chezza alla scena conlcusi- 
va, dove egli incontra final- 
mente il suo «antagonista», 
impegnato in un discorsetto 
natalizio di prammatica a 
gruppo di suoi dipendenti. 

Una didascalia avverte che il 
film può essere visto ovun- 
que, tranne che a Flint. Ma 
non deve essere un grave 
danno, se il documentario, 
costato qualche centinaia di 
migliaia di dollari, ha già in- 
cassato oltre tre milioni e 
mezzo sul solo mercato nor- 
damericano, grazie al fatto 
che ha trovato la potente 
Warner Bros disposta a di- 
Stribuirlo nel mondo intero... 


Un film che cerca di conciliare i due volti del regista, senza centrare i suoi obiettivi - 


DIMENTICARE PALERMO 
(Italia ’90) 


‘Regia: Francesco Rosì. 


Attori: James Belushi, Mimi Rogers, Carolina Rosi, 
Joss,Ackland, Philippe Noiret, Vittorio Gassman, 
Marco Leonardi, Stefano Media. 


una giornalista francese, Edmonde Charle-Roux, re- 
dattrice di periodici femminili, una giornalista che 
vuole cambiare pelle e divenire scrittrice e, a tale 
scopo, ti rovescia addosso un soffocante bla-bla di 
366 pagine. Non è neppure usuale estrarne più o me- 
no una cinquantina di pagine, e trasferirle al nostro 
presente. Per fare che? Un film a tesi? La continua- 


Si corre un rischio, con quest'ultimo film di Rosi, che 
esce al momento giusto per imbrogliare le carte e per 
suscitare dibattiti incui non si parlerà del suo valore, 
ma del coraggio dimostrato dal regista nel sostenere 
tesi diametralmente opposte a quelle del pentaparti- 
to sul problema della droga. Proprio lui, che passa 
per socialista, vaa fare-un filmidove si sostiene:che i 
primi a volere il'proibizionismo e la criminalizzazio- 
ne dei drogati e degli spacciatori, sono i mafiosi stes- 
si, che così ci guadagnano di più, esattamente come 
accadde negli anni Venti col veto negli Usa delle be- 
vande alcoliche e col conseguente, pauroso aumento 
della criminalità organizzata! Si corre il rischio che di 
questo si parli e non del film, che «Dimenticare Paler- 
mo» porti a dimenticare il film e a incrementare, al 
suo posto, il dibattito politico: legalizzazione o crimi- 
nalizzazione, mafia e potere, eccetera, eccetera. Se 
permettete, vorrei parlare invece del film, prima che 
sia troppo tardi: di questo film, di cui il meno che si 
possa dire, è che appare quanto mai bizzarro. Ispi- 
tarsi a un romanzo è normale, tradirlo anche. Non è 
tanto usuale, però, prendere nella fattispecie un ro- 
manzo «Premio Goncourt», pubblicato 24 anni fa, di 
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zione del vecchio discorso meridionalista, solo appa- 
rentemente abbandonato da Rosi in «Carmen» e in 
«Cronaca di una morte annunciata»? In parte sì. Re- 
sta però il fatto che, per spiegare cos'è oggi la mafia, 
com'è cambiata dai tempi di Salvatore Giuliano e an- 
che dall'anno in cui la Charles-Roux scrisse il suo 
romanzo, si poteva prendere una via un po’ meno 
tortuosa. Si dirà che-i film.che spiegano sono. i.film. 
«su», cioè un tipo di film che ha fatto. il suo tempo, 
mentre oggi si richiedono film «con», cioè interni e 
non esterni all'argomento che trattano. E* vero, ma 
Rosi ha sempre rappresentato un'eccezione: i suoi 
film «su» — «Salvatore Giuliano», «Le mani sulla cit- 
tà», «Uomini contro», «Il caso Mattei», «Lucky Lucia- 
no», «Cadaveri eccellenti» — trasformavano l’ideolo- 
gia in stile, inventavano un linguaggio per l'ideologia. 
E' anche vero però che negli ultimi tempi Rosi aveva 
cercato altre vie, aveva optato per il romanzesco, per 
i drammi privati, facendo addirittura un'escursione 
nell’arduo terreno del «film-opera». E con risultati al- 
terni. Ecco: «Dimenticare Palermo» cerca di concilia- 
re i due volti del regista. Forse è voler conciliare l’in- 
conciliabile: la violenza con la delicatezza, l'intimità 
con la esteriorità esibizionistica, i valori ancestrali 


Riuscito «Omaggio a Beckett» con David Warrilow per Contatto 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Diceva uno slogan 
d'altri tempi, che l'operaio 
conosce trecento parole, il 
padrone mille: per questo è 
lui il padrone. Verificato che 
era il 1969 e che a portare in 
giro per l’Italia quello slogan 
era Dario Fo, la frase cattu- 
rava senz'altro l’attenzione 
per il valore politico, più che 
per quello statistico. 

E' ben vero che i tempi cam- 
biano. Uno dei nostri più bra- 
vi linguisti, Tullio De Mauro 
ci spiega oggi che un cittadi. 
no con un grado sufficiente 
di alfabetizzazione conosce 
in media 1753 (scrupoli della 
statistica!) parole. E verosi- 
milmente le utilizza. 
Affievolitesi alcune certezze 
d’allora, oggi potremmo for- 
se riscrivere lo slogan. Il cit- 
tadino conosce duemila pa- 
role, l'artista ne usa soltanto 
mille: per questo è lui l’arti- 
sta. 

Samuel Beckett è stato un in- 
stancabile distillatore di ipa- 
role. II vocabolario artistico 
dello scrittore irlandese è 
secco e spoglio come l’albe- 
rello — unico elemento sce- 
Nografico — che, muto, fa 
compagnia a Vladimiro ed 
Estragone, i protagonisti di 
«Aspettando Godot». || suo 
inglese è rarefatto, scavato 
pieno di spigoli duri, come le 
sue ultime fotografie. Morto 
nello scorso dicembre, Bec- 
kett maneggiava la lingua 
con la cautela frugale di chi 
ne conosce fino in fondo il 
valore. Sapeva che una sola 
parola in più avrebbe voluto 
dire un contributo in più al- 
l'inflazione e alla disersione 
del senso. 

La sua ultima opera, pubbli- 
cata un anno fa, metteva in 
fila. esattamente. milleotto- 
centouna parole: «One night, 


David Warrilow, il più accreditato fra gli interpreti della 


«nudità linguistica» di Samuel Beckett. 


as hesatathis table headon 
hands...», «una notte, mentre 
era seduto al suo tavolo con 
la testa frale mani...» 
«Stirrings still» 7 è il titolo 
dell'opera — ci viene propo- 
sto al Teatro Zanon di Udine 
da David Warrilow, il più ac- 
creditato fra gli interpreti 
della nudità linguistica di 
beckettiana. 

Già il titolo, possibile di mol- 
te interpretazioni («Fermenti 
fermi»? «Ancora turbolen- 
Ze»? la stessa casa editrice 
si dice perplessa), segnala 
la parsimonia con la quale si 
manifesta il linguaggio in 
Becket. 

Seduto su una seggiola, illu- 
minato al centro del palco- 
scenico buio, Warrilow legge 
«Stirrings still» facendo bril- 
lare, nella mancanza di ogni 
altro centro d'attenzione, il 
solo dettato del testo. 


L'intera serata si. intitola 
«Omaggio a Beckett» e ha le 
caratteristiche del recital per 
voce solista, non quelle dello 
spettacolo teatrale. Niente 
soddisfazioni per gli occhi, 
soltanto un altro passo verso 
la conoscenza non distratta 
dell’opera di questo «vec- 
chio ostinato, che ha conti- 
nuato a fare sempre la stes- 
sa cosa, ma sempre meglio, 
avvicinandosi sempre di più 
alla perfezione». 

A «Stirrings still» Warrilow fa 
seguire «That times» (Quella 
volta), breve esercizio nella 
memoria di una voce che rie- 
vota frammenti diseguali di 
passato, rovine, giornate 
piovose, gallerie di ritratti 
solitari, e si domanda se ve- 
ramente si trattava di «quella 
volta»: forse era un'altra, for- 
se addirittura non era. Regi- 
strata, la voce proviene da 


tre diversi punti, mentre un 
solo riflettore pesca e isola 
nel buio il volto dell’attore. 
L’aprirsi e il chiudersi degli 
occhi scandisce i salti, forse 
gli scarti del ricordare, fino 
al sorriso finale che sigilla 
l'opera con l'ironia deforme 
di un punto interrogativo, tra- 
sformato in espressione del 
viso. 

Tocca poi a «Ohio Impromp- 
tu» (Improvviso dell'Ohio), di 
nuovo una lettura, lasciando 
che sia il pubblico a immagi- 
nare il tavolo e i due vecchi 
personaggi (capelli bianchi, 
scuri e lunghi cappotti, un 
cappello nero appoggiato fra 
i due, l'uno accanto all’altro) 
che Beckett disegna sulla 
carta della drammaturgia. 
L'ultimo testo, certo il più im- 
pressionante, è «A Piece of 
Monologue» (tradotto gene- 
ralmente con «Solo»). Sono 
le pagine che Beckett, su ri- 
chiesta, aveva spedito a 
Warrilow nel ’79. La voce ora 
è diventata un rantolo, la fati- 
ca delle sillabe, il respiro ru- 
vido che si fa sempre più fisi- 
co e tastabile. Eppure luci- 
dissime le parole ostentano 
la loro gana. Le labbra indu- 
giano vive sulle consonanti: 
«lips», labbra appunto, non è 
più solo parola, è artiglio fisi- 
co. del suono. E così, «ton- 
gue», lingua che ingorga la 
bacca. Crisi passeggere af- 
fannano il dire: lontano, stri- 
sciando sulle consonanti ul- 
time, si agita la morte: «from 
funeral to funeral». Ma poi è 
ancora l’onda insensibile di 
un «starless and moonless. 
heaven», un cielo «senza lu- 
na e senza stelle» che so- 
pravviene. E la certezza, che 
è di tutta la grande letteratu- 
ra, che, dell'individuo, sono 
le parole a sopravvivere. 

Si replica ancora questa se- 
ra. 


TEATRO 
Va in scena 
«Iliade» 


TRIESTE — Martedì al 
Politeama Rossetti, per 
la stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia (taglian- 
do 8A), andrà in scena 
l’«Iliade», da Omero, 


prodotta dal Teatro del 
Carretto di Lucca con la 
regia di Grazia Cipriani. 
Lo spettacolo, che si re- 
plica fino a domenica 25 


febbraio, è stato presen- 
tato per la prima volta al 
Festival dei due mondi di 
Spoleto, nel 1988. 
Achille ed Ettore perdo- 
no un po' alla volta la lo- 
ro forma eroica, per di- 
ventare sempre più vuo- 
ti, più umani, più tragici. 
Eroi e dei (attori mecca- 
nici, questi ultimi, conce- 
piti come atroci bambini) 
agiscono in uno spazio 
teatrale vuoto di ogni ap- 
piglio all'arredo teatrale. 
Le scene sono di Grazia- 
no Gregori. 


con la logica degli interessi immediati, la ragione col 
mistero. Forse era una scommessa che si sarebbe 
potuta vincere, ma partendo da un testo diverso da 
quello della Charles-Roux, che, sebbene ridotto, stra- 
volto e attualizzato, riesce a prendersi non poche 
vendette, conferendo al film un che di fastidiosamen- 
te turistico, imponendogli i momenti più discutibili, 
come l'episodio della clausura del barone di D., rie- 
vocato in un «flashback» inutile e, perdipiù, brutto. In 
ogni caso il film, così com'è, non sembra raggiungere 
alcuno dei suoi obiettivi. Mescola personaggi realisti- 
ci ad altri simbolici, come quell’innominato «uomo di 
potere», interpretato da Joss Ackland, che pare il 
messaggero del delitto annunciato; racconta una 
«storia americana» abbastanza prevedibile di candi- 
dato a sindaco, che finisce morto ammazzato prima 
dell'elezione, per avere «deluso» i suoi sostenitori 
(mafiosi); fa compiere a questo personaggio un'invo- 
lontaria «ricerca delle radici», che non riesce a perfo- 
rare la superficie, in principio turistica, dell’iniziativa. 
Restano le forti sequenze d'azione in cui Rosi eccel- 
le: violente, anche se il regista ha evitato di ricorrere 
alla lupara o ad altri oggetti consimili, proprio per 
dimostrare che, la tensione del «crime movie», la si 
può ottenere anche senza ricorrere alle armi. Ma 
questi pregi non bastano a redimere un film, sul qua- 
le pesa anche l'uso indiscriminato della lingua italia- 
na, là dove era oltremodo necessario l’impiego del 
bilinguismo anglo-siciliano. 


[Callisto Cosulich] 


TEATRO 
Il «Porcile» 
di Pasolini 


TRIESTE — Martedì alle 
21, nella Sala teatrale 
Verdi di Muggia, nel- 
l'ambito della rassegna 
«Teatro oggi», la Coope- 
rativa Teatro canzone 
presenta «Porcile». di 
Pier Paolo Pasolini. 

Come nel film omonimo 
(«Porcile», appunto), lo 
spettacolo — che si av- 
vale della regia di Ro- 
berto Guicciardini — 
rappresenta una vera e 


| propria esplorazione su 


una problematica che in- 
veste le fondamenta del- 
la società: la separatez- 
za sempre più grande fra 
Potere e individuo. Ne è 
protagonista Julian 
Klotz, figlio di un magna- 
te dell'industria tedesca, 
che non riesce ad amare 
Ida, pur essendone at- 
tratto, perchè questo de- 
siderio suscita in lui la 
voglia d’ucciderla. E 
nessuno conosce la sua 
oscura ossessione: dare 
l'amore con dei maiali... 


un mestiere 
pericoloso... 
per gli altri 


IN VENDITA NELLE LIBRERIE 
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Sta per entrare in scena un’auto a tre volumi che avrà una lunghezza 


di m. 4,395 e un Cx di 0.26: i più basso della sua categoria. 

Ma non sarà soltanto bella. Avrà un abitacolo eccezionalmente ampio. Ma 
non sarà soltanto comoda. Avrà un bagagliaio da 500 dm' di spazio 
utilizzabile: il più grande della sua categoria. Ma non sarà soltanto 
spaziosa. Avrà la carrozzeria protettazal 100%. da lamiera zincata 

in tutte le superfici esposte agli agenti atmosferici: fra le più difese 
della sua categoria. Ma non sarà soltanto resistente. Avrà prestazioni 
di grande rilievo n assoluta sicurezza, e potrà raggiungere | 


190 km/h. Sarà bella, comoda, spaziosa, resistente, potente, silenziosa, 


facile da guidare. Sarà un’auto di grande tempra, perfettamente nuova. 
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9.15 Cartoni animati. 

10.00 Linea verde Magazine. A cura di F. Faz- 
zuoli. 

11.00 Santa Messa dalla chiesa parrocchiale 
di Candiana (Pd). 

11.55 Parola e vita: le notizie. A cura di Carlo 
De Biase. 

12.15 Linea verde. A cura di Federico Fazzuoli. 

43.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica a cu- 
ra di Beppe Breveglieri. 

13.30 Tg 1 Notizie. 

13.35 Toto Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. 

14.00 Domenica in... Di Gianni Boncompagni e 
Alfredo Cerruti. Con Edwige Fenech. 

14.20 Notizie sportive. Domenica in... 

15.50 Notizie sportive. Domenica.in.... 

16.50 Notizie sportive. Domenica in... 

18.15 90.0 minuto. 


7.00 
7.55 
8.00 
10.05 


12.00 


13.00 
13.20 
13.30 
13.45 


15.00 
17.00 


Patatrac. Cartoni animati. 10.55 Eurovisione. 
Mattina 2. Regia di C. Caldera. 

Tg 2 Mattina. 

Sereno variabile. Un programma di 
Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno Corbel- 
la. 14.30 Schegge. 
Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 
due. (1.a parte). 

Tg 2 Ore tredici. 

Tg2Losport. 

Tg 2 Nonsolonero. Meteo 2. 

Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
Raffealla Carrà presenta: Ricomincio da 
due (2.a parte). 

Quando si ama. (550). Serie tv. 
Carnevale '90 Da Viareggio, premio Bur- 
lamacco ’90, secondo Festival della can- 
zone comica. Presenta Daniele Piombi. 


18.45 T93 Derby. 
19.00 T93 Meteo3. 


Val di Fiemme, sci, Coppa 


del mondo, 10 km fondo femminile. 
12.00 Professione pericolo. 
13.00 Seconda manche Coppa del mondo sci. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.55 Videosport. Ancona, calcio, Italia-Spa- 
gna. «under 21». 

17.00 | mostri venti anni dopo. Telefilm. 

17.30 Vita da strega. Telefilm. 

18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 

18.30 Blob cartoon. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Blob cartoon. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.30 «QUANDO L'AMORE SE N’E' ANDATO» 
(1964). Film, regia di Edward Dmytryk. In- 


18.40 Domenica in... 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 La Rai presenta: «I ragazzi di via Pani- 
sperna». Film in due parti. Con Andrea 
Prodan, Ennio Fantastichini, Michele 
Melega, Alberto Gimignani, Giovanni 
Romani, Giorgio Dal Piaz, Laura Moran- 
te, Cristina Marsillach. Partecipazione 
straordinaria di Mario Adorf, Georges 
Geret e Virna Lisi. Regia di Gianni Amel- 


lo (1.a parte). 


22.05 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 


gno. 
24.00 Tg 1 Notte. Chetempofa. 


0.10 Agrigento. Ciclismo, Giro di Sicilia, 2.a 


tappa, Palermo-Agrigento. 


18.20 Tg 2 Lo sport. Clusone, atletica leggera, 
campionato italiano cross. Cortina d'Am- 
pezzo, polo, concorso internazionale. 

18.50 Calcio, serie A. Meteo 2. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. È 

20.00 Tg 2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

20.30 Pino Caruso e Claudia Mori in «Dudù du- 
dù, la canzone che ci ha fatto innamora- 
re». Musica, ricordi, giochi. 

23.00 Tg 2 Stasera. Meteo2. : 

23.15 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 

23.45 L'aquilone. Settimanale di arte, lettera- 
tura, scienze, spettacolo. 

0.45 Musicale, Umbria Jazz. 


terpreti: Bette Davis, Susan Hayward, 
22.05 Derby speciale. Italia '90. 
23.00 Fluff. Un programma di Andrea Barbato. 
24.00 Tg3 Notte. 


Ennio Fantastichini (Raiuno, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56, 10.16, 11.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
22.57. Giornali radio: 6, 7, 8,9, 12, 13, 
19,21, 23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
«L'occhio magico» di F. Scaglia; 8.40: 
Gri copertina; 8.50: La nostra Terra; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 10.19: Radiouno '90, ovvero 
una domenica mondiale, musica, 
‘sport, giochi, spettacolo, appuntamen- 
to ai Mondiali di calcio; 12.51: Onda- 
verde camionisti; 13.20: Qui lo dico e 
qui lo nego; 14: La vita è un sogno; 
14.30 - 17.03: Carta Bianca stereo; 
15.52: Tutto il calcio minuto per minuto; 
18.20: Gri sport: Tutto basket; 20.05: 
Ascolta si fa sera; 20.10: Nuovi orizzon- 
ti; 20.40: Radiouno serata domenica, 
stagione lirica: «| due foscari», trage- 
dia lirica in tre atti di G. Verdi; nell’i 
tervallo (21.17) Saper dovreste; 23.05: 
La telefonata di Massimo Rendina; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.30: Raistereouno e Gr1 presentano: 
carta bianca stereo; 15.51: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 17, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19.20: Sport, Gri Tuttobas- 
Ket; 19: Gr1 sera; 20.05, 23.59: Stereou- 
nosera; 21.30: Gr1 in breve; 22.57: On- 
daverdeuno; chiusura; 23: Gr ultima 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.50, 
16.50, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue: A.A.A. 
cultura cercasi; 7: Bollettino del mare; 
8: Radiodue presenta; 8.15: Oggi è do- 
menica, rubrica religiosa a cura di L. 
Liguori; 8.45: Una vita da ascoltare: 
Luis Borges; 9.35: Una lietissima sta- 
gione, storia affettuosa del teatro leg- 
gero italiano; 11: Il setaccio; 12: Gr2 
Anteprima sport; 12.15-14: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit parade; 14.10: Gr 
regione; 14.30-15.55-18: Una domenica 


così, riascolti di Radiodue; 14.50-17: » 


Domenica sport; 20: L'oro della musi- 
ca; 21: Un po' di fascino; 21.80: Lo spec- 
chio del cielo; 22.38: Bollettino del ma- 
re; 22.50: Buonanotte Europa, un regi- 
sta e la sua terra: Fabio Carpi; 23.38: 
Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 14.50, 17: Domeni- 
ca sport; 15.25: Stereosport; 15:50, 
16.50, 18.27, 19.26, 22.27: Ondaverde- 
due; 15.53: Gr2 notizie; 19.30: Radiose- 
ra flash; 20, 23.59: Fm musica; 20.05: 
Disconovità; 22.30: Gr2 Radionotte; 23: 
D.j. mix; chiusura. 


gamma radio c/e mi 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10-14-20.35: La bell'Europa; 7.30: Pri- 


ma pagina; 8.30-10.30: Concerto del 
mattino; 9.45: Domenica Tre; 11.45: Gr3 
Economia; 12: Uomini e profeti: Uma- 
nesimo, Rinascimento e Cristianesimo 
(5) «Lorenzo Valia e la verità del Cri- 


stianesimo»; 12.30: Divertimento, fe- 
sta, saggi, danze e musica; 13.15: | 
classici: «Delitto e castigo» di F.M. Do- 


stoevskij (5); 14.10-19: Antologia; 20: 
Concerto Barocco; 21: Dall'Auditorium 
di Torino della Rai, «Antidogma musi- 
ca '89»; 22.05: Il:senso e il suono: poe- 
sia, istruzioni per l'uso; 22.35: Dal «Ri- 
dotto» del Teatro comunale di Firenze: 
concerto dei vincitori del XIII Concorso 
internazionale per complessi da came- 
ra «Città di Firenze», Premio «Vittorio 
Gui 1989»; 23.40: Intermezzo; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musiche e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 


1.36: Canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di | 


musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buon giorno, il giornale 
dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese; 1.03; 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30,:4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 
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Radio regionale 

8.40: Rai Regione. Giornale radio del 
F.V.G; 8.50: Vita nei campi; 9.15: Santa 
messa; 12: Café Chantant Babel; 12:95 
Rai regione. Giornale radio del F.V. 
18.35: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Café Chantant Babel; 15: La vo- 
ce di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia - Notiziario. 

Programmi in lingua slovena; 8: Gr; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi; 10.30: Country- 
club; 11: Buonumore alla ribalta; 11.10: 
Pot-pourri; 11.80: Sugli schermi; 11.45; 
La Chiesa e il nostro tempo; 12: Mino- 
ranze etniche in Italia; 12.30: Musica 
orchestrale; 13:'Gr; 13.20: Musica ari- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: «Yesterday ovVero:da'do- 
mani non fumo più». Cabaret satirico di 
Sergej Verc e ‘Boris Kobal; 14.80: Con 


edizione. voi in studio; 16: Musica e sport; 19: Gr. 
px] Ad 
VOL SE & 
TELE ANTENNA TRE To) à 
8.30 Snack, cartoni animati. 11.00 News: «Block notes». 7.00. Bim, bum, bam 12.00 News: Parlamento in (repli- 
10.30 Pianeta basket(r.). 12.00 Rubrica: «Anteprima», pre- 10.30 Sport: Gol d'Europa, condu- ca). 
10.50 Pallamano: Cividin Trieste- senta Fiorella Pierobon. ce Bruno Longhi. 12.45 Telefilm: Fox. 
Handball Città S. Angelo. 12.30 Rubrica: «Rivediamoli», 12.00 Sport: Viva il Mondiale (re- 13.45 Musica: pomeriggio all’ope- 
12.00 Angelus, benedizione di presenta Fiorella Pierobon. plica). ra: «Elisir d'amore». Musica 
S.S. Papa Giovanni Paolo Il. 13.00 Superclassifica show, con-. 12.30 Sport: Guida al campionato, di Gaetano Donizetti, coro e 
12.15 Domenica Montecarlo, con- dotto da Maurizio Seyman- a cura della redazione spor- orchestra del Metropolitan 
tenitore di sport e program- di. tiva. Opera di New York. 
mi giovani. 14.00 Musicale: C'era una volta il. 13.00 Sport: Grand prix, settima- 16-00 Film: «<DOLLMARKER», con 
12.15 Effetto serra, documentario. festival, con Mike Bongior- nale motoristico condotto Jane Fonda, Levon Helm. 
13.30 «CAMERIERE PER SIGNO- no (r.). da Andrea De Adamich. Regia di Daniel Petrie (Usa 
RA», film. 16.55 News: Nonsolomoda (repli- 14.00 Film: «IL TESORO DELLA 1983), drammatico. 
15.00 «PUGNO PROIBITO», film. ca). FORESTA PIETRIFICATA», 18:45 Film: «MR. BELVEDERE 
17.00 Pallavolo, Coppa Wuber, 17.25 Telefilm: Ovidio. con Gordon Mitchell, Eleo- SUONA LA CAMPANA», con 
campionato italiano ma- 18.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- nora Bianchi. Regia di Mim- Clifton Webb, Joanne Dru. 
schile. sto». mo Salvi (Italia 1965), av- Regia di Henry Koster (Usa 
19.00 | misteri di Nancy Drew, te- 19.45 Quiz: «La ruota della fortu- ventura. 1951), sentimentale. } 
lefilm. na». 16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani-.. 20.30 Film: «IL PRINCIPE GUER- 
20.00 Tmc News, Telegiornale. 20.30 Film: «DON CAMILLO», con mati). RIERO», con Charlton He- 
20.30 Le mani di uno sconosciuto, Fernandel, Gino Cervi. Re- 18.00 Telefilm: O'Hara. ston, Richard Boone. Regia 
miniserie. gia di Julien Duvivier (Ita- —19.00'Cartone animato: Teodoro e di Franklin Schaffner (Usa 
21.30 Cine club: «BACIAMI STUPI- lia/Francia 1952), comico, l'invenzione che non va. 1965), avventura. 
DO», commedia. bianco e nero. 19.30 Cartone animato: The real. 22.45 News: Big bang, conduce 
23.35 Segreti e misteri. 22.30 Telefilm: A piedi nudi nel ghostbuster. Jas Gawronski. 
24.00 Il film di mezzanotte: «ILLU- parco. 20.00 Cartone animato: Siamo fat- 23.30 Musica: Domenica in con- 
SIONE», giallo. 23.00 News: «Nonsolomoda», set- ti così. certo, orchestra filarmonica 
timanale di attualità. 20.30 Show: Emilio. Conducono della Scala, 
Eventuali variazioni degli orari o dei Fox TEATRO Tenda Gaspare e Zuzzurro. 0.15 Film: «UNA LETTERA DI 


programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Telefilm: Lou Grant. 
Telefilm: Bonanza. 
«Premiere», i tralier della 
settimana. 


22.15 Telefilm: Starsky e Hutch. 
23.15 Telefilm: Colletti bianchi. 
0.30 News: Premiere. P 
0.37 Telefilm: Startrek. 

1,37 _ Telefilm: Gli intoccabili. 


FRANK», con Art Carney, 
Maureen Stapleton. Regia 
di Edward Parone (Usa 
1979), drammatico. 

2.05 Telefilm: Dragnet. 
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TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 

19.40. Telequattro sport, in stu- 
dio Guerrino Bernardis. 

23.15 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 

23.25 Telequattro sport notte. 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Mazinga, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

26.00 Fiabe piccini, cartoni. 

17.00 Daniel Boone, telefilm. 

18.00 Mash, telefilm. 

10.30 da casa Lawrence, tete- 


im. 

39.30 Tpn Friuli sport, diretta 
sportiva. 

21.30 «A.A. CRIMINALE CER- 
CASI», film. 

23.00 10) Friuli sport (repli- 
ca). > 

0.30 Mash, telefilm. 


CANALE 55 


17.20 Miniquiz, spettacolo in 
diretta condotto da «i ra- 
gazzi della banda». 

18.30 | cartonissimi di Ch 55. 

19.20 Dilettantissimo. Sala 
stampa sport. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.15 Dilettantissimo. Sala 
stampa sport (replica). 

22.30 Star trek, telefilm. 

23.30 Dilettantissimo. Sala 
stampa sport (replica). 


TELEFRIULI 


10.20 E' tempo d'artigianato. 

11.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura (replica). 

12.00 Telefilm, Boys and girls. 

12.30 Le grandi mostre: «Ve- 
nezia e la peste». 

13.00 Il sindaco e la sua gente. 

14.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con Dario Zampa. 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

18.00 Telefilm, The family. 

19.00 Telefriulisport, risultati 
e commenti. 

20.30 Film: «JULIEN FONTA- 
NES MAGISTRATO: | 
NERVI A PEZZI», con 
Jacques Morel, Fran- 
cois Cluzet. 

22.30 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. 

23.00 Telefriulisera, risultati e' 
commenti (replica). 

0.40 In diretta dagli Usa. 


TVM 


17.40 Film: «STANOTTE SOR- 
GERA’ IL SOLE». 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tyvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «UN UOMO». 

22.05 «Richard Diamond», te-! 
lefilm. 


. 22.25 Andiamo al cinema. 


22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.00 «ANGOSCIA», telefilm. 

23.25 Film: «LA MACCHINA 
DELL'AMORE». 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Galactica. Telefilm. 

14.00 Film, avventura (1964) «I 
MISTERI DELLA GIUN- 
GLA NERA», con Guy 


Madison, Peter van 
Eyck. 

16.00 Una settimana di batti- 
cuore. 


18.00 Miniserie, «Speranze di 
vetro» con Rowena Wal- 
lace, Gary Day. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Il meglio di Sportacus. 

20.00 Barzellette, show. 

20.20 Film «DUE MARINES E 

È UN GENERALE» con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia e Buster Kea- 
ton. 

22.30 Film, commedia (1965) 
«TUTTI ACASA», con Al- 
berto Sordi, Serge Reg- 
giani. 


Fernandel, Canale 5 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
e __ _____ 


7.30 La terra dei giganti, tele- 
film. 
8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa Del Frate. 
13.00 Profondo News, settia- 
manale di attualità. 
14.00 «IL BUIO IN CIMA ALLE 
SCALE», film, con Ro- 
bert Preston e Dorothy 
McGuire, 
17.00 La terra dei giganti, tele- 


: film. 
18.00 La gang degli orsi, tele- 


film. 

18.30 Search, telefilm. 

19.30 Il pianeta delle scimmie, 
telefilm. 

20.30 «LE FOTO DI GIOIA», 
film, con Serena Grandi 
e Sabrina Salerno. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo. 

23.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

0.30 Switch, telefilm. 

1.30 Colpo grosso (replica). 

2.30 La strana coppia, tele- 
“film. 


RETEA 


114.00 Teleromanzo, «Natalie». 
18.30 Teleromanzo, «Il ritorno 


di Diana». 

19.30 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki». 

20.25 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana». 


21.15 Teleromanzo, «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki». 


TELECAPODISTRIA 


10.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 

10.30 «Calciomania». 

11.30. «Il grande tennis», storie 
a filo di rete presentate 
da Rino Tommasi. 


13.45 «Noi e la domenica», 
programma contenitore 
condotto da Franco Li- 
gas. All’interno: intervi- 
ste e servizi sulla gior- 
nata sportiva, sintesi di 
ippica e collegamenti- 
aggiornamenti con i 
campi di calcio, pallavo- 
lo e basket. : 


14.30 Basket, campionato 
Nba, regular season, 
Eastern conference 

* (central division): Cleve- 
land Cavaliers-Detroit 
Pistons. 


117.45 Automobilismo, Formu- 
la Indy,.gara di Toronto, 
ottava prova del cam- 
pionato Cart (registra- 
ta). 


18.45 Telegiornale. s 

20.30 «A tutto campo», in di- 
retta dallo studio: risul- 
tati filmati, servizi e iN- 
terviste sulla giornata 
sportiva. 


20.30. Telegiornale, 
22.25 «Speciale campo base», 
a cura di Ambrogio Fo- 
gar. È 
23.40 «A tutto campo». a 
0.10 «Juke box», La storia 
dello sporta richiesta. 


Radio e Televisione 


TV/RAIUNO 


Ragazzi di genio 


| Film di Gianni Amelio sui fisici di via Panisperna 


L’attore Andrea Prodan nei panni di Ettore Majorana in una scena del film-tv «I 
ragazzi di via Panisperna» di Gianni Amelio, in onda oggi e il 25 febbraio su Raiuno. 


ROMA—-E! il.1934 quando l'équipe di Enrico 
Fermi. apre il nuovo capitolo della scienza. 
La scoperta della fissione nucleare che avvia 
l’era dell'atomica è la vicenda intorno alla 
quale si sviluppa «| ragazzi di via Panisper- 
na», un film-tv in onda su Raiuno oggi e do- 
menica 25 febbraio alle 20.30. Questo lavoro 
di Gianni Amelio, già regista di «Colpire al 
cuore», arriva: sul piccolo schermo in una 
versione di circa un'ora più lunga di quella 
presentata alla Mostra Internazionale di Ve- 
nezia nell'82. 

Scritto dallo stesso Amelio con Vincenzo Ce- 
rami e Alessandro Sermoneta, che ha fatto 
anche da consulente per la parte scientifica, 
il film più che soffermarsi sulle vicende pro- 
fessionali del mitico gruppo di scienziati met- 
te a fuoco il rapporto umano tra Enrico Fermi 
e Ettore Majorana. Fissare i loro scontri in 
una profonda introspezione psicologica per 
capire le varie posizioni ideologiche, è stato 
l’obiettivo a cui ha mirato il regista. P 
«Ognuno a suo modo — ha dichiarato Gianni 
Amelio — opera in un quadro storico dram- 
matico. Erano gli anni del fascismo che in- 
combeva, mostrando la sua vera faccia con 
delle leggi speciali. La fuga di molti di quei 
talenti era causa di ragioni razziali perché 
alcuni di loro erano ebrei. Poi, c'era Fermi 
che all’inizio si legava al fascismo perché 
pensava che la politica serviva alla scienza. 
Majorana invece considerava la scienza co- 
me un fatto privato. Perlui non era giusto che 
la scienza servisse. Majorana era insomma 
un romantico con un concetto aristocratico 
della scienza». 

Nel laboratorio di via Panisperna, situato nel 
centro di Roma e oggi sede dell’archivio del 
Ministero dell'Interno, il giovane Ettore Ma- 
jorana, figlio di una facoltosa famiglia, è con- 
siderato da Fermi l’alunno più geniale. Dal 


ZO», 


«Don Camillo», nella versione «classica» con Fernandel e 
Gino Cervi, è la proposta delle 20.30 di Canale 5. E' il primo 
film del fortunato filone ispirato ai romanzi di Giovanni Gua- 
reschi. In questa occasione i contrasti tra il parroco e il sinda- 
co Veterocomunista scoppiano per una contesa nata dalla 
contrapposizione tra la costruzione di una Casa del popolo e 
Un oratorio. Alla stessa ora Retequattro trasmette «Il principe 
guerriero» con Charlton Heston nei panni di un principe Ho 
manno che rapisce la figlia del re dei Frigi, della quale » 
innamorato. Sempre in prima serata Odeon Tv manda I DI 
da «Due marines e un generale» con Franco Franchi e oe 
Ingrassia. Del cast fa parte anche Buster Keaton, Oo Da Alle 
ma apparizione della sua carriera cinematografito. bril 
21.30 su Tme viene trasmesso «Baciami SIDRIHORRO SEO 
lante commedia di Billy Wilder con Dean Martine î ‘ak. 
E' la storia di un maestro di musica che EG i EDI: 
cantante di successo e che teme che il EA a 
possa colpire sua moglie. Alle 22.30 DES i; IRIECIEInO 
ma «Tutti a casa», di Luigi Comencini GUI IE 9 Sordi, Ser- 
ge Reggiani ed Eduardo De Filippo, Mentre alle 24 SUTme è 
possibile seguire «Illusione». Alle dn Na etequattro viene 
trasmesso «Una lettera di Frank» con Art Carney. 


Raiuno, ore 13 > 
L'impresa di Messner e Fuchs in Antartide 


E' dedicato all’Antartide, il più isolato dei continenti, ghiac- 
ciato per il 98% della sua superficie e alla famosa impresa di 
Messner e Fuchs, che recentemente lo hanno attraversato a 
piedi, «Tg l'una», di oggi. In studio l'ingegnere Mario Zuc- 
chelli dell’Enea, responsabile del Progetto Antartide, appena 
rientrato dalla base italiana di Terranova, che darà anche 
una prima testimonianza sull'impresa di Messner e Fusch: i 
due esploratori sono stati recuperati a 400 chilometri dalla 
base italiana in Antartide da un elicottero della spedizione e 
sono ora a bordo della nave polare «Barken», in rotta verso 
casa coni 120 scienziati e tecnici dell'Enea. 


Raiuno, ore 14 ' 
Il ministro Ruberti a «Domenica in» 


Ospite di Bruno,Vespa nel corso del lungo pomeriggio di 
«Domenica in» in onda oggi poco dopo le 14 su Raiuno, il 
ministro per l'Università e la ricerca scientifica Antonio Ru- 
berti. Questa settimana a far visita alla padrona di casa Edwi- 
ge Fenech sarà Marisa Laurito. Tanti ospiti nel salotto di San- 
dro Mayer. Compie infatti 25 anni il Piper il locale notturno di 
via Tagliamento a Roma, che lanciò una nuova musica e un 
nuovo modo di ballare. A rievocare la discoteca simbolo di 
quegli anni interverranno in studio alcuni dei cantanti che vi 
si esibivano e che poi sono divenuti famosi: | Giganti, l’Equi- 
pe 84, Mal, Gianni Pettenati e Rocky Roberts. 


Raidue, ore 13.30 
Il decreto sull’immigrazione a «Nonsolonero» 


Che fine farà il decreto sull'immigrazione? Mentre il voto fi 
nale della camera è stato spostato alla prossima settimana, 


canto suo lo scienziato siciliano prova per.il 
professore un affetto quasi?filiale.‘ 

Proprio questo rapporto così intenso ma diffi 
cile fa nascere tra i due un'intesa perfetta 
che deve però irrigidirsi quando Majorana, 
dopo varie ricerche, scopre il neutrone e de- 
cide di distruggere tutti i calcoli. Enrico Fer- 
mi diventa furibondo. Tra i due si delinea net- 
tamente la diversa concezione della scienza. 
Majorana appare come l'uomo anti-scienzia- 
to, mentre Fermi è entusiasta e fiero delle 
scoperte che stanno:compiendo. 

«Le due posizioni dello scienziato di fronte 
alla propria scoperta — ha aggiunto Amelio 
— rappresentate da Fermi e Majorana, van- 
no al di là della biografia e ci conducono a un 
problema attualissimo: il rapporto tra scien- 
za e coscienza, tra la scoperta e il suo utiliz- 


Mentre «I.ragazzi di via Panisperna» (Emilio 
Segrè, Bruno Pontecorvo, Franco; Rasetti, 
Edoardo Amaldi e Oscar D'Agostino) prose- 
guono regolarmente gli studi provocando la 
prima reazione nucleare, Majorana decide di 
prendersi un periodo di riposo. Ma da quel 
viaggio, avvenuto nel '38, lo scienziato non fa 
più ritorno. Sulla sua scomparsa cala un velo 
di mistero nel quale ancora oggi è avvolto. 
Ad interpretare i protagonisti. di quel decen- 
nio fondamentale per la fisica atomica, sono 
un gruppo di giovani attori: Ennio ‘Fantasti- 
chini è Enrico Fermi, Andrea Prodan è Ettore 
Majorana, Alberto Gimignani è Emilio Segrè, 
Edoardo Amaldi è Giovanni Romani, Bruno 
Pontecorvo è Giorgio Dal Piaz, Franco Raset- 
ti è Michele Melega. Virna Lisi è la benestan- 
te madre di Majorana, Laura Morante ha il 
ruolo della moglie di Fermi, mentre Mario 
Adorf è il senatore Orso Maria Corbino. 


Il primo film di don Camillo 


Canale 5 ripropone (alle 20.30) il «classico» con Fernandele Cervi 


. son Mandela, 


Domenica 18 febbraio 1990 


TV 
La bambina 
scomparsa 


ROMA — La storia di 
una bambina di 10 ann 
Stefania Puglisi, scom: 
parsa alla periferia di 
Catania la sera di dome” 
nica 6 dicembre 198! 
mentre percorreva, coll 
un pinocchietto di legn0 
in mano, i pochi mett! 
che separavano cas 
sua da quella della non 
na, sarà al centro dell 
trasmissione. «Chi l'ha 
visto?» in onda oggi all 
20.30 su Raitre. La scomtà 
parsa ha avuto un lung0| 
seguito di vicende anch 
giudiziare. 
Donatella Raffai e Luigl\ 
Di Majo si occuperanno! 
anche di altri due casi di 
scomparsi, collegando! 
in diretta con le rispetti: 
ve famiglie. Il primo 
quello di Pietro Caporà 
so, un giovane calabr@ 
se i cui genitori si trasfe: 
rirono a Milano 18 ann 
fa. Aveva la passion? 
delle escursioni natura 
listiche, per cui passav@ 
tutte le domeniche il 
campagna a fotografar@ 
uccelli e a registrarne Il 
canto. E' scomparso ap 
punto in una di ‘queste 
spedizioni, la notte di s4° 
bato 28 settembre 1985... 
Un altro caso è quello di 
Veronica Guarna, figlià 
di calabresi emigrati al 
Nord, a Vigevano. (P4° 
via). Aveva 15 ann! 
quando è scomparsa n? 
febbraio del 1980, fugg!” 
ta forse perché una Ma: 
lattia della madre. l'ave” 
va costretta a portare il 
peso di una famiglia 
otto maschi, in aggiunt@ 
al suo lavoro come ab: 
prendista in un laborato: 
rio di calzature. Nell'al* 
darsene, lasciò un DE 
glietto.in cui manifestav® 
la volontà di togliersi l4 
vita. pe di 
Donatella Raffai e LUI9! | ‘ter. 
|'Di Majo: riproporran?; 
gfriche il caso di L'orenzo! 
Febbo, uno studente Ì 
Chieti scomparso il 
gennaio dell'anno sco 
so in uno stato di forl@ 
turbamento dovuto alla 
morte della madre. Di IU 
era. stata segnalata 
più spettatori la prese 
za alla stazione del 
Metropolitana di Milan? 
durante la trasmission® 
del 7 maggio 1989, mal 
familiari non sono ma 
riusciti a rintracciarlo. 


[Umberto Piancatelli] 


«Nonsolonero» — iN onda oggi su Raidue — fa il punto i 

olemiche scoppiate in questi giorni e dentro la maggiorà 
di Governo e registra le attese degli immigrati sull'inter' 
cenda. Completano la puntata un servizio sui «punti d'ifl 
mazione» allestiti per gli extra comunitari dalla provinci? 
Roma e le immagini della festa organizzata a Roma per N 


Raidue, ore 10,05 
Francia e Argentina a «Sereno variabile» 


collegamento diretto via satellite con Parigi e Buenos 
vetranno trasmessi ampi e interessanti servizi sui due Pî2,, 
Per la Francia: una panoramica su Parigi e filmati sulla B fe 
tagna e sull'Alsazia..Per l'Argentina: oltre Buenos Aire, 
cascate di Iguassu, la Terra del fuoco e l'interno del pae, 
Ospiti in studio: per la Francia il dott. Bernard Traissac di! 
tore Ente nazionale turismo francese; per l'Argentina | 
Luis Ruzzi addetto turistico dell'ambasciata argentina ini 
lia, e Ivano Camponeschi, amministratore unico della 
service. i i È, 
Perla rubrica «viaggi d'autore», Donatella Bianchi propo! i 
servizio sul «muro del pianto» di Gerusalemme che n 
passata edizione di «Sereno variabile» fu trasmesso in a 
prima mondiale, e che solo oggi viene aperto al pubblico. 
«| misteri d'Italia», Caterina Kolosimo presenta una stri 
«salita» che diventa «discesa» e ci conduce ad Aricci& 
anteprima assoluta, per la gioia dei filatelici, verrà mosti 
la serie di francobolli che il ministero della Pt emetterà I° 
marzo in occasione dei mondiali di calcio. i 


CERO, 
È SNC, 
Canale 5, ore 22,30 lare da 
«A piedi nudi nel parco» diventa telefilm cone 
«A piedi nudi nel parco», la commedia di Neil Simon pa Aosoo 
ta sugli schermi cinematografici nel 1968 con Robert Re 
e Jane Fonda protagonisti, è diventata un telefilm che cal 
5 trasmetterà ogni domenica alle 22.30 a partire da oggi. 
tagonista di questo serial è ancora una giovane copp' î 
sposi, Mabel e Paul, interpretati questa volta da Tracey!" AA 
e Scoey Mitchell. Cerea, 
È 

Canale 5, ore 14 ASSO 
Si replica «C'era una volta il Festival» ; Tesi 

ll anel 
Secondo appuntamento, oggi alle 14 su Canale 5, con le (i op 
che di «C'era una volta il Festival», il programma id@4g| BARMA 
condotto da Mike Bongiorno che vede in gara i protag né enza 
delle passate edizioni del Festival di Sanremo. Alla PUlgi ce Pas 
odierna partecipano: Orietta Berti, Donatello, Riccard' OMmj 


Turco, Iva Zanicchi, Remo Germani, Carla Boni, Nino Fe Ù an Nza 
Mel Shapiro, Marisa Sannia, Joe Sentieri, Anna identici; 1 Ri 
Latilla, Bobby Solo, Tony Dallara, Cocky Mazzetti e 
Endrigo. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
Sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
A' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
pagrono 366766. Orario 8.30- 
Ù 30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
IEORIZIA: corso Italia 74, tele- 
No 34111 MONFALCONE: via 
mate Rosselli 20, telefoni 
98828 - 798829 PORDENONE: 
de Fso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
el. 520137 / 522026 - UDINE: 
Blazza Marconi 9, telefono 
1506924 - MILANO: viale Mirafio- 
li strada 3, Palazzo B 10; 20094 
| @p\ago, tel. 02/57577.1 - BER- 
SAMO: via le Papa Giovanni 
RU) 120/122, telefono 225222 - 
OLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
1051/379060 - BRESCIA: via XX 
agllembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
foni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
So Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
orso V. Emanuele 1, tel. 360247 
‘723 - NAPOLI: via Calabritto 
I. 7642828 - 7642959 - PA- 
'A: piazza Salvemini 12, tele- 
30466 30842 - Fax 664721 - 
ERMO: via Cavour 70, tel. 
PUES 583070 - ROMA: via G.B. 
1 9, tel. 3696 TORINO: corso 
iissimo d’Azeglio 60, tel. 
® ‘201 TRENTO: via Cavour 
18/41, tel. 986290/80. 


"a SOCIETA' PUBBLICITA" EDI- 


MTORIALE non è soggetta a vinco- 


l'iguardanti la data di pubblica» 
Zione. 


In 


Caso di mancata distribuzione 


ora Qiornale, per motivi di forza 
pre || gigggiore gli avvisi accettati per 

fer ono festivo verranno anticipa- 
IS i IO Posticipati a seconda delle 
anti || Sponibilità tecniche. In TUTTE 
ong 'ibriche verranno accettati 
ura” tagisi TOTALMENTE in neretto a 
cava liffa doppia. 


» Pubblicazione dell'avviso è 
gUordinata all’insindacabile 
AUdizio della direzione del gior- 


ne il 
ap tag Non verranno comunque 
aste l- mamiessi annunci redatti in for- 
Sha de Collettiva, nell'interesse di 
I sà Alpersone o enti, composti con 
85. ole artificiosamente legate o 
lo di d Unque di senso vago; richie- 
glia fi, ‘di danaro o valori e di franco- 
ti al | | Olliperla risposta. ; 
(Pa; iù 'Ubriche previste sono: 1 la- 
anni se Personale servizio - richie- 
i nel n 2) lavoro personale servizio - 
ggi' chige: 3 impiego e lavoro - ri- 
ma opp le: 4 impiego e lavoro si of 
‘a ste 5 rappresentanti - piazzi- 
AVI il Rai 8 lavoro a domicilio artigia- 
re tl 2200:7 professionisti - consulen- 
a di 28 istruzione; 9 vendite d'oc- 
unta il na 'ONe; 10 acquisti d'occasio- 
ap ® 11 mobili e pianoforti; 12 
vato” Mmerciali; 13 alimentari; 14 
222.| Slo, moto, cicli; 15 roulotte, 
l'a || Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
DE || “ioni. richieste; 17 stanze e pen- 
tava || Sloni - offerte; 18 appartamenti e 
si la || cali - richieste affitto; 19 appar- 
_‘SMenti e locali offerte affitto; 20 
uigi || (Apitali, aziende; 21 case, ville, 
inno i (en! - acquisti; 22 case, ville, 
zo DS - vendite; 23 turismo; vil: 
e di an tire; 24 smarrimenti; 25 
| 30 Vergili; 26 matrimoniali; 27 di- 
cOn Sia 
Fonte fejiWisa che le inserzioni di of- 
alla Na di di lavoro, in qualsiasi pagi- 
[ui | lenge giornale pubblicate, si in- 
Îi dal diemp0 destinate ai lavoratori 
ì fu lrambi i sessi (a norma del- 
sot. 09) 1 della legge 9-12-1977 n. 
je! TERNA 
ano Getarite per le rubriche s'inten- 
ion 5 ® per parola: numeri 1- 3 lire 
mali to0NUmeri2-4-5-6-7-8-9- 
ail <913;12-1314-15-16-17-18 
MA | 21°324-25 lire 1320, numeri 20- 
0. 022-23-26-27 lire 1540. 


dupgmenica gli avvisi vengono 
tepolicati con la maggiorazione 
de|go Per cento. L'accettazione 
Suce, inserzioni per il giorno 
Essivo termina alle ore 12. 
Po 


Tarn tale orario gli annunci ver- 
Nerefy Pubblicati, con carattere 
demo. Nella rubrica «avvisi ur- 
Vista” applicando la tariffa pre- 


gi Strori e le omissioni nella 
fia Pa degli avvisi daranno di- 
Zion & nuova gratuita pubbli 
Mille SOIO nel caso che risulti 
i n. l'efficacia dell'inserzione. 
dan SÌ risponde comunque dei 
Nam derivanti da errori di 
Chia Pa o impaginazione, non 
Îanid scrittura. dell'originale, 
Mate inserzioni od omissi 
impelami concernenti errori di 
A devono essere fatti en- 
Ore dalla pubblicazione. 


i «avvisi economici» non 
Pietfrevisti giustificativi o co- 
Colpi iggio. x 
la lot che intendono inoltrare 
den i richiesta per corrispo! 
CIETAPossono scrivere a Si 
LE Sì, PUBBLICITA" EDITORIA- 
34100 %\ via Luigi Einaudi 3/b, 
Serzionjieste. Il prezzo delle i 
SO antio; 

fa Eglia ( 
a) 


Ùli avvisi economi da 

ici 
Anche essere dettati per teleite 
No chiamando il num 


“egli annunci economici fun- 
lano esclusivamente per la, 
\Urbana di Trieste. 


RTAS 
Lavoro pers. servizio 
Offerte 


(y L= 
NARCASI collaboratrice fami- 
da | [eferenziata orario 8-12 
Cojg edi È sabato zona Bar- 
‘A0Soggs©lefonare ‘419241. 


IAT 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AA, n 
Cero] SIGNORA referenziata 


Uojag voro serio. Telefo 

MER0288. (ABBA e onare 
USS Suoco/pasticciere of- 
an assunzione immediata 


2 (API Oggie SOlO stagiorie 1990. tai 
call Bapn7625. i 
90 | "ie ù; FRI lunga espe- 
E ce pas Ù (A53416) IUS 
co Scè SSA perfetta cono- 


ache Croato-sloveno offresi 
Ore pagarttime. Telefonare 
Sti 040/3850055. (A52470) 


Per il potenziamento della propria 

Rete di Vendita dedicata alla 
romozione e commercializzazione di 
ANCHE DATI su CD -ROM, 

rivolte a professionisti operanti 

nei settori 

GIURIDICO / LEGALE, 

TECNICO / EDILE, 

FISCALE /.TRIBUTARIO, 


DIFFUSIONE 
DEL LIBRO 
DEAGOSTINI 


ricerca agenti da inserire nelle provincie 
di Trieste , Udine ,Gorizia e Belluno. 

Il candidato ideale deve possedere 
significative esperienze di vendita di 
prodotti tecnologicamente avanzati ed 
essere ben introdotto nell'ambito di 
una qualificata clientela.Deve essere 
‘preferibilmente laureato ed avere 
Un'età compresa tra 25e 35 anni. 
L'attitudine ad operare con l'ausilio di 
supporti informatici sarà considerata ‘ 
titolo preferenziale. 

L'Azienda offre: trattamento 
economico di sicuro interesse articola- 
to su provvigioni ed incentivi, 
inquadramento ENASARCO, elevata 
qualificazione professionale tramite 
corsi di addestramento,assistenza 
commerciale, strumenti e supporti di 
vendita. ; 
Gli interessati possono inviare il 
proprio curriculum professionale, 
indicando sulla busta il riferimento 
LP2, a: 

De Agostini Diffusione del Libro 


Viale M. Pilsudski, 124, 
00197 ROMA. 


SERVIZI E PRODOTTI 
PER L'AMBIENTE 


Siamo la Divisione di una Società Farmaceutica Interna- 
zionale operante con successo da 25 anni su tutto il territo- 
rio nazionale nei comparti dell'INDUSTRIA - delle BAN- . 
CHE - degli ENTI PUBBLICI e PRIVATI. 


Nell'ambito di'un programma finalizzato ad aumentare e 
migliorare la nostra presenza nel mercato cerchiamo: 


AGENTI 


MONOMANDATARI 
IN ESCLUSIVA 


per la regione Friuli-Venezia Giulia 


Offriamo: 

e contratto Enasarco con premi e incentivi; 

@ concorso spese; 

® auto aziendale; 

e addestramento iniziale in Sede e continuo sul campo; 
e inserimento in una struttura consolidata ma in crescita; 
e serio e affermato marchio aziendale. 


Richiediamo: 


e diploma o cultura equivalente; 
iscrizione al ruolo degli Agenti di Commercio. 


Gli interessati sono pregati di telefonare al n. 
06/91180254 tra le ore 8 e le ore 17 dei giorni 
19 e 20 febbraio chiedendo del signor Raponi. 


CONCESSIONARIA DI PUBBLICITA’ 
facente parte di un Gruppo leader 
nel proprio settore 


RICERCA 


ADDETTO/A 
ALLE PROMOZIONI 


che avrà responsabilità di analizzare e idea- 
re, su obiettivi definiti, la fattibilità di iniziati- 
ve promozionali coordinandone la realizza- 
zione e valutandone i risultati. 

La persona che cerchiamo di età intorno ai 
30 anni, con cultura universitaria e compro- 
vata conoscenza di marketing, avrà maturato 
esperienze nell’ambito di uffici promozioni di 
aziende di beni di largo consumo e presso 
agenzie di pubblicità. Facilità nei contatti e 
capacità di operare all’interno di un gruppo 
di lavoro giovane e dinamico sono caratteri- 
stiche indispensabili. 

La posizione prevede una retribuzione 
commisurata all'esperienza. L'Azienda cu- 
rerà direttamente le fasi della selezione. 

La sede di lavoro è Trieste. 

.inviare, curriculum dettagliato indicando un 
recapito telefonico a: 
cassetta n. 24/P Publied 34100 Trieste 


81647 


Azienda farmaceutica 
in espansione cerca per la 
zona Friuli-Venezia Giulia 
VENDITORI 
introdotti in farmacia. 
Si richiede professionalità ed 
esperienza nel settore. 
Offriamo fisso garantito e 
reali possibilità di carriera. 
Presentarsi il 21.02.90 c/o Hotel Astoria 
ALL - P.zza XX Settembre, 24- Lora 


7 
Società produttrice di 
miscele solventi (diluen- 
ti), tecnologie avanzate, 
ricerca 


AGENTI PLURIMANDATARI 


già introdotti nel settore 
vernici. 

Ottime provvigioni. 
Telefonare ore ufficio. 
Tel.: 039/881361-2. 


SOCIETÀ MONFALCONESE 
operante nel settore della sicurezza 
cerca: 


Operaio meccanico specializzato 
e apprendista operaio 


Dettagliare Curriculum a Cassetta n. 30/P 
Publied 34100 Trieste 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


| y | ELILILLYITALIA SpA. 


Azienda farmaceutica facente parte di un prestigioso Gruppo 
multinazionale, per il potenziamento della propria struttura 
commerciale, r/cerca 


Tre 
Azienda metalmeccanica 
triestina 


cerca 


un capo OFFICINA 
referenziato, di- 
namico e un MA- 
GAZZINIERE 


AGENTI DEL TRIVENETO: 


C'è un'Azienda di spicco nel settore ospe- 
daliero che per potenziamento vendite li- 
nee di prodotti elettromedicali e di con- 
sumo, cerca.gi be 


VISIBILITY 


Scrivere a Cassetta n. 29/P 
Publied 34100 Trieste 


A FORTE DEI MARMI” 
Albergo Raffaelli 
CERCA 


PERSONALE 


(stagionale o annuale) 


Segreteria e portineria giorno/notte 
Conoscenza lingue 
esperienza - curriculum 


Scrivere a G.P. 91 Forte dei Marmi 
tel, (0584) 81494 


Jensabile la residen- 
E ierfetto bilinguismo. 
: inguadramento come Agenti di 
Commercio ed un OTTIMO TRATTA- 
MENTO EGONOMICO.. 

Aver maturato una precedente esperien- 
za nel settore costituirà titolo preferenzia- 
le. Se volete cogliere un'opportunità di 
successo, inviate il vostro Curriculum a 
VISIBILITY - Via Correggio N. 18 
20149, MILANO. 

Le risposte verranno consegnate in bu- 
sta chiusa alla Società Committente. 


Co 
Azienda leader nel setto- 
re delle telecomunicazio- 
ni assume 


PERITI/INGEGNERI 


con esperienza nel pro- 
getto di ricetrasmettitori. 
Sede di lavoro: Trieste. 
Manoscrivere curriculum a 
cassetta n. 21/P_ Publied 
34100 TRIESTE. 


Per la zona di TS - UD - GO - PN 
CERCHIAMO 


en 
Allo scopo di formare programmatori da inserire GIOVANI AGENTI 


nel proprio reparto software 


ORGANIZZA UN 


BI Cultura medio superiore 
III Militare assolto 


INFORMATORE MEDICO SCIENTIFICO 
perla zona di: TRIESTE e PROVINCIA. 


E' questa una interessante opportunità per giovani laureati in 
discipline scientifiche, dotati di iniziativa, dinamismo e facilità 
di rapporti interpersonali, motivati ad assumere le responsa> 
bilità del territorio assegnato. 


CORSO 
DI PROGRAMMAZIONE 


dellà durata di tre mesi. 


EM Desiderosi esprimere capacità di vendita in 
azienda leader e modernamente organizzata. 


Offriamo: 


inquadramento Enasarco, minimo garantito 
mensile L. 1.600.000, incentivi. 


Sono previste interessanti condizioni di inserimento, auto in 
leasing, rimborso spese e ottime prospettive di sviluppo pro- 
fessionale. E 
Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum 
con recapito telefonico alla: 
ELI LILLY ITALIA S.p.A. 

Direzione del Personale, Casella Postale 193 

50019 SESTO FIORENTINO (FI) 


laurea. 


AZIENDA LEADER NEL SETTORE FARMACEUTICO 
ricerca un 


INFORMATORE MEDICO SCIENTIFICO DI AREA 


cui affidare l'informazione scientifica a medici leaders e organiz- 
zazione di incontri scientifici per le zone di TRIESTE e GORIZIA. 


E’ indispensabile: laurea in discipline 
scientifiche o cultura medico-biologi- 
ca a livello universitario; età fra i 25- 
30. anni; esperienza maturata come 
Informatore Medico Scientifico; resi- 
denza in zona. 

Si offre: inquadramento previsto dal 
CCNL; trattamento economico com- 
misurato alla esperienza ed effettiva 
capacità del'candidato prescelto, rim- 
borso spese, auto in leasing. 

Gli interessati sono pregati di inviare 
un dettagliato curriculum indicando 


'Un'‘recapito telefonico, alla PA Con- 
sulting Group - Lungotevere Mellini, 
44 - 00193 Roma - citando il Rif. 605 
anche sulla busta e indicando «Riser- 
vato» se nella lettera sono elencate 
società con le quali non si desidera 
entrare in contatto. 


PAGgesutine 
Group 


ethena research 


CONSULENZA CREATIVA MeCANN REGRUITING 


GRUPPO FARMACEUTICO OPERANTE A LIVELLO INTERNAZIONALE 
con un fatturato di alcune centinaia di miliardi, ricerca nell’ambito di un 


piano di rafforzamento della propria struttura di marketing 


INFORMATORI 
MEDICO-SCIENTIFICI 


per le seguenti zone: 

UDINE - GORIZIA - PORDENONE 

Le caratteristiche richieste sono: 

— Laurea in discipline scientifiche 

— Età non superiore ai 35 anni 

— Ottimo livello culturale e spiccate capacità relazionali 

E' richiesta inoltre la residenza nelle località indicate. 

ll gruppo in fase dî forte espansione, è in grado di assicurare un 
trattamento economico commisurato all'esperienza acquisita, oltre 
all'assegnazione di un'autovettura in leasing, i rimborsi spese e il 
riconoscimento di premi incentivi. 

L'azienda curerà direttamente la selezione. 


Indicare eventuali società con cui non si desidera entrare in contatto 
ponendo la dicitura RISERVATO sulla busta. 

Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indi- 
cando un recapito telefonico:e citando chiaramente an- 
che sulla busta AR:23237 Palla: 


ATHENA Research - Via Serbelloni 4 - 20122 Milano. 


Requisiti: diploma di scuola media superiore o 


Catalogo con 5.000 articoli per ferramenta e 
fai da te. Iniziale portafoglio clienti. 


Scrivere per espresso a: 

ORECA S.p.A. - DIVISIONE HOBBY 
Via Monte Grappa 10 

21041 ALBIZZATE (VA) - Tel. 0331/993108 


RIVESTIMENTI EDILI 


RESPONSABILE PRODUZIONE A TURNI 
GORIZIA 


La posizione è aperta presso lo stabilimento di una media azienda industriale 
collegata a un prestigioso Gruppo italiano, leader di settore. 


Il ruolo,;alle dirette dipendenze del Direttore dello stabilimento, prevede it 
coordinamento delle attività del personale e.la.gestione degli impianti produtti- 
vi inun contesto modernamente organizzato e in piena espansione. 
Gi rivolgiamo a giovani in possesso di 

DIPLOMA DI PERITO ELETTRONICO 
che abbiano maturato un'esperienza anche breve, ma significativa nell’ambito 
produttivo, desiderosi di accrescere la propria professionalità e di misurarsi 
con posizioni di responsabilità. 


Buona preparazione di base, iniziativa, doti organizzative e capacità relaziona- 
le completano il profilo. 


Le persone interessate ‘dovranno inviare un dettagliato curriculum corredato 
da recapito telefonico a Cas. 444L Publied 20124 Milano. 


MEDIA AZIENDA INDUSTRIALE collegata con un prestigioso gruppo 
leader di settore, nel quadro di un processo di sviluppo già operante, 
ricerca per la propria unità produttiva sita in provincia di GORIZIA: 


IL RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO 


che, rispondendo al direttore di stabilimento, si occupi sia di coordina- 
re l’attività del personale afferente la posizione sia di controllare la 
corretta rilevazione dei fatti contabili con particolare riguardo alle con- 
tabilità industriale e generale, al reporting ed alle pratiche di import- 
export. 


AI ruolo compete inoltre il collegamento ed il contatto con enti ‘e/o 
società esterne per quanto attiene le problematiche dei servizi generali 
di stabilimento, dell'amministrazione del personale, nonché quelle del- 
le pratiche societarie locali. 


Desideriamo incontrare dei ragionieri con una buona preparazione di 
base e con cinque-sei anni di significativa esperienza maturata in 
aziende modernamente organizzate. 


Concretezza, doti organizzative, predisposizione ai rapporti interper- - 
sonali completano il profilo richiesto. 


Le persone interessate dovranno inviare un dettagliato curriculum cor- 
redato da recapito telefonico a Casella 444L Publied 20124 Milano. 


DIPLOMATA scuola interpreti 
conoscenza inglese tedesco 


tutti i livelli offresi. Tel. 
040/762250. Prezzi modici. 
(A52490) 


EX vicebrigadiere carabinieri 
quarantacinguenne sano of- 
fresi per vigilanza notturna 
(anche part-time). Tel. 
0481/489830.(C061) 
GEOMETRA esperienza can- 
tieri all’estero IE ETO 
cerca occupazione anche IU 
sede. fel 040-948179. 
GIOVANE diplomato cono- 
scenza lingue cerca occupa- 
zione, disposto anche viaggia- 
re o trasporti propria vettura. 
Tel. 040/947950. (A52509) 
GIOVANE volonterosa espe- 
rienza pellicceria offresi per 
qualsiasi impiego fisso. Scri- 
vere casella postale 1528 Trie- 
ste 4. (A52453) 


IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale import-export, tra- 
sporti e spedizioni, conoscen- 
za lingue, cerca lavoro di re- 


Sponsabilità presso ditta se- 


ria. Telefonare 040/57 
(A52493) (222, 


IMPIEGATA volonterosa dina- 
mica esperienza lavori ufficio, 
centralino, dattilografia conta- 
bilità generale computer, of- 


fresi urgentemente anche 
part-time. Tel. 0481/778591 ore 
pasti. (A52552) 

LAUREATA in inglese, tede- 
sco, lingue slave, cerca lavo- 
ro. Telefonare 040-817007. 
(A52543) 

SIGNORA 40 enne diplomata 
offresi per ambulatorio medi- 
co o veterinario, commessa o 
baby-sitter anche handiccap- 
pati, escluso lavori domestici, 
preferibilmente part-time mat- 
tino. Scrivere a cassetta n. 
19/P. Publied 34100 Trieste. 
(A52477) É 

TEDESCO, inglese, francese, 
ottima conoscenza scritti e 
parlati, dattilografia, ventenne 
diplomata cerca primo impie- 
go solo part-time. Telefonare 
040/7744883. (A52544) 


URGENTEMENTE cerca occu- 
pazione 22enne esperienza 
commessa e pluriennale im. 
port export tedesco inglese te 
lex telefax dattilografia uso 
computer gestione clienti-for- 
Nnitori operazioni doganali ar 
chivio centralino diplomata 
perito aziendale corrispon- 
dente lingue estere 54/60 Tel 
040/281749, (A52515) “© °° 
VENTICINQUENNE ‘giovane 
cerca impiego purché sia se. 
rio. Telefonare allo 040- 
810148. (A52306) 
25ENNE con esperienza, cono- 
scenza tedesco ed inglese 
computer, mansioni ufficio, 
segreteria offresi anche part: 
time. Tel. 040-391450, (A52312) 
[A 
Impiego e lavoro 
Offerte 
e 
A.A.A. PRIMARIA impresa di 
costruzioni cerca urgente 
mente per sede in Trieste im- 
piegata pratica paghe e contri- 


buti uso computer. Rispondere 
solo se in possesso dei sud- 
detti requisiti. Scrivere a cas- 
setta n. 25/P_Publied 34100 
Trieste. (A850) 

A. ASSUME donne per pulizia 
Dancing Paradiso periodo car- 
nevale. Presentarsi in mattina- 
ta sul posto. (A050032) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42, 00185 Roma. (G28) 
AGENZIA di primaria compa- 
gnia assicurazioni cerca pro- 


duttore da inserire nell’organi-. 


co di vendita. Inizialmente il 
compenso è SU base provvi- 
gionale più rimborso spese. 
Sarà data preferenza a candi- 
dati con esperienza assicura- 
tiva. Scrivere a cassetta n. 
16/N Publied 34100 Trieste. 
AGENZIA immobiliare cerca 
acquisitori possibilmente 
esperti, trattamento provvigio- 
nale interessante. Scrivere a 
cassetta N. 4/R Publied 34100 
Trieste. (A00890) 


AGENZIA viaggi triestina ri- 
cerca addetta alla vendita 
esperta, indispensabile ottimo 
tedesco, richieste manoscritte 
a cassetta n. 23/P Publied 
34100 Trieste. (A847) 


AIUTO banconiere/a assun- 
zione provvisoria cerca bar te- 
lefonare 775404 ore 10-13. 


AZIENDA edile. Trento cerca 
persona qualificata montag- 
gio-smontaggio ponteggi. Otti- 
ma retribuzione. Scrivere cas- 
setta 4/B Spe 38100 Trento. 
(G377) i 
AZIENDA metalmeccanica 
cerca urgentemente ragionie- 
re esperienza amministrativa, 
esperto. contabilità bilanci, 
pratico computer, Scrivere 
cassetta n. 9P_ Publied 34100 
Trieste. (A-00748) 
BANCONIERA seria referen- 
ziata automunita offresi anche 
mezza giornata esclusi perdi- 
tempo tel. 040/757749. 
(A52481) 


CASA di spedizioni assume 
prontamente impiegato man- 
Sioni interne pratico ramo do- 
gana e uso elaboratore. Espe- 
rienza quinquennale. Scrivere 
a cassetta n. 15/P_ Publied 
34100 Trieste. (A835) 


CERCASI apprendista barista.' 
Tel. 040/364958. (A906) } 


CERCASI cameriere/a vera- 
mente capace referenziato/a. 
Scrivere a cassetta n. 17/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A838) 


CERCASI commesso referen- 
ziato per negozio belle arti. 
Scrivere a cassetta n. 7/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A52548) 


CERCASI cuoco/a qualifica- 
to/a per ristorante con refe- 
renze scrivere a cassetta n. 
18/P Publied 34100 Trieste. 
(A838) 

CERCASI famiglia per compiti 
di reception e gestione bar-ri- 
storante in un campeggio sul- 
l'altipiano. Casella postale 
349, 34100 Trieste. (A805) 


CERCASI giovane militesente 
per laboratorio gelati presen- 
tarsi martedì ore 9-11 viale Ip- 
podromo 12/b. (A846) 
CERCASI impiegata/o o ragio- 
niere per contabilità negozio 
pratico dattilografia part-time. 
Presentarsi Fototecnica Piaz- 
za Goldoni 7 da martedì 20 feb- 
braio. (A52492) 

CERCASI phonista capace sa- 
lone parrucchiere. Scrivere a 
cassetta N. 1/R Publied 34100 
Trieste. (A52520) 

CERCASI pizzaiolo o aiuto piz- 
zaiolo assunzione immediata 
telefonare ore pasti . tel. 
040/948390. (A52484) 

CERCASI ragioniere veramen- 
te capace contabilità, bilanci, 
paghe documentata esperien- 
za amministrativa, uso compu- 
ter cerca ditta locale scrivere 
a cassetta n. 8P Publied 34100 
Trieste. (A-00748) 
COMPAGNIA specializzata vi- 
ta-danni ricerca su Gorizia 
elemento valido o professioni- 
sta per conferimento mandato 


agenzia. Inviare curriculm vi- 
tae a cassetta ‘N. 6/R Publied 
34100 Trieste. (A00891) ì 
DITTA specializzata pavimen- 
tazioni moquette e plastica, 
cerca posatore referenziato. 
Scrivere a cassetta n. 12/P Pù- 
blied 34100 Trieste. (A813) 
GEMEAZ Cusin srl assume a 
tempo determinato camerie- 
ri/cuochi in possesso libretto 
sanitario’ per servizio su nave 
durante prove mare. Tel. 
0481/492472 8-17. (C073) 
IMPORTANTE compagnia as- 
sicurazioni cerca esperto pro- 
duttore per provincia Gorizia. 
Telefonare da lunedì 
0481/533680. (B58) | 
LAVORANTE sarta/o da uomo 
cerco Valent San Lazzaro, i 
tel. 040/6317115. (A00810) i 
MOBILI Elio Prosecco cerca 
arredatore venditore con prd- 
vata esperienza nel settore. 
Telefonare al 040/225277 per 
appuntamento. (A905) 4 


Continua in 20.a pagina 


BORSA 


Settimana fiacca 


‘con incertezze 


sui «capital gain» 


Scarso il progresso: appena 0,61%. Vendite 
insistenti, il pessimismo domina il mercato. 
Molti titoli hanno toccato il minimo dell’anno: 
le Fiat scambiate alla soglia di 10.000 lire. 
Discreto l'andamento dei titoli assicurativi: 
Generali più che dignitose. Buono l'andamento 
delle tre banche di interesse nazionale. 


MILANO — Le scadenze tec- 
niche hanno dominato la set- 
timana, che si è chiusa con 
un progresso dello 0,61%: 
poco, tenendo conto che la 
Borsa avrebbe dovuto supe- 
rare lo scarto dei riporti. Lu- 


- nedì, infatti, si è svolta la riu- 


nione della risposta premi, 
conclusasi con circa il 95% 
di abbandoni, e mercoledì 
quella dei riporti, da cui è 
emerso un diffuso scoperto. 
Tutta la settimana è stata do- 
minata dalle incertezze pro- 
vocate dalle più diverse voci 
sulla disciplina fiscale dei 
capital gain, dall’attesa per 
le elezioni giapponesi e dal- 
l'andamento alterno delle 
Borse estere. Il pessimismo 
ha quindi dominato il merca- 
to e le vendite si sono fatte 
inesistenti, prima quelle dei 
fondi e dell’estero, poi quelle 
dei pochi «borsini di provin- 
cia» rimasti. 

Gli scambi si sono mantenuti 
intorno o sotto i 200 miliardi 
giornalieri nel corso di tutta 
la settimana. La pioggia di 
vendite ha messo a dura pro- 
va il mercato, con molti titoli 
che hanno toccato i minimi 
dell'anno. Come le Fiat, 
scambiate mercoledì fino al- 
la soglia delle 10.000 lire. 
Non sono mancati nemmeno 
interventi a sostegno, che 
hanno riguardato soprattutto 
le Generali, le Bin e i titoli 
del gruppo Iri. Sembra co- 
munque che i gruppi siano 
intervenuti acquistando le 
azioni che il mercato rende- 
va disponibili a prezzi parti- 
colarmente bassi. 

Nel corso della settimana è 
giunto l’annuncio della ven- 
dita della Fabbri al gruppo 
Rizzoli, dopo che il titolo da 
qualche tempo realizzava 
«performance» di tutto ri- 


ENEL. 


spetto. 

Con l’inizio del nuovo mese 
borsistico hanno preso il via 
nove aumenti di capitale e 
ha esordito la Borsa di Mila- 
no la Fisia (ex Castagnetti), 
che si è subito distinta per il 
suo buon andamento (+27% 
tenendo conto dei prezzi se- 
gnati a Torino). L'andamento 
negativo — da cui non si è 
sottratta la seduta del gio- 
vedi — si è interrotto solo ve- 
nerdì con un rimbalzo tecni- 
co. | temi del mercato sono in 
verità rimasti immutati, ma 
una serie di ricoperture ha 
permesso all’indice di recu- 
perare quasi |'1,5%. 

Il comparto degli assicurativi 
manifesta un andamento nel 
complesso discreto. Le Ge- 
nerali hanno tenuto testa a 
una serie di sedute negative, 
concludendo la settimana 
con un progresso dello 
0,92% a 39.610 lire. Le Fon- 
diaria — in sordina per varie 
riunioni, grazie soprattutto 
alla chiusura odierna — se- 
gnano un progresso del 
3,70%. «Performance» di ri- 
lievo, oltre il 2%, per Ras ord 
e Rnc, Latina ord e Rnc, Sai 
Rnc e Toro priv. In decisa 
controtendenza le Italia Ass. 
(-4,49%). 

Tra i valori bancari si eviden- 
zia subito il buon andamento 
delle tre banche di interesse 
nazionale, con un particola- 
re rilievo per il Banco di Ro- 
ma (5,09%) anche in relazio- 
ne all'ipotesi di un ingresso 
dell’Imi nel capitale della 
banca con una quota del 
25%. Ben trattate le Ambro- 
veneto, con le Rnc in pro- 
gresso del 4,63%. Molto pe- 
nalizzate, invece, Interbanca 
priv (-7,34%), al terzo posto 
tra le peggiori della settima- 
na, e Bna(-4,03%). 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 


OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 


SUL CAPITALE 


Prostiti 


pagabili 


Il 


1,9.1990 


1985-1995 indicizzato 
l'om. (GB. Beccaria) 


1988-1994 indicizzato 
I em. (F. Neumann) 


Cedole 


3,75% 


6,35%" 


816627 


Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati 
prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul 
capitale da rimborsare risultano i seguenti: 


Maggiorazioni sul capitale 


Valore 
cumulato al 
1,9.1990 


semestre 
1,3.1990 
31,8,1990 


0,575% 6,040% 


0,5715%* 26974" 


*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. .. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra ven- 
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


DIO 
FRS 


DA TRENTANNI AL VOSTRO SERVIZIO 
1959 - 1989 


Una protezione garantita da una organizzazione 
sempre più aggiornata e aderente alle crescenti esi- 
genze della famiglia e dell'impresa; 


Competenza e rapidità nella liquidazione dei sinistri; 
» Affidabili agenti con cui stabilire un rapporto fidu- 


ciario; 


Soluzioni assicurative in grado di garantire un futu- 
ro sereno alla famiglia e la conservazione del pa- 


trimonio; 


Organizzazione capillare per un servizio attento e 
personalizzato. Duecentosettantacinque agenzie sul 
territorio nazionale, diciannove ispettorati sinistri, ot- 
to ispettorati commerciali. 


FIRS ASSICURAZIONI 
La Compagnia che ha le qualità per essere scelta 


LIE 
Sede e Direzione Generale 0155 ROMA - Via Adelmo Niccolai 24-26 


Dall’inviato 
Carlo Parmeggiani 


PALERMO — II ministro del- 
le Partecipazioni statali? 
«Una specie di guardiano 
delle oche col frustino, che 
dal lunedì al venerdì interfe- 
risce sull'attività delle azien- 
de pubbliche, con una inva- 
denza che è stata travolta 
anche nei paesi dell'Est». 

Il caso Enimont? «Un matri 
monio fra maschi che è falli- 
to. Mi sembra più opportuno 
tornare a una virile amicizia 
e collaborazione fra Eni .e 
Montedison». Il capitalismo 
italiano? «Un collo di botti- 
glia, una concentrazione del 
potere in pochissime mani». 
Pubblico o privato? «Amo 
entrambi, ma non vedo il mo- 
tivo di vendere ciò che nel- 
l’area pubblica funziona». 

Si dovrebbe parlare di Sud, 
dei ritardi storici dei «Mezzo- 
giorni d’Europa», tallone 
d'Achille di questa Cee che 
sta per aprirsi al mercato 
unico. Ma il vicepresidente 
del Consiglio Claudio Mar- 
telli ha una gran voglia di al- 
largare il tiro. E l'argomento 
del convegno al quale il Psi 
ha invitato studiosi, politici e 
uomini d’impresa finisce 
presto in un angolo, sotto 
l’incalzare di un Martelli che 
sembra aver ritrovato il. gu- 
sto di distribuire pagelle, di 
far capire che il ruolo del go- 
verno nelle grandi questioni 
economiche nazionali non è 
di cattivo spettatore. > 
L’uditorio è quello giusto. 
Tutti, al lungo tavolo verde 
ornato di freschi garofani 
rossi, lo ascoltano senza fia- 
tare: il presidente della Con- 
findustria, Sergio Pininfari- 
na, i presidenti di Eni e Iri, 
Cagliari e Nobili, il presiden- 
te della Ferruzzi Raul Gardi- 
ni, sindacalisti come Giorgio 
Benvenuto e Ottaviano Del 
Turco. 

Partecipazioni statali. Il sas- 
so nello stagno l'aveva lan- 
ciato Pininfarina. E Martelli 
non se lo è fatto sfuggire. 
Confermando che — almeno 
su questo punto — l'identità 
di vedute fra industriali pri- 
vati e Psi è totale. «Il ministe- 
ro delle Partecipazioni stata- 
li deve essere abolito», invo- 
ca Pininfarina. E Martelli rin- 
cara la dose. «Andreotti non 
sarà d'accordo, e forse an- 
che qualche socialista. Ma 
devo dire che se c'è un moti- 
vo che rende equivoco l’in- 
tervento pubblico in econo- 
mia, questo è proprio il mini- 
stero delle Partecipazioni 
statali. Un unico ministero 


Economia 
IL MARTELLI-PENSIERO A PALERMO 


Enimont? Nozze fallite 


«Il ministro delle Partecipazioni statali? Guardiano delle oche» 


dell'industria pubblica è più 
che sufficiente a garantire il 
controllo. L'industria pubbli- 
ca deve muoversi con auto- 
nomia, non come un distac- 
camento del ministero», 
Enimont. «Una collaborazio- 
ne virile è preferibile ad una 
lite. continua». Martelli dà 
quindi per morto e sepolto 
l'accordo fra Eni e Montedi- 
son? L'espressione è ambi- 
gua e non lascia intendere 
cosa il presidente del Consi- 
glio intenda per «quella col- 
laborazione anche più vasta 
da discutere in autonomia 
fra i due soggetti», che pro- 
pone pochi istanti dopo. 
Inutile chiedere aiuto a Raul 
Gardini. Lasciando la sala il 
presidente della Ferruzzi 
sorride ripensando all'allu- 
sione di Martelli al «matri- 
monio fra maschi». «Del mio 
sesso son ben certo — dice 
Gardini — ed è privato. Con- 
sidero Enimont una privatiz- 
zazione già avvenuta a set- 
tembre, quando fu quotata in 
Borsa, e come azienda pri- 
vata si deve comportare». 

Il presidente dell’Eni, Caglia- 
ri, non vuol commentare. 
Tutto è rimandato a domani, 
per l’incontro che a Palazzo 
Chigi dovrebbe sancire una 
ridefinizione definitiva dei 
rapporti fra pubblico e priva- 
to in Enimont. 
Privatizzazioni. Fra Pininfa- 
rina e Nobili lo scontro è du- 
rissimo. «Sono sconcertato 
— dice il presidente degli in- 
dustriali privati — dalle di- 
chiarazioni di Nobili, che 
qualche giorno fa ha detto no 
alle privatizzazioni e ha po- 
sto comunque un tetto del 
cinquanta per cento alle par- 
tecipazioni di imprenditori 
esterni in società dell'Iri». 

A questo gioco la Confindu- 
stria non ci sta, chiarisce Pi- 
ninfarina, che chiede a go- 
verno e forze politiche di non 
alterare le regole del merca- 
to. «Nobili abbia il coraggio 
di rinunciare ai fondi di dota- 
zione», rilancia. Un riferi- 
mento non solo alle sovven- 
zioni garantite dal governo, 
ma anche-agli oltre 10 mila 
miliardi statali previsti da 
una legge ancora ferma al 
Senato, che dovrebbero con- 
sentire all'Iri' di emettere ob- 
bligazioni per investimenti, 
L'industria privata è trattata 
molto peggio, conclude Pi- 
ninfarina. 

La reazione di Nobili è grin- 
tosa. «Non vorrei che si arri- 
vasse a perpetuare il princi- 
pio secondo cui devono. es- 
sere pubblicizzate le perdite 
e privatizzati i profitti». 


DISPOSIZIONI VIOLATE 


Multati in 25 banche 
270 amministratori 


ROMA — Duecentosettanta tra consiglieri d'amministrazio- 
ne, direttori generali, presidenti e sindaci di venticinque isti- 
tuti di credito (di cui diciannove Casse Rurali e artigiane) 
sono stati multati dal ministero del Tesoro per non aver ri- 
spettato le disposizioni stabilite dalla legge bancaria, in ma- 
teria soprattutto di controlli sull’erogazione di crediti. 

Le multe — che si riferiscono a violazioni compiute alcuni 
anni fa — sono state irrogate con un «pacchetto» di decreti 
ministeriali emanati tra il 1987 e il 1989, ma di cui si è avuta 
conoscenza soltanto in questi giorni. E 

Tra gli amministratori multati vi è anche il fratello del cantan- 
te AI Bano, Francesco Carrisi, all’epoca consigliere d'ammi- 
nistrazione della Cassa Rurale e Artigiana di Cellino San 
Marco (Brindisi). Gli istituti di credito multati sono in provin- 
cia di Catania, Potenza, Catanzaro, Reggio calabria, Caserta, 
Ascoli Piceno, Vicenza, Salerno, Trapani, Brescia, Forlì, 
Brindisi, Chieti, Ancona, Matera e Pescara. 

Le banche multate sono: la Banca di Credito di San Giuliano 
di Caltagirone (Catania), la banca Paternò (Catania), la Ban- 
ca Operaia cooperativa di Pescopagano (Potenza), la Popo- 
lare coopertiva di Crotone (Catanzaro), la Popolare coopera- 
tiva di Scilla (Reggio Calabria) e la Popolare massicana di 


Sessa Aurunca (Caserta). 


Le Casse rurali e artigiane multate sono quelle di Ripatran- 
sone (Ascoli Piceno), Avigliano (Potenza), Monte Magrè di 
Schio (Vicenza), Quinto Vicentino (Vicenza), Ardizzone di Pa- 
ternò (Catania), Brendola (Vicenza), Tolve (Potenza), Coper- 
sito Cilento (Salerno), Battipaglia (Salerno), «Fede e lavoro» 
di Mazara del Vallo (Trapani), Ossimo (Brescia), Agro bre- 
sciano di Ghedi (Brescia), Savignano sul Rubicone (Forlì), 
Sicignano degli Alburni (Salerno), Cellino San Marco (Brindi- 
si), Castiglione Messer Marino (Chieti), Corinaldo (Ancona), 
Colobraro e Valsinni (Matera) e Cappelle sul Tavo (Brescia). 
Tra le violazioni alla legge bancaria più spesso riscontrate 
dalla Banca d’Italia e richiamate nei decreti che hanno multa- 
to gli amministratori delle banche vi sono: gravi lacune nell'i- 
struttoria per la concessione dei redditi (Banca credito San 
Giulano); carenze e sommarietà nella documentazione infor- 
mativa richiesta per valutare i rischi della clientela (Banca 
operaia Pescopagano); concessione di affidamenti superiori 
al proprio patrimonio senza autorizzazioni della Banca d'Ita- 


lia (Banca di Paternò). 


Tra le altre violazioni figurano: la carente istruttoria delle 
pratiche di fido, fondata in prevalenza sulla conoscenza per- 
sonale piuttosto che sulla valutazione della capacità econo- 
mica-finanziaria dei richiedenti (Popolare cooperativa di 
Crotone); la valutazione del merito creditizio non basata su 
approfondite analisi istruttorie riferite a criteri oggettivi con 
documentazione non sufficientemente esaminata al fine di 
considerare le capacità reddituali degli affidati e le loro pos- 
sibilità di assolvere le obbligazioni contratte (Popolare mas- 


sicana). 


Le multe irrogate ai 270 amministratori bancari — essenso 
fissate da una legge che risale a cinquat'anni fa— variano da 
poche migliaia di lire a poco più di un milione, a seconda 


delle violazioni commesse. 


LO SFOGO DI CARLI: 


Governo debole, il debito monta 
Solo in Italia Tesoro e Finanze sono ministeri separati 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — «Il peggior mini- 
stro del Tesoro è sempre 
quello in carica». Guido 
Carli, in mezzo ai colleghi 
che dagli anni Sessanta a 
oggi lo hanno preceduto 
sulla più impopolare tra le 
poltrone del governo, si è 
lasciato andare solo per un 
attimo alla confidenza, allo 
sfogo. E ha parlato di quel 
senso di «solitudine» di cui 
il ministro del Tesoro si 
sente sempre circondato, 
davanti al macigno del de- 
bito pubblico. «Eppure le 
soluzioni di questo proble- 
ma — ha detto Carli — non 
possono essere affidate a 
una persona sola, ma de- 
vono coinvolgere l’intera 
classe politica». 
E da solo —o quasi — Gui- 
do Carli si è trovato e si tro- 
va sul fronte delle privatiz- 
zazioni. «Quando ho ripro- 
posto l'alienazione del pa- 
trimonio dello Stato — ha 
osservato con una punta di 
‘amarezza — sono stato co- 
perto di ingiurie. Proprio 
per ridurre il debito io cre- 
do invece che sia indispen- 
sabile mettere mano al col- 
locamento, nelle forme più 
limpide, di parte di questo 
patrimonio, soprattutto 
quando esso sia rappre- 
sentato da enti costituiti 
“ nella forma societaria che 
consente l'offerta di azioni 
rispettando le regole del 
mercato». E' evidente il ri- 
ferimento alle recenti di- 
chiarazioni del presidente 
dell’Iri, Franco Nobili, favo- 
revole al mantenimento 
del controllo pubblico nel 
settore delle Partecipazio- 
ni statali. 
Con questi accenti Guido 
Garli ha concluso il dibatti- 
to su «Il risanamento della 
finanza pubblica», promos- 
so a Roma dal Club dell'e- 
conomia, presenti numero- 
si ex ministri del Tesoro, 
da Paolo Emilio Taviani, 
l’ultimo che ha potuto pre- 
sentare all’inizio degli anni 
Sessanta i bilanci dello 
Stato in attivo, fino a Gio- 
vanni Goria e Giuliano 
Amato. Dal dibattito. non 
soho emerse ricette pre- 
confezionate, piuttosto nu- 
merose testimonianze di 
prima mano, riflessioni 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


KUCHING — Sorrisi e inchi- 
ni,ma anche mascelle serra- 
te e îrasi dure. c 
In Malaysia l'ecologia ha ri- 
schiato di far litigare la Cee e 
l’Asean (l'Associazione eco- 
nomica tra i Paesi del Sud- 
Est asiatico). La conferenza 
politico-economica tra l'area 
di libero scambio europeo e 
quella orientale si è chiusa 
tra i sorrisi, gli inchini e le 
strette di mano (per l'Italia 
era presente il ministro degli 
Esteri De Michelis) ma an- 
che con un pizzico di veleno. 
All'attivo c'è la firma di un 
accordo che rinnova per due 
anni la cooperazione econo- 
mica tra la Cee e l'Asean. AI 
passivo una quasi-rissa. Il 
motivo? Gli alberi della fore- 
sta tropicale della Malaysia 
‘(meglio: del Sarawak) e del- 
l'Indonesia. E’ bastato che 
gli europei accennassero al- 
la necessità per l'equilibrio 
ambientale mondiale di sal- 
vaguardare le foreste tropi- 
cali (oltre alla Malaysia e al- 
l’Indonesia il problema ri- 
guarda il Brasile e lo Zaire), 
per far saltare sulla sedia 
delegati malesi e indonesia- 
ni. 

Anche senza un riferimento 
esplicito, tutti hanno capito 
che gli europei stavano per 
rilanciare l’idea di legare gli 
aiuti economici al Sud-Est 
asiatico alla. salvaguardia 
delle foreste. Un vero e pro- 
prio «scambio» tra i finanzia- 
menti e l'ecologia. È 
La reazione è stata immedia- 
ta. Gli europei sono stati ac- 
cusati di essere portatori di 
un «fondamentalismo ecolo- 
gico» senza senso, che non 
potrà portare a nulla di buo- 
no. Parole dure, rincarate 
dall’affermazione che. «gli 
europei parlano senza sape- 
re come stanno le cose». 

| rappresentanti della Cee 
hanno replicato. esibendo 


Guido Carli 


sulle cause di un debito 
pubblico anomalo rispetto 
agli altri Paesi industriali 
avanzati, suggerimenti per 
una svolta. 

Le radici del fenomeno — 
lo hanno risconosciuto tutti 
—. sono essenzialmente 
politiche. Il debito si è for- 
mato negli anni Settanta 
quando, di fronte alla cre- 
scita della spesa pubblica, 
i governi italiani non sono 
stati in grado — a differen- 
za di quelli degli altri Paesi 
— di imporre subito una 
più forte pressione fiscale. 
«E' mancata la stabilità e la 
continuità nel governo del- 
l'economia», ha osservato 
Taviani. E Mario Ferrari 
Aggradi ha posto l'accento 
sul, decentramento ammi. 
nistrativo (enti locali, sani- 
tà, previdenza, aziende di 
Stato) e sui «limiti di una fi- 
nanza troppo delegata». 
Giovanni Malagodi si è 
spinto più in là. «lo direi 
che il problema è morale 
oltre che politico», ha det- 
to. E ha lanciato un appello 
per ristabilire il «principio 
della responsabilità» non 
solo. nella classe politica 
ma anche nel Paese, dove 
storicamente — secondo 


| VERTICE IN MALAYSIA 


L’ecologia tra la Cee e | 


uno studio del Wwf, secondo 
il quale i metodi che vengo- 
no usati hanno già portato al- 
la distruzione di circa il 45 
per cento delle foreste del 
Sarawak. Inoltre, la Fao ha 
dimostrato che quando si ta- 
glia il 30 per cento di una fo- 
resta, il 50 per cento di quel- 
la che rimane ne risulta tanto 
danneggiata da non poter 
mai più venire recuperata. 
Gli effetti di questo compor- 
tamento si sono visti in Thai- 
landia, dove l’area forestale 
— che nel 1961 era pari al 58 
per cento dell'intero territo- 
rio — nell'88 ne copriva ap- 
pena il 18. per cento. 
Il rappresentante malese ha 
dichiarato che, se si bloccas- 
se il taglio degli alberi della 
foresta del Sarawak, i cento- 
mila addetti dovrebbero tor- 
nare a «un'attività agricola di 
tipo primitivo»; si innesche- 
rebbe così un processo che 
porterebbe alla distruzione 
di un numero anche maggio” 
re di alberi di quanto accada 
attualmente. | malesi hanno 
tenuto a fare sapere che 
(«anche senza le sollecita- 
zioni degli occidentali, peral- 
tro non richieste») si sono 
dati la regola che oggi nel 
Sarawak non possono esse. 
re tagliati più di sette alberi 
er ettaro. Ù 
Sta di fatto che oggi la Ma- 
laysia produce circa 10,5 mi- 
lioni di metri cubi di legname 
all'anno, che gli permettono 
di ricavare una rendita di 
quasi tre milioni di dollari. 
Se questo introito valutario 
venisse a mancare, finirebbe 
in ginocchio l'economia ma- 
lese. Ben il 50 per cento del- 
l'export di legname della 
Malaysia va in Giappone. In 
Europa ne arriva solo l'uno 
per cento, ma bisogna consi- 
derare che una grossa fetta 
Va a finire in Thailandia, do- 
Ve viene semilavorata e 
quindi riesportata proprio in 
Occidente. 


Malagodi — alla coscienza 
dei diritti è mancata la pa- 
rallela consapevolezza dei 
doveri. 

Beniamino Andreatta ha 
individuato limiti «cultura- 
li» nella nostra classe poli- 
tica: «Il Parlamento perce- 
pisce ancora il Paese co- 
me un Paese povero. Ogni 
tentativo di contenere le 
spese si scontra con una 
concezione della finanza 


pubblica come strumento | 


di sostegno a tutti i costi 
dell'economia». 

Di fronte alle difficoltà di 
governare e di contenere 
la spesa pubblica siamo 
comunque in buona com- 
pagnia. «Tutti i sistemi po- 
litici occidentali sono vul- 
nerabili», ha detto Giuliano 
Amato, per il quale l'Italia 
presenta comunque delle 
specificità che posssono e 
debbono essere corrette. E 
qui gli «ex» si sono divisi 
tra coloro che pensano a ri- 
medi soprattutto politici e 
coloro che invece credono 
di più a meccanismi tecnici 
e istituzionali. 

«Il problema è politico — 
ha sostenuto Goria — e va 
risolto politicamente: i par- 
titi si sono mostrati incapa- 
ci di operare avendo come 
referente la collettività dei 
cittadini, dei risparmiatori, 
dei contribuenti». Amato e 
Andreatta invece hanno 
messo. sotto accusa la 
scarsa coesione dei gover- 
ni, diretta conseguenza del 
sistema proporzionale. 
«Certo, la semplice volontà 
politica potrebbe anche fa- 
re a meno delle regole, ma 
queste funzionano comun- 
que come deterrente», ha 
sostenuto Andreatta. 

Tra le proposte tecniche in- 
dicate dagli «ex», una in 
particolare ha trovato lar- 
ghi, consensi: quella. del- 
l'«unità di comando nella 
formazione del bilancio 
dello Stato». «L'Italia è l'u- 
nico Paese civilizzato che 
distingue le figure dei mini- 
stri delle Finanze e del Te- 
soro», ha ricordato An- 
dreatta. Insomma, entrate 
e spese vanno ognuna per 
Conto suo. Il risultato è un 
debito pubblico da un mi- 
lione di miliardi, pari all’in- 
tera ricchezza prodotta in 
un anno dalla nazione. 


SACHS GUARDA L’URSS 
Troppi rubli 
pochi beni 


WASHINGTON —. L'econo- 
mia sovietica va alla cata- 
strofe se Gorbacev non af- 
fronta in fretta il nodo della 
riforma monetaria. Lo ha 
detto in un'intervista Jeffrey 
Sachs, il famoso economista 
di Harvard che i polacchi 
hanno chiamato a consulto 
perla loro perestroika. 
Trentacinque anni e una fac- 
cia da ragazzino, per dieci 
mesi Sachs ha fatto la spola 
tra l'università dove dal 1984 
è in cattedra e Varsavia. E' 
stato lui a proporre al primo 
ministro Tadeusz Mazowiec- 
ki il drastico piano che è ser- 
vito da base alla politica di 
austerità varata a gennaio. 
Lo chiamano — come l'eroe 
dei film di Steven Spielberg 
— l'«Indiana Jones dell'eco- 
nomia», perché è pronto a 
correre in ogni angolo del 
globo dove la sua opera sia 
necessaria. Ha già «salvato» 
la Bolivia dall’inflazione ga- 
loppante del 1985 (era arri- 
vata ai livelli astronomici del 
50 mila per cento). Adesso 
lavora con gli jugoslavi del 
premier Ante Markovich. 

Per l'Unione Sovietica Sachs 
prevede un fosco futuro. A 
meno che il Cremlino non 
riesca a «stabilizzare» il ru- 
blo e l'Occidente non arrivi 
in aiuto con centinaia di mi- 
liardi di dollari. 

Va dunque verso il crollo l’e- 
conomia sovietica? Previsio- 
ni sui tempi non se ne posso- 
no fare, secondo Sachs, ma 
diagnosi sì. «L'Urss sta an- 
dando in pezzi non tanto per- 
ché le fabbriche producono 
meno, ma perché il sistema 
monetario non funziona. 
Hanno un'enorme inflazione 
repressa che mina dall’inter- 
no l’uso del denaro. Se ne 
stampi troppo e comprimi i 
prezzi, i tuoi rubli non servo- 
no.a niente. Esplode il mer- 
cato nero, crollano le transa- 
zioni, si accumulano rima- 
nenze. Ma anche per l'Urss 
c'è una via di uscita», sostie- 
ne l'economista di Harvard. 
«Devono fare in fretta la ri- 
forma monetaria, reintrodur- 
re una moneta che funzioni. 
Ora ci sono troppi rubli per 
troppi pochi beni». 

Ci sono vari modi per fare 
questa riforma. Si possono 
alzare i prezzi, oppure dimi- 
nuire la° massa monetaria. 
Certo è la priorità numero 
uno, essenziale per la solu- 
zione degli altri problemi. 
L'esempio potrebbe venire 
da Polonia e Jugoslavia: en- 
trambi i Paesi, all'inizio del- 
l’anno, hanno preso, misure 
per stabilizzare la loro valu- 
ta nei confronti del mercato 
estero. Dopodiché si può 
passare alle altre riforme. In 
Urss. un importante passo 
avanti è stato fatto-— se è ve- 
ro — con l'abolizione della 
pregiudiziale contro la pro- 


MERCOLEDI” 
Trentin 
‘a Udine 


UDINE — Bruno Trentin, 
segretario generale del- 
la Cgil, presiederà i la- 
vori dell'attivo regionale 
dei delegati di tutte le ca- 
tegorie della Cgil del 
Friuli-Venezia Giulia, È 
che si terrà mercoledì 
(con inizio alle ore 9) al- 
l'Istituto Tomadini di Udi- 
ne, in via Martignacco 
187, organizzato dalla 
segreteria regionale. 

Questi i temi principali in 
discussione: contratti, 
rapporti con il governo, 
rapporti con la Confindu- 
stria. Nel , pomeriggio 
Trentin incontrerà una 
delegazione di lavorato- 
ri immigrati extracomu- 
nitari. 


VENERDI 

\ 
Assemblea 

= 2 gm 

Friulgiulia 
TRIESTE — Venerdì 23, 
con inizio ‘alle ore. 18, 
nella sala convegni della 
Camera di commercio 
(via San Nicolò 5), si 
svolgerà l'assemblea 
generale ordinaria dei 
soci che fanno parte del 
consorzio Friulgiulia. 
Nell'occasione il presi- 
dente Carlo Burgi sotto- 
porrà agli intervenuti 
una dettagliata relazio- 
ne sull'attività fin qui 
svolta e sui programmi 
che il consorzio ha ‘av- 
viato con Paesi esteri. 


prietà privata, è il retroterà 
su cui costruire le grandi ti: 
forme di mercato. I 
Le riforme severe posson0. 
essere impopolari, ‘ricono | 
sce però Sachs. Si tratta 
confiscare denaro o di all 
mentare drasticamente | 
prezzi per assorbire le ecc? 
denze monetarie. Strata 
gemmi come il mettere N 
vendita le case (che ora ap? 
partengono quasi tutte allo 
Stato) non funzionerebbel?0 
in tempo. «Per fare una verà 
politica monetaria — sosti& 
ne l'economista american@ 
— serve una base di appo& 
gio politico, una visione chi@ 
ra delle altre riforme da faré.. 
La perestroika non ha un s0\ 
lo volto, deve arrivare "8° 
pacchetto”». 

L'Occidente potrebbe svol 
gere un ruolo cruciale a S@ 
stegno del. rublo, second 
Sachs. L'Urss, incambio, pI 
trebbe rispondere con rifoli. 
me fondamentali del sistem 
economico e con intese ‘pol 
tiche e militari. 

Si potrebbe pensare a 
esempio a un «fondo di stable 
lizzazione», come quello ch? 
quindici Paesi industrializz4 
ti hanno messo a disposizi0 
ne della Polonia. Ma su scalé 
molto più vasta, decine di m': 
liardi di dollari di fronte @ 
miliardo messo insieme pel 
Varsavia. Un investiment0 
per l’Urss ma anche perl'O© 
cidente, uno dei migliori fatti 
dall’Occidente nella storia. 
«Ma questo —  riconos08 
Sachs — è pensare alle 
grande. Non c'è molta gen!? 
che ha il mio punto di vista: 
per questo non sono ottimi: 
sta. Il contributo occidental? 
potrebbe essere negozial? 
dal «Gruppo dei sette» coli 
una leadership american@: 
Ma Washington, in ques! 
momento, non sembra avelt 
ne l'intenzione». 

Da Mosca, intanto, giung? 
notizia che le leggi che riv” 
luzioneranno l'assetto soci& 
le ed economico dell'Urss 7 
quella sulla proprietà e quel 
la sulla terra — in discussi0, 
ne in questi giorni al Sovi? 
supremo, hanno avuto UN 
battuta d'arresto (ma solo d 
pochi giorni) per la loro @P 
provazione. Entro una sett | 
mana, al massimo dieci giof 
ni, saranno recepie da 
massimo organo. legislativ? 
sovietico. È 
Lo ha confermato uno dei più 
autorevoli collaboratori di 
Gorbacev, il presidente del! 
commissione agricola dell 
stesso Soviet supremo, Al: 
Vepren, in occasione delli 
visita che il parlamentare I 
fatto. Ai padiglioni di «Agrit& 
lia», la rassegna della tecn 
logia agricola italiana all” 
stita alla Fiera di Mosca dai 
la società di promozione d@ 
made in Italy, «Interexpo». 


’Asean 


Gli europei hanno tentato di condizionare gli aiuti alla forestazione: ma inutilmente 
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AUTOCCASION 


DI STEFANO LOY 


NUOVO PUNTO VENDITA 
AUTORIZZATO 


LANCIA - AUTOBIANCHI 

LE OCCASIONI DELLA SETTIMANA: 
FIAT TIPO 1.600 DGT FULL OPTIONALSIMIRENAULT R4 
TLEIMINI METRO TURBOBBIRITMO 105 TCIBIFIAT UNO 
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TIONALSEMIFIAT PANDABBA 112IFORD FIESTABESU- 
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un Carnevale da porcellini . ... 
semipre più grassa 
con una mega 
spaghettata 
di mezzanotte 


Trconoamone DeL 
MASCHERA PIU PELLA 


12 < dimenticherete mail 
È = INCORONAZIONE 
> 33 DELLA 


ELLA MASCHERA 
= +3% PIÙ BELLA 


5 COSTUI LA PRENOTAZIONE 
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Può un materasso 
Originale 


Costare 5 
Soltanto 75.000 lire? 


La lisposta affermativa è alla Casa del Materasso. 
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TRI ) i 
ESTE- Via Italo Svevo, 6- parcheggio proprio 


IL PICCOLO 


Ale Unione 


CALCIO / ALLE 15 AL GREZAR TRIESTINA-REGGIANA 


Ancora contro la zona 


Oggi alla «bestia nera» dell’alabarda basterebbe un punto. 


Presentazione di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Vincere in casa 
due partite consecutive, que- 
st'anno in serie B, è capitato 
solo all’Ancona. L'en plein è 
difficile, quasi come rivince- 
re lo scudetto l'anno dopo. 
Ne sanno qualcosa tutti gli 
allenatori, giocatori, dirigen- 
ti. Che la Triestina faccia il 
pieno di quattro. punti nelle 
due gare interne di questi 
tempi è ormai impossibile: il 
Catanzaro ha già imposto la 
divisione dei punti. La Trie- 
stina potrebbe, al massimo, 
farne tre sui quattro in palio. 
Oggi si vedrà. E si vedrà an- 
che la Reggiana di Marchio- 
ro: è rimasta la bestia nera 
dell'Unione? 

Due sconfitte l'anno scorso, 
una e sonante all'andata a 
Reggio Emilia, ma dopo un 
primo tempo in cui gli ala- 
bardati avevano tenuto con 
autorità il campo, rischiando 
di infilzare i granata di Mar- 
chioro. Poi un rigore, il rad- 
doppio, un altro rigore. Tutto 
condito da tre espulsioni, 
una manciata di ammoniti e 
perfino il Grezar squalificato 
a causa di un sassolino lan- 
ciato sul polso dell'arbitro, il 
petulante Cardona, da un 
triestino. Braccio spezzato? 
Ma no, una chiazzetta appe- 
na appena arrossata. Squali- 
fica del Grezar, con tutti quei 
lupanari che succedono in 
giro per l'Italia! 

Marchioro, professando. ri- 
spetto e gran considerazio- 
ne per il pubblico triestino 
dopo l'applauso avuto l'anno 
scorso di sabato santo, arri- 
va in questa plaga nordo- 
rientale della Penisola con la 
tranquilla serenità di chi ha 
chances di far la sua bella fi- 
gura. Di'vincereìnon'si parla. 
ma un ‘punto lo sottoscrive 
rebbe prima ancora di gioca- 
re. n 
La Reggiana, dopo un perio- 
do di appannamento, è tor- 
nata in auge con tre vittorie 
di seguito. La quarta si collo- 
ca solo come utopia. Putrop- 
po, la Triestina non intende 
più lasciarsi scappare troppi 
punti, dopo le sconfitte di Li- 
cata e Foggia, dopo la vitto- 
ria sul Monza e il pareggio 
col Catanzaro. Insomma, il 
girone di ritorno non è co- 
minciato bene; mentre il: fi- 
nale dell'andata era andato 
In crescendo, e la considera- 
zione di tutti per la Triestina 
Stava crescendo. 

Mica tutto è perduto! Basta 
ricominciare a giocare un 
po' meglio e a ritrovare con- 
tinuità di risultati; 

La Reggiana è un'altra for- 
mazione che pratica il gioco 
a zona e contro la zona la 
Triestina non riesce sempre 
a fare bella figura. Idiosin- 
crasia? Forse disamore 
mentale. E si vede. Tra gli 
emiliani, rientra De Agostini, 
vero motore del gioco, cen- 
trale basso 0 centromediano 
metodista (secondo  prefe- 
renze terminologiche). Die- 
tro a lui, Nava e De Vecchi, a 
volte in linea, ma all'occor- 
renza il vecchio avvocato si 
rintana ben dietro la linea 
ipotetica della difesa. E Fac- 
ciolo ne guadagna in tran- 
quillità, anche se il portiere 


TRIESTINA DB 


COSTANTINI 


ORE 


DE VECCHI 


In panchin; 


Fantini 
Tacconi 


Guerra 


Rabitti 


sa scattare anche fuori del- 
l'area per mettere a posto 
Hari situazione imbarazzan- 
e. 

Marcatori esterni, o mediani 
d'appoggio, Catena e Zanut- 
ta, legati, secondo banda di 
abitudine, con Galassi e 
Mandelli (Catena) o con Ga- 
briele e D'Adderio (Zanutta). 
Quasi a formare un triangolo 
a destra e a sinistra. In mez- 
zo a questa geometria: Fac- 


Bergamasch 


FACCIOLO 


ciolo, De Vecchi e Nava, De 
Agostini e Silenzi. Ecco la 
spina dorsale della Reggia- 


na. 
E siamo arrivati a Silenzi, il 
nome più clamoroso della 
Reggiana. Corazziere, 24 
anni, romano. Forte e abba- 
stanza rapido, è nel mirino di 
qualche società di serie A 
perché il giovanotto ha di- 
menticato INCOMprensioni 
con se stesso (ai tempi del- 


In panchina: Cernecca 


Gandini 
Trombetta 


DI Rosa 
Dussoni 


DANELUTTI 


ZANUTTA 


REGGIANA 


l’Arezzo) e ha cominciato a 
farsi il nome. Quest'anno è 
capocannoniere dei cadetti, 
14 gol ma 5 sono stati segnati 
con calci di rigore. Comun- 
que niente male. 

Contro Silenzi vedremo al- 
l'opera Cerone e dovrà esse- 
re il miglior Cerone per bloc- 
care l'antagonista in maglia 
biancogranata. Libero il soli- 
to Consagra, sempre prezio- 
so; in porta un Biato che avrà 


certamente più lavoro di do- 
menica scorsa, se non altro 
una spasmodica attenzione 


. mentale. Crediamo che Co- 


stantini si prenderà cura di 
Mandelli e Polonia agirà su 
D'Adderio, un esterno che 
ama partire da abbastanza 
lontano. L'esperimento di 
Polonia mediano continua. 

Il busillis dell’alabarda è a 
centro del campo. Catalano 
difficilmente ci sarà; e anche 
se ci sarà, non potrà essere 
brillante dopo vari giorni di 
inattività e con piede ancora 
dolorante. Quindi, visto che 
Danelutti, Papais e Butti so- 
no già abbondantemente ro- 
dati, a interdire e proporre 
con loro vedremo Terracia- 
no. A meno che Papais, che 
si è procurato una ribattitura 
alla caviglia, non se la senta 
di rischiare l'incolumità. In 
quel caso Trombetta o Di Ro- 
sa vivrebbero la partita in- 
tensamente, e di corsa. 
Pleonastico aggiungere che 
Romano e Lerda saranno i 
due appostati in avanti, alla 
ricerca della gloria, e sem- 
pre in attesa di qualche pro- 
posta interessante che arri- 
vasse dai compagni di cen- 
trocampo. 

Perché oggi — e qua faccia- 
mo evidentemente aggio su- 
gli animi — è giornata buona 
per dare un più equilibrato 
rapporto tra le sfide di Trie- 
stina con Reggiana. | gol, i 
punti parlano a favore della 
squadra di Pippo Marchioro, 
almeno per quel che riguar- 
da gli ultimi tempi. E una vit- 
toria servirebbe anche a to- 
gliere certi dubbi che since- 
ramente sono venuti a quasi 
tutti i presenti al Grezar, do- 
menica scorsa: avevamo vi- 
sto una Triestina poco deci- 
sa, non concentrata e anche 
in condizione fisica offusca- 
ta. La verifica arriva oggi po- 
meriggio. 

Se la Reggiana coltiva, for- 
se, sogni di promozione, la 
Triestina pensa sempre a 
una salvezza quanto più 
tranquilla possibile. Da una 
situazione di partenza così 
schematizzata, | possiamo 
sperare che la partita sia in- 
teressante. Si sa che la Trie- 
stina predilige la difesa e il 
contropiede. Se, invece,’ 
Marchioro affronterà gli ala- 
bardati con cautela, beh pre- 
pariamoci a una riedizione 
di Triestina-Catanzaro. 

Se il tempo si mantiene tra 
isobare che indicano alta 
pressione, crediamo che la 
partita comincerà col solito 
braccio di ferro: la prima 
mossa avventata sarà di chi 
non avrà avuto i nervi saldi. 
Tutto starà a vedere se la re- 
plica sarà cinica. Ecco allora 
che il risultato potrebbe 
sbloccarsi e comincerebbe- 
ro le emozioni, i contropiedi, 
i tiri in porta. E verrebbero 
anche gli applausi. A questo 
proposito, noi siamo non per 
un tifo idiota che incoraggia 
sì i giocatori ma fa perdere il 
gusto del gioco a chi si spos- 
sa in urla. Noi siamo per l'ap- 
plauso e il fischio come con- 
seguenze delle fasi di calcio. 
Non dovrebbero aver biso- 
gno i professionisti di sospi- 
rare un aiuto emotivo. Eppoi, 
ohibò, chi paga deve essere 
accontentato. Non viceversa. 


Inconfondibili! 


Eleganti! 


I NUOVI ARRIVI 
DI UNA MODA GIOVANE 
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Monfalcone - Tel. 0481/791096 


LAVATRICI | 


CESTO INOX- TASTO LAVAGGIO A FREDDO 
GARANZIA 3 ANNI 


is lan 365.000 


CANDY ARISTON ZEROWATT 
INDESIT. ZOPPAS REX. IGNIS 


Scegli subito la tua nuova Candy. 


Preferisci la carica frontale o quella dall'alto? 
Una lavasciuga o la classica lavabiancheria? 


Candy ti regala 
«SORRISO» 


il'portabianchetia più allegro che ci sia! _ 


Per ogni lavatrice, Candy ti assicura 
@ _ robustezza nei materiali e nelle 
parti meccaniche 

bassi consumi energetici 
tecnologie innovative 

Severi controlli di qualità 

Vasta gamma di modelli per 
soddistare:ogni esigenza 
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SWEDA. REGISTRATORI DI CASSA 
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TRIESTE 
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Dancing 
Paradiso 


Trieste, via Flavia 
Tel. 040 / 812891 - ab. 813259 
bus n. 20 e 21 
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CALCIO / LA VENTICINQUESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE A 


Milan e Napoli, 


Ingrati ospiti per entrambe in casa. 


Fra le inseguitrici è la Sampdoria 


la favorita, con la Juve a Bergamo 


e l’Inter a Bari. Farà caldo in coda 


Presentazione di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Siamo alla venti- 
cinquesima giornata del 
campionato di serie A (l'otta- 
va del girone di ritorno) e da 
oggi comincia la volata scu- 
detto, lunga ben nove setti- 
mane, fra le due squadre che 
coabitano al vertice della 
classifica, il Milan e il Napoli, 
raggiunto a quota 36 proprio 
la scorsa domenica nell’ap- 
passionata sfida di San Siro. 
Ora siamo al testa a testa, 
con il rischio per chi molla 
per primo di bruciarsi l'inte- 
ra stagione. E l’inizio, alme- 
no sulla carta appare favore- 
vole al Milan che seppur pri- 
vo di Baresi e Donadoni non 
dovrebbe mancare la vittoria 
casalinga contro la Cremo- 
nese. Se non altro per annul- 
lare la sconfitta subita nel- 
l'andata. Non sarà comun- 
que una passeggiata perché 
i grigiorossi di Burgnich an- 
che contro il Bologna hanno 
dimostrato di saperci fare 
nell'affrontare la zona. Per di 
più la Cremonese potrebbe 
anche schierare due punte 
domani, De Zotti e Neffa, so- 
stenuti da Limpar, costrin- 
gendo i rossoneri a qualche 
supplemento di fatica. 

Gioca in casa anche il Napo- 
li, ma ilsuo è un impegno an- 
cor più gravoso in quanto 
ospita la Roma nel tradizio- 
nale e sempre caldo derby 
del Sud. All’andata finì sul- 
l'uno a uno. Bigon potrà di- 
sporre dei rientranti Alemao 
e Carnevale, ma dovrà ri- 
nunciare a Renica e forse a 
Francini. Da parte sua Radi- 
ce non può far giocare anco- 
ra Bruno Conti, rischia di non 
avere né Desideri né Tancre- 
di e c'è mancato poco che 
mancasse anche Berthold. 
Scendendo lungo la classifi- 
ca al terzo posto, a quattro 
punti dalle prime, troviamo 
Sampdoria e Inter. La prima 
scende a Verona (1a 0 peri 
doriani il risultato dell’anda- 
ta) e non si può dire che l’im- 
pegno sia dei più ingrati con 
Boskov senza troppi proble- 
mi di formazione e Bagnoli 
con ancora tanti dilemmi da 
sciogliere. Più arduo il com- 
pito dell’Inter che deve scen- 
dere nell'infuocato stadio di 


Bari (finì 1a 1 a San Siro nel- 
l’andata). | pugliesi sperano 
nel ricupero di Terracenere 
e pertanto non si parla di for- 
mazione finché non si scio- 
glie l’ultimo dubbio mentre i 
neroazzurri senza Cucchi, 
Mandorlini, Mathaus e con 
Ferri in panchina dovrebbe- 
ro schierarsi con il rientrante 
Berti, con l'ancor dolorante 
Matteoli, con Brheme in me- 
diana e con l'utilizzo a tempo 
pieno del giovane Rossini. 
La Juventus, probabilmente 
con l'esordiente Bonaiuti fra 
i pali (Tacconi è reduce da 
un «colpo della strega»), e 
con la conferma di Schillaci 
unica punta, va a Bergamo 
ad affrontare quell'Atalanta 
che all'andata la sconfisse al 
comunale per uno a zero. 
Questa stessa Atalanta oggi 
priva di Nicolini e forse di 
Prandelli e Paleni, potrebbe 
essere costretta al richiamo 
in squadra dei giovanissimi 
Bonavita e Orlandini. 

Il Bologna , che ormai si ap- 
presta al divorzio da Maifre- 
di. (pare scontato il suo ap- 
prodo alla Juve), senza 
Stringare e con i rientranti 
Cusin e Bonetti, riceve un 
Ascoli abbastanza pimpante 
e soprattutto in grado di 
schierare tutti i suoi uomini 
migliori. Altro incontro aper- 
to a tutti i risultati è Lazio-Ce- 
sena con le due squadre al 
gran completo (mancherà 
solo lo squalificato Agostini) 
e decise a non farsi troppo 
impastoiare nelle zone peri- 
colose della classifica. Da 
questo punto di vista ancor 
più angosciante l’incontro 
fra la Fiorentina ed il Lecce. | 
viola dovrebbero. schierarsi 
nella stessa formazione che 
domenica ha pareggiato al 
Friuli mentre fra i.giallorossi 
al rientro di Righetti fa da 
contraltare l'assenza per 
squalifica di Moriero. Dell’U- 
dinese che si gioca a Genova 
un'altra importantissima 
carta salvezza ci parla qui 
accanto il collega Guido Ba- 
rella. 

Una domenica, dunque dai 
tanti verdetti, sia al vertice 
che in coda, in un affannoso 
rincorrersi fra campionato e 
coppe e in attesa dell'esplo- 
sione di Italia 90. 


I] 
Napoli Bari 
Roma Inter 
Giuliani 1 Cervone Mannini 1 Zenga 
Ferrara 2 Tempestilli Loseto 2. Bergomi, - 
Francini 3 Nela Carrera 3. Breheme i 
Baroni 4 Piacentini Terracenere 4 Baresi 
Alemao 5 Berthold Lorenzo 5 Rossini 1 
Corradini 6 Pellegrini Brambati 6 Verdelli - 
Fusi 7 Cucciari . Lupo 7 Bianchi 
De Napoli 8 DiMauro Di Gennaro 8 Bent 


Careca 9 Voeller 
Maradona 10 Giannini 
Camevale 11 Rizzitelli 


Arbitro: 
Luci 


Milan 


JoaoPaulo 9 Klinsmann 
Maiellaro 10 Matteoli 
Scarafoni 11 Serena 


Arbitro: 
Longhi. 


Atalanta 


Bigon 


Genoa 


testa a tes 


Verona 


Bologna 


Sampdoria 
Pagliuca 


Peruzzi 1 
Bertozzi 12 Mannini 
Pusceddu 3. Katanec 
Stomayor 4 Pari 
Favero 5 Vierchowod 
Mazzeo 6 Lanna 
Acerbis 7 Lombardo 
Prytz 8 Cerezo 
Iorio 9 Salsano 
Magrin 10 Mancini 
Pellegrini 11 Dossena 


Arbitro: 
Pezzella 


Fiorentina 


Cremonese 


Pazzagli 1 
Tassotti 2 
Maldini 3 Gualco 
Colombo 4 Piccioni 
F. Galli 5 Montorfano 
6 
vi 
8 


Rampulla 
Garzilli 


Costacurta 6 Citterio 
Massaro 7 Bonomi 
Rijkaard 8 Favalli 

Van Basten 9 Dezotti 
Ancelotti 10 Limpar 

Evani 11 Neffa 


Arbitro: 
Squizzato 


Juventus 


Ferron 
Contratto 
Pasciullo 3 De Agostini 
Bonacina 4. Alessio 


1 Tacconi 
2 
3 
4 
Barcella 5 Bonetti 
6 
id 
8 


Napoli 


Progna 6 Tricella 
Stromberg 7. Aleinikov 
Bordin 8° Barros 

Evalr 9 Zavarov 
» Bortolazzi.10 Marocchi 
Caniggia 11 Schillaci 


Arbitro: 
Cornieti 


Udinese 


Braglia 
Torrente 
Caricola 

Ferroni 
Perdomo 


Signorini 
Eranio 
Ruotolo 
Fontolan 
Fiorin 10 Gallego 
Aguilera 11 Balbo 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


Garella 
Oddi 
Paganin 
Vanoli 
Sensini 
Lucci 
Mattei 
Orlando 
Branca 


Arbitro: 
D'Elia 


CALCIO /I FRIULANI ALLE PRESE COI ROSSOBLÙ DI SCOGLIO 


Lecce 


Landuccl 1 Terraneo 
Pioli 2 Garzya 
Volpecina .3 Marino 
Dell’Oglio 4 Ferri 
Pin 5 Righetti 
Battistini 6 Carannante 
Nappi 7 Levanto 
Dunga 8 Barbas 
Buso 9. Pasculli 
Baggio 10 Benedetti 
Kubik 11 Virdis 


Arbltro: 
Baldas 


Ascoli 


Cusin 1 Lorleri 
Luppi 2 Destro 
Villa 3 Colantuono 

Geovani 4 Carillo 

De Marchi 5 Aloisi 

Cabrini 6 Arslanovic 

Marronaro 7. Chierico 

Bonini 8 Sabato 
Waas 9 Casagrande 
Bonetti 10 Giovannelli 
Giordano 11 Cvetkovic 


Arbliro: 
Di Cola 


Lazio 
Cesena 


Orsi 
Bergodi 
Sergio 3 Nobile 

Pin 4 Esposito 


f Rossi 
2 
3 
4 
Gregucci 5 Calcaterra 
6 
7 
8 


Cuttone 


Solda 6 Jozic 
Di Canio 7 Pierleoni 
Icardi 8 Piraccini 
Amarildo 9 Dijukic 
Sclosa 10 Domini 
Sosa 11 Turchetta 


Arbitro: 
Beschin 


Un tutt'avanti il Genoa anti-Udinese 


Dall’inviato . 
Guido Barella 


GENOVA — Arenzano è un 
punto piccolo così sulla car- 
ta geografica, appena vici- 
no a Genova. In questo paz- 
zo febbraio offre uno splen- 
dido clima primaverile, sole 
e temperatura da quattro 
passi sul lungo mare. Ed è 
proprio ad Arenzano che 
Genoa e Udinese hanno 
stabilito il loro ritiro: lungo 
la passeggiata i rossoblù 
che qua sono di casa, a Pi- 
neta i bianconeri. 

Poche centinaia di metri di 
distanza maremozioni, sen- 
sazioni, pensieri e. parole 
tanto, tanto diversi. Il per- 
chè, del resto, lo dice la 
classifica: i friulani sono in- 
guaiati fino al collo, i liguri 
proprio tranquilli non sono, 
certo, ma vedono la quota 
salvezza lì, a portata di ma- 
no. E per il professor Sco- 
glio, allora, questa che va in 
scena nel pomeriggio a 
«Marassi» è la gara della 
tranquillità: due punti signi- 
ficherebbero tanti patemi in 


Per Baggio anche un corteo viola 


FIRENZE — Almeno quattromila tifosi viola sono sfilati ieri per le vie fiorentine dallo stadio a piazza 
Donatello, dove ci sono abitazione e uffici dei Pontello, sostenuti dall’applauso di altre migliaia di 
persone, per-chiedere che Baggio rimanga alla Fiorentina. Il lancio di monetine e di qualche uovo marcio 
contro la casa dei Pontello ha concluso la manifestazione per il resto estremamente civile. Oggi i tifosi 
saranno a Perugia ma se nei prossimi giorni Baggio non dovesse venir riconfermato (sembra sia già 


della Juventus) gli ultras viola organizzeranno altre «iniziative di lotta». 


Una larga vittoria dei Pumas 
nell’amichevole di football 


TRIESTE — Piacevole l’incontro di football 
americano fra la squadra dei Dino Conti Muli 
e quella bavarese dei Pumas di Wuerzburg, 
anche se, come da pronostico gli ospiti si so- 
no aggiudicati largamente l’incontro. Ricor- 
diamo che i tedeschi Pumas, vittoriosi per 31- 
6, provengono da una rosa delle migliori 
squadre della Bundersliga e, ciò nonostante, 
la Dino Conti, con tutti i nuovi inserimenti, ha 
saputo mostrare un discreto bagaglio tecnico 
e buone individualità atletiche. Quello che 
forse ancora manca nella squadra triestina è 
un amalgama generale ed un affinamento di 
alcuni schemi di gioco un po' troppo scontati. 
Senza dubbio i Muli hanno peccato d’inespe- 
rienza e spesso molti errori potevano essere 
evitati ma ricordiamoci che la partita di ieri è 
stata un'amichevole e serviva proprio per 
mettere in evidenza i punti critici. Peccato 
solo che alcuni biancoverdì della «vecchia 


guardia» si siano dimenticati del carattere 
‘amichevole dell'incontro e, in alcune occa 
sioni, si siano lasciati trasportare in azioni 
non esaltanti. Tra i triestini degno di menzio- 
ne il numero quattro Russiani, autore dell'u- 
nica marcatura triestina. 

Per quanto riguarda gli ospiti dobbiamo dire 
che sono sembrati un'ottima squadra, bene 
impostata ed estremamente compatta che 
sotto la guida di un coach di colore e dei sette 
giocatori statunitensi presenti in campo è 
riuscita a dominare costantemente. Senza 
dubbio a loro vantaggio va anche la netta su- 
periorità fisica che i nostri hanno patito non 
poco. Ottimi sulle corse, con le quali hanno 
realizzato tutte le segnature, sono sembrati 
carenti nel gioco aereo, poco sfruttato nono- 
stante il quorterback americano. 


[Sergo Sirio] 


meno e la possibilità di gio- 
care senza apprensioni le 
prossime nove gare. ‘Ec- 
co, allora, che il professore 
spiega che «il match con 
l'Udinese vale come quello 
con la Juventus: una partita 
da affrontare con la massi- 
ma determinazione». Il suo 
programmino è bell'e pron-. 
to: «dobbiamo fare nove 
punti, e poi saremo salvi». E 
chiaro è anche come il Ge- 
noa vuole conquistare, in- 
nanzitutto, i due punti in pa- 
lio. questo. pomeriggio: 
«Pressing; tanto pressing, Il 
pressing è una cosa seria, 
non.si può:improvvisare: ci 
vuole attenzione, tempi- 
smo, non basta la volontà»; 
Intanto, mentre Scoglio 
spiega il suo Genoa, la Ge- 
nova in cui batte un cuore 
rossoblù si interroga su Da- 
vide Fontolan. Era attesa la 
sua firma sul contratto, ma 
il biondo. attaccante (che 
due stagioni fa era a Udine) 
ha preferito prendere tem- 
po: la differenza tra offerta e 
richiesta non è stata ancora 


10.55 
Angelo 

Gol d'Europa 
Calciomania 


10.30 
10.30 
11,30 
12.00 
12.00 
12.30 
13.00 
13.20 
13.45 


Italia 
Capodistria 
Capodistria 
Italia1 
Rai3 

Italia 1 
Italia1 
Rai2 
Capodistria 


Grand prix 
Tg2 Lo sport 


14.20 
15,50 


Rai 1 
Rai 


Marche 


degli 


colmata. Nessuna «fuga». in 
vista, però, dato che. co- 
munque Fontolan è legato 
al Genoa fino alla fine della 
prossima'stagione. Solo un 
pizzico di tranquillità in me- 
no; quindi. E Scoglio, preoc- 
cupato che la vicenda pos- 
sa coinvolgere anche altri 
rossoblù ha parlato chiaro 
ai suoi ragazzi nel chiuso 
spogliatoi: 
pensiamo a salvarci». 

Tranquillità, una parola. Va- 
glielo a dire a quelli dell'U- 
dinese! Mentre Marchesi e 


«intanto, 


qualche giocatore cercano 
ispirazione da una passeg- 
giata in riva al mare, Marco 
Branca guarda la classifica, 
ripensa mentalmente al ca- 
lendario e spiega che i suoi 
vecchi nemici del Genoa 
(due anni fa - ricordate? - lui 
difendeva i colori blucer- 
chiati) devono stare bene 
attenti. «Non si possono as- 
solutamente sentire tran- 
quilli nonostante abbiano 
20 punti incarniere. E poi ri- 
cordo anche che in casa 
hanno anche sbagliato più 


di qualche partita'in questo . 


campionato». Con questo 
non è comunque un'Udine- 
se spavalda quella che at- 
tende di potersi misurare 
con i grifoni. Assolutamen- 
te. «Temiamo in particolar 
modo il loro attacco, molto 
veloce e pericoloso. Ma non 
ci preoccupiamo più del le- 
cito. Piuttosto è importante 
che l’Udinese riesca ad 
esprimere il proprio gioco, 
e soprattutto è importante 
che non subentrino black 
out psicologici quali quelli 


In trionfo Albertone dopo la conquista del secondo titolo italiano. 


Lo sport in TV 


Il grande tennis 
Viva il mondiale 
Sci, Coppa del mondo di salto 
Guida al campionato 


Teleantenna Pallamano: Cividin-Città S. 


Noi la domenica programma 

contenitore di servizisportivi - 
Notizie sportive 
Notizie sportive 


Rail 
Montecarlo 
Capodistria 
Rai 
Rai2 


16.50 
17.00 
17.45 
18.15 
18.20 
18.50 Rai2 
19.45. Rai3 
19.45 Telequattro 
20.00 Rai3 
20.00 Rai2 
20.30. Capodistria 
22.10 Rait 
23.10. Telequattro 
23.25 Rai3 


che ci hanno frenato una 
volta in svantaggio qua a 
Genova contro la Sampdo- 
ria tre settimane fa o dome- 
nica scorsa nella ripresa 
con la Fiorentina quando 
forse, continuando a pre- 
mere, avremmo potuto rac- 
cogliere un punto in più». 
leri mattina la truppa bian- 
conera ha svolto l’ultimo al- 
lenamento: il notiziario di 
giornata riferisce che tutti i 
giocatori sono in buone 
condizioni anche se proba- 
bilmente sarà necessaria 
un'iniezione di antidolorifi- 
co proprio a Branca che 
continua a lamentare un fa- 
stidioso mal di schiena. 
Scoglio, invece, considera- 
ta anche la squalifica di Col- 
lovati e l’indisponibilità di 
Urban (sarebbero stati gli 
unici due friulani in campo) 
presenterà due marcatori 
(Torrente e Caricola) e un 
centrocampista in più (Fio- 
rin): una squadra, quindi, 
sbilanciata in avanti. AIl'U- 
dinese il compito di saperla 
contenere. 


Notizie sportive 
Pallavolo torneo Wuber 
Automobilismo-formula Indy 
90.0 minuto 

Losport 

Calcio serie A 

Sport regione 
Telequattro sport 
Calcio serie B - 
Domenica sprint 

A tutto campo 

La domenica sportiva 
Telequattro sport notte 
Rai regione calcio 
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SCI/CAMPIONATO ITALIANO DI SLALOM SPECIAL 


Tomba, la doppietta tricolore ‘ 


Senza troppe esaltazioni 1’ Albertone esce da Foppolo ricaricato per tornare in Coppa 


Dall’inviato. 
Leo Turrini 


OPPOLO — Ha fatto quanto 
Goveva. Sfatando GRATO 

iccola maledizione: erano 
due anni che Tomba non vin- 
ceva due gare di seguito: 
L'ultima doppietta gli era riu- 
scita a Calgary: chiaro che i 
campionati italiani non pos- 
sono e non debbono essere 
confusi con un'Olimpiade, il 
senso delle proporzioni ob- 
bliga alla prudenza. Ma la 
cautela del giudizio non can- 


. cella la sensazione positiva: 


a Foppolo Albertone ha dato 
un significato alla sua rico- 
struzione. Replicando in pi- 
sta a quanti sospettavano del 
suo rapporto con Thoeni. E a 
Gustavo siamo debitori del- 
l'osservazione più  intelli- 
gente, maturata subito dopo 
il successo nello slalom: «Ha 
sciato bene, ma può, espri- 
mersi molto meglio. Forse 
era condizionato dall’ansia 
del risultato; che voleva a 
tutti i costi. In allenamento è 
decisamente più sciolto». E 
così sia. 

Tra i paletti, Tomba ha riba- 
dito una supremazia nazio- 
nale mai seriamente posta in 
discussione nell'ultimo 
triennio. Ladstaetter, l'alter- 
nativa più credibile, non at- 
traversa un buon momento: 
è finito quarto, staccatissi- 
mo. E Ghedina, che. pure 
puntava al. tricolore della 
combinata, è: saltato ; nella 
seconda discesa. Aveva con- 
cluso la prima al trentaquat- 
tresimo posto. 

Albertone, liberato dal peso 
psicologico di un confronto 
difficile con Ladstaetter, ha 
badato all'unico rivale rima- 
stogli: sé stesso. Due erro- 
racci, uno per manche, en- 
trambi nella parte alta del 
tracciato, sono stati riassor- 
biti con disinvoltura. Niente 
di eccezionale, intendiamo- 
ci: comunque una prestazio- 
ne più che dignitosa. Soprat- 
tutto la testimonianza di una 


on 


— 


realtà che fa sperare pe 
futuro: obbligato a vinc: 
Tomba ha onorato la, ci 
biale in scadenza. 

«Un bel bis, ho otten 
quanto desideravo — ha 05, 
to l'olimpionico nel dopo g È 
ra — tengo i piedi bene Lai 
collati al suolo, non è il cas 
di esagerare con | entusi&? 
smo. Sono contento per; 
Vincere fa sempre Def 
Morale e pi io qui aveVO do 
to da perdere. Ad'ogni MOL 
aspetto la gara di Copp2 di 
mondo, l'esame vero comi; 
cia in Germania fra due 3°! 
mane...» pe 
Pienamente d'accordo. ‘ 
resto basta dare un'occhi to 
all’ordine di arrivo, al podi 
Spampatti e Toetsch, seni S 
do e terzo, in una prova. Vi 
data entrerebbero a fa! "h6 
nei primi venti. Tomba ll 
battuti largamente: e perdi 
corre l'obbligo di segnalé! 
che Armin Bittner, Rudi NÌ 
lich e gli altri califfi del Ci! 
Bianco sono fatti di pasta ® 
versa. P° 
«Lo s0, lo so ora Tombeg 


— ha detto ancora Tomb4} 
e infatti non mi lancio in P? 
clami, non avrebbero sell 
Continuo a lavorare: la p! 
sima settimana. andrò; 
qualche parte con Th 
Per quanto riguarda il sUf 
gigante, confermo la mi@ 
tenzione di disputare IU 


rità, un Albertone ricari© 
rigenerato, con motiv@ 
fresche. E' riuscito a piedi 
l'opposizione: della faMg 
ai super giganti: l’anno fi. 
simo li farà regolarme! oo 
Ordine d'arrivo campiti 


Da Foppolo esce; ecco AI 


italiano: slalom spola: | 
Alberto Tomba 1'32 pe, I 
Spampatti a 82"; 3. ToOghl 
1°17”; 4. Ladstaetter 4 (°° 
5. Moro a 1°60”. 


990 
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BASKET /INSIDIOSA TRASFERTA PER LA STEFANEL 


Scintille oggi a Veron 


% 


A confronto i registi Pilutti e 


| 


| Brusamarello, i «gemelli» Moretti 


e Sartori, Schoene e Terry Tyler. 


n 


Glaxo fortissima sul tiro da tre 


Servizio di 


i livio Maranzana 


TRIESTE — E'un altro gior- 
N di grande basket. Le 
fadre più emergenti del 
d-Est d’Italia si ‘affronta- 
! questo. pomeriggio alle 
®30 nel palasport di piazza- 
te climpia, a Verona. Sebbe- 
k manchino nove partite al- 
Î line della regular-season 
Un match che poi presente- 
{ben poche prove d’appel- 
ni Chi vince avrà un piede 
Shtro i play-off, chi perde 
Mrà un piede fuori. 
"Mla partita dunque con in 
Palio punti pesanti, ma an- 
& una tappa di verifica di 
MI programma a lungo ter- 
pe messo in piede da en- 
Ambe le società, fra le più 
lide a livello nazionale. In 
apesto senso, mentre Trie- 
n È solo incentivata, Vero- 
a È obbligata a vincere. E' 
î Secondo ‘anno di A2 e il 
Nilto di categoria è il suo 
to attivo dichiarato. Oltretut- 
al Società scaligera è già 
Attiva sul mercato per rinfor- 
îtsi ulteriormente. Secon- 
Rue Ultime voci avrebbe ri- 
î Meiato all’opzione che 
dallava su Riccardo Moran- 
Î I. Il «torinese» potrebbe 
Te al Messaggero e a Ve- 
Hi potrebbe arrivare Bar- 
& Ma qualsiasi operazio- 
È avrebbe difficoltà ad an- 
fe in porto in caso di man- 


BASKETAI 
Ha vinto 
Benetton 


cata promozione. 

Entrambe le formazioni han- 
no ventotto punti e guidano 
la classifica assieme a Ga- 
ressio e a Ipifim. Entrambe 
sono reduci da due vittorie 
casalinghe, la Stefanel ai 
danni della Filodoro, la Gla- 
xo ai danni dell'Hitachi. Men- 
tre i giuliani dovranno affron- 
tare tutte e tre le capoliste in 
trasferta, i veneti le riceve- 
ranno tutte quante a casa. 
Sono gli odierni di padroni di 
casa dunque ad essere i più 
avvantaggiati in questo vola- 
tone finale a quattro. 

Anche i duelli individuali che 
si accenderanno sul parquet 
preannunciano. scintille. In 
play due aspiranti al ruolo di 
regista della nazionale ita- 
liana degli anni Novanta: Pi- 
lutti in neroarancio e il por- 
denonese Brusamarello in 
gialloblù. A confronto, anche 
se non diretto, pure due «ge- 
melli» della nazionale junio- 
res, Paolo Moretti e Mauro 
Sartori. Trieste potrà contare 
su. una trazione posteriore 
nettamente superiore se il 
«turbo» di Middleton funzio- 
nerà a dovere. Verona pre- 
senterà, l'arma taglientissi- 
ma Zamberlan, giocatore 
astuto, penetratore e contro- 
piedista. Grande battaglia 
anche tra le due ali alte, 
Russ Schoene e Terry Tyler, 
yankee dal passato illustre. 


| Chi vince ha un piede nei play off - Interessanti duelli individuali 


Di vedersela con il nuovo 
americano di Verona, Gre- 
gory Stokes, che funge da pi- 
vot, toccherà a Cantarello, 
ma presumibilmente per lar- 
ghi tratti anche a Zarotti, che 
si trova in forma migliore ri- 
spetto a Davide, così come 
Maguolo ultimamente sta of- 
frendo prestazioni nettamen- 
te superiori a quelle di Sarto- 
ri. 

La Glaxo ha pure una pan- 
china molto lunga con cambi 
validi quali Capone per le 
guardie, Masetti per le ali e 
Dalla Vecchia per i lunghi. 
Usa la difesa individuale op- 
pure una vischiosa «match- 
up». E' debolina ai rimbalzi, 
ma  insidiosissima nelle 
bombe. In quest’ultima gra- 
duatoria occupa il primo po- 
sto con oltre il 45 per cento di 
realizzazione. Logico che se 
la Stefanel ripete le medie di 
tiro delle ultime due partite, 
è spacciata. 

«Tutti i giocatori stanno bene 
-ha detto Tanjevic prima del- 
la partenza della squadra 
che da ieri sera è a Verona- 
dopo un'amichevole a ral- 
lentatore con la San Bene- 
detto, abbiamo giocato una 
partita anche troppo tirata 
con il Novi Sad perdendo di 
quattro punti dopo due tempi 
regolari. Siamo pronti a con- 
tinuare la battaglia. per i 
play-off.» 


BASKET A2 
Monteshell 
K.O.in casa 


No UTROROBERTS: Silvi- 
î 3 Valenti 7, Giusti 5, So- 
I glia 17, Vecchiato 2, Kea 
fa Anderson 28. N.E. Pe- 
RERti Leo, Ercolini. 

% NETTON: Mecy 28, Ia- 
TAI 18, Marusic, Vazzoler 
.) \îanini 8, Gay 8, Generali 
N Miato 9. N.E. Bortolon, 

fan, 


QRBITRI: Tallone di Varese 
Nporroni Milano. 

'OTE: Tiri liberi, Neutroro- 
V]tts 17 su 21; Benetton 8/9; 
Ri da tre punti, Neutroro- 

tts 7/19, Benetton 5/13. 


fio 
Ario Germani 
MESTE — Battuto alla sua 
ta trasferta a Montebello 
‘libica Sama sul miglio; 
NAbello Blue ritenta que- 
pomeriggio sulla pista 


orselli. Stavolta, il 
MG Crown's. Cristy do- 
Camp fare centro pur in un 
Con Ml affollato di partenti e 
to, naiumero di avvio, l'ot- 
le. Gj\proprio incoraggian- 
lo Bj; vversari che Larabel- 


MSamente per linee ester 
drall'ultima Uscita e non an- 
daj del tuito escluso, come 
SajEsto Lionel Fos che. sta 
Svig ndo di tono in maniera 
PopENte e che secondo noi 
Sa pCbbe risultare la sorpre- 
argEnO... sorprendente. 
ne Selo Blue, per il blaso- 
è oSclama il distinguo che 
SPrio del favorito, dopo il 
Allo di Palio, Limone Pe- 
Vapper la qualità, Ligra per il 
Lionel Momento, e quindi 
» la sorpresa che 
di più 


eteng 
VegENdO 
a ebbe 


Nziani di C; 
lo ch: 
©t potrebbe far suo, an- 
agorosa, rivista vit- 
Ultima uscita, del- 
a Belladonna 
! non poco con- 
u 
'Sna e Folgore Sbarra, 


TROTTO A MONTEBELLO 

Sì rivede Larabello Blue 

Sul doppio chilometro. 
îmone Petral tra i rivali 


assieme a Izzina e Intrepido 
Om, completano il campo di 


questa interessante prova di 


velocità. 
Abbastanza... nebbia nella 
«reclamare» per.3 anni dal 
pronostico quanto mai alea- 
torio. Certo se Malisiano im- 
broccherà un percorso sen- 
za sbavature potrebbe esse- 
re lui il vincitore, altrimenti 
occhio a Malesia Jet, Magia 
Green, e Milenka. 
La riserva Totip ha in Furio- 
so Prad il candidato princi- 
pale al successo. Dopo il ca- 
vallo di Esposito citazione 
per Fendi, stavolta ben situa- 
ta, e per il regolare Gregory 
Jet. Pronostico di diritto per 
il decaduto Esox nella «gent- 
lemen»; il cavallo di De Luca 
proprio non dovrebbe perde- 
re la sfida sul miglio con la- 
copone, Egalik e il dotato 
Gatto d’Assia. 
Liebesmelodie si ripropone 
in veste di favorita nel miglio 
per 4 anni che la vedrà oppo- 
sta a Legaspi, Lov Fos, Lug- 
gage e Latmo. In chiusura, 
prova di velocità protagoni- 
sti in sulky gli allievi. Vincito- 
re in «giornalisti», il piccolo 
Imperator Blue ha subito fa- 
coltà di ripetersi, avendo da 
battere il solo Eccome che 
fion corre da inizio dicem- 
bre. 
| nostri favoriti: Premio del 
Costumi: Matt di Casei, Mira 
Amy, Mattutino R1: 
Premio degli Attori: Elspeet, 
Fragorosa, Fiusna. o 
Premio delle Scene: Malisia- 
no, Malesia Bi, Magia 
Green. È 
Premio degli Applausi: Fu- 
soa Prad, Fendi, Gregory 
let. 
Premio delle Ribalte: Esox, 
lacopone, Egalik. 
Premio del Teatro: Larabello 
Blue, Limone Petral, Ligra. 
Premio delle Maschere: Lie- 
besmelodie, Lov Fos, Lega- 
spi. 
Premio Ippica Nova: Impera- 
tor Blue, Eccome, Imedioss. 


65-70 


MONTESHELL: Zettin 12, 
Lagatolla 2, Battaglia 6, Bal- 
dini 17, Bessi 12, Tracanelli 6, 
Surez n.e., Pertichino 0, Cal- 
dognetto n.e., Apostoli 10. 
ANGSTROM BUSTO AR- 
SIZIO:; Baraldi 2, Reguzzoni 
n.e., Tormena 2, Canesa n.e., 
Benatti 6, Carmilla 9, Palom- 
barini 23, Premier 21, Rodi- 
ghiero 5, Brun 2. 


MUGGIA — Si arrende 
solo nel finale la Montes- 
hell in casa alla prima in 
classifica. 


Sport 


BASKET 
Pi 

La Fantoni 
rischia 
UDINE — Cantù come 
Gorizia. La Fantoni ri- 
schia grosso contro un 
Teorema assetato di 
punti dopo una preoccu- 
pante terna di sconfitte 
consecutive che negli ul- 
timi tempi hanno com- 
promesso. una prima 
parte di stagione senza 
dubbio positiva per la 
formazione allenata dal 
giovane Bergamaschi il 
quale; dal canto suo, 
sente dalla sua, contro i 
friulani, una tradizione 
positiva che incoraggia i 
lombardi. «E' vero — af- 
ferma iltecnico — contro 
la Fantoni, negli ultimi 
due campionati, abbia- 
mo ottenuto tre vittorie in 
altrettanti incontri, due 
dei quali disputati sul 
parquet friulano. E a noi 
piace ‘molto giocare a 
poker...», 
Ma. Bergamaschi am- 
mette anche che la sua 
Squadra non sta attra- 
Versando un periodo po- 
sitivo soprattutto dal 
punto di vista fisico: 
«Siamo un po' stanchi, in 
questa fase del.campio- 
nato, e i risultati si vedo- 
no. Ma contro la Fantoni 
moltiplicheremo le no- 
stre energie per uscire 
dall'impasse nella quale 
ci siamo cacciati. Anche 
se, a differenza dell’in- 
contro di andata, i nostri 
avversari . schiereranno 
non più Mc Dowell ma 
Johnson, giocatore di 
gran classe e soprattutto 
difficile da marcare. 
AI Teorema soprattutto 
mancano i punti di Midd- 
leton, i cui parziali, al 
momento, sono stanziati 
su quote dopolavoristi- 
che. Una panchina, quel- 
la lombarda, comunque 
più lunga ed alta di quel- 
la friulana, per la gran 
parte composta dalla li- 
nea verde. Ma il momen- 
to degli udinesi se non è 
magico poco? ci manca. 
Quattro vittorie negli ulti- 
mi cinque incontri, con la 
super coppia King-John- 
son ad altissimi livelli ed 
un Bettarini sempre pro- 
ficuo nonostante le do- 
lenzie ai muscoli delle 
gambe, costituiscono un 
biglietto da visita di tutto 
rispetto per qualunque! 
avversario, autorizzan- 
do a credere nella quinta 
impresa corsara del 
campionato. 

[Edi Fabris] 


VELA / COME SI EVOLVE LA CANTIERISTICA 


TRIESTE — Nel vasto pa- 
norama della cultura nauti- 
ca italiana Marco Cobau, 
ingegnere navale e skip: 
per della Triestina della 
vela con scudetto tricolore 
nella acrobatica classe 
olimpica F. D., è uno dei 
personaggi più completi e 
carismatici. Egli unisce, in- 
fatti, sport a scienza, ad ar- 
te e a industria, con una 
eleganza di stile anglosas- 
sone, 

La sezione regionale di 
«Atena», associazione di 
tecnica navale che opera 
sU basi rigorosamente 
scientifiche, lo ha invitato a 
illustrare le sue esperien- 
ze in una conferenza aven- 
te il suggestivo tema «L'e- 
voluzione della struttura 
degli yachts a vela nel rap- 
porto tra progettista e co- 
Struttore». 

Cobau ha dissertato su tutti 
gli aspetti che portano alla 
realizzazione di quei mo- 
stri di velocità a vela che 
ruotano nell'alta competi- 
zione in Coppa America, 
Mondiale di maxi, Ostar, 
Giro del mondo, ecc. Fab- 
bricatore in proprio di 
quella prima Azzurra che a 
Newport nel 1983 ottenne 
un turbine di successi e di 
clamori pubblicitari, e con- 
sulente nella costruzione 
delle due barche dello 
stesso consorzio per la 
sfortunata successiva edi- 
zione della Coppa a Fre- 
mantle, il tecnico triestino 
ha voluto, affinarsi nella 
materia con una robusta ri- 
cognizione negli studi d’ar- 
chitettura navale e nei can- 
tieri esteri, 

Ha raccolto preziosa mes- 


a 
sedi dati, calcoli, soluzioni de; del progettista, che non 
e documentazioni scritte, Si lasci condizionare dal- 
illustrate, che danno la mi: l’armatore-pagatore. 

sura di un mondo nautico s i 
giunto oramai all'Everest 'ealizzazioni americane il- 


Ormai gli yacht odorano di Nasa 


L'ing. Marco Cobau alla sezione regionale di «Atena» 


- ° l'attacco della chiglia al 
_ paramezzale. 

‘ Pungente il discorso di Co- 
bau sulla filosofia della 
produzione nazionale che 
tra cantiere e acQuirente è 
inquinata dalla presenza di 
faccendieri che gonfiano i 
prezzi di mercato; critiche 
sul guazzabuglio legislati- 
vo e le esosità tributarie; 
sostenuta la necessità di 
dissolvere la «nebbia» del- 
‘le normative vigenti ade- 
guandole a quelle Cee. Ha 
richiamato a UN preciso 
Senso di responsabilità il 
committente, che non deve 
pretendere l'impossibile 
quanto a comodità e a mo- 


Domanda: «Le stupende 


Una lustrate si possono oggi- 


proiezione di diapositive Qiorno ottenere in Italia 
ha riempito gli occhi alla dalla cantieristica dello 
folla in sala. Negli Usa s'è Yachting?». O 
cominciato da capo: legno «Certamente, e con minori 
sempre meno, non solo per SOSti di produzione, purché 
scafi, ma anche altre parti Ù commit- 
delle barche; furoreggiano tenti dell’area degli Emirati 
lega leggera, Vetroresina che ingenerano Un ‘casogi- 
resina e carbonio, materia: smo’ fuori d'ogni misura 
lie compositi. È NES ICIE 
Nella esasperata ri e», Altro ‘ «La ve- 
dell’ottimale si è a troresina è sempre attua- 
«rubare» nell’aerospazia- le?» Cobau: «Si, anche con 
. Molti È 
IEO AE SUE lamento che fatalmente na- 
è componente 
nelle «legature» con bagli, 
dormienti, ordinate, scas- 
se d'albero, lande d'attac- 
co delle sartie, timonerie, 
sapolature e condotti di. to che in mare nulla dura 
scorrimento dei 
Rivoluzionato 


Risposta: 


non ci si imbatta in commit- 


accettabile razionalmen- 


scono dalla fuoriuscita del- 


Ospicua Ja resina per infiltrazioni 


d'acqua. Si inietta della re- 
sina che si espande e si 
omogenizza con le fibre 
preesistenti, sanando. Cer- 


Circuiti eterno». 
[Italo Soncini] 


l'osmosi: bugne da sbricio- - 


PALLAMANO / CIVIDIN VITTORIOSA 


a |Lanecessità dei due punti 


rende tutto piu difficile 


Cividin 27 
Città Sant'Angelo 22 


CIVIDIN: Marion, Dovere, P. Si- 
vini 1, Oveglia, Pischianz, Strbac 
15, Schina 1, Massotti 6, L. Sivini 
1, Bozzola 3, Kavrecic. 

CITTA? SANT'ANGELO: La 
Brecciosa, Limoncelli 2, G. Di Do- 
menico 2, De Luca 4, F. Di Dome- 
nico 3, Millevoievic 7, Travaglini, 
Collevecchio, Cappelletti, Darui 4. 
ARBITRI: Fabian di Varese e 
Sbolli di Milano. 


TRIESTE — Disputando una 
partita a singhiozzo, caratte- 
rizzata da momenti di effica- 
ce'concretezza e altri di abu- 
lia soprattutto all'attacco, la 
Cividin ha superato. il Città 
Sant'Angelo al suo debutto a 
Trieste. 

| verdeblù sono scesi incam- 
po decisamente attanagliati 
dalla necessità di fare i due 
punti a tutti.i costi, per prose- 
guire nella rincorsa al batti- 
strada, Ortigia e Forst, in 
particolare la. prima delle 
due guidata dal calendario 
alle Forche Gaudine di Gae- 
ta, 

Questa costrizione psicolo- 
gica ha condizionato i primi 
minuti della Gividin, al punto 
che gli ospiti, formazione di 
riguardo, molto positiva nel 
suo straniero, lo jugoslavo 


Millevoievic e in De Luca, 
hanno potuto guidare la par- 
tita sull’1-0, sul 2-1, sul 3-2, 
sul 4-3, sul 5-4 e sul 6-5 con 
una costanza che ha accen- 
tuato il nervosismo fra i pa- 
droni di casa. 

La prima metà del primo 
tempo insomma ha ostentato 
un certo equilibrio, frutto più 
della situazione nervosa di- 
versa nelle due compagini, 
piuttosto che in una reale 
equivalenza nei fattori tecni- 
ci. In ogni caso la squadra di 
Lo Duca riusciva a superare 
la difficoltà del momento, 
passando a condurre soll'9-6 
dapprima e sul 10-8 poi, fino 
a chiudere il primo tempo in 
Vantaggio per 11-9. 
Nell'intervallo si aveva la 
netta sensazione che i conti 
non fossero ancora chiusi 
definitivamente, e che nella 
ripresa gli ospiti avrebbero 
avuto ancora birra in corpo 
per neutralizzare le velleità 
della Cividin. 

All’inizio del secondo tempo, 
la squadra di casa sembrava 
avviata finalmente a concre- 
tizzare in gol la differenza 
tecnica, ma le profezie del- 
l'intervallo si  avveravano 
puntualmente quando gli 
ospiti, sorretti dall’ottimo 
Millevoievic (alla fine saran- 


no sette le reti che porteran- 
no lasua firma, tre delle qua- 
li su rigore) si portavano 
dapprima sul 14-16, poi addi- 
rittura sul 18-19 e infine sul 
21-23, ultimo risultato ancora 
in bilico prima del rush finale 
dei padroni di casa. 
Era infatti proprio verso la fi- 
ne che la Cividin legittimava 
una superiorità comunque 
indiscutibile, realizzando un 
parziale di 4-1. Il 27-22 con- 
clusivo esprimeva piena- 
mente la validità della pre- 
stazione della Cividin, auto- 
revolmente forte all'attacco 
quando. Strbac è entrato in 
partita, meno efficace in dife- 
sa, dove i 22 gol subiti evi- 
denziano un momento non 
troppo felice. 
L'importante comunque, co- 
me si diceva all’inizio, era 
conquistare la vittoria, tanto 
necessaria per la classifica; 
il modo non sempre cristalli- 
no e brillante col quale è sta- 
ta conquistata non deve 
preoccupare più di tanto. Per 
la Gividin l’obiettivo è arriva- 
re prima o seconda al termi- 
ne della prima fase, per poi 
affinare le armi e migliorare 
la condizione in vista dei 
play-off, distanti comunque 
un paio di mesi. 

[Ugo Salvini] 


_. 


Db 


Strbac 


NUOTO /LA COPPA DEL MONDO FA TAPPA A DESENZANO 


Gli occhi di tutti puntati su Lamberti 
Il record sui 200 a Bonn fa sperare 


DESENZANO SUL GARDA — 
Tanto per cambiare, gli occhi 
sono puntati su di lui. Giorgio 
Lamberti, 21 anni compiuti il 
28 gennaio scorso, campione 
europeo e primatista mondia- 
le, è ancora una volta l'uomo 
dal quale ci si aspetta qualco- 
sa. Oggi a Desenzano, tappa 
italiana della Coppa del mon- 
do di nuoto, gareggerà sui 400 
stile libero e il desiderio di tutti 
è che si riprenda ciò che gli 
apparteneva: il' primato mon- 
diale invasca»corta sulla di- 
stanza che lo svedese Hol- 
mertz, suo rivale di sempre, 
gli ha «rubato» ai primi di feb- 
braio a Parigi con 3'40"81. La 
miglior prestazione mondiale 
sui 200, sempre in vasca «pic- 
cola», «ottenuta a Bonn sei 
giorni fa, ha acceso gli animi. 

«Magari sfornassi. un record. 
alla settimana», commenta 
l'interessato. «Farò la mia ga- 
ra e quel che ne. uscirà mi an- 
drà bene, che sia un 3'40" o un 
3’46’’. D'altronde da lui non bi- 
sogna mai aspettarsi «spara- 
te», vuoi perché da buon spor- 


| VELA /DA MARZO A DICEMBRE REGATE NEL GOLFO DI TRIESTE 


Pronti a mettere tela al vento. 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — La vela sportiva 
stagione 1990 farà le sue pri- 
me apparizioni nel golfo di 
Trieste in marzo; l'ultima re- 
‘gata si terrà in dicembre per 
la Coppa di Natale. Le 38 so- 
cietà dell'XI Zona Fiv (da 
Chioggia a Muggia) si sono 
riunite in' assemblea ospiti 
della Compagnia della vela 
di Venezia. 

Premilinarmente sono stati 


premiati gli atleti che nella 


decorosa stagione si sono 
particolarmente distinti. Di 
superiore rilievo Chiara Cal- 
ligaris (Svoc Monfalcone) 
mondiale della classe neo- 
olimpica Europa; Lorenzo 
Patti (Adriaco). e Maurizio 
Planina (Pietas Julia) euro- 
pei di Hobie cat; Andrea Bus- 
sani (P. Julia) campione del 
Mediterraneo Optimist. Una 
sola femmina campionessa 
italiana; Laura  Nevierov 
(Svoc Monf.). Fra derivisti di 
alcune. classi olimpiche e 
non, nonché lor di V classe e 
i vicecampioni di VI classe, 
una trentina di velisti compo- 
nenti gli euipaggi. Festeggia- 
ti anche sette campioni zo- 
nali. 

L'ing. Franco Moletta, presi- 
dente dell’XI Zona, ha svolto. 
la relazione sulla vasta e 
proficua. attività 1989. Ha 
espresso la speranza che 
l'Alto Adriatico riesca a pro- 
durre nuova linfa per le pros- 
sime Olimpiadi di Barcellona 
e per altre competizioni di 
prestigio. 

Il relatore ha quindi affronta- 
to-alcuni temi contingenti le- 
gati alie norme di sicurezza 
e agli obblighi fiscali imposti 
alle società veliche «asso- 
ciazioni sportive non aventi 
scopo di lucro», che cionono- 
stante pagano tributi per ser- 
vizi, tasse ormeggio e altre 


In gara anche sui 400 stile libero. 


Si spera che possa riprendersi il 


primato mondiale in vasca corta 


toltogli di recente da Holmertz 


tivo. è. anche®scaramantico; 
vuoi perché il suo carattere 
preferisce fatti alle parole. 
Non a caso, parlando del futu- 
ro, chiacchiera volentieri dei 
programmi (collegiali e gare) 
in vista dei Mondiali australia- 
ni del '91, ma si blocca alla do- 
manda: «Obiettivo?». «Prepa- 
ro la mia gara, i 200 stile libe- 
ro. Poî ci sono le staffette, i 100 
e i 400 stile». Di tempi e piaz- 
zamenti neanche un cenno. — 

Ma definirlo «fumoso» non è 
‘giusto, perché, numeri a parte, 
parla di tutto. | dirigenti della 


esosità largamente criticate. 
Ha annunciato che tra nuovi 
sodalizi entrano nella giuri- 
sdizione zonale: la sezione 
triestina della Lega navale; il 
Windsurf club di Panzano 
(Monfalc.) e lo Y. G. Vicenza 
che graviterà per acque sul 
Porto S. Margherita di Caor- 
le. 

L'assemblea ha gettato le 
basi del calendario agonisti- 
co 1990 che prevede, soltan- 
to per le sedi veliche regio- 
nali (da Lignano a Muggia) 
una sessantina di impegni. 


sua società, la «Leonessa Bre- 
scia» in un incontro con i gior- 
nalisti e alcuni industriali bre- 
sciani, l'hanno definito «un'im- 
presa», «un fenomeno», «una 
favola moderna da gestire 
molto bene». Parole che lega- 
te a un atleta come Giorgio 
fanno quasi venire i brividi. 
Eppure è così. Il ragazzo che 
cominciò a nuotare per curarsi 
la scoliosi è ora un businnes 
dal quale potranno trarre van- 
taggio lui stesso, la sua squa- 
dra, lo sport del nuoto. 

«Sono contento di come la mia 
società sta gestendo la mia 


L'attività federale sarà aper- 
ta dalle «invernali» per lor e 
Aor della Svbg (dal 4 al 18 
marzo)e dal Criterium per 
Hobie cat del Cvd Duino (4- 
25 marzo). . Le prime sele- 
zioni zonali Laser si terran- 
no a Monfalcone (Svoc, 17- 
18/3) e per 470 a Muggia 
(Cdvm 21-22/3). Aprile pre- 
vede zonale Laser (Stv, 21- 
22) e selezioni provinciali dei 
Giochi della gioventù (l'8aS. 
Giorgio, il 22 a Sistiana e a 
Trieste). 

Più avanti gli impegni mag- 
giori: il femminile Europa 
(Stv, 1 maggio); la fase regio- 
nale dei G. d. g. (Svbg, 6/5); 
nazionale di Tavole olimpi- 
che (WI. Panzano, 12-15/5); 
zonali 470 (Svbg, 19-20/5); 
Coppa primavera lor e Aor 
(Cv Muggia, 20/5); Coppa cit- 
tà di Monfalcone lor e Aor 
(Svoc, 27/5). 

Avremo tempo per presenta- 
re le regate dei mesi succes- 
sivi. Per le regate del nostro 
golfo basterà ricordare alcu- 
ni capisaldi; il campionato 
italiano Dinghy (Stv, 27/8- 
1/9); il Trofeo barone Ban- 
field per lor e Aor (Adriaco, 
29/8); la Settimana interna- 
zionale lor (Yca, 30/8-9/9); l’i- 
taliano 470 jun. (Yca, 8-15/9); 
il Bernetti lor e Aor (Snpj, 
7/10) la Coppa d’autunno- 
Barcolana (Svbg, 14/10); 
Kermesse A. A. (Svbg, 21/10) 
@ barche d'epoca (Yca e 
Amici del mare, 21/10). Que- 
st'anno regate anche a no- 
Vembre (Lignano e S. Gior- 
gio) e a dicembre (Svoc, 
Coppa di Natale). 

Moletta ha assicurato il pro- 
prio interessamento presso 
Coni e Fiv dove porterà rilie- 
vi, istanze e suggerimenti 
dei delegati al fine di ridurre 
oneri e sburocratizzare pra- 
tiche che avviliscono sportivi 
e diportisti della vela. 


immagine, ho fiducia in loro. 
Certo è difficile. quantificare 
quanto può valere: nel nuoto 
mai ci si è trovati di fronte ad 
una situazione del genere. Ma 
desidero che il nome di Gior- 
gio Lamberti sia sempre lega- 
to a quello della «Leonessa 
Brescia». Dopo i successi agli 
Europei di Bonn (tre titoli, un 
record del mondo e uno euro- 
peo), la sua vita non è cambia- 
ta, a parte l'aumento conside- 
revole di telefonate a casa che 
hanno invogliato i suoi compa- 
gni di squadra a regalargli una 
segreteria telefonica: «La in- 
serisco quando mangio o ripo- 
so.». Mangiare «bene e tanto» 
(«prima del record a Bonn ho 
fatto mangiate strepitose in un 
ristorante italiano e ferminavo 
sempre con "il mafioso", un 
dolce di amaretto e panna») e 
riposare «tranquillo» fa parte 
della giornata di Giorgio che 
passa gran parte del resto del 
tempo a nuotare (due allena- 
menti quotidiani per 16-17 chi- 
lometri. 


Le scuse 
di Senna 


SAN PAOLO — «Ho in- 
viato la mia lettera di 
scuse a Jean Marie Ba- 
lestre solo dopo la divul- 
gazione da parte della 
Fisa della lista dei piloti 
iscritti al Mondiale di 
Formula Uno con il nome 
di Jonathan Palmer al 
posto del mio». Ayrton 
Senna conferma quanto 
si sospettava sulla con- 
citata conclusione del 
«caso» che ha rischiato 
di privare la Formula 
‘ Uno del suo inteprete più 
brillante. 


Boxe: Griman 
batte Danquan 


TOKIO — Il venezuelano 
David Griman si è con- 
fermato campione mon- 
diale dei gallo jr. versio- 
ne Wbc battendo per K.o. 
il ghanese Ebo Danquan 
in un incontro disputato . 
a Tokio. L'arbitro è inter- 
Venuto arrestando il 
match a poco più di due 
minuti dall'inizio dell’ot- 
tavo round mentre Gri- 
man assediava Danquan 
alle corde bersagliando- 
lo di colpi alla figura e al 
volto. 


Samaranch 
in Iran 


TEHERAN— Il presiden- 
te del Comitato olimpico 
internazionale (Cio) 
Juan Antonio Sama- 
ranch è stato ricevuto ie- 
ri dal Presidente irania- 
no Ali Akbar Haschemi 
Rafsandjani. Durante il 
colloquio, secondo Ra- 
dio Teheran, il Capo di 
Stato iraniano ha affer- 
mato, tra l'altro, che «lo 
sport è un buono stru- 
mento per stabilire una 
migliore cooperazione 
tra gli stati e i popoli», 
aggiungendo che «la 
presenza dei giovani 
sulla scena dello sport 
internazionale è un fatto 
positivo». : 
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La metà degli antiparassitari viene impiegata 
sul 20 per cento della superficie agraria utile 

e le tecniche biologiche non riescono ancora 

a garantire produttività e competitività europea 
Con un disegno di legge il Governo tenta 

di riformare un settore nell’occhio del ciclone 
ma decisioni e controlli sono troppo frantumati 


Servizio di 
Francesco Colonna 


L'agenzia per la difesa am- 
bientale degli Stati Uniti indi- 
ca nell’agricoltura la ragione 
prima dell'inquinamento del- 
le acque superficiali a causa 
dei pesticidi e dei fertilizzan- 
ti. L'accusa che l'agenzia ri- 
volge al governo federale 
‘americano è di favorire, con 
la propria politica, l'indirizzo 
dei produttori verso un'agri- 
coltura ricca di:chimica artifi- 
ciale, mentre esisterebbero 
modi per ottenere risultati 
analoghi con processi natu- 
rali, senza influire sulle 
quantità e sui contenuti ali- 
mentari dei prodotti agricoli. 
Ma queste affermazioni non 
riescono a convincere tutti. 
Anzi, in Italia, chi si oppone 
al referendum sui pesticidi 
sostiene proprio il contrario. 
E fa notare, è il caso dell’A- 
grofarma (l'associazione dei 
produttori di sostanze chimi- 
che per l'agricoltura), che 
con l'agricoltura biologica 
non si potrebbe arrivare a 
più del 2 per cento delle ne- 
cessità agricole, mettendo in 
crisi la chimica in agricoltu- 
ra. Il deficit agroalimentare 
passerebbe da ‘18mila a 
50mila miliardi, con una per- 
dita di posti di lavoro calco- 
lata in un milione. 

In Italia, dal 1950 a oggi la 
popolazione è aumentata di 
dodici milioni di abitanti, ma 
i consumi di olio sono passa- 
ti da 5 a 11 chili l'anno a te- 
sta, lo zucchero da 13 a 90 
chili e la frutta fresca viene 
consumata per 79 chili a te- 
sta contro i 47 di quaranta 
anni fa. La superficie agrico- 
lo-forestale tra il 1951 e il 
1987 è scesa di 1,3 milioni di 
ettari: quella seminata si è 
contratta da 15,5 11,8 milio- 
ni di ettari. Di qui la necessi- 
tà di una alta produttività 
agricola, per ottenere la qua- 
le sono indispensabili i fito- 
farmaci, cioè sostanze fungi- 
cide, insetticide e diserbanti. 
Gli antiparassitari, che sono 
oggetto del referendum, rap- 
presentano il 2,7 per cento 
della chimica in agricoltura e 


metà del totale viene impie- 
gata nei vigneti che, a loro 
volta, rappresentano il 10 
per cento della superficie 
agraria utile. Quel 2,7 per 
cento, in quantità, è pari a 
60mila tonnellate di antipa- 
rassitari sul totale di 2 milio- 
ni e 180 mila tonnellate di so- 
stanze chimiche usate in 
agricoltura. 

L'uso di antiparassitari e di- 
serbanti è molto frammenta- 
to, così come si rileva da uno 
studio su un campione molto 
vasto compiuto dalla Coldi- 
retti. Nell'85 per cento delle 
aziende agrarie la spesa per 
questi prodotti è inferiore al 
milione annuo, nel 10 per 
cento la cifra oscillatraunoe 
due milioni, nel 3 per cento 
dei casì è tra 2 e 3 milioni e 
solo nel due per cento delle 
aziende si passano i 3 milio- 
ni. Per meglio comprendere i 
dati bisogna precisare che 
nel 59 per cento dei casi la 
spesa per questi principi chi- 
mici è inferiore a 300 mila li- 
re, mentre il 14 per cento non 
li usa affatto. Sommando i 
dati si arriva a scoprire che il 
13 per cento delle aziende 
usa il 51 per cento degli anti- 
parassitari. In altre parole la 
metà di tutti gli antiparassita- 
ri viene impiegata sul 20 per 
cento della superficie agra- 
ria utile. 

AI di là dei dati, una cosa è 
certa: il meccanismo in fun- 
zione in Italia rende impossi- 
bile qualsiasi politica di con- 
trollo unitario del problema. 
Oggi sulla materia, come è 
stato giustamente osservato, 
‘agiscono quattro ministeri, 
otto direzioni generali e una 
trentina di assessorati regio- 
nali. Inoltre le analisi varia- 
no da Usl a Usl accrescendo 
la babele di opinioni, sempre 
più «politiche» e sempre me- 
no «tecniche». Così facendo 
si ottiene il solo risultato di 
scaricare sui produttori e sui 
consumatori tensioni che al- 
la fine rendono impossibile il 
miglioramento qualitativo e 
quantitativo dell'agricoltura 
nazionale, a tutto vantaggio 
di quelle concorrenti. 


PESTICIDI /UN PROGETTO  - 
Le norme europee 
saranno unificate? 


5 di £ 
BRUXELLES — Come l’Euro- 
parlamento anche il Comitato 
economico e sociale, il Ces 
(formato dai rappresentanti 
dei lavoratori e degli industria- 
li\dei Dodici) si è pronunciato 
in favore di un controllo nella 
Comunità dell’uso di fitofar- 
maci in agricoltura. Il Ces ha 
approvato la proposta di rego- 
lamento dei Dodici che tende 
ad armonizzare le disposizio- 
ni in vigore nei paesi comuni- 
tari riguardanti le quantità 
massime di pesticidi autoriz- 
zati. Lo scopo è di facilitare, 
mediante una normativa appli- 
cabile immediatamente nei 
Dodici, la circolazione delle 


merci în vista della creazione 
del mercato unico, alla fine del 
1992. 

E’ d’accordo per escludere dal 
regolamento i prodotti desti- 
nati alla semina e alla pianta- 
gione. Tuttavia ritiene neces- 
sario per questi casi fissare li- 
miti massimi all’uso di residui. 
Il Ces individua alcune possi- 
bili soluzioni ad un impiego 
continuo ed incontrollato degli 
antiparassitari: in primo luogo 
una maggiore collaborazione 
tra industria e agricoltura per 
una concezione più organica 
della lotta contro i parassiti, 
ove l'impiego di fitofarmaci sia 
abbinato a elementi biologici. 


Agricoltura 
PESTICIDI / DALLE POLEMICHE SUL REFERENDUM NASCONO NUOVE REGOLE PER L’USO DEI FITOFARMACI 


Cambia volto la chimica verde 


PESTICIDI / DISEGNO DI LEGGE 
Così cambierà la lotta 
ai nemici dell’agricoltore 


Il referendum sui pesticidi verte sull’abolizione di un 
comma dell'articolo 5 della legge 283/62 che delega il 
ministro della Sanità a definire, con propria ordinanza, i 
limiti massimi dei residui di fitofarmaci presenti nei pro- 
dotti alimentari e le possibilità di impiego dei vari pro- 
dotti chimici usati in agricoltura e nella conservazione 
degli alimenti. Col disegno di legge approvato venerdì 9 
febbraio dal Consiglio dei Ministri si stabilisce che i li- 
miti di tolleranza dei residui di presidi sanitari nei pro- 
dotti alimentari, l'intervallo minimo che deve intercorre- 
re tra ultimo trattamento e raccolta (tempo di carenza) 
e, poi le sostanze alimentari immagazzinate, tra l’ultimo 
trattamento e l'immissione. al consumo, siano fissati con 
decreto dal ministro della Sanità, sentiti i ministri all’A- 
gricoltura e all'Ambiente, previo parere di un Comitato 
tecnico-scientifico» che avrà anche lo scopo di formula- 
re proposte relative all’uso dei fitofarmaci e di guidare 
azioni di monitoraggio e programmi di ricerca nel setto- 
re. Inoltre i limiti di tolleranza — dice la nuova proposta 
di legge — sono aggiornati periodicamente sulla base 
delle nuove acquisizioni scientifiche nel settore sanita- 
rio e della evoluzione delle tecniche agronomiche, e nel 
rispetto dei valori massimi fissati dalle direttive comuni- 
tarie per le derrate alimentari di libera circolazione nel- 


Prodotti 


1986 1987 


FUNGICIDI 
*Zolfo + solfato di rame 
“| Altri 


| Totale 


41,9 
51,8 
53,7. 


55,5 
54,2 
102,7 


INSETTICIDI-ACARICIDI 
Olii minerali 

Altri 

Totale 


7,3 
28,9 
36,2 


7,5 
30,5 
38,0 


8,0 
30,3 
36,3 


8,1 8,0 
28,7 28,7 
39,8 36,8 


DISERBANTI 


26,0 28,2 28,5 


29,9 31,9 


FUMIGANTI E NEMATOCIDI 


11,0 12,9 9,5 


0,3 10,7 


ALTRI 


4,2 5,2 3,2 


2,9 24 


TOTALE 


157,2 165,4 162,5 


171,8 190,1 


TOTALE 


esclusi zolfi e solfati di rame 


127,5 123,7 128,9 


129,9 134,6 


‘i (*) Non soggetti a registrazione del Ministero della Sanità. 


se 


Domenica 18 febbraio 1990 


la Cee. 


Fra l'altro, il nuovo disegno di legge prevede l'aggiorna- 
mento ogni sette anni di tutta la normativa, l'obbligo 
della ricetta per l'acquisto di fitofarmaci, nonchè la ne- 
cessità di apposita abilitazione per la vendita in tutti i 
casi in cui si tratti di fitofarmaci a rischio. Viene inoltre 
istituito un Consorzio obbligatorio per il riciclaggio dei 
contenitori e imballaggi di fitofarmaci. 


[I frass.] 


PESTICIDI / UN AGRONOMO CONDOTTO AUTORIZZERA’ GLI ACQUISTI E I DOSAGGI DEI FITOFARMACI 


Arriva il medico delle coltivazioni. 


Servizio di 
Lorenzo Frassoldati 


Una nuova figura sta per fare 
ingresso sulla scena delle 
nostre campagne. Si chia- 
merà, forse, «agronomo con- 
dotto» e svolgerà un ruolo 
analogo a quello del medico 
condotto ma rivolto alle col- 
ture e non agli uomini. Dovrà 
cioè diagnosticare le malat- 
tie di frutta e cereali, e pre- 
scriverà la cura, cioè farà le 
ricette per l'acquisto dei fito- 
farmaci necessari, con rela- 
tive indicazioni delle dosi. 
Saranno con ogni probabilità 
gli agronomi i professionisti 
incaricati di questo servizio, 
anche se si è messa in movi- 
mento la categoria concor- 
rente dei periti agrari. Que- 
sta piccola rivoluzione sarà 
una conseguenza dell’ap- 
provazione da parte del Par- 
lamento del disegno di legge 
varato dieci giorni fa dal 
Consiglio dei ministri e rela- 
tivo all’uso dei fitofarmaci, 
cioè dei prodotti chimici uti- 
lizzati dagli agricoltori per 
combattere le malattie delle 
piante. 

Con grande diplomazia l'on. 
Nino Cristofori, sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio, ha spiegato che il 
provvedimento non è una ri- 
sposta al referendum, ma 
«vuole anticipare il regola- 
mento comunitario per una 
maggior tutela della salute 
pubblica e dell'ambiente». 
Sta di fatto, ha però ammes- 
so Cristofori, che «se queste 
norme saranno approvate in 
Parlamento, vorrà meno la 
ragione del referendum». 
Tutto facile allora? Neanche 
per sogno. | Verdi hanno su- 
bito bocciato il progetto, an- 
nunciando ostruzionismo ad 
oltranza. Poi bisognerà ve- 
dere cosa fa il Pci il cui «mi- 
nistro ombra» all'Agricoltura 
Carla Barbarella è molto 
scettico sulla possibilità di 
trovare un accordo in tempi 
utili. La battaglia insomma è 


. ancora agli inizi e dagli esiti 


quanto mai incerti. 

Una cosa è sicura: è «schizo- 
frenia da salotto», come ha 
sottolineato il presidente 
della. Coldiretti Arcangelo 
Lobianco, pensare che con il 
referendum si possa abolire 
l'uso dei fitofarmaci. Questi 
ultimi non si-possono elimi- 
nare pena il crollo delle no- 
stre. produzioni. Nell'estate 


Servizio di 
Stefano Marchetti 


Che terribili, quelle coccinelle! 
Piccole, piccole, ma con una 
gran fame. La loro «pietanza» 
preferita sono gli afidi: già, 
proprio i fastidiosi e dannosi 
pidocchi delle piante. Se li 
pappano senza troppi proble- 
mi. E l'Encarsia formosa? 
Quella, è ancora più subdola: 
è un minuscolo insetto nero e 
giallo, che va a caccia della 
mosca bianca, e depone le uo- 
va proprio all'interno delle 
neanidi, cioè degli stadi giova- 
nili delle sue prede. Dopo cir- 
ca 20-25 giorni, sfarfalla. un 
nuovo adulto, pronto a ricerca- 


Saranno gli agronomi 
oi periti agrari 

a gestire il servizio 
Ma chi lo pagherà? 
«Evitiamo trattamenti 
inutili, ma difendiamo 
quelli indispensabili» 


scorsa il prof. Covarelli del- 
l’Università di Perugia fece 
alcuni conti: se non si elimi= 
nano le erbe infestanti dalle 
colture, la produzione di fru- 
mento si ridurrebbe del 35%, 
del 45% quella del mais, del 
70% la barbabietola. Senza 
debellare gli insetti delle 
piante e altre malattie, tutta 
la frutta e la verdura non sa- 
rebbero commetrciabili. In- 
somma sarebbe un suicidio 
economico per il nostro Pae- 
se, che dovrebbe importare 
tutto dall'estero, dove maga- 
ri i controlli e i livelli di tolle- 
ranza sono menoseveri. 
«E' vero che in molti casi si 
fanno trattamenti inutili — di- 
ce il prof. Filippo Lalatta del- 
l’Università di Milano —. Ma 
per riso, mais e bietole gli er- 
bicidi sono assolutamente ir- 
rinunciabili e così gli anticrit- 
togamici per il melo e la vi- 
te». Nuove tecniche agrono- 
miche e l’uso di macchine 
«ecologiche», cioè rispar- 
miatrici, oltre al'rigoroso ri- 
spetto delle dosi potrebbero 


re altre nemiche. 

L'impiego dei cosiddetti «in- 
setti utili» contro' è parassiti 
delle colture si ‘sta. facendo 
sempre più frequente: la co- 
siddetta «lotta biologica» (che 
mette al. bando i fitofarmaci 
tradizionali), e soprattutto la 
«lotta integrata» (che ‘unisce i 
sistemi antiparassitari chimici 
a quelli biologici, utilizzati per 
quanto possibile), stanno via 
via uscendo dalla fase di spe- 
rimentazione, per entrare nel- 
l’uso. Il principio è... naturale: 
si sfruttano le «rivalità» tra gli 
insetti, per metterle al servizio 
dell'agricoltura e liberarsi così 
di infestanti e parassiti. Certi 
«trucchetti» sono perfino cu- 


certamente migliorare la si- 
tuazione. E la ricetta? Lalatta 
la vede riservata solo ai fito- 
farmaci più tossici (quelli di 
prima categoria) e affidata 
ad agronomi iscritti ad un al- 
bo speciale ed opportuna- 
mente convenzionati con un 
ente pubblico ai fini delle ta- 
riffe professionali. Un pro- 
blema non indifferente è in- 
fatti legato al quesito: chi pa- 
gherà le prestazioni degli 
agronomi condotti? Gli agri- 
coltori o l'ente pubblico? La 
Regione o l’Usl? Non sono 
problemi di. poco conto per 
Unsettore con una redditività 
ridotta all'osso e con previ- 
sioni negative per i prezzi 
della. prossima campagna. 
La Coldiretti ha lanciato re- 
centemente il suo progetto- 
ambiente convocando nelle 
Varie regioni d'Italia migliaia 
di tecnici proprio per valuta- 
re l'impatto della chimica 
sull'ambiente e poter dare, 
tramite una commissione 
tecnico-scientifica, precise 
indicazioni ai suoi associati. 
Un ampia mobilitazione per 
dimostrare. che. il mondo 
agricolo scende in campo 
concretamente nella batta- 
glia in difesa dell'ambiente e 
della salute dei consumatori. 
Su basi di serietà, scientifi 
tà e raziocinio, non in un cli- 
ma di caccia alle streghe. Il 
presidente della Confagri- 
coltura Giuseppe Gioia è co- 
munque preoccupato per la 
gratuita e ingiustificata ag- 
gressione nei confronti degli 
agricoltori e ricorda che la 
sua organizzazione, in tempi 
non sospetti, si dimostrò fa- 
vorevole all'introduzione del 
«quaderno di campagna», 
cioè ad un registro di carico 
e scarico degli antiparassita- 
ri. Un accenno polemico per- 
ché anni fa il quaderno di 
campagna fu bocciato dalle 
altre organizzazioni e non se 
ne fece più niente. Certa- 
mente un'occasione persa 
per il mondo agricolo di di- 
mostrare in anticipo che non 
si aveva nulla da temere dal- 
l'introduzione di strumenti di 
controllo. 

Polemiche a parte, il mondo 
agricolo si dimostra unitaria- 
mente disponibile al dialogo 
e alla istituzione di controlli. 
Resta in sospeso il problema 
dei costi di queste operazio- 
ni e dell’armonizzazione co- 
munitaria di queste norme. 


riosi: per esempio, per cono- 
scere quali insetti dannosi 
stiano scorrazzando in un frut- 
feto, vengono spesso utilizza- 
te «trappole sessuali», scato- 
lette impregnate di feromoni 
(ormoni, per intenderci). Siste- 
mate sugli alberi (in direzione 
del vento), queste allettatricci 
attirano gli «ospiti indesidera- 
ti» e li catturano, mostrando 
dunque contro quali nemici si 
deve lottare. La tignola dell "u- 
va o della patata, la piralide 
del'mais, la mosca dell'olivo, e 
quant’altre... 

Certo, il cammino della lotta 
biologica è ancora lento e, tut- 
to sommato, non facile e non 
sempre coronato da successo. 


PESTICIDI /AGROFARMA 
«Attenti, o saremo preda 
dei produttori stranieri» 


Intervista di 
Natalia Encolpio 


ROMA— Il fronte dei «no» 
al referendum è agguerri- 
to. Esibisce dati, statisti- 
che, proiezioni. Ribadisce 
che l’agricoltura alternati- 
va (che non fa uso di pro- 
dotti chimici) potrebbe 
soddisfare solo il 2 per 
cento del fabbisogno na- 
zionale. Questo portereb- 
be l’Italia alla totale dipen- 
denza dall’estero. E in Eu- 
ropa gli antiparassitari 
vengono usati in misura 
superiore a quella am- 
messa nel nostro paese. 
Le ragioni del «no» le 
chiarisce Alessandro Po- 
testà, presidente del co- 
mitato tecnico dell’Agro- 
farma. 

Perché siete contrari al 
referendum? 

«Oggetto della consulta- 
zione è, esclusivamente, 
l'abrogazione di una spe- 
cifica norma che assegna 
al ministero della Sanità il 
compito di fissare i limiti 
di tolleranza di residui di 
antiparassitari negli ali- 
menti. Ma il ministero non 
decide solo dopo aver 
considerato le valutazioni 
scientifiche di una com- 
missione di esperti desi- 
gnati dai vari ministeri in- 
teressati e dopo avere 
sentito il parere del Consi- 
glio superiore di Sanità. 
Inoltre per ciascuno dei 
prodotti viene svolta 
un'approfondita indagine 
tossicologica e agronomi- 
ca e si tengono presenti 
anche i limiti previsti dal- 
l'Organizzazione mondia- 
le della Sanità. E l’Italia ha 
fissato dei livelli che, pa- 
ragonati a quelli degli altri 
paesi europei, sono molto 
più restrittivi». 

Qual è il rischio del refe- 
rendum? 


«In effetti, credo che le appli- 
cazioni più fruttuose, finora, si 
siano avute soprattutto sulle 
colture in serra, più circoscrit= 
te a controllabili — ammette 
Ennos Ardizzoni, dell'istituto 
tecnico agrario «Calvi» di Fi- 
nale Emilia (Modena) —. In 
campo aperto, almeno per la 
nostra esperienza, i risultati 
sono più limitati, anche per i 
«fattori di disturbo». Mi spiego: 
se noi lanciamo insetti utili nel 
nostro frutteto, e magari il frut- 
teto vicino è infestato, prima o 
poi anche il nostro ne verrà 
contagiato. In serra l'adozione 
della lotta biologica è senza 
dubbio positiva anche per tu- 
telare la salute degli operato- 


«E' che vengano. fissate 
delle norme assurde per 
le quali agli agricoltori ita- 
liani non sarà più conces- 
so usare i pesticidi. Que- 
sto provocherà gravi dan- 
ni a tutta l'economia italia- 
na. E inoltre non ci potre- 
mo poi opporre all’entra- 
ta, nel nostro paese, di 
derrate alimentari, in re- 
gola, secondo le norme 
della Cee e molto più in- 
quinate delle nostre. Inol- 
tre l’Italia è anche un gros- 
so esportatore di ortaggi e 
frutta e questo non sarà si- 
curamente più possibile. 
Diventeremo noi ‘terra di 
conquista’ per gli altri pro- 
duttori europei». 

Molti sostengono che gli 
antiparassitari sono utiliz- 
zati troppo e male: è vero? 
«E' un ritornello «ritornan- 
te». A metà marzo uscirà 
uno studio ampio sull'uso 
dei fitofarmaci che' dimo- 
stra come le quantità usa- 
te in Italia sono di gran 
lunga minori rispetto agli 
altri paesi. | paragoni si 
devono fare a ragion ve- 
duta. E’ vero che l'italia 
utilizza più antiparassitari 
della Germania, ma la 
Germania ha 90 mila ettari 
di vite contro il milione e 
100 dell’Italia». 

Quali sono le vostre pro” 
poste? È 
«Innanzitutto una ricerca 
di prodotti più selettivi e 
tecnologie di distribuzio- 
ne più adeguate al rispet- 
to ambientale. Poi intensi- 
ficazione della collabora- 
zione tra industria, agri- 
coltura e istituzioni per |a 
formazione degli utilizza- 
tori. Tutto si può migliora- 
re ma non si deve però 
perdere di vista il panora- 
ma europeo. Altrimenti ri- 
Schiamo di finire vittime di 
situazioni ben più gravi 
della nostra». 


ri, che dovrebbero fare uso di 
‘antiparassitari chimici in un 
‘ambiente necessariamente ri- 
stretto. Nonostante gli ausili 
biologici costino un po' di più 
rispetto ai fitofarmaci tradizio- 
nali». 5 

Come era immaginabile, attor- 
no a questi «insettini», si è 
mosso un business di tutto ri- 
spetto: del resto in Italia solo 
le colture protette sono valuta- 
te in circa 20 mila ettari (17 mi- 
la orticole e 3 mila floricole). 
Finora la maggior parte degli 
insetti utili sfruttati in agricol- 
tura è stata importata dagli 
Stati Uniti o dall'Olanda, ma 


oggi biofabbriche per la ripro- ‘ 


duzione di insetti utili stanno 


ROMA — Il Comitato pro- 
motore del referendum 
esulta. Circa un milione di 
persone ha sottoscritto la 
proposta della consulta- 
zione elettorale. Il loro 
obiettivo è una riconver- 
sione dell'intero comparto 
agroalimentare per fare 
imboccare al paese la 
strada di un'agricoltura 
pulita, non più schiava 
della chimica. Sulle ragio- 
ni del fronte dei «favore- 
voli» al referendum è mol- 
to chiaro Cesare Donn- 
hauser, responsabile per 
l'agricoltura della Lega 
Ambiente e membro del 
comitato promotore della 
consultazione. 

Perché questo referen- 
dum? 

«Vogliamo porre un freno 
immediato all'uso dei pe- 
sticidi puntando, da subi- 
to, al dimezzamento dei 
prodotti chimici e a un for= 
te sviluppo dell’agricoltu- 
ra. biologica. Vogliamo 
che: la gente abbia cibo 
pulito, in un mondo meno 
i inato». 
recentemente approvato 
un disegno di legge sugli 
antiparassitari. Che cosa 
non vi soddisfa? 

«In realtà si è cambiato 
poco o nulla. Di positivo 
c'è l'introduzione della ri- 
cetta obbligatoria per otte- 
nere i pesticidi e l'istitu- 
zione di. un consorzio na- 
zionale con il compito del 
recupero e del riciclaggio 
dei contenitori dei fitofar- 
maci. Ma poi, in realtà, ri- 
dà tutto il potere al mini- 
stro della Sanità. Istituisce 
infatti un Comitato tecnico 
- scientifico di oltre 30 
membri (provenienti dal 
ministero dell’Agricoltura, 
dell'Ambiente, della Sani- 
tà) la cui attività non è sot- 
toposta alla sorveglianza 
del Parlamento. A loro 
spetta valutare i limiti di 
residui di antiparassitari 


E contro i pidocchi si scatena la coccinella 


spuntando in varie regioni d'l- 
talia. E alla lotta integrata 
guardano con favore anche in- 
dustrie nate per la produzione 
di concimi o antiparassitari 
chimici. Per esempio, la Scam 


di Modena (un'azienda della - 


Lega, con 60 miliardi di fattu- 
rato e una produzione annua 
di centomila*tonnellate di con- 
cimi organominerali e quattro- 
mila di fitofarmaci) ha deciso 
di raccogliere la «sfida biolo- 
gica». Ha dato vita a una bio- 


,fabbrica, che ha sede in-pro- 


vincia di Bologna, per produr- 
re nematodi, piccolissimi or- 
ganismi efficaci contro alcuni 
coleotteri e lepidotteri; vengo- 
no venduti in spugne, ciascuna 


PESTICIDI /I VERDI 
«L’Emilia ha già dimostrato 
come inquinare meno» 


ammessi nei cibi, di ag- 
giornare la normativa, di 
autorizzare la distribuzio- 
ne dei vari prodotti. Noi su 
questo non siamo assolu- 
tamente d'accordo. ©mie- 
diamo infatti un'agenzia, 
controllata dal Parlamen- 
to, di cui facciano parte 
persone assolutamente al 
di sopra delle parti. Che 
non abbiano nessun rap- 
porto con chi vende o pro- 
duce prodotti chimici». 
Eppure, riguardo agli anti- 
parassitari, la normativa 
italiana è più severa di 
quella di altri paesi euro- 
pei? 

«Non è vero che l’Italia ha 
i limiti. più bassi. Da noi 
non si prevede un tetto al- 
la sommatoria di più resi- 
dui di pesticidi negli ali- 
menti. Questo vuol dire 
che io analizzo una mela e 
trovo che una sostanza 
non aggiunge il limite 
Massimo; poi analizzo un 
altro prodotto e anche 
Quello è al di sotto del con- 
sentito. Questo però non Jl| 
Vuol dire che la mela non { 
sia «inquinata» perché 
sommando i due risultati 
si ottiene un dato «fuori- 
legge». Eppoi il guardare 
quello che fanno gli altri 
Paesi non serve. All'este- 
ro è permesso il nucleare 
ma questo non lo giustifi= 
ca». 

Che cosa proponete? 
«Non si può eliminare da 
un giorno all'altro la chi- 
mica dai campi. Ma si può 
sicuramente ridurre della 
metà l'uso'dei pesticidi. In 
Emilia Romagna viene già 
attuato il piano di lotta fito- 
patologica integrata: di- 
mezzando i pesticidi si ot- 
tiene la: stessa resa. E 
questo dimostra che non 
sono utopie, che è fattibile 
un'agricoltura diversa e 
anche ugualmente produt- 
tiva». 


rene 


[Natalia Encolpio] 


delle quali ne contiene 10 mi 


lioni. «Abbiamo poi stretto Ul, 
joint - venture con una soci?! 6 
francese — aggiunge il pi‘ È) 
dente della Scam, Cest,, 
Montebugnoli —, per la realiz, 
zazione di una nuova biofé d 
brica in Sicilia, con lo scop?. 
immettere sul mercato ins: ct, 
utili. Per tutte queste attivi! 
abbiamo in programma IN di 
stimenti per circa otto mili8”,, 
complessivi. Certo, non pt 
siamo permetterci di intero! 
pere le nostre attività tradi? 
nali, ma attraverso quelle. 
nanziamo queste NUOV®. i 
prese: ci prepariamo alla 
voluzione agricola". E ©! 
che prima o poi...». 
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INTERVISTA /PARLA LOBIANCO . 


«Questo Governo 
calpesta i campi» 


Arcangelo Lobianco è di Bi- 
lento, provincia di Bari. Ha 

l anni, sposato con tre figli. 

eputato de da venti anni, 
Per quattro anni sottosegre- 
lario all'agricoltura. Dal 1980 

Presidente della Confede- 
lazione nazionale dei colti- 
Vatori diretti. 

Arte integrante della politi- 
Saitaliana, sela prende coni 
Sioi colleghi parlamentari e 
Uomini di governo. 
Presidente Lobianco, lei ac- 
Sla i politici di scarsa cultu- 
la in materia agricola. Per- 
le? 

N qualcosa che si capisce 
i comportamenti, e soprat- 
Mito dal disconoscimento 
®ì ruolo dell'agricoltura, so- 
mente considerata o un 
Pioblema del ministero com- 

Retente o una querelle tra 
S@ricoltori». 
he tipo di considerazione 
Vorreste? 

‘Esiste in Italia, per esem- 

io, una questione industria- 

È con un rapporto a tre tra 
Soverno, Sindacati e im- 
Rienditori. Nel nostro caso 
"on è così. Perfino nei piani 

© un tempo preparavano 

La Malfa, Morlino o Pandolfi 
Ullando era trattata l’agricol- 

Ura non si teneva conto nep- 
(are dei vincoli che ci deri- 

SVano dalla Comunità». 

®Mmbra improbabile che mi- 
llistri e politici siano, come 

te lei, così ignoranti in ma- 
toria, - 


di è capitato spesso di 

ledere a' ministri, ovvia- 

oa non quelli dell’agri- 
Oitura, cosa fossero gli sta- 
llizzatori e non lo sapeva- 

9. Anche la gente al massi- 
'® sa che le arance vanno al 
Acero, ma nulla di più». 
che cosa attribuisce que- 

Sta situazione? 

“Al fatto che non c'è raccor- 
0 con la politica economica. 
Utto si risolve in qualche 

Predica sulla qualità e sul- 
Sfficienza e nella conces- 


"Slbne di qualche punto in 


lo ci Iva o.in un.pò.di,au- 
di\ 10 delle pensioni. Il resto 
®Nta solo oggetto di scon- 
Telettorale». 
che sto, scusi, vuol dire però 
Da Non vi è dispiaciuto in 
Ssato di essere oggetto di 
mellito politico, visto che il 
bello dell'agricoltura si è 
N diviso tra le varie pre- 
®Nze politiche. O no? 
"lOlse sì. Forse c'è stata una 
SSuefazione, nella speran- 
sul ottenere così un ricono- 
timento». 


da Spesso ve la prendete col 


Più che un ministero 
dell’agricoltura- dice 
il leader Coldiretti 
serve un dicastero 
che coordini tutti 

i settori economici 
senza discriminazioni 


Il presidente della 
Coldiretti Arcangelo 
Lobianco 


favorire i paesi terzi piutto- 
sto che l’agricoltura nazio- 
nale. Non è un pò esagera- 
zione? 

«Noi sosteniamo semplice- 
mente che c'è una politica 
estera che non quantifica gli 
effetti di ricaduta sull’agri- 
coltura». 

Per esempio? 

«Per esempio già mi aspetto 
gli effetti della riscoperta de- 
mocrazia nell’Est. Sicura- 
mente verranno. favorite le 
importazioni da quei paesi. 
Ma noi già abbiamo la Tur- 
chia che esporta la frutta 
secca in dumping solo per- 
chè così continua a tenere le 
basi Nato sul suo territorio. 
Stesso discorso per le acqui- 
sizioni. Le faccio un esem- 
pio: in Francia ci vogliono 
quattro commissioni prima 
di poter acquisire un’azien- 
da alimentare, mentre in Ita- 
lia chiunque può imposses- 
sarsene. Invece all'industria 


tutto è dovuto». 

Cosa vuol dire?» 

«Prenda il caso Enimont, a 
parte che ora è sospeso: lì 
qualcuno si è preoccupato di 
favorire le fusioni con sgravi 
fiscali. Perchè questo. non 
deve essere possibile in 
agricoltura?». 

Questo per dire che il proble= 
ma fondiario è ancora quello 
chiave per l'agricoltura» 


. «Non proprio, anche perchè 


può esser superato dalla 
cooperazione. Non è più co- 
me una volta quando il pro- 
duttore si doveva rivolgere 
al mercato vicino. Ora i pro- 
dotti si raccolgono e si ven- 
dono tutti insieme altrove». 
Quindi il problema è la com- 
mercializzazione? 

«Direi di sì. Bisogna ricorda- 
re che se oggi gli addetti al- 
l'agricoltura sono oltre il 10 
per cento, dopo il Duemila 
quelli professionali saranno 
poco più del 4 per cento. 
Quel che conterà sarà il mer- 
cato». 

Allora cosa chiede per l’agri- 
coltura? 


«Prima di iutto dignità nel si- 
stema economico. Quando, 
faccio un esempio, si impor- 
tano motociclette giapponesi 
si fanno bene i conti sui ri- 
flessi sull'economia nazio- 
nale. Altrettanto non avviene 
per. il nostro settore. C'è poi 
la questione del. controllo an- 
nonario». 

Cioè? 

«Cioè del rapporto tra produ- 
zione e consumatore: il suo 
controllo può influire anche 
sulla democrazia di un pae- 
se. Con la pubblicità si può 
determinare la scelta del 
consumatore a tutto danno di 
questa o di quella produzio- 
ne nazionale. Così come è 
inutile piangere sul nostro 
deficit alimentare se poi im- 
portiamo il 40 per cento del 
latte solo perchè le nostre 
quote di produzione sono 
ferme al 1983». 

Lei è soddisfatto.del binomio 
ministero-regioni per l’agri- 
coltura o vorrebbe un potere 
più centralizzato? 

«Non credo più a un ministe- 
ro  dell’agricoltura, penso 
che oggi serva un ministero 
dell'economia. .La politica 
dei montanti compensativi 
nella Cee è stata fatta dai mi- 
nisteri delle Finanze e del 
Tesoro, e spesso il ministero 
dell’agricoltura trova a scon- 
trarsi inutilmente. Nello stes- 
so tempo le regioni fanno 
Venti politiche diverse». 


SR perchè preferisce [Francesco Colonna] 
CONSUMI /SUPERALCOLICI IN RIBASSO 


ramonta il cin cin? 


Al vertice solo come importatori di whisky . 


L'italiano consuma sempre meno superalcolici: vermut, ape- 
ritivi, brandy, grappe, chine, amari, liquori dolci e whisky so- 
no preferibilmente consumati tra le pareti domestiche invece 
che nel canale distributivo dei bar, caffè e ristoranti. 

Lo rileva un'indagine dell'ufficio studi della Banca Nazionale 
del Lavoro nella quale si fa notare che il mercato italiano dei 
superalcolici nel 1989 si è ridotto a circa 275 milioni di botti- 


glie contro le 286 del 1988. 


Non è una tendenza del tutto nuova, e questi ultimi dati la 
confermano in modo piuttosto consistente. 5 

Più colpiti dal calo sono stati vermut ed aperitivi, con una 
perdita di un terzo nell'ultimo quinquennio; mentre flessioni 
si registrano anche per il brandy (10-15%). Nonostante que- 
sto calo dei consumi l’Italia mantiene comunque posizioni di 
vertice nella graduatoria mondiale degli importatori di whis- 
ky ed è il primo in assoluto per le qualità «puro malto» evi- 
denziando così una tendenza al bere meno ma «di qualità». 
L'attuale mercato interno è formato per oltre un terzo da ape- 
ritivi e vermut mentre seguono a distanza gli amari con il 17 


per cento, il whisky (13%), liquori dolci (12%), brandy (10%) 
grappa (9%); il cognac invece copre solo 1’1 per cento del 
mercato. Il consumo limitato ai soli distillati 
quantità è pari al 38 per cento per il Whisky, Î 
per il brandy ed al:20 per cento per la grappa. 
gine infine i fattori che hanno ridimensionato 
ultimi anni dovrebbero seguitare ad agire, coi 


mantenersi al ribasso. 


calcolato in 
al 28 per cento 
Secondo l’inda- 
i consumi negli 
n latendenza a 


PUO UN MATERASSO 


ORIGINALE 
COSTARE SOLTANTO 75.000 LIRE? 


La risposta affermativa è alla Casa del Materasso 


‘casa del materas 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO, 6 - TEL. 75.55.5 


Agricoltura 
MERCATO /LE CARENZE NEI TRASPORTI METTONO IN CRISI IL SETTORE 


L’ortofrutta ha perso il treno. 


Il parco camion dell’Italia è inadeguato per fronteggiare la concorrenza 


Servizio di 
Marco Montaguti 


CESENA — Le fiere agricole 
sono da sempre non solo oc- 
casioni di scambio e di incon- 
tro, ma anche momenti di veri- 
fica e di informazione sull'an- 
damento dei mercati. L'infor- 
mazione in particolare assu- 
me un peso sempre più cre- 
scente da quando i mercati 
agricoli si sono dilatati a uno 
spazio europeo e, per alcuni 
prodotti, mondiale. 

Il Macfrut, la rassegna cesena» 
te (28 aprile-primo maggio 
prossimi) degli impianti, mac- 
chinari, frigoconservazione e 
trasporto per l'ortofrutta, ha da 
tempo la funzione di termome- 
tro sullo stato di salute di un 
‘settore che non limita alle pro- 
duzioni frutticole, ma spazia a 
tutto quello che interessa il 
comparto a monte (macchine 
e impianti di lavorazione in 
campo) e a valle (frigoconser- 
vazione e trasporto). 

Per tradizione, alla presenta- 
zione della fiera romagnola gli 
esportatori e i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
anticipano i risultati dell’anna- 
ta che si è conclusa da poco. 
Anche quest'anno Quinto Ago- 
stini, che da anni rappresenta 
gli imprenditori commerciali 
che esportano i nostri prodotti, 
ha fatto il punto della situazio- 
ne. L'export-import del settore 


ortofrutticolo nazionale ha re- 
gistrato nell'89 un saldo attivo 
di 10.913.767 quintali rispetto 
ai 9.195.354 dell'anno prece- 
dente, con un aumento del 
18,7 per cento e in 1.331 miliar- 
di contro i 1.238 dell’88 con 
una crescita del 7,55 per cen- 
to. E' un dato che, all’apparen- 
za, dovrebbe rassicurarci e in- 
vece resta preoccupante. Per- 
ché? «Perché la causa princi- 
pale di queste lievi variazio- 
ni—spiega Agostini—va ricer- 
cata più nella diminuzione del- 
l'import che non nell’aumento 
delle esportazioni». 

Vediamo ancora le cifre: 
Nell'88 vennero esportati legu- 
mi, frutta fresca e castagne 
per 2.752 miliardi mentre l'89 
si è chiuso sui 2.810 miliardi. 
«Il 2,« per cento di aumento to- 
tale rispetto all'anno prece- 
dente—commenta il presiden- 
te Agostini—non compensa 


l'aumento dei costi generali 
che, per via della svalutazio- 
ne, fluttua tra il 6,2 e il 7 per 
cento». 

Il mercato ortofrutticolo italia- 
no è dunque attraversato da 
un pesante malessere per una 
serie molteplice di cause. Ep- 
pure questo comparto rappre- 
senta ancora uno dei punti for- 
ti dell'economia agricola na- 
zionale con una produzione 
lorda vendibile che raggiunge 
quasi i 15 mila miliardi. 

Ma il panorama della produ- 
zione ortofrutticola non può 
essere definito con chiarezza 
se non si considerano i fattori 
ad esso intimamente legati, e 
quello dei trasporti è uno dei 
più rilevanti anche se poco 
considerati. E' inutile produrre 


. pesche di ottima qualità, ma- 


gari utilizzando le tecniche 
della lotta guidata se non si è 
grado di essere presenti con 
continuità e la massima rapidi- 


tà sui grandi mercati nazionali 
e, soprattutto, esteri. E data 
per scontata la latitanza delle 
ferrovie (che dovrebbero es- 
sere il mezzo più rapido e si- 
curo) il trasporto ortofrutticolo 
si svolge ormai per la totalità 
su gomma. Se questa, negli 
anni Settanta poteva apparire 
una soluzione utile, oggi, alla 
vigilia della scadenza del '92, 
rappresenta un fattore di pro- 
fonda crisiche sta ponendo l’l- 
talia in una situazione di pro- 
fondo svantaggio rispetto ai 
concorrenti. Si consideri che 
delle nostre 220 mila imprese 
di trasporto, l'83 per centoha a 
disposizione un solo autocar- 
ro, il 10 per cento due mezzi, e 
solo il 7 per cento ne ha più di 
due. La media risultante è di 
1,22 veicoli ad impresa. Ben 
più massiccia e snella la situa- 
zione degli altri paesi Cee: si 
pensi alla Francia con cinque 
veicoli.per impresa o agli otto 
della Germania e ai dieci del- 
l'Olanda: Un altro problema di 
grave entità, soprattutto nel 
comparto ortofrutticolo, è 
quello dei viaggi a vuoto: la 
mancanza di collegamenti te- 
lematici tra i centri merci ita- 
liani fa sì che spesso gli auto- 
trasportatori siano costretti a 
partire con un carico senza sa- 
pere se, nel luogo d'arrivo, 
riusciranno a trovare nuovi 
clienti per il ritorno. 


MERCATO /MACFRUT 
La ‘cittadella’ agricola 
seduce gli stranieri 


Dopo sette anni Macfrut è 
riuscita ad imporsi, nei 
fatti e nelle cifre, come 
una delle massime mostre 
del settore che si occupa- 
no di macchinari, strutture 
e tecnologie applicate alla 
lavorazione, confeziona- 
mento, trasporto ortofrut- 
ticolo. Ecco tutti i «nume- 
ri» del Macfrut. Vi sono 
rappresentati ben venti 
differenti settori su un’a-' 
rea espositiva complessi- 
va di 60 mila metri quadra- 
ti. Nella scorsa edizione 
sono state presenti oltre 
450 aziende e hanno visi- 
tato la rassegna 80 mila 
operatori provenienti da 
ogni parte d’Italia e da ben 
58 paesi esteri. La presen- 
za straniera è sempre più 
rilavante: si è calcolato 
che il 15 per cento degli 
espositori sono stranieri. 

| Durante la manifestazione 
saranno affrontati, in una 
serie di rassegne e incon- 
tri, tutti gli aspetti delcom- 
parto ortofrutticolo. Si va 
dai temi delle tecniche 
post raccolta negli ortag- 
gi, con i rapporti con la 


conservazione, trasporto 
e commercializzazione, al 
riassetto dell’autotraspor- 
to nazionale. Ci sarà poi 
un incontro dedicato alla 
presenza delle materie 
plastiche in agricoltura, 
specialmente per quel che 
riguarda l’uso negli imbal- 
laggi e nei sistemi di con- 
fezionamento. Si pensi 
che oggi la plastica in que- 
sto settore copre il 5 per 
cento del totale mentre il 
55 per cento è coperto dal 
legno e il 40 dal cartone. 
Non poteva poi mancare 
un convegno dedicato al 
tema della qualità degli 
ortofrutticoli freschi, un te- 
ma collegato strettamente 
alla funzionalità ed effi- 
cienza dei grandi mercati 
ortofrutticoli italiani. Sarà 
ribadita ancora una volta 
la necessità di uniforma- 
re, in ambito nazionale ed 
europeo, tutte le normati- 
ve e i controlli che riguar- 
dano gli aspetti merceolo- 
gici e igienico sanitari re- 
lativi alla qualità dei pro- 
dotti. 

[M.Mont.] 


TECNICHE / CON LA «COLTURA IDROPONICA» LA TERRA E’ DIVENTATA UN OPTIONAL 


Il foraggio cresce in salotto 


Risparmio di acqua e di energia 


inumidito ci 


ca, che la pianta sfrut 


mi chimici, 


Nuovo «alleato» per la soia. Quando i semi dj 
soia diventano d'oro, si può iniziare la comi- 
na. E' quello che accade se l'agricoltore utiliz- 
za un nuovo inoculante batterico, lanciato 
quest'anno Perla prima volta sul mercato ita- 
liano da Helibioagri. Si chiama Gold coat e 
contiene ceppi avanzati di rizobio, specifici 
per la soia sa estremamente efficaci. Il Seme 

N acqua e mes ortuna- 
mente con questo nuovo CISU Sci ricer- 
ga biotecnologica, mantiene integro il numero 
di batteri, prima della semina per ventiquat- 
trore. | batteri contenuti in Gold coat instaura- 
no con la pianta di soia una simbiosi mutuali- 
stica, ricevendo i prodotti della fotosintesi Utili 
al loro sviluppo e dando in'cambio ammonia- 
, CN ta per | crescita. La 
soia in questo modo dispone ina fornitura 
continua di azoto, senza Ja necessità di conci- 


“di S_OSM 


SO 


Una cura di ferro. Una ridotta presenza di fer- 
ro nei tessuti vegetali determina la cosiddetta 
clorosi ferrica che nei fruttiferi si manifesta 
con una progressiva decolorazione delle fo- 
glie. Il bel colore verde lascia via via spazio a 
tonalità giallo-chiaro, iniziando dalle foglie 
più giovani e interessando poi quelle più vec- 
chie, fino al diseccamento. 

Non potendo modificare le caratteristiche dei 
terreno, il frutticoltore non può fare altro che 
distribuire prodotti a base di ferro. La Cafer, 
cooperative agricole ferraresi riunite di Fer- 
rara, ha condotto interessanti esperienze su 
pesco utilizzando chelati di ferro (Sequestre- 
ne, Hampiron, Bolikelfe e Farben). Distribuiti 
nel terreno, a lato delle piante, mediante palo 
iniettore, nella prima settimana di marzo, 
hanno fornito ottimi risultati sulla vegetazione 
in terreni dotati di sufficiente umidità. 


gio Giugiaro, noto designer di auto di succes- 
so, che ha tratteggiato le linee modernissime 
ed esclusive dei nuovi trattori Same - Lambor- 
ghini - Hurlimann. Un rivoluzionario sistema 
di fissaggio dei vetri alla cabina, con uno spe- 
ciale collante, ha permesso di eliminare le 
guarnizioni e di contenere la presenza dei 
montanti a vantaggio della visibilità. Questi 
trattori sono i primi al mondo a montare un 
acceleratore elettronico. Rinvii meccanici e 
cavi di acciaio sono stati sostituiti da un reo- 
stato che invia impulsi elettrici alla pompa di 
iniezione. L'agricoltore può così disporre di 
un pedale elettronico molto dolce e preciso a 
tutto vantaggio del comfort e del perfetto do- 
saggio dell'emissisone di potenza. Un'altra 
invenzione originale è l'applicazione della 
elettronica alla doppia trazione e al differen- 
ziale. 


Trattori firmati Giugiaro. E' la matita di Gior-: 


ma soprattutto una produzione 


omogenea in ogni epoca dell’anno 


Un elevato valore alimentare 


Servizio di 
Roberto Bartolini 


Molti di noi coltivano in casa 
o.in giardino piante di diver- 
se dimensioni che vegetano 
anziché su terra, in un sub- 
strato artificiale. 

Oggi questa tecnica, nota da 
molti anni come coltura idro- 
ponica, è stata opportuna- 
mente ‘adattata, da una so- 
cietà spagnola chiamata 
Eleusis - Madrid, al settore 
delle foraggere destinate al- 
l'alimentazione zootecnica. 


Il principale vantaggio consi- 
ste nel poter avere a disposi- 
zione per tutto l'arco dell’an- 
no foraggio fresco, senza oc- 
cupare nemmeno un centi- 
metro di terreno aziendale. 

Si tratta di far germinare in 
vassoi di materiale plastico, 


' disposti uno sull’altro sopra 
| scaffalature zincate, semi di 


cereali e di leguminose in ci- 
cli di coltura di circa otto 
giorni. 


L’irrigazione e il drenaggio 
sono completamente auto- 
matizzati. Torri verticali a 
valvole alimentano, median- 
te collettori, ognuno dei vas- 
soi previa filtrazione dell’a- 
qua alla presa principale. 


| L'allevamento di queste es- 
‘“senze foraggere si realizza 
all'interno di strutture clima- 
tizzate con regolazione, tra- 
mite computer, di temperatu- 
ra, umidità e illuminazione. 
In Spagna sono già numero- 
se le aziende zootecniche 
che hanno allestito interi ca- 
pannoni, illuminati da lam- 
pade fluorescenti. 

Il sistema garantisce una 
produzione di foraggio omo- 
genea durante l’arco dell’an- 
no con risparmio di acqua 


(due litri ogni chilogrammo 
di foraggio), di superficie ed 
anche di energia, poiché si 
eliminano di colpo le lavora- 
zioni del terreno, la semina e 
la raccolta. Le aziende agri- 
cole spagnole che hanno 
sperimentato . l’idroponica 
per le foraggere, stimano il 
costo di un chilogrammo di 
foraggio di circa 50 lire. 


Questo foraggio verde ha un 
elevato valore alimentare ed 
è molto completo, dato che 
l'animale mangia la parte 
aerea della pianta, le foglie 
verdi, parte dei semi e la zo- 
na radicale, ricca in zuccheri 
e proteine. L'animale lo con- 
sidera un alimento molto 
gradito grazie al suo aspetto 
fresco e al suo colore invi- 
‘ tante. 
L'aggiunta di foraggio verde 
idroponico alla razione gior- 
naliera dell'animale ha con- 
sentito, in alcuni allevamen- 
ti, di fare a meno di vitamine 
sintetiche e di altri integrato- 
ri, grazie all'alto contenuto 
di vitamina E, Ced A, con be- 
nefici effetti sulla fertilità e la 
fec6ndità degli animali. Se 
somministrato correttamen- 
te questo nuovo foraggio de- 
termina anche un incremen- 
to di digeribilità degli altri 
componenti della razione, 
mettendo al riparo l'allevatò- 


| re da noiosi inconvenienti 


causati dal cambio di ali- 
mentazione. durante l’anno. 


Non dimentichiamo infine la 
possibilità di destinare a col- 


| ture più redditizie quella su- 


perficie dell'azienda desti- 
nata alle essenze foraggere, 
che l’allevatore comunquesi 
garantisce grazie ad una col- 
tivazione al coperto. 


BALLO DEI BAMBINI 
con ORVISI il negozio di giocattoli più rinomato 
della città dalle ore 15,30 alle 19 


21 mercoledì - BAMBINI IN MASCHERA. Diamo il benvenuto 
‘a Mr. Camevale! Magia, incantesimi, sortilegi e tanto diverti- 
mento coinvolti in un pomeriggio magicamente allegro. | mini 
ballerini Alen e Noemi con balli internazionali in stile. 22 giove- 
dîî - ORVISI IN PISTA DA BALLO. Giochi, giocattoli e diverti- 
mento. | mini ballerini Alen e Noemi con danze latino-america- 
ne. 23 venerdì - NEL PAESE DEI BALOCCHI. Premiazione del- 
le Maschere più originali spettacolo, allegria e crostolada mat- 
ta. | mini ballerini Alen e Noemi con danze standard. 24 saba- 
+ to- | BAMBINI APPLAUDONO | PAPA' CHE BALLANO. | mini 
ballerini Alen'e Noemi con la Lambada. 25 domenica - SPEC- 
CHIO, SPECCHIO DELLE MIE BRAME-CHI SARA' LA PIU' BEL- 
LA MASCHERINA DEL REAME? Premiazioni. 26 lunedì - MA- 
SCHERE e SPETTACOLO DI MAGIA. Con la partecipazione di 
«ALINDA» di 9 anni del Club Magico Triestino. 27 martedì - 
MEGA CARNEVALE DEI BAMBINI. Musica, spettacolo, diverti-. 
mento al DISCOVIP. con Orvisi giocattoli, pizze a metro, Mega 
Panino per tutti. 4 a 


DISCOTECA PRINCEPS VIP PIANO BAR 


GRIGNANO - TRIESTE - Tel. 040/224544 (lunedì chiuso) 


Venerdì 23 - FIESTA BRASILEIRA - Spettacolo col gruppo brasiliano. 


SERATE di CARNEVALE 
dalle ore 22 


21 mercoledì - EROTIC CARNEVAL. Con la NEW FASCHION 
DRUMS BALLETS che vi farà sballare con suoi ritmi e percus- 
sioni. Premiazione. 22 giovedì - GIOVEDI" GRASSO - FINO AL- 
LE ORE 06. REVIVAL ANNI '60. Direttamente dal Camevale di 
Venezia. IL GRUPPO FOLCLORISTICO UNGHERESE Violini, 
cembali, violoncelli, frittole, crostoli, spaghettate e fotografie. 
24 sabato - SABATO GRASSO - FINO ALLE ORE 06. SUPER 
HITS - MUSIC SHOP. Dischi e crostolada. 25 domenica - Fi 
NALISSIMA. CAMPIONATO MONDIALE A SQUADRE DI CAL- 
CETTO. Trofeo Princeps. Elezione Miss-Mister Polpaccio. 27 
martedì - CRAZY NIGHT - VEGLIONISSIMO. Cena all'america- 
na a cura del Ristorante Principe di Metternich. Giovedì Gras- 
$0 al Ristorante Principe di Metternich: «Cena e musica» con 
un gruppo folcloristico ungherese. 


Re 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


MOBILIFICIO provincia di Go- 
rizia cerca arredatore/ice au- 
tomunito per ricerca clienti 
esterno negozio su Gorizia e 
Tfieste. . Tel. 


NEGOZIO merceria cerca 
commessa 25/35 anni esperta 
nella vendita, dinamica, per- 
fetta conoscenza serbo croato. 
Presentarsi solo se in posses- 
so dei requisiti richiesti. Lu- 
nedi h 8.30 presso Penelope 
via Carducci 43. (A904) 


NUOVA agenzia cerca sino- 
reline 20/40 per facile lavoro 
esterno. No vendita. Fisso + 
premi. Presentarsi dalle 9 alle 
12 agenzia Tris v. Pescheria 
11/B. (A52060) 


OEMMECI Snc assume ragio- 
niere esperto contabilità ordi- 
naria conoscenza tedescòin- 
glese. Presentarsi 9-12 Zona 
Industriale Noghere. (A8274) 


OPERAI elettricisti impianti in- 
dustriali, perito elettrotecnico 
cerca ditta locale in espansio- 
ne inviare curriculum scrivere 
a Cassetta n. 26/P Publied 
34100 Trieste. (A864) 


OTTICO esperto laboratorio:e 
contattologia cercasi offrendo 
interessante stipendio e futura 
gestione raparto. Scrivere a 
cassetta n. 9/R Publied 34100 
Trieste. (A899) 


PASTICCIERE, aiuto pasticcie- 
re cercasi. Scrivere a cassetta 
n. 14/R Publied 34100 Trieste. 
(A908) 

PRENATAL cerca commessa 
primo impiego 19-29 ani, cono- 
scenza sloveno/croato. Pre- 
sentarsi lunedì 19.02.90 ore 
10-12 negozio via S. Lazzaro 
16. (A843) 


PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni, impegnata con pro- 
gramma di espansione su Go- 
rizia Monfalcone e zone limi- 
trofe, assume tre giovani da 
specializzare alla vendita di 
prodotti finanziari assicurativi. 
Si richiede età compresa fra 
22 e 28 anni, diploma di scuola 
superiore, predisposizione ai 
contatti umani e a un lavoro di- 
namico. Si offre inqguadramen- 
to quale dipendente della so- 
cietà provvigioni e incentivi 
che assicurano alti guadagni, 
training iniziale e costante for- 
mazione professionale. Proie- 
zioni di carriera. Presentarsi: 
Alleanza Assicurazioni - Cor- 
so Italia 51 Gorizia - tel. 
0481/533805-791033. (B49) 


PRIMARIA compagnia leader 
rami danni-vita ricerca ele- 
menti validi da inserire nel 
proprio organico consulente 
produttivo offresi elevate op- 
portunità. Inviare dettagliato 
curriculum a Publied cassetta 
n. 5/R 34100 Trieste. (A00891) 
PROGRAMMATORI Basic, an- 
che prima esperienza, società 
seleziona. Lavoro in'‘zona di 
residenza. Telefonare Ufficio 
del personale 049-8072878. Ri- 
ferimento «Top». (G62) 
PULITRICI pulitori automuniti 
disponibili ore serali cercasi 
presentarsi via Agro 3/1 lunedì 
19/2 ore 8.30-10.30. (A837) 
RAGAZZA bella presenza mi- 
nimo'20 anni sala giochi cerca. 
Tel. 040/7622456. (A52494) 
REAN Computers Spa cerca 
tecnico elettronico possibil- 
mente con esperienza bienna- 
.le di assistenza tecnica su ela- 
boratori per manutenzione 
proprio parco clienti. Richie- 
desi conoscenza sistema ope- 
rativo ms. dos. telefonare lu- 
nedi 19/2/90 ore 9-12 tel. 040- 
307988. (A872) 
RESPONSABILE amministrati- 
vo esperienza contabilità iva 
paghe banche anche part-time 
società commerciale cerca. 
Scrivere a cassetta n. 10/R Pu- 
blied 34100-Trieste. (A907) 
RISTORANTE cerca camerieri 
ambosessi zona Monfalcone 
telefonare 0481/481803. (C069) 
RIVENDITORE Olivetti Perso- 
nal computer e macchine per 
ufficio assume n. 1 tecnico 
hardware per potenziamento 
organico. Richiesti curriculum 
vitae, preferibilmente cono- 
scenza croato/sloveno. Invia- 
re a cassetta n. 3/R Publied 
34100 Trieste. (A885) 

SOCIETA assume per la pro- 
vincia di residenza candidati 
per selezione personale e visi- 
te su appuntamento. Inquadra- 
mento immediato. Zona di la- 
voro provincia di residenza. 
Mensile L. 1.800.000. (G63) 
SOCIETA commerciale cerca 
impiegata esperienza import 
export ottima conoscenzain- 
glese pratica computer. Tel. 
733673 chiedendo sig.ra Sie- 
ga. (A848) 

SOCIETA internazionale di en- 
gineering navale ricerca gio- 
vane perito possibilmente 
elettrotecnico o macchinista 
navale buona conoscenza in- 
glese militesente. Offresi in- 
quadramento con contratto di 
formazione sede di lavoro 
Trieste. Scrivere Casella 
1031/N Publirama Spa 1612 
Genova. (G.PUBL.) : 
STUDIO amministrazione im- 
mobiliare assume apprendista 
massimo 19 anni con mansioni 
impiegata-dattilografa. Scrive- 
re casella n. 22/P .Publied 
34100 Trieste. (A016) 

STUDIO dentistico in Monfal- 
cone e Udine cerca odontoia- 
tra per collaborazione. Inviare 
dettagliato curriculum a cas- 
setta’ n. 14/P_Publied 34100 
Trieste. (C067) 

STUDIO dentistico ricerca as- 
sistente dentale. Manoscrive- 
re a cassetta n. 20/P Publied 
34100 Trieste. (A00841) 
SUBITO impiego stabile a di- 
plomato superiori, conoscen- 
za attiva sloveno, tedesco, in- 
glese. Scrivere a cassetta n. 
2/R Publied 34100 Trieste. 884 
2.400.000 offriamo collabora- 
tori/trici residenti provincia 
Trieste, Gorizia per facile atti- 
vità anche part-time, no porta- 
porta. Richiedesi da 23 a 65 
anni, automuniti, buona pre- 
senza. Presentarsi martedì 20 
febbraio ore 20 Monfalcone 
via Cosulich 55. (F023) 


0481/99142. © 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
e — 


AGENTE zona Trieste settore 
alimentare per alimentari vini 
birre dolciumi cercasi buon 
portafoglio provvigioni e clien- 
tela attiva esistenti. Scrivere a 
cassetta n. 12/R Publied 34100 
Trieste. (A909) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. A.A. SGOMBERIA- 
MO gratuitamente rapidamen- 
te abitazioni cantine soffitte 
acquistiamo massime valuta- 
zioni mobili oggetti del passa- 
to. Telefonare 040/394391- 
365722. (A52518) 

A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 040/755192 947238 via 
Rigutti 13/1. (A00894) 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A00903) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A00903) 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate. poggioli 
con armatura appartamenti 


posa piastrelle. . Tel. 040- 
761585. (A52539) 
SIDDERSERVICE disinfesta- 


zioni pizzerie stabili aziende 
Varie applicazioni allontana- 
mento colombi preventivi tele- 
fonare 040/422240-44134. 
(A395) 


8 | Istruzione 


"mero 


ENCIP via Mazzini 32, telefono 
040/68846: dattilografia, conta- 
bilità, informatica, personal 
computer, lingua russa, pittu- 
ra, taglio cucito, estetica, mas- 
saggio, mani-pedicure. Orario 
segreteria: 9-12 e 16-20. (A840) 


9 Vendite 
d'occasione 


mIo 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature. mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste, 
tel. 040-767914. (A468) 
10 d'occasione 
e 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili, libri, 
mobili arredamenti. Telefona- 
re 306226-774886. (A52090) 
FUMETTI, Cartoline, Figurine, 
Libri, Oggetti, acquista Nonso- 
lolibri telefono 040-631562- 
759556: (A711) 


11 Mobili 


e pianoforti 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C002) 


Acquisti 


2| Commerciali 
n 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argenti 
e orologi d'epoca. V. Malcan- 
ton 14/B. Tel.040-631641. 
(A00889) 

CENTRAL gold acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28, | piano. (A602) 


3| Alimentari 


DIBEMA home service 569602 

418762 728215 Adambrau Pa- 

squa 1/2 1.450 Coaker 1.300 

René Briand 5.950 Port Osbor- 

ne 6.500 Teacher's 6.950 Moni- 

stroll 9.300 1/2 Kg caffé 3.400. 
Auto, moto 


A882) 
cicli 
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A.A.A.A.A. A.A. TRIESTE Auto- 
mobili S.R.L., concessionaria 
Fiat, via Giacinti 2, telefono 
040411990, usato selezionato 
con garanzia «SUS»: 126 '82, 
Panda 30 '85, Panda 45 Super 
'83, Panda 750 CL '86, 127 Su- 
per ‘83, Uno Sting '87, Uno 45 
Super ’86-'87, Uno 45 Super 
'90, Uno 60 CS '88, Uno Turbo 
'87, Ritmo 60 '81, Tipo 1400 
DGT '89, Lancia Trevi '85, A 
112 LX '83, Alfa Romeo 33 1500 
85, VW Golf GLS.’81, Golf GTI 
'81, Audi 80 GLE '81, Metro 900 
'86, Metro MyFair 5 porte '87. 
Permute usato per usato, ra- 
teazioni. (A868) 

A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE autorizzato. recupera sul 
posto automobili carcasse Tel. 
040-826943. (A00781) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A 735) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire . tel. 
040/566355. (A771) 

ALFA Romeo 33 TI 1.587 km 
8.000 vera occasione vendesi. 
Tel. 040/813242. (A00883) 
CROMA I|.E. grigio met. due 
mesi vita, 5000 km vende di- 
pendente Fiat. Fatturabile pos- 
sibilità pagamento rateale o 
leasing. Anche con eventuale 
permuta. Telefono 040-411990 
ore ufficio. (A868) 

DELTA GT ’85, Y10 4 WD '88, 
Suzuki 410 '86, Ritmo 70 S ’84, 
Panda 750 Super '88, Y104 WD 
‘88, Fire '89, Fiesta 1100, 5.TL 
'81, Rekord 2.3 D, GTI ‘79-80, 
Jetta 1.3, Mayfair '84, Alfasud 
1.3 ‘83 Concinnitas vende Ne- 
grelli 8040/307710. (A887) 
FIAT 124 Spider 1800 rossa 
perfetta vendo L. 15.000.000 
non trattabili tel. 040/231288. 
(A52537) 

FIAT 127 uniproprietario fine 
'80 1.300.000 tel. 040/380538- 
274426. (A52450) 


GARAGE Ferrari 040/761863 
Mercedes 500 SE 84, 450 SLC, 
280 SE 200 E 87, 300 E, 200 D, 
Audi 80 quattro 89, Delta HF 89, 
Porche 928 S 86, Bmw 795 i.88, 
Range Rover 89, 944 S 87, The- 
ma 86. Permute rateazioni. 
(A00901) 

LANCIA Thema '87 climatizza- 
tore selleria alcantara garan- 
zia 13.500.000. Telefonare 
040/308643. (A52497) 

LANCIA Thema i.e. Turbo nero 
full optional interni pelle ven- 
do L. 29.000.000. Tel. 040- 
231288. (A52537) 

PLAHUTA Concessionaria Fiat 
via Brigata Casale 1, tel. 
040/828281 «usato sicuro ga- 
rantito» Fiat 126 '85 '84; Panda 
30 '83 '82, 750 S '87, 750 CL 87, 
Uno 45 '84, 60S '87, Argenta 
120 i.e. '84, Lancia Thema i.e. 
"86, Prisma GT 1.6 i.e. ’87; Y10 
Fila '87; Alfa Romeo 75 1.8 '87; 
Ford Sierra 1.8'87; Audi 80'81; 
Lada Niva 4x4 '86. Permute ra- 
teazioni 60 mesi senza cam- 
biali visitateci!! (A00883) 
PORSCHE 924 '81 ottime con- 
dizioni vendesi 10.000.000 tel. 
040/941727, 13-14 e dopo le 20. 


REGATA 70 Km. 7020 Tel. 040- 
307132. (A5243214) 

TIPO 16 valvole rossa, vende 
dipendente Fiat. Anche paga- 
mento rateale, telefono 040- 
411950 ore ufficio. (A868) 

UNO turbo i.e. grigio canna fu- 
cile discrete condizioni. L. 
8.000.000 telefonare 
040/231288. (A52537) 

VENDESI Renault super 5 TSE, 
bianca, anno '85, bollo pagato, 
prezzo Quattroruote + acces- 
sori. Tel. 299622. (A52524) 
VENDESI Saab 9000 CD luglio 
1988. Telefonare ore. ufficio 
040/214745.(A811) 

126 buone condizioni, anno 
1974, vendo 750.000. Telefona- 
re 040/226662 ore ufficio, 
A52475) 

3.000.000 vendo Lancia Delta 
1300 4 marce novembre ‘81. 
Telefonare 040-271233. sera. 


5 Roulotte 
nautica, sport 
n 


IN marina prestigiosa vendesi 
posti barca varie metrature. 
Grimaldi 040-764952.(A1000) 
PILOTINA accessoriata h.p. 25 
posto Grado vendesi occasio- 
ne tel. 040/363200. (A902) 
VENDESI motoscafo sportivo 
lungh. m 9.90, largh. m 3.30; 
motorizzazione, benzina, 
2X330 cv Mercruiser, velocità 
40 nodi, 4 posti letto, cucina, 
bagno, ampio pozzetto, supe- 
raccessoriato: Telefonare ore 
ufficio 0432-84391. (C055) 
Offerte 
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AFFITTO posti letto con uso 


Stanze e pensioni 


‘bagno prezzi modici tel. 

040/365550. (A52486) 

18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e 


A. CERCHIAMO alloggi da af- 
fittare uso transitorio qualsiasi 
zona go uso ufficio centrali. 
Faro 040-729824. (A-017) 
ALVEARE 040/724444 abbia- 
mo numerose richieste per ap- 
partamenti arredati, vuoti, ma- 
gazzini; assicuriamo serietà 
contrattuale. (A52512) 
CASAPIU’ 040-60582 cerchia- 
mo urgentemente per cliente- 
la selezionata non residente 
appartamenti arredati, varie 
grandezze. Assicuriamo nes- 
suna spesa per proprietari, 
massima serietà, riservatez- 
za. (A07) 

CERCO in Trieste ufficio in af- 
fitto piani bassi ascensore 
50/70 mq. Telefonare 
0481/410567. (A52507) 
DIRIGENTE d'azienda non re- 
sidente cerca in affitto appar- 
tamento due stanze anche in 
collina possibilmente vista 
mare. Telefonare 040-727301. 
(A00799) 

NON residente referenziato 
cerca appartamento possibil- 
mente arredato stanza sog- 
giorno cucina bagno. Tel. 040- 
418734. (A00863) 
RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca appartamento in 


affitto max 450.000 tel. 

040/362158. (A00896) 

19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e ________ 


A. AFFITTASI ammobiliato cu- 
cina soggiorno 2 stanze via 
Commerciale con vista. Tel, 
040/764664. Ag. Imm. Tomma- 
sini & Scheriani. V. S. Lazzaro 
9. (A020) 

A. AFFITTASI locale d’affari v. 
Sanzio con ampie vetrine. Tel. 
040/764664. Ag. Imm. Tomma- 
sini & Scheriani. (A020) 

A. PIRAMIDE affitta studenti 
appartamento centrale 3/4 po- 
sti letto 700.000. mensili. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE affitta locale Ma- 
donnina ristrutturato con sop- 
palco 750.000 mensili altro zo- 
na Garibaldi stesso prezzo. 
040/360224. (A010) 

ABITARE a Trieste. Ospedale, 
arredato non residenti, recen- 
te. Soggiorno, cucinetta, ma- 
trimoniale, bagno. 500.000. 
040-771164. (A00873) 
ABITARE a Trieste. Sistiana, 
ufficio nuovo, grande metratu- 
ra, garage. 2.000.0000 040- 
771164. (A00873) 

ABITARE a Trieste. San Mar- 
co, locale 90 mq; carraio, vetri- 
na, servizio. 700.000. 040- 
771164. (A00873) 

ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale, uso foresteria, bene ar- 


redato. Grande metratura. 
1.000.000. 040-771164. 
(A00873) 


AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccole stanze uffi- 
cio arredate, recapiti postali 


AFFITTASI © 


VICINANZE TRIBUNALE 250 MQ 
USO UFFICIO CON POSTI AUTO. 


TELEFONARE 7781450 


IL PICCOLO 


telefonici, domiciliazioni ditte, 
servizi segreteria, 040-390039 
Multistudio. (A00794) 


AFFITTASI - (zona) BATTISTI - 
USO UFFICIO mq. 40 - 2 vani, 
servizio, centralriscaldamento 


- 600.000. mensili. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 040-750777. 
{A866) 


AFFITTASI - CENTRALISSIMI - 
USO UFFICIO - 2.0 , 3.0 piano - 
5 vani, servizio, autoriscalda- 
mento. ESPERIA. Battisti, 4. 
Tel. 040-750777. (A866) 
AFFITTASI - ‘SANGIACOMO 
USO UFFICIO - 1.0 piano - 4 va- 
ni, servizio. 350.000. mensili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 040- 
750777. (A866) 

AFFITTASI 2 appartamenti per 
non residenti 2 stanze cucina 
bagno tel. 040/774221. 
(A52514) 

AFFITTASI a non residenti ap- 
partamenti ammobiliati Mug- 
gia La Chiave 040/272725. 
(D25) 

AFFITTASI centralissimo pre- 
stigioso appartamento ampia 
metratura uso foresteria Pro- 
getto casa. 040-767548. (A013) 
AFFITTASI non residenti ap- 
partamento stanza:cucina ser- 
vizi telefonare. vore ufficio 
040/761149. (A00836) 
AFFITTASI prestigioso centra- 
lissimo ufficio 9 stanze. Tel. 
040/368168. (A52506) 
AFFITTASI ROIANO Centro 
LOCALE D'AFFARI mq 28 2 fo- 
ri. ESPERIA Battisti, 4 tel. 040- 
750777. (A866) 

AFFITTASI vicinanze Tribuna- 
le 250 mq uso ufficio con posti 
auto. Telefonare 040/7781450. 
(A050033) 

AFFITTASI VICOLO ROSE 
(Roiano) MOBILIATO Stanza 2 
letti, salotto-cucina, bagno,- 
centralriscaldamento. 500.000 
comprese spese. ESPERIA 
Battisti, 4 Tel. 040-750777. 
(A866) n 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Canale palazzo signorile af- 
fittasi appartamento adatto uf- 
ficio, 7 stanze bagno soffitta. 
(A00845) » 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- zona Ospedale affittasi locale 
affari due fori magazzino sop- 
palco ottimo stato trattative ri- 
servate. (A00845) 

ALVEARE 040/724444 D'An- 
nunzio arredato non' residenti 
bistanze, cucina, bagno. 
450.000. (A52512) 

ALVEARE 0040/724444 locale 
primingresso semicentrale 
adatto ufficio/negozio/magaz- 
zino: mq 85, bagno, cortiletto. 
(A52512) 

ARA 040/363978 affitta non re- 
sidenti zona Pam mini ammo- 
biliato lire 350.000. (A854) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento arredato zo- 
na Garibaldi soggiorno stanza 
servizi non residenti. Tel. 040- 
69425. (A00863) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento arredato non 
residenti zona Stadio soggior- 
no; stanza. servizi tel. 040- 
69425. (A00863) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta 2 stanze uso ufficio centra- 


lissime tel. 040-69425. 
(A00863) 

CASAPIU’ 040-60582 affitta ar- 
redati. cucinino, soggiorno, 


matrimoniale, bagno non resi- 
denti. (A07) 


CASAPIU’ 040-60582 affitta Co- 
roneo-Garibaldi locali affari 
buone condizioni da 30 mq. 
(A07) 

CASAPIU’ 040-60582 arredato 
soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, non residenti referen- 
ziati. (A07) 


Lloyd Adriatico 


accetta richieste 
di locazione per 


NEGOZI e UFFICI 


di superfici varie con aria con- 
dizionata e autorimessa nel 
nuovo edificio di 
Trieste - via Locchi 
RE 
Scrivere a: Lloyd Adriatico Spa 
Direzione affari immobiliari 

Largo U. Irnerì, 1- 34123 Trieste 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Uffici varie metrature zone: 
Valdirivo, Pascoli, Stazione, 
Sant'Antonio, Ghirlandaio. Da 
600 mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Barcola in palazzina arre- 
dato, vista mare: salone, cuci- 
na, tinello, quattro stanze, tre 
bagni, posto auto. Foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Duino posto auto in garage. 
80 mila. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA magazzini: zona Fiera 120 
mq, zona Baiamonti 200 mq. 
Passo carrabile. Da 600 mila. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Battisti due locali 
d'affari adiacenti. Circa 100 
mq ciascuno, anche separata- 
mente. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Prosecco in palazzina com- 
merciale eleganti uffici indi- 
pendenti, 700 mq totali divisi- 
bili, ampio parcheggio, aria 
condizionata. Informazioni 
presso nostro ufficio Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA via Roma prestigioso uffi- 
cio di 330 mq: dodici stanze, 
servizi. Perfetto. 040/366811. 
‘(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA Padriciano villino con giar- 
dino e garage: saloncino, cuci- 
na, tre camere, tre bagni, ripo- 
stigli. Foresteria. 040/3668111. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA in stabile moderno attico 
monolocale bene arredato con 
terrazzone vista mare e città, 
zona Baiamonti. 700 mila. Non 
residenti. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati con 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno; zone: Cantù, Colo- 
gna, Severo. Da 670 mila. 
040/366811. (A01) 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale mq 31 pianoterra rialza- 
to via Conti. Tel, 040-771301 fe- 
riali 9-13. (A52540) 


GREBLO 040/362486 Adiacen- 
te Sanzio negozio 60 mq nuovo 
altro 72 mq recente. (A016) 


GREBLO 040/362486 affitta a 
non residenti Locchi 3 stanze 
servizi non arredato Boschetto 
2 stanze servizi arredato. 
(A016) 

IMMBILIARE BORSA  040- 
368003 affitta contratto transi- 
torio appartamenti in perfette 
condizioni due/tre stanze cuci- 
na bagno moderni conforts. 
Canoni da 400.000 mensili. 
(A876) 

IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 affitta uso ufficio allog- 
gi una/tre stanze servizi diver- 
se zone. Canoni da 250.000 
mensili. (A876) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta uso foresteria al- 
loggi vuoti tre/cinque stanze 
cucina servizi. Canoni da 
450.000 mensili. (A876) 


LORENZA affitta : Imbriani, uf- 
ficio, 9 stanze, servizi. Altro, 
Torrebianca 4 stanze, servizi. 
040-734257. (A857) 

LORENZA affitta: Valdirivo, ca- 
sa epoca, ufficio signorile, 4 
stanze, 2 stanzette, servizi, ri- 
scaldamento autonomo 040- 
734257. (A857) 

MAGAZZINO via Catullo 12, 30 
metri quadrati. circa, affittasi 
tel. 040/61730 ore ufficio. 
(A897) 

MONFALCONE privato affitta 
uso ufficio/ambulatorio cen- 
tralissimo 1.0 piano 120 mqsa- 
lone quattro stanze doppi ser- 
vizi garage.  0481/46946. 
(CO53) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
due stanze cucina bagno mo- 
bili nuovi conforts, zona Pucci- 
ni 500.000. (A00896) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
Carpineto soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno ammobi- 
liato posto macchina conforts 
470.000. (A00896) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
in casetta con giardinino ca- 
mera soggiorno cucinotto au- 
tometano mobili nuovi tv color 
450.000. (A00896) 

PAI Bagnoli magazzino 200 
mq nuovo accesso camion 
1.300.000 tel. 040-301531 17- 
19.30. (A00870) 

PAI via Fabio Severo 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
450.000. Tel. 040-301531 17- 
19.30. (A00870) 

PIZZARELLO 040/766676 uffi- 
cio centralissimo recente 6:va- 
ni servizi affittasi 1.500.000. 


(A03) 

PIZZARELLO 040/766676 zona 
Rotonda Boschetto arredato 
recente due stanze cucina ba- 
gno' poggiolo affittasi 550.000 
mensili non residenti. (A03) 
QUADRIFOGLIO CAPODI- 
STRIA affittasi appartamento 
per non residenti non arredato 
angolo cottura tinello, servizi, 


2 camere, ripostiglio. 
040/630174. 
QUADRIFOGLIO  COMMER- 


CIALE ‘affittasi appartamento 
arredato per:non residenti.re- 
ferenziati, 150 mq, termoauto- 
nomo. 040/630175. 
QUADRIFOGLIO SAN CILINO 
affittasi appartamentino arre- 
dato per non residenti 50 mq 
ca, termoautonomo, in ottime 
condizioni. 040/630174 

SAI amministrazioni 
040/763600 non residenti mi- 


niappartamento affittasi. 
(A52527) 
SAI amministrazioni 


040/763600 zona tribunale. Tri- 
bunale ufficio 150 mq III piano 
autometano ascensore 
1.500.000 eventuale . posto 
macchina. (A52527) 

STUDIO 4 040/728334 mansar- 
da centralissima 50 mq uso fo- 
resteria perfette condizioni. 
(A00898) 

STUDIO 4 040/728334 affitta 
Corso Italia ufficio due stanze 
stanzetta servizio autometa- 
no. (A00898) D 
STUDIO 4 040/728334 affitta uf- 
ficio Battisti 150 mq perfette 
condizioni. (A00898) 

VIP. 040-65834 REDIPUGLIA 
villa arredata salone cucina 
quattro camere doppi servizi 
box giardino mensili 1.200.000 
contratto a termine. (A 20) 


20 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. CARTA BLU FI- 
NANZIAMENTI EROGA DIRET- 
TAMENTE PRESTITI IN TEMPI 
BREVI TUTTE LE CATEGORIE 
LAVORATORI ANCHE SENZA 
CAMBIALI. 040/54523. (FO) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
ARTIGIANI-COMMERCIANTI- 
DIPENDENTI PRESTITI FINO 
30.000.000. FIRMA SINGOLA 
NESSUNA SPESA ANTICIPA- 
TA. 040/55010. (FO) ? 
A.A.A.A.A. A.A.A. L & S finan- 
zia dipendenti artigiani liberi 
professionisti in firma singola 
fino a 30.000.000 con c/c posta- 
li tel. 040/578969. (A52536) 
A.A.A.A.A. A.A. FINANZIA- 
MENTI fino a 200.000.000 ad 
aziende commerciali e artigia- 
ne e a lavoratori autonomi. 
Tel. 040/567026. (A52536) 
A.A.A.A.A. A. MUTUI a tasso 
agevolato con o senza ipoteca 
per acquisto di immobile e per 
liquidità. Tel. 040/578969. 
(A52536) 

A.A.A. ASSIFIN piazza Goldoni 
5, finanziamenti immediati alle 
migliori condizioni. Discrezio- 
ne, consulenze, preventivi 
gratuiti. 040/773824. (A878) 
A.A: ALVEARE  040/724444 
SAN GIACOMO passaggio 
reddito. dimostrabile: caffè, 
dolciumi, vastissima licenza, 
30.000.000 finanziabili. 
(A52512) 


IPIFIM s.p.A2 


CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi 
a tutti - 
da 1 a 25.000.000 
Trieste via Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine Tel. 0432/507266. 


Capitali 
Aziende 


A. ASSOLUTA discrezione: 


prestiti rapidissimi: casalin- 
ghe, lavoratori, pensionati. 
Firma . singola. 040/365797. 
(A878) 


A. PIRAMIDE centralissima 
edicola occasione 65.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE paninoteca con 
cucina forte lavoro 85.000.000 
possibilità finanziamento. 
040/360224. (A010) 
ABBIGLIAMENTO anche spe- 
cializzato intimo, centralissi- 
mo oppure altre zone TABAC- 
CHI giornali ottimo PANINO- 
TECA  birroteca splendida 
geom. MARCOLIN 040/773185 
mattine. (A52547) 

ADRIA 040/68758 cede LICEN- 
ZA tab. XIV/5 trasferibile zona 
1. (A00875) 

ADRIA 040/68758 cede CAR- 
TOLERIA-GIOCATTOLI semi- 
centrale avviatissimo. (A0875) 
ADRIA 040/68758 cede FRUT- 
TA-VERDURA zona prestigio- 
sa reddito dimostrabile si esa- 
mina possibilità. gestione. 
(A0875) 

ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIA centrale ben attrezzata ot- 
timo reddito. (A0875) 

ADRIA 040/68758 cede PE- 
SCHERIA zona S. Giacomo 
60.000.000 comprensivi del be- 
ne immobile. (A00875) 

ADRIA 040/68758 cede ELET- 
TRODOMESTICI-HI-FI tutto per 
la registrazione visiva e sono- 
ra ottimamente avviato. 
(A00875) 

ADRIA 040/68758 cede PIANTE 
TROPICALI-OGGETTISTICA 
unico in zona ottimo reddito. 
(A00875) 

ADRIA 040/68758 cede CAL- 
ZATURE unico in zona affitto 
ridotto ampie vetrine 
65.000.000. (A00875) 

ADRIA 040/68758 ede DEGU- 
STAZIONE-BAR-ANALCOLI- 
CO ottimo prezzo causa malat- 
tia 45.000.000 possibilità svi- 
luppo. (A00875) 

ADRIA v.. S. Spiridione 12 
040/68758 cede ALIMENTARI 
ampia licenza zona popolosa 
ottimamente avviato. (A00875) 
ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/68758 cede. ABBIGLIA- 
MENTO DONNA zona S. Gia- 
como ben avviato piccola me- 
tratura. (A0875) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/68758 cede AUTOFFICINA 
attrezzata zona. Ippodromo 
ampia metratura 25.000.000. 
(A00875) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede rivendita TA- 
BACCHI-GIORNALI ottimo 
reddito zona popolosa causa 
malattia. (A00875) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 affitta locale d'affari 
semicentrale 220 mq con ser- 
vizi adatto molteplici attività. 
(A00875) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- cedesi abbigliamento intimo 
com ampia licenza ottimo la- 
voro e passaggio, FRUTTA E 
VERDURA ottimo avviamento 
zona San Michele, TABACCHI 
ottimo reddito. (A00845) 
AVVIATO studio odontoiatrico 
cedesi a Gorizia (centro città). 
Telefonare 0481/31167 oppure 
0481/530393. (B001) 

BOX vendesi zona Agavi. Tel. 
040/764664. (A020) 

CASAPIU’ 040-60582 cedesi 
urgentemente per motivi fami- 
gliari prestigioso supermerca- 
to, rinnovato, zona densamen- 
te popolata, forte passaggio. 
Elevato giro affari, ottimi gua- 
dagni. Prezzo interessantissi- 
mo. (A07) 

CEDESI - (zona) CATTINARA - 
Bellissima PROFUMERIA BI- 
GIOTTERIA e ARTICOLI FU- 
MATORI - occasione - Per età. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 040- 
750777. (A866) 

CEDESI - (zona) FLAVIA - 
FRUTTA-VERDURA UNICA 
NELLA ZONA - Molto lavoro 
anche CONFINANTI - Cedesi 
per età - OCCASIONISSIMA 
30.000.000. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040-750777. (A866) 

CEDESI - Negozio CENTRA- 
LISSIMO - 3 fori - Articoli GOM- 
MA - PLASTICA - ARTICOLI e 
ATTREZZATURE SPORTIVE 
più TABELLA MATERIALI vari 
per costruzioni - Occasione 
per età. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040-750777. (A866) 

CEDESI - SAN GIACOMO - Ne- 
gozio COMMESTIBILI vasta li- 
cenza - OCCASIONISSIMA - 
cedesi per età. ESPERIA Batti- 
Sti 4, tel. 040-750777. (A866) 
CEDESI - Tabella XII al minuto 
e all'ingrosso, con locale vuo- 
to CENTRALISSIMO. 
40.000.000. trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040-750777. 
(A866) 


PRIMARIA FINANZIARIA” 
ITALO-FRANGESE 


propone mutui per acqui 

Sti e ristrutturazioni SU 
appartamenti 
negozi x 
leasing immobiliare 

® Erogazione in/15 giorni 


Telef. 040/361591 - 361991 


latteria caffè ben av- 
CEDESI fefonare 040/828629. 
(A52853) " 
CEDESI licenza, inventario 
piccolo Bar analcolico - zona 
Garibaldi - 15.000.000. Ag. Me- 
ridiana 040733275. (A822) 
CEDESI negozio da barbiere 
completamente arredato în ot- 
tima posizione prezzo interes- 
sante con possibiità anche di 
gestione. Tel. 040/366425 ora- 
rio negozio (A52054) 
CEDESI rivendita tabacchi. Te- 
lefonare dalle ore 13 alle ore 
15.040/300952. (A52351) 
DOMUS IMMOBILIARE Cen- 
tralissimo centro estetico-gin- 
nico con attrezzature, arreda- 
mento, locazione muri, cedesi 
50 milioni. Informazioni pres- 
so nostro ufficio Galleria Ter- 
gesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE dispo- 
nibilità licenze tabelle I-V-VI 
zone: Barriera-D'Annunzio, da 
50 milioni. Informazioni pres- 
so nostro ufficio Galleria Ter- 
gesteo Trieste. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE licenza 
vendita animali, articoli ine- 
renti alla zoofilia, avviamento, 
arredamento, eventuale in- 
ventario. 55 milioni. Informa- 
zioni presso nostro ufficio Gal- 
leria Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE profu- 
meria bigiotteria, posizione 
centrale con galleria vetrine, 
avviamento, locazione muri. 
60 milioni. Informazioni pres- 
so nostro ufficio Galleria Ter- 
gesteo Trieste. (A01) 
DROGHERIA 16 tabelle vende- 
si miti pretese. Tel. 
040/822397-820584. (A52441) 
FARO 040/729824 latteria caffè 
bar analcolico tab. 1/A zona 
Locchi 29.000.000. (A017) 
FINANZIAMENTI a tutte le ca- 
tegorie senza limiti di cifra, ra- 
pidità e riservatezza, anche 
firma singola. Telefono 0481- 
790449. (G59) 

FINANZIAMENTI rapidi: ad ar- 
tigiani, commercianti, ditte, di- 
pendenti , (anche protestati). 
040/766681. (A612) 

GEOM. SBISA': attività vendita 
ingrosso spezie, aromi, pro- 
dotti dolciari cedesi 
25.000.000. 040-942494. (A830) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
vende immobile commerciale 
zona Brigata Casale 
80.000.000. (8001) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
VENDE Gorizia e provincia: la- 
vanderia, negozio scarpe, 
merceria, profumeria, articoli 
sportivi, elettrodomestici, ab- 
bigliamento, tabacchi ed altri. 
Trattative riservate. (B001) 
IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 cede abbigliamento 
bambini zona Battisti 80 metri 
quadrati con ampie vetrine di 
esposizione. Trattative riser- 
vate. (A876) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 cede fiori e piante con 
ottimo avviamento - posizione 
interessante. Trattative riser- 
vate. (A876) 

IMMOBILIARE BORSA. 040- 
368003 cede trattoria bene av- 
viata in posizione di intenso 
traffico “ adatta conduzione fa- 
miliare. Trattative riservate. 
(A876) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
drogheria-profumeria, avvia- 
tissima, rionale. Informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A00851) 

LATTERIE rionali cedesi in ge- 
stione o vendesi. Per informa- 
zioni telefonare al n. 040- 
946631. (A862) 

MONFALCONE KRONOS: Av- 
viata attività cartoleria in zona 
centrale, prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, centrale avviato nego- 
zio tessuti. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Marina Julia atti- 
vità commerciale stagionale 
vasta licenza vendesi. (C072) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Lignano. Sabbia- 
doro ristorante pizzeria bar 
gelateria cedesi. Altro Ronchi 
dei Legionari bar trattoria am- 
pio parcheggio. (C072) 
MONFALCONE: dipendenti, 
autonomi, pensionati, casalin- 
ghe finanziamo. Firma singo- 
la. 0481-411640, 040-370090. 


Vie 
NEGOZIO abbigliamento cen- 
trale bene avviato cedesi tel. 
040/7382875 ore 14-15. (A808) 
OREFICERIA rionale cede atti- 
vità. Telefonare ore pasti 
040/363241. (A52458) 
PENSIONATI fino ‘a 60 anni 
prestiti in firma singola fino a 
15.000.000 es. 8.000.000 
265.000 x 48 mesi. Tel. 
040/578969. (A52536) 
PIZZARELLO 040/766676 latte- 
ria-caffè ottimo reddito cedesi 
55.000.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 bar 
con superalcolici e cucina zo- 
na. Settefontane. vendesi 
45.000.000. (A03) 
QUADRIFOGLIO. COLOGNA li- 
cenza avviamento arredamen- 
to latteria con licenza surgela- 
ti, dolci, bibite, gelati. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO OPICINA li- 
cenza avviamento arredamen- 
to profumeria, bigiotteria in 
buone condizioni. Buon giro 
d'affari. 040/630175.(A012) 
QUADRIFOGLIO rinomato ri 
storante in zona centrale 200 
mq ca, in ottime condizioni, 
buon reddito. Informazioni 


icio previo 
presso nostro uffi 0 10/630174. 


appuntamento. 0 DO 
aiaprirOGIiO MOSS 
cenza arredamen iordmieri 
con vasta EEA 6 a, 
bigiotteria, artico! . pesca, 
erboristeria. Prezzo interes- 
sante. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO ZONA VIA 
GIULIA avviata cartoleria con 
vasta Meenza di giocattoli, li- 
bri, oggetti in argento e c 
tre. 040/630175. (A019) Cet 
RIVIERA 040/224426. Grigna- 
no-mare avviatissimo negozio 
abbigliamento vastissima. li- 
cenza, articoli regalo, bigiotte- 
ria nonché salone parrucchie- 
re barbiere vendesi. (A00892) 
RIVIERA 040/2244926 cedesi li- 
cenza bar-trattoria Opicina., 
Locale affitto anche altri usi.! 
Trattative riservate in ufficio. 
(A00892) 

TRE 1040-774881 cedesi salo- 
ne parrucchiera centro stori- 
co, avviamento licenza arre- 
damento. Prezzo interessante. 
TRE 1040-774881 cede centra- 
lissimo bar latteria. (A869) 
TRE 1040-774881 cede a Roia- 
no pulitura a secco. (A869) 
TRE 1040-774881 cede in zona 
Molino a Vento attività settore 
alimentari. (A869) 

TRE | 040-774881 cede in otti- 
ma posizione tabaccheria car- 
toleria. Trattative riservate. 


ALTA VAL BADIA 


100 metri impianto risalita 
PIZ SOREGA d 

in condominio GADEMIA 
recente costruzione 


vendo appartamento 


inintermediari E 
Telef. ore ufficio 049/662627. 


Domenica 


TRE 1040-774881 cede a prez- 
zo interessante chiosco frutta 
verdura ottima posizione. 
(A869) 

TRIESTE centralissima gioiel- 
leria vasto giro d'affari cliente- 
la selezionata vendiamo cau- 
sa trasferimento trattative ri- 
servate. Studio Ellebi 
040/365757 0481/790435. 
VENDO licenza alimentari zo- 
na passaggio buon lavoro lo- 
cale rinnovato. Telefonare 
040/280563. (A860) 

VIP 040-64112 ABBIGLIAMEN- 
TO centralissima boutique am- 
pia ‘superficie uomo donna 
350.000.000 informazioni per 
appuntamento in ufficio. (A 02) 
VIP 040-64112 DROGHERIA er- 
boristeria profumeria bigiotte- 
ria rionale licenza avviamento 
arredamento 15.000.000. (A 
VIP __040-64112 GALLERIA 
D'ARTE con laboratorio corni- 
ci centralissima incluso inven- 
tario 55.000.000, (A 20) 
VIP_.040-64112 PROFUMERIA 
bigiotteria licenza avviamento 
arredamento centralissima 
buon reddito mensile con sop- 
palco trattative riservate. (A 
20)! 3 
VIP. 040-64112 SANSOVINO 
adiacenze licenza avviamento 
arredamento casalinghi elet- 
trodomestici radiotelevisori 
articoli fotografici con proprie- 
tà muri 50 mq due. fori 
145.000.000. (A 02) 

VIP 040-65834 SALONE bellez- 
za estetica massaggi palestra 
avviamento arredamento 
completo macchinari e attrez- 
zi centralissimo trattative ri- 
servate. (A02) 

Z.Z. AFFERMATA società ero- 
ga direttamente prestiti tutte 
categorie lavoratori. Es. 
10.000.000 rata 230.000 
040/390039-0481/32898. (A858) 
5.000.000 rata 145.000. Per di- 
pendenti inoltre pensionati, 
casalinghe firma singola. Sita 
040/370090 - 0481/411640. 


(A00791) 
21 Acquisti 
n 
A.A.A.A. SE desideri vendere 
casa subito e.in contanti o ave- 
re una stima gratuita scegli 
‘immobiliare all'avanguardia 
a Trieste e nel Triveneto tele- 
fona senza impegno a Rabino 
via .Coroneo 33 telefono 
762081 Trieste. (A014) 
A. CERCHIAMO appartamento 
signorile salone tre stanze cu- 
cina disponibili fino 
250.000.000 contanti. Faro 040- 
729824. (A017) 
A. CERCHIAMO in Triesteper 
ns. selezionata clientela ca- 
sette/ville con giardino. Mas- 
sima riservatezza. Pagamento 
contanti. Valutazioni gratuite. 
Faro 040-729824. (A017) 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento San Giacomo 50/80 ma. 
Tel. 040/774470. (D24) 
ALVEARE 040/724444 abbia- 
mo clientela ‘interessata’ ac- 
quisto recenti soggiorno, due 
stanze, altri epoca tre, quattro 
stanze, definizione contanti. 
(A52512) 
BIVANO Roiano, Gretta, Opici- 
na, acquisto contanti massimo 
50.000.000. Telefonare 417850. 
(A52475) 
CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in vendita 
varie metrature servizio com- 
pletamente gratuito per il pro- 


Case, ville, terreni 


prietario. . Tel.. 040-60451. 
(A00863) 
CASAPIU' cerchiamo — per 


pronto acquirente, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno mx. 
180.000.000. Roiano  Gretta. 
Per informazioni, stime gratui- 
te telefonare 040-60582. (A07) 
CERCASI appartamentino ca- 
mera, cucina, bagno. 
040/765233. (A855) 

CERCASI Enio mq 80 
max 90.000.000 zone vie Giu- 
lia-XX Settembre-S- Giovanni, 
Scrivere a cassetta n. 13/P Spe 
34100 Trieste. (A52396) 
CERCHIAMO URGENTEMEN. 
TE appartamento 8090 mq se. 
minuovo SEMIPEriferico 
eventuale permuta con piccola 
casetta Zona S. Giovanni Ag. 
Meridiana 040733275, (A822) 
CERCO appartamento recente 
soggiorno, una/due camere, 
INASSIMO 130.000.000. 
040/3601830. (A855) 

CERCO casetta in provincia di 
Trieste anche da sistemare, 
tre stanze e servizi preferibil- 
mente con. giardino o accesso 
auto. Scrivere a cassetta nr. 
28/P_Publied 34100 Trieste. 
(A869) 

CERCO urgentemente prima 
periferia appartamento sog- 
giorno due o tre camere cuci- 
na abitabile bagno anche da 
ristrutturare. Scrivere casset- 
ta nr. 27/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A869) 

CERCO urgentemente sog- 
giorno cucina due camere ba- 
gno. definizione immediata. 
040/733229. (A05) 

COMPRO contanti apparta- 
mento recente o signorile zo- 
na residenziale Trieste 90-120 
mq inintermediari. Telefonare 
763189 Trieste. (A014) 
CONSORZIO imprese venete 
cerca in Trieste stabili centrali 
anche occupati e/o da ristrut- 
turare. Massima riservatezza 
definizione rapida in contanti. 
Telefonare 040-729824. (A-017) 
GEOM GERZEL:040/310990 ri- 
cerchiamo: zona San Vito ap- 
partamenti ampia metratura; 
zone semiperiferiche apparta- 
menti. varie metrature; villini 
casette qualsiasi zona, massi. 
ma serietà, professionalità. 
(A00890) 

PRIVATO acquista 3 stanze, 
accessori, cucina, piano alto, 
ascensore, zona. D'Annunzio 
dintorni. Tel. 040-812078 po- 
meriggi. (A52442) 

PRIVATO acquista a Trieste 
dintorni casetta-villetta anche 
da restaurare. Contanti. Tele- 
fonare 0481/45505. (A52507) 
PRIVATO acquista bicamere 
servizi stabile decoroso tele- 
fonare 040-764661. (A52502) 
PROFESSIONISTA acquista 
contanti Trieste casetta quat- 
tro camere giardino accesso 
auto. Tel, 040-422285: (A865) 


UNIONE 040-733602 cerca SAI 
Giovanni-Giulia sopggiorno 
2.camere cucina servizi pron!9 
pagamento. (D24) 

UNIONE 040-733602 cerca 27 
na Rozzol-Campanelle 509° 
giorno 2camere cucina servi! 
definizione immediata. (D24) 
URGENTEMENTE cerco case” 
ta con giardino anche da ll" 
strutturare. 040/364601. (A858) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stalli 
ze soggiorno cucina servi 
zone diverse telefonare 
730344, (A050035) 4 
VILLA indipendente. signofil? 
Opicina-Trieste cercasi mast 
mo 600.000.000 Garantita S° 
rietà, discrezione. Geom. Ò 
sà.040/942494. (AB830) 


Case, ville, terreni. 


Vendite 

re 
A.A.A.A. ECCARDI inizio 541 
Pasquale BOX sing0! 
22.000.000. 040/732266. (A881) 
A.A.A.A. ECCARDI via BENÙ: 
SI grande occasione perfette 
condizioni appartamento culi 
na soggiorno due stanze b& 
gno atrio poggiole 
040/7322665. (A881) I 
A.A.A.A. ECCARDI via dei Pol 
ta VILLA accostata ampio gif 
dino accesso auto 490.000.007 
Rivolgersi piazza San Giovd 
ni 6. 040/732266. (A881) A 
A.A.A.A. ECCARDI zona Cali 
nara vende locale 800 mq [A 
cesso camion. 040/73220f 
(A881) n 
A.A.A.A. ECCARDI zona calli 
nara prenotansi appartamelti 
ampie mansarde taverne gi! 
dini box. 040/732266. (A881) È 
A.A.A.A. GS IMMOBILIA® 
vende PRIMOINGRESSO 000 
giardinetto a ROZZOL in PÎî 
lazzina a SCHIERA. 3 stan? 
saloncino, cucina abitabili 
doppi servizi, ripostigli, terra 
za. Prossima . consegni). 
040/823430. (A859) ; 
A. MEDIAGEST Capodistii* 
recente, perfetto, soggiort 
matrimoniale, cameretta, 054 | 
cinotto, bagno, poggioli, cell 
tralmetano,. 87.000.008 
040/7334486. (AB55) 
A. MEDIAGEST D'Azeglio 
cupato, ottimo, soggiorno, Mé| 
trimoniale, cameretta, cucif! 
bagno, poggiolo, 46.000.000) 
(A855) 
A. MEDIAGEST. Maddalell 
paraggi epoca, perfetto, mati i 
moniale, tinello, cucinino, DÈ 
gno, 35.000.000. 040/7334 
(A855) nE 
A. MEDIAGEST  Palazzelli | 
epoca, ottimo, soggiorno, i 
trimoniale, cucina, ‘bagno, Vi | 
postiglio, 64.000,00! 
040/733446. (A855) ti 
A. MEDIAGEST Perugino Lil 
raggi epoca, perfetto, tiné 
con cucinino, matrimoniShi | 
cameretta, bagno, 46.000! 
040/733446. (A855) 
A. MEDIAGEST piazzale f 
sminit'epoca, lussuosamenti 
rifinito, salone, matrimoniali 
cameretta; cucina, doppi SÉ; 
vizi, poggioli, ripostiglio, a! 
metano, 222.000. 
0490/733446. (A855) 
A. MEDIAGEST piazzetta 8! 
vedere. epoca, rifinitissi!i. 
soggiorno, matrimoniale, 
meretta, cucina, bagni, rip9? 
glio, autometano, 83.000.0% 
040/733446. (A855) h; 
A. MEDIAGEST piazzetta Pi 
cher epoca, ottimo, soggiolfi 
matrimoniale, cameretta, È 
cinino, servizi, 47.00.08 
040/733446. (A855) 
A. MEDIAGEST San Vito @! 
ca, ottimo, matrimoniale, cW°| 


zona cottura, zona notte, Él 
gno, autometano, 44.000,04 
040/733446.(A855) 

A. PIRAMIDE Foraggi adia@ 
ze graziosissimo .sogg 
con cottura matrimoniale ti 
gno 49.000.000. 040/3604 
(A010) 

A. PIRAMIDE mansarda 

ca primo ingresso cucina@ 
giorno due stanze. b& | 
120.000.000. 040/3608 
(A010) È 
A. PIRAMIDE Marina adia@ 
ze locale carrabile 80 mq 
appartamentino/ufficio 20%. 
ristrutturata stile Trieste [on 
chia 120.000.000. 040/96024 
(A010) dBlzia 
A pihamiDE Perugino DO 
cenze 1.0 ingresso cucina Sr 
giorno matrimoniale 
autometano 80.0! 
040/360224. (A010) né 
A. PIRAMIDE Rive adiac@tf {i 
primi ingressi fase nizioni | 
strutturazione varie metràh 
1.350.000 al mq posto 4 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE  semicet 
piano alto ascensore lufl 
sissimo cucina saloncino 
stanze bagno balconi aut@ 
tano 120.000.000. 040/3! 


(A010) 

A. PIRAMIDE stupenda 
sarda centrale primo ingr 
stile montano salone tre ? 
ze cucina doppi servizi tel 
zini nel tetto 220.000; 
040/360224. (A010) 

A. QUATTROMURA BuonÈ 
ti paraggi, panoramico, % 
giorno, camera, cucina: (fi 
gno, poggiolo. 65.000: 
040/578944. (A00879) gi 
A. QUATTROMURA Casta 
to in casetta, camera, Mili 
bagno, ripostiglio, prezz0,gl 
ressante. 040/57 
(A00879) cal 
A. QUATTROMURA cent. 
simo #10 mq, primo inglegl 
uso ufficio. 040/97 
(A00879) 1od 
A. QUATTROMURA (uri 
paraggi, monolocale, “g 
arredo 32.000.000. 0405!" | 
(A00879) tall 
A. QUATTROMURA 005 gl 
ga casetta soggiorno, 09 
cucina, bagno, 
75.000.000. 

(A00879) 

A. QUATTROMURA 

na panoramicissimo, 

no, cucinino, camera, 
poggiolo. 60. 
040/578944. (A00879) 


2 
Continua nel 2.0 fase! 


